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«Gli altri ministri lo guardano 
perplessi. Poi si divertono. Dà 
manate sulle spalle. Suona il 


4 


piano, fa ballare le signore. ministro degli Esteri, a tempo 
* Balla bene. E tuttavia sarebbe pieno». The Economist, 

* meglio per l’Italia avere un vero 1 giugno 2002, pag. 32 


Bossi annuncia: adesso spacco l’Italia 

E ministro per le riforme spiega come, stando al governo, si viola la legge della Repubblica 
Vuole tre parlamenti, la Corte Costituzionale padana, una sua tv. Poi dice: via i democristiani 


Tv di regime 

L’opposizione in rivolta contro la Rai: 
brutale e dannoso cacciare Biagi e Santoro 


Natalia Lombardo 


ROMA L'Ulivo annuncia battaglia. 
Dopo che la Rai - obbedendo agli 
ordini di Silvio Berlusconi, premier 
e padrone di Mediaset- ha annun¬ 
ciato che di Biagi e Santoro e Fazio 
non sa chetarsene, il centrosinistra 
usa parole dure contro l'epurazio¬ 
ne. 

Piero Fassino, segretario Ds, te¬ 
lefona a Enzo Biagi, esprime la soli¬ 
darietà del partito per il «comporta¬ 
mento inaccettabile» dei vertici del¬ 


la tv pubblica, tale da «sollecitare 
una opposizione ferma e intransi¬ 
gente» e denuncia la protervia del 
centrodestra. Francesco Rutelli par¬ 
la di «vergogna» nel pensare«di cac¬ 
ciare chi ha opinioni diverse» evoci 
scomode. La minoranza Ds parla 
esplicitamente di «regime» in atto: 
selenotiziedeH'eliminazionedi Bia¬ 
gi, Santoro e Fabio Fazio, «saranno 
confermate dal CdaRai, il consiglio 
si deve di mettere, per primi i com¬ 
ponenti vicini al centrosinistra». 

A PAGINA 5 


dall’inviato Carlo Brambilla 


PONTIDA Umberto Bossi, a Pontida, 
per il tradizionale raduno in camicia 
verde, proclama: «0 si fa il federali¬ 
smo o si muore». E fa scattare un 
ultimatum al Governo: «Entro un an¬ 
no riforme, riforme, riforme». E tra 
le riforme indica la priorità di un fe¬ 
deralismo spinto, sul modello imma¬ 
ginato dal professor M iglio: «Tre par¬ 
lamenti, Nord, Centro, Sud, più una 
Camera delle Regioni». Una sorta di 
secessionismo istituzionalizzato. Ma 
subito deve scattare la riforma della 
Corte Costituzionale «territorializza¬ 
ta e regionalizzata», con giudici di 
nomina regionale. Attacchi alle com¬ 
ponenti moderate e centraliste della 
maggioranza: «lo non sono democri¬ 
stiano...». Al popolo di Pontida, non 
troppo numeroso, annuncia un anno 
di lotte con la Lega in piazza. 

A PAGINA 3 


Vassalli 

Leghisti 

Oreste Pivetta 

Q uel che resta del popolo le 
ghista si consuma sotto il 
sole nebbioso che batte 
quaranta gradi senz’ ombra in una 
fossa stagnante di salamelleedi frit¬ 
telle, di birra edi minerale, tra qual¬ 
che fuoco, dobbiamo immaginare 
«rituale», tipo accampamento in¬ 
vernale dei celti progenitori. Il sa¬ 
cro suolo di Pontida, dove giuraro¬ 
no contro il Barbarossa e qualche 
secolo più tardi contro Roma La¬ 
drone profanato ormai da un su¬ 
permercato e da alcune villette in 
stile bergamasco, è un tappeto di 
sterpaglie. 

SEGUE A PAGINA 3 


Il titolare del Welfare dice che Cofferati provoca allarme e che dopo le sue parole sono state recapitate lettere minatorie 

Il ministro Marcili minaccia la Cgil: 
tira brutta aria, arrivano pallottole 


P roviamo a commentare al¬ 
cuni dati, di fonti varie, ri¬ 
portati dall'Economist del 18 
maggio. Nell'area dell’euro, il tas¬ 
sodi disoccupazioneèscesotrail 
1997 e il 2001 dal 12 all'8,4% e 
l'occupazione è cresciuta del l'8% 
il che, ad occhio e croce, dovreb¬ 
be fare circa 10 milioni di posti 
di lavoro in più. Duranteil passa¬ 
to decennio la crescita delle retri¬ 
buzioni è stata straordinariamen¬ 
te bassa: in media è stata dello 


0,7% annuo, meno della metà 
della crescita della produttività 
del lavoro. Nello stesso periodo i 
lavoratori part-time, o tempora¬ 
nei, sono cresciuti dal 21 al 30% 
del totale. 

La prima considerazione possia¬ 
mo farla con parole al di sopra di 
ogni sospetto: quelle dello stesso 
Economist da sempre sostenito¬ 
re della flessibilità dei mercati. 

SEGUE A PAGINA 30 


PONTIDA La nuova minaccia alla 
Cgil arriva da Pontida. A lanciarla è 
il ministro del Welfare Roberto Ma- 
roni. Scrive l'Ansa (15,18 di ieri) 
riportando le parole del ministro 
leghista: «Nel sindacato c'è qualcu¬ 
no chefa politica e che ci combatte 
perché siamo al governo. Anche se 
dicessimo tutto ciò che vuole, Coffe¬ 
rati troverebbe un'altra scusa per 


contestare». M aroni infine- aggiun¬ 
ge l’Ansa - ha affermato: «Non ci 
fanno paura le loro minacce, non ci 
fanno paura le pallottolecheci man¬ 
dano nelle buste». Parole fraintese 
dall’agenzia?No. Al nostro giornale 
dicedi aver ricevuto minacce dopo 
il discorso di Cofferati a Siviglia. 

A PAGINA 2 


Disoccupazione 

Gli Interessi di Pochi 
l’Interesse di Tutti 

Silvano Andriani 


Guglielmo Epifani 

«Sono affermazioni gravi e irresponsabili 
vogliono solo inquinare il confronto 
Ma noi della Cgil non cambiamo strada: 
l’accordo sull’articolo 18 è devastante» 

VENTIMIGLIA A PAGINA 2 


La guerra all'America 



Osama Bin Laden, se ritorna il terrore 


«Voglio assicurarvi che Osama 
Bin Laden è vivo està bene. Pre¬ 
sto colpiremo ancora». A dichia¬ 
rarlo èAbu Ghaith, portavoce uffi¬ 
ci aledi Al Qaeda, in un comunica¬ 
to registrato, trasmesso sabato se¬ 
ra daAlJazeera. Intanto, c’ètimo- 


re anche in Italia, dove secondo 
gli inquirenti una cellula milanese 
di terroristi islamici legata ad Al 
Qaeda stava preparando un atten¬ 
tato, sventato dai carabinieri del 
Ros, alla cattedrale di San Petro¬ 
nio a Bologna. 


Vita 

e Avventure 
nel Paese 
di Oggi 

Gianni D’Elia 

L aConfindustriaècomelaCorea 
del calcio (di regime): frega. 
Non vale la pena parlare di cal¬ 
cio, ci sono cose più importanti? In 
realtà, è tutto legato. Lo spettacolo del 
potereèunico, ed èquello della servitù 
economica. Così, nella piazza di Pesa¬ 
ro, gli operai che stanno in cordone, 
tenendo lo striscione del sindacato 
Cgil («Siamo troppi ingrati efarabutti/ 
D'Amato licenziaci tutti»), e si fanno 
senti re con attrezzi sonori e megafoni, 
con tanti cartelli scritti a mano, come 
sandwich rimati, puntando i finestroni 
aperti del Palazzo (Ducale, meraviglia 
di Francesco Laurana, raggiunto poi 
nel 1910 da una sfilza di merli, che 
medievalizzano l'aureo Quattrocento), 
questi operai e operaie, cittadini, che 
sanno chedentro il Palazzo c'èD'Ama- 
to a convegno (in realtà, il presidente 
non c'è, ma ha mandato il suo vice), 
vogliono il rispetto. 

Questo dice il volantino: un rispetto di 
classe per il lavoro e il diritto sindacale. 
Einveceno, questa borghesia italianaè 
proprio come la commedia all’italiana 
l'ha ritratta nel cinema, anche d'im¬ 
pronta politica. Occhieggiano dai table- 
aux le lettere checompongono il nome 
di Ettore Scola, cui la Mostra del Nuo¬ 
vo Cinema dedica quest'anno la sua 
retrospettiva. 11 cinema italiano miglio¬ 
re viaggia, documenta: Genova, ora la 
Palestina. Riusciranno i palestinesi a 
fermare il loro terrorismo?Gli intellet¬ 
tuali palestinesi hanno ricevuto una ri¬ 
sposta a questa domanda dai capi del 
terrore: traditori. Per avere chiesto di 
smettere gli attentati suicidi eomicidi, 
che servono solo a rafforzare la guerra 
di Sharon. Riusciranno a salvare la resi¬ 
stenza, contro la guerra e l'ideologia 
della morte? 11 nemico èinterno. E vale 
anche per Israele, che ce l'ha interno al 
governo.Terrore. Interno al movimen¬ 
to. Come negli anni 70 in Italia, solo la 
sua distruzione ha salvato la democra¬ 
zia, ma rafforzando il sistemadi potere 
economico e politiche la minaccia di 
continuo, oggi. 

È tutto legato. L'arbitro venduto, che 
con protervia cronometrica ammoni¬ 
sce grappoli di giocatori, assegna rigo¬ 
ri, li nega, espelle chi viene falciato in 
area, faquello chiesta facendo Berlusco¬ 
ni con la democrazia italiana, con i 
cittadini del quarto stato, con i giudici, 
i giornalisti critici, gli artisti non alline¬ 
ati. Essere di sinistra oggi è un po’ co¬ 
me essere extracomunitari, questa è 
l'aria che tira, in un paese che non ha 
digerito il fascismo a caso. E anche il 
dericofascismo. Non si concepisce la 
libertà degli altri, ma solo la propria. 

SEGUE A PAGINA 30 


Barrichello prima di Shumacher 



BASALU A PAGINA 19 


Clima, Morire di Calore 


OGGI 


M ar dei Caraibi. Stressati dall 1 
aumento della temperatura 
del mare, i coralli non resistono più 
all'attacco che il fungo Aspergillis 
muove al loro sistema immunitario 
e si ammalano. Fino a morire. Il 
fungo cresce alla massima velocità 
tra i 30 ei 32 gradi Celsius. Proprio 
la temperatura ormai raggi unta dal¬ 
le acque caraibi che. 

Coste del M aine. Le famose ostri che 
nordamericane subiscono un assal¬ 
to inedito, a opera di un parassita 
noto agli esperti come Perkinsus. A 
causa della bassa temperatura rag¬ 
giunta in inverno dal mare, finora il 
protozoo che ama i mari caldi non 
si era mai spinto cosi a nord. Ma 
ora la barriera termica invernale è 
caduta e il Perkinsus sta sciamando 
lungo le coste del Maine, portando 
l'inedito e mortale attacco agli indi- 


Pietro Greco 

fesi bivalvi. Isole Hawaii. Le zanzare 
stanno risalendo lungo le pendici 
delle montagne e, grazie all'aumen¬ 
to della temperatura in quota, or¬ 
mai volano oltrei 750 metri di altez¬ 
za. Portando con loro il parassita 


Ebrei 


Luzzatto verso 
la riconferma: 
«C’è antisemitismo 
anche a sinistra» 

MARSILLI A PAGINA 6 


della malaria chefa strage degli ho- 
neycreepers, i coloratissimi uccelli 
canterini che si sono evoluti solo 
neH'arcipelago del Pacifico. Ormai 
degli uccelli nativi delle Hawaii non 
vi ètracciaal di sotto dei 1400 metri 
e, quindi, fuori dal le foreste monta¬ 
ne della Grande Isola edi Maui. 
Africa Orientale. Dopo le grandi 
pi ogge associ ate al I e I on tan e osci 11 a- 
zioni di El Nino, tutta la regione è 
stata investita da un'epidemia virale 
che ha ucciso migliaia di persone. 
L'enorme umidità associata al caldo 
ha favorito la crescita esplosiva di 
zanzare, contaminate dal virusdella 
«febbredella Rift Valley». Lezanza- 
re hanno trasmesso la malattia all' 
uomo, causando la mortale epide¬ 
mia. 
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l’Unità 



lunedì 24 giugno 2002 



DALL'INVIATO 


Carlo Brambilla 


PONTIDA II ministro del Lavoro, Ro¬ 
berto Maroni, ha ieri denunciato 
un collegamento fra la battaglia sin¬ 
dacale della Cgil e l’inasprimento 
del clima politico nel Paese. Il mini¬ 
stro ha parlato di «minacce» e «pal¬ 
lottole». Precisamente ci ha rivela¬ 
to: «Ho ricevuto 


La dichiarazione del 
leader Cgil 
ha provocato grande allarme 
tra i miei collaboratori e 
tra le autorità preposte 
alla sicurezza 


Tutto questo non avrà alcuna 
influenza sul nostro percorso 
riformista, utile per chi non ha 
un lavoro. Andremo avanti 
Personalmente non ho 
alcuna paura 


Maroni: sul “patto” piovono pallottole 

Il ministro dice di aver ricevuto minacce e addossa la colpa a Cofferati: le sue parole provocano allarme 


personalmente 
moltissimelette- 
re mi natorie, in¬ 
viate per posta, 
due delle quali 
contenevano 
proiettili. Fino¬ 
ra non ne ho 
parlato ma do¬ 
po che le autori¬ 
tà della sicurez¬ 
za mi hanno in¬ 
formato di mol¬ 
ti segnali di preoccupazione è me¬ 
glio che si sappia». E da quando ci 
sarebbe stato un intensificarsi delle 
minacce?Maroni risponde, indican¬ 
do un riferimento preciso e cioè 
una frase pronunciata da Sergio 
Cofferati a Siviglia, nel corso dello 
sciopero generale spagnolo: «H o let¬ 
to sui giornali quello che ha detto il 
segretario della Cgil, "hanno fatto 
un patto scellerato, bisogna fermar¬ 
li", e ho subito registrato uno stato 
di molta preoccupazione nei miei 
collaboratori eil contemporaneo al- 
larmedelleautorità preposte alla si¬ 
curezza. Per quanto mi riguarda mi 
importa poco o nulla. Non credo 
che le parole possano significare 

Cfe|Jptervista 

Guglielmo 

Epifani 

Vice segretario 
della Cgil 


qualcosa di più pericoloso, ma per 
qualcuno potrebbero significare. 
Non ho elementi per dire di più, 
ma, ripeto, quelle frasi, che per me 
non significano niente, ci sono. E 
aggiungo che dopo quel giorno an¬ 


che molti sindacalisti della Cisl mi 
hanno telefonato preoccupati per il 
clima che si stava creando. E dico 
anche che nemmeno nei momenti 
più duri io ho trattato Cofferati, 
con quei toni». Owiamenteil mini¬ 


stro difende il suo operato su tutta 
la materia del lavoro e non smorza 
la polemica diretta col segretario 
delia Cgil: «Per quanto mi riguarda 
ho portato avanti il progetto di ri¬ 
forma del mercato del lavoro. Una 


riforma utile ai lavoratori e non ai 
sindacati. U na riforma utile per chi 
non ha lavoro enon per garanti re ai 
sindacati il mantenimento della lo¬ 
ro base». Maroni, su questo punto, 
insiste: «Una riforma che aiuta chi 


non ha lavoro, che non tocca i dirit¬ 
ti dei lavoratori e che non taglia le 
pensioni di anzianità. Nel sindacato 
c'èqualcuno chefa politicaeche ci 
combatte perché siamo al governo. 
Anche se dicessimo tutto ciò che 



vuole, Cofferati troverebbe un'altra 
scusa per contestare». Si tratta delle 
stesse cose pronunciate anche dal 
palco di Pontida. M a nella polemi¬ 
ca con Cofferati rincara la dose an¬ 
che sulle questioni relative ai con¬ 
trolli di polizia sugli scioperi, de¬ 
nunciate dall’Unità: «Cofferati for¬ 
se ha dimenticato che non sono più 
ministro degli Interni echenon pos¬ 
siedo simili pote¬ 
ri». Tornando al 
clima pesante 
delle intimida¬ 
zioni, Maroni 
avverte: «Sia 
chiaro che tutto 
questo non in¬ 
fluirà minima¬ 
mente sul no¬ 
stro percorso ri¬ 
formista. Conti¬ 
nueremo per la 
nostra strada. 
Personalemntenon ho alcuna pau¬ 
ra anche se in questi ultimi mesi le 
lettere minatorie sono diventate 
centinaia. Per non parlare di quel 
volantino durissimo contro di me e 
il ministro Castelli diffuso da un 
dirigente della Cgil di Lecco. I mes¬ 
saggi anonimi li ho sempre cestina¬ 
ti, ma ora sono al vaglio delleautori- 
tà della sicurezza». Su come si svi¬ 
lupperà la trattativa coi sindacati, 
M aroni non intende sbilanciarsi esi 
trincera dietro il dssico «no com- 
ment». Non può sbilanciarsi anche 
per via della sterzata di Bossi, che 
lui conferma: «Se non si fanno le 
riforme, non vedo perché si debba 
stare al Governo...». 




Quella frase 
non significa 
niente, ma 
per qualcuno 
potrebbe 
significare 


«Sono affermazioni irresponsabili 
si cerca di distogliere l’attenzione» 


Marco Ventimiglia 


MILANO Una marcia indietro sulle 
modifiche all'articolo 18? Dei so¬ 
stanziali cambiamenti alla legge de¬ 
lega sul lavoro? U na qualche nuova 
iniziativa in tema di occupazione? 
Niente di tutto ciò. Per il ministro 
del Welfare, Roberto M aroni, la so¬ 
luzione ai problemi sorti dopo le 
iniziative dell'esecutivo è semplicis¬ 
sima e si sintetizza in due parole: 
Guglielmo Epifani. Proprio così, 
con lui al posto di Sergio Cofferati, 
che ad inizio luglio lascerà l'incari¬ 
co di segretario della Cgil pertorna- 
real suo impiego in Pirelli, secondo 
il ministro leghista tutto potrebbe 
cambiare. 

Leggere, per credere, l’intervista 
comparsa ieri mattina sullecolonne 
della Stampa. «Auguro ad Epifani - 
dichiara Maroni - tanti successi. E 
soprattutto di ritornare alla ragione¬ 
volezza, perché la storia della Cgil e 
del movimento sindacaleè una sto¬ 
ria di accordi». 

Ed ancora: «Per come lo cono¬ 
sco Epifani è un sindacalista vero, 


uno con il gusto della trattativa. Nel 
1984 si schierò con i riformisti e 
contro il Pei che non voleva la rifor¬ 
ma Craxi sulla scala mobile. Gli au¬ 
guro di avere la forza e l’autorevo¬ 
lezza per tornare sul terreno sinda¬ 
cale. N on sarà facile, staremo a vede¬ 
re». 

Ma non è tutto. Forse convinto 
di non avere messo abbastanza car- 
neal fuoco, M aroni ètornato anco¬ 
ra una volta sull'impervio terreno 
dei rapporti con la Cgil nel corso 
della domenica di Pontida: «Dopo 
le parole pronunciate da Cofferati 
in Spagna all’indirizzo del governo, 
"Bisogna fermarli", il clima è peg¬ 
giorato. Al ministero sono statespe- 

Il governo non si illuda 
non siamo isolati 
Ci sentiamo più che 
mai il riferimento 
di lavoratori, giovani e 
pensionati 


dite delle lettere minatorie, duedel- 
lequali con dentro delle pallottole». 

Allora Epifani, ci risiamo. A 
Palazzo Chigi sembrano sem¬ 
pre convinti che la Cgil con le 
sue scelte finisca col motivare 
ambienti estremisti, se non 
peggio. 

«Sequestesono leparoledei mi¬ 
nistro, M aroni ne risponderà davan¬ 
ti ai tribunali. Ancora una volta sia¬ 
mo in presenza, nei toni allusivi, di 
affermazioni irresponsabili. Tutto 
questo serve ad intorbidi re le acque, 
a non rendere trasparenti le reali 
azioni in atto. È una tecnica consoli¬ 
data dell’esecutivo: quando ci sono 
delle difficoltà si usa sempre un al¬ 


tro argomento per distogliere l'atten¬ 
zione». 

Qual è stata la sua prima im¬ 
pressione nel leggere le dichia¬ 
razioni di Maroni alla Stam¬ 
pa? 

«Quella di un ministro che si 
sente già vincitore di un confronto 
che, purtroppo per lui, non finirà 
affatto come crede. In particolare, è 
assolutamente sbagliata l’idea di 
unaCgil isolata. Al contrario, il sen¬ 
timento di consenso nei nostri con¬ 
fronti è crescente. Ci sentiamo più 
che mai un punto di riferimento per 
i lavoratori, i giovani ed i pensionati 
nella difesa dei diritti fondamenta¬ 
li». 


Nelle parole del ministro non 
è emerso alcun elemento di 
novità? 

«Assolutamente no. Siamo di 
fronte alla medesima strategia che 
giorno dopo giorno diventa sempre 
più logora. Da un lato si tenta in 
ogni modo di dividere la Cgil, con 
risultati owiamenteinesistenti. Dal¬ 
l'altro si pensaarassicurareleimpre- 
secon un unico argomento: l’attac¬ 
co ai diritti dei lavoratori in materia 
di licenziamenti. Ed al riguardo è 
bene ribadire alcuni concetti in me¬ 
rito all'articolo 18». 

Vale a dire? 

«Sarebbe sbagliato credere che 
leulti me modifiche propostedal go¬ 


verno a Cisl eUil abbiano un impat¬ 
to lieve. U nitea quanto previsto dal¬ 
la leggedelega sul lavoro,con lenor- 
me sulla cessione del ramo d’azien¬ 
da, l'effetto sarebbe devastante. In 
un paio d'anni l’articolo 18 sarebbe 
destinato di fatto a scomparire». 

In merito ai rapporti con la 
vostra Confederazione crede 
che esista un problema di for¬ 
ma oltre che di sostanza? 
«Francamente mi dà persino fa¬ 
stidio parlaredi certe cose. M i riferi¬ 
sco a queste tecniche di comunica¬ 
zione del governo in cui si mischia¬ 
no cose discutibili ad altre semplice- 
mente false. Tempo fa lo stesso M a- 
roni dichiarò ad un altro grande 


quotidiano nazionale di aver parla¬ 
to con me. U na circostanza non ve¬ 
ra. Non c’è mai stato alcun dialogo 
diretto, né di persona, né via telefo¬ 
no. Sul momento pensai di smenti¬ 
re direttamente, poi preferii lasciar 
perdere per non entrare in un mec¬ 
canismo dialettico totalmente inuti¬ 
le». 

Eppure Maroni confida in 
una specie di rivoluzione co¬ 
pernicana all'interno della 
Cgil provocata proprio dal 
suo avvento alla segreteria... 
«E qui torniamo alla sensazione 
di fastidio di cui parlavo prima. Nei 
prossimi mesi la politica sindacale, 
le scelte della Cgil saranno dettate 
dai fatti. Fatti come l'accordo del 
governo con lealtreforzesindacali e 
il Dpef, come i nostri scioperi che 
proseguiranno fino alili luglio, co¬ 
me la preparazione dello sciopero 
generale già programmato dalla 
Cgil al ritorno nellefabbriche, come 
il confronto sulla legge finanziaria... 
Sarà questa la Cgil che M aroni avrà 
di frontenei prossimo futuro. E sarà 
benecheil ministro senefacciasubi¬ 
to una ragione...». 



L’Ulivo unito boccia l’ipotesi presentata alle parti sociali e riparte dalla carta dei nuovi diritti. Bersani: noi puntiamo all’unità del mondo del lavoro, non alla sua destrutturazione 


Rutelli: sul lavoro il governo concede solo una mancia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La barra è ferma su una proposta 
radicalmente alternativa a quella del gover¬ 
no, cioè la carta dei nuovi diritti. Questa la 
chiavedeil'unitàdell'Ulivo sull’articolo 18e 
sul mercato del lavoro. Nessuna lacerazio¬ 
ne: il centro-sinistra boccia la proposta pre; 
sentata dall’esecutivo alle parti sociali («È 
una piccola mancia solo per chi ha un lavo¬ 
ro dipendente», dichiara Francesco Rutelli) 
e lotterà in Parlamento perché venga ferma¬ 
ta. E il sindacato?A ciascuno il suo mestiere: 
il tavolo è una cosa, l'azione politica un’al¬ 
tra. Certo, una spaccatura del frontesindaca¬ 
le sarebbe una «perdita per tutto il Paese, 
anche per le aziende - dichiara Pier Luigi 
Bersani - che non guadagneranno molto da 
questa frattura. E anche il governo se pensa 
di avvantaggiarsi in questo modo si sbaglia 
di grosso». Ma il quadro politico non ne 
sarà compromesso. «L'unità dell'Ulivo è 
troppo importante, le sue ragioni vengono 
prima di tutto - aggiunge Enrico Letta, re¬ 
sponsabile economico della Margherita - 
Tanto più che la proposta avanzata dal go¬ 
verno è talmente modesta che non merita 
certo una divisione dell'Ulivo». «È necessa¬ 
rio sconfiggere l’idea della nascita di un sin¬ 


dacato di "sua maestà" - aggiunge Rutelli - 
chedicesempresì al governo contrastato da 
un sindacato che per principio dice no an- 
chead un confronto di merito. Occorre riaf¬ 
fermare la differenza tra sindacati e forze 
politiche: sì aH'autonomia sindacale, no al 
collateralismo». 

Insomma, gli orizzonti politici vanno 
oltreladialetticatraleparti sociali sedute ad 
un tavolo. L'Ulivo riparte da qui per lancia- 
relacartadei nuovi diritti elaborata da Ama¬ 
to, Treu e Damiano su cui costruirà tutta la 
sua battaglia parlamentare. «U n documento 
che conduce all'unità il mondo del lavoro - 
continua Bersani - a fronte di un decreto 
che destruttura, che va avanti con la mi¬ 
cro-contrattualistica e le destrutturazioni 
aziendali». La riforma targata U livo è alter¬ 
nativa a quella di Berlusconi e M aroni, ma 
dice no anche a Rifondazione, perché «vuo¬ 
le inseri re di ritti antichi in unaricomposizio- 
nepiù moderna», continua il deputato Ds, e 
n on sempl i cernente al I argare I e vecchi i e tute¬ 
le anche alle aziende sotto la soglia dei 15 
dipendenti. Questo è il sentiero checonsen- 
te al Ie spaccature si ndacal i a non trasformar¬ 
si in un solco che attraversa tutta la società. 

Che la compagine dell'U livo avesse rin¬ 
serrato i ranghi lo si è capito dall'intervento 
di Rutelli al Forum dei circoli della M arghe- 


rita. «Un’ipotesi offensiva sul piano socialee 
risibilesu quello delle risorse- hadichiarato 
il leader della coalizione- Il testo è assoluta- 
mente deludente, sia come impulso riforma- 
torechecomerisorse». Un anno di paralisi e 
di scontro sociale ha prodotto poco più che 
briciole. «Il mammut ha partorito un crice¬ 
to», ironizza Rutelli. 

Così, via alla controproposta, cheesten- 
del'indennità della disoccupazioneetuttele 
tutele ai nuovi lavori ed agisce anche sulle 
procedure di applicazione dell’articolo 18. 
«Si accorciano i tempi dellecausedi lavoro - 
spiega Letta - e si favorisce l'arbitrato, due 
misure che entrano nel merito del proble¬ 
ma. Perché se un limite c'è stato in tutti 
questi mesi di confronto è stato quello di 
aver eluso i nodi veri che rendono ancora 
rigido e lento il mercato del lavoro». 

Comincia così la «caldissima» settimana 
di inizio estate. E se la politica si riprende la 
scena, non manca un messaggio al sindaca¬ 
to, lanciato da Bersani. «Va bene l'attenzio¬ 
ne all'articolo 18, ma c'è un altro tema da 
tenere sotto controllo, cioè quello fiscale. 
Diciamo fin da ora a tutti i sindacati che 
riteniamo i n accettab i I e scam b i ar e u n imme¬ 
diato alleggerimento fiscale per i più deboli 
con la futura redistribuzione delle risorse 
peri più ricchi».Cgil,Cisl eUil avvertite. 


Ecco le nuove regole 
che polverizzano 
il mondo del lavoro 

Ecco lo schema dei due provvedimenti (848 e848bis) sul 
mercato del lavoro. Il primo è già in Senato, il secondo è 
oggetto del confronto tra le parti sodali. 

Cessione di ramo d'azienda si prevede la possibilità di 
trasferì reun ramo d'azienda anche se non sussite 
l'autonomia funzionale. In teoria, si può scegliere un 
gruppo di lavoratori e farlo passare ad un'altra azienda. 
Articolo 18 Se ne propone la sospensione per tre anni 
nelle aziende che con nuove assunzioni superano la 
soglia dei 15 dipendenti. La norma dello Statuto 
prevede l'obbligo del reintegro in caso di licenziamento 
senza giusta causa. 

Nuovi contratti Si partedal «contratto a chiamata», in 
cui si dà la disponibilità ad essere chiamato in 
qualunque momento. Per il tempo trascorso a casa è 
prevista una indennità di disponibilità. Si passa poi al 
«lavoro accessorio» destinato a baby sitter eassitenti 
sociali, pagati dallefamiglie e da enti «non profit» con 
coupon acquistati da apposite agenzie. 

Collocamento Nascono i «job center» di cui fanno parte 
anche le agenzie di lavoro interinale. 
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DALL'INVIATO 


Carlo Brambilla 


PONTIDA Sudatissimo, in camicia 
verde padano, poco ministeriale, 
U mberto Bossi ha lanciato il procla¬ 
ma popolar populista dal pratone 
assolato di Pontida: «0 si fa il fede¬ 
ralismo o si muore». Tempo: «Un 
anno». Di più. Il movimento pada¬ 
no sarà chiamato a battersi da otto¬ 
bre, nelle piazze, per sostenere un 
federalismo di tipo integrale, sul 
vecchio modello elaborato dal pro¬ 
fessor Miglio con l'Italia divisa in 
tre macroregioni Nord, Centro e 
Sud. Con tre 
parlamentini 


A Pontida detta 
i tempi per 
le riforme: “in un anno 
o ce ne andiamo 
dal governo 
Federalismo o si muore” 



E si scaglia contro i 
“democristiani” della 
maggioranza: rimasugli 
della partitocrazia. Borghezio: 
agli immigrati tanti 
calci nel c... 




che dovranno 
elaborare le leg¬ 
gi dal basso e 
dal territorio, 
leggi che poi do¬ 
vranno essere 
portate ed ap- 
provatenella Ca¬ 
mera delle Re¬ 
gioni. «Riforme, 
riforme, rifor¬ 
me», ha gridato 

Bossi, tutto impegnato a ridareslan- 
cio a un movimento chelanguenel¬ 
le stanze del Governo. 0 per dirla 
con lui: «Nel feudo del palazzo del 
potere». Ovviamente Bossi si guar¬ 
da bene dal l'incolpare Berlusconi 
per i ritardi nei programmi di mar¬ 
ca leghista. Il suo attacco è rivolto 
ai soliti «democristiani» della mag¬ 
gioranza, quelli che «fanno ostru¬ 
zionismi anguilleschi, da ultimi ri¬ 
masugli della partitocrazia». I toni 
sono decisi. Il calendario delle sca¬ 
denze «inderogabili» suona come 
unasortadi ultimatum: realizzazio¬ 
ne della devoluzione, riforma della 
Corte Costituzionale «territorializ¬ 
zata e regi onalizzata», e C amera del¬ 
le Regioni, ovvero arrivare al vec¬ 
chio sogno leghista dei famosi tre 
Parlamenti, quello del Nord, quello 
del Centro e quello del Sud. 

Pontida di lotta dunque: «Sia¬ 
mo qui, da forza di cambiamento 
che è al Governo. La Lega rinasce 
ogni volta a Pontida perchè qui il 
terreno è fertile. Altri partiti devo¬ 
no pagare la gente per radunarla, 
qui da noi vieneil popolo spontane¬ 
amente. E oggi vi annuncio chestia- 
mo preparando la macchina che in 
autunno ci porterà a dilagare nelle 
piazze di tutto il Paese a sostegno 
della devoluzione, della riforma del¬ 
la Corte Costituzionale e a soste¬ 
gno di quello che chiamerei i tre 
Parlamenti, del Nord, del Centro e 
del Sud, ovvero il coordinamento 
delle Regioni che da sempre perse¬ 
guiamo». Quando Bossi si sente in 
gabbia rilancia, rilancia forte. Cerca 
in tutti i modi di condizionare il 


Segue dalla prima 

Di sterpaglieedi gazebo, camicie e bandie¬ 
re verdi, distintivi e fette di salame, pochi 
libri del solito Jean Raspail sull'eroismo 
celtico (più qualche usato: anche II buon 
soldato Swqk di Hasek), cani padani e 
credito padano, escursionisti padani e 
guardie padane. Le parole dei piccoli lea¬ 
der e quelle del leader massimo passano 
incuranti e poco curate. La Lega, elettoral¬ 
mente, èin declino, politicamentesi muo¬ 
ve da piccolo vassallo del capo vero, nella 
propaganda fa da testa d'ariete contro 
qualsiasi cosa non piaccia a Berlusconi, 
giudici o sindacati, la devolution è una 
chimera e il discorso di Bossi per trequar¬ 
ti è cercar scuse menando cornate contro 
quelli che c'erano prima, cioè il centro 
sinistra, o contro i viscidi serpentelli del 
centro destra, vili ex democristiani contro 
le riforme, contro il cambiamento, contro 
la rivoluzione: «Siamo stanchi - avverte il 
grande condottiero - degli ostruzionismi 
anguilleschi degli ultimi frantumi della 
partitocrazia». 

Il popolo di Pontida è di poche mi¬ 
gliaia di persone. Non sono più i tempi 
(anni novanta) dello sfondamento oltre il 
prato sullecollineintorno. Lo vede anche 
Bossi che sta sulla difensiva: «L'abbiamo 
preparatajnalejuiesta Pontida. L'abbia¬ 


Bossi vuole spaccare l’Italia in tre 

Il ministro leghista sogna l’Italia divisa in macroregioni, una Corte costituzionale padana e una sua Tv 



gioco che al momento è nelle mani 
degli altri alleati. Così lascia imma¬ 
ginare piazze dilaganti di camicie 
verdi, calendari impossibili di rifor¬ 
mealtrettanto impossibili, rispolve¬ 
ra minacce originarie di secessioni¬ 
smi «istituzionali», indica nemici 
interni, quello esterno, la «sinistra 
dei banchieri e dei tecnocrati euro¬ 
pei», tira poco. Il quadretto che ne 
esceèquesto: Berlusconi èun gran¬ 
de riformatore ma purtroppo ècir- 
condato da troppi «democristiani, i 
centralisti di sempre». E va all'assal¬ 


to: «lo non sono democristiano, ho 
la forza morale, e ho un destro e un 
sinistro per battere chi vuol fare tor¬ 
nare indietro il Paese. Se siamo qui 
è perchè abbiamo bloccato la rea¬ 
zione centralista. E nessuno si illu¬ 
da di fare della Lega un feudo di 
qualche palazzo. 

Noi siamo una forza della natu¬ 
ra che ha abbattuto la partitocrazia 
e che oggi si appresta a chiudere la 
partita storica del federalismo». E 
via con l'immaginario enfatico: «La 
Lega non si interessa al potere ma 


alla trasformazione della società, 
noi siamo ruvidi, magari, ma one¬ 
sti». 

E via col manuale del perfetto 
rivoluzionario leghista, anchesein- 
dossa il doppiopetto del Governo: 
«Il problema per un politico non è 
di compari reo di piacere, non deve 
essere un buon attore, deve essere 
uno di fede e deve fare quello per 
cui viene eletto. I media ci hanno 
massacrati, noi leghisti, ci hanno 
diffamati in tutti i modi e la colpa è 
proprio di quegli ex democristiani 


centralisti che hanno in odio il po¬ 
polo. La Lega ha sempre pensato a 
Roma come "prima inter pares”, e 
quando la definivamo ladrona era 
per attaccare un sistema centralista 
che ha governato per troppi anni». 
Il compito è storico: «Ci vuole un 
«secondo Risorgimento, quello del¬ 
le riforme. Fino ad oggi siamo anda¬ 
ti avanti tra mille fatiche proprio 
per colpa di chi le riforme vuole 
impedirle. Se qualcuno pensa di 
stancarci si sbaglia. I popoli forse 
non hanno ancora cominciato a 
vincere ma di sicuro hanno smesso 
di perdere». 

Fede ed 
ideologia: Bossi 
rilancia su tut¬ 
to. L'obiettivo è 
di ri accreditare 
nell’arena della 
politica l'esisten¬ 
za di un movi¬ 
mento capace 
di scardinare il 
sistema e che se 
non lo fa è solo 
per responsabi¬ 
le scelta politi¬ 
ca. Così l’ideologia della Lega viene 
presentata come una rigorosa dife¬ 
sa dellevirtù cristianeed occidenta¬ 
li, contro ogni eresia. Su tutto cam¬ 
peggia la fami gli a: «Nei giorni scor¬ 
si ho chiesto a Berlusconi che mi 
dia la partenza immediata per la 
legge sulla famiglia e per difenderla 
dalla pedofilia e dalla pornografia». 
A Pontida fa un caldo torrido, vici¬ 
no ai 40 gradi. Così l'idea che sarà 
un anno di oceaniche battaglie po¬ 
polari di piazzaèdifficileda imma¬ 
ginare. 



bossi Serve una rete 
federalista. 
Mi piace sentire 
le canzoni 
napoletane in tv, 
ma ci sarà pure spazio per 
altre formedi cultura, tipo 
i Pitura Freska che cantano 
in veneto o DavideVan 
DerSfros, lombardo 


y> 


calderoli Da noi vota chi ha 
la cittadinanza. 

Questa è la regola e deve 
restare così. 

Quindi sequalcuno 
non ci sta può riprendersi 
il suo cammello 
eternarsene 
a casa sua a votare 
sotto la tenda. 


r> 


borghezio Vogliono 
l'8 per mille? 
Noi gli diamo 
il mille per mille 
di clandestini 
buttati fuori a calci nel c... 
L’inno di Mameli è lugubre 
e porta sfiga, quando 
l'hanno cantato, la loro 
nazionale ha perso 


r> 


Sul sacro prato batte un cuore razzista 

Un «ottobre verde» di lotte per dimenticare il magro bilancio di un anno 


jt^nale qu. 

■■l’intervista 

Luca Volonté 

capogruppo Udc alla Camera 


mo rinviata per le elezioni e poi per una 
faccenda e poi per un'altra, per la legge 
sull’emigrazione e per quella sulla devolu¬ 
tion». Mala legge sulla devolution, dopo 
un anno di governo, va adesso in commis¬ 
sione e nessuno può dire che cosa salterà 
fuori. Per fortuna che a una cert'ora della 
mattinasi mostrano Marano, direttoredi 
Raidue, e Albertoni, l'uomo in verde del 
consiglio d'amministrazione, il bilancio di 
un anno leghista in carne ed ossa, due 
poltrone dentro l'odiato carrozzone radio- 
televisivo, da cui Bossi si aspetta molto, 
cioè la rete federalista: «Su questo non 
transigo... perchè mi piace vedere in tv le 
canzoni napoletane, ma ci sarà pure uno 


Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 

spazio anche per altre forme di cultura e 
di musica, tipo i Pitura Freska che canta¬ 
no in veneto o Davide Van Der Sfros, 
lombardo». Non gli hanno spiegato chi 
sono i Pitura Freska e che cosa cantano. 

Bossi ha capito da tempo che la Lega 
di governo èun bel rebus, comesia diffici¬ 
le stare a Roma dopo aver sbraitato con¬ 
tro Roma, continua a ripetere chesenza la 
Lega non si vince, ma di questo passo non 
gli crederà neppure un cane, per quanto si 
sforzi di abbaiare. Per questo rilancia: sarà 
l'anno degli anni, a ottobre dilagheremo 
nellepiazza Sembra una minacciada ordi¬ 
nepubblico. Quelli che restano lo applau- 
dono: la speranza in fondo è rinviata solo 


di qualche mese, quando almeno farà più 
fresco. 

Poco più in là, nello stesso sacro pra¬ 
to, i giovani leghisti hanno steso una ban¬ 
diera di Forza Italia e davanti hanno alza¬ 
to un cartello: «Lo zerbino della libertà». 
A voce invitano a camminarci sopra, sulla 
bandiera, per pulirsi le scarpe e, volendo, 
a sputarci. Tanto è l'affetto. Le donne pa¬ 
dane invece non dimenticano il ponte: 
quanti miliardi affogheranno nello stretto 
di Messina? Il presidente degli allevatori 
denunciail suo ministro Alemanno di An: 
fachiudereleaziendedel nord, quelleche 
producono il latte e il buon formaggio 
dellenostre valli. 

Francesco Bruzzone, segretario ligu¬ 
re, dal palco ricorda la sconfitta di quindi¬ 
ci giorni fa: da soli siamo andati avanti, 
con gli alleati abbiamo perso, ci hanno 
trascinato nel loro calo. Sarebbe un avvi¬ 
so, ma a Pontida non si pensa per il sotti¬ 


le. Meglio Borghezio in sintonia con gli 
avvenimenti calcistici: l’Inno di Mameli fa 
schifo e porta pure sfiga, l'hanno cantato 
una volta e la ioro nazionale è affondata. 
Precisiamo: «Dicono che siamo razzisti. 
Noi tifiamo per tutte le squadre del Sud, a 
cominciare dalla Corea. Viva la Corea...». 
Aveva detto il fine Borghezio di amare 
molto di più «il nostro inno, cantato con 
la mano sul cuore», il coro del Nabucco, 
affidato per lafestaallaflebilema intonata 
vocina di una ragazzina di dodici anni, 
Jessica Fai ci eri, una contraddizione viven¬ 
te, una vittima innocente della globalizza- 
zionedei nomi. 

Borghezio sentiva l'umidità es'è mo¬ 
derato. Lo ha rimpiazzato Calderoli, cheè 
pure un illustre vicepresidente al Senato. 
Calderoli ha voluto, per così dire, correg¬ 
gere Maroni sul voto agli immigrati: «Da 
noi vota chi ha la cittadinanza. Se qualcu¬ 
no non ci sta, può prenderesu il cammel¬ 


lo e andare a votare a casa sua, nella tenda 
in mezzo al deserto». A qualcuno che vor¬ 
rebbe destinare l'otto per mille anche alla 
religione musulmana ha chiarito le idee: 
«M illeper milledi clandestini buttati fuo¬ 
ri acalci nel sedere». Spiega: vedreteinfat- 
ti cheomicidi, rapine, stupri, non ci saran¬ 
no più, perchè non ci sarà più chi li com¬ 
mette. «Via la porcheria mercenaria». Poi 
corregge: «Non dicano che siamo razzisti. 
Eh no. Noi siamo per la solidarietà vera. A 
casa loro». 

Sono queste le parolechescaldano gli 
animi sotto leteste già calde per il sole. La 
Lega di Pontida poco altro sta a sentire. Si 
perde di fronte ai labirintici arzigogoli di 
Bossi su famiglia, sport, procreazione ete¬ 
rologa, gioco d'azzardo (quello chesecon¬ 
do Bossi ha imposto con lesale Bingo quel 
corruttoredi Veltroni), lo schiavismo del¬ 
le società calcistiche (chiede le dimissioni 
di quelli che stanno in alto), l'eresia dei 


catari elatecnocrazia (tutti collegati, spie 
ga), la rivoluzione francese, Lenin e il ter¬ 
zo stato (chesarebbero loro), gli asili nido 
(i sindacati - e alza il dito - non hanno mai 
fatto la battaglia per gli asili nido), la pro¬ 
stituzione (dà la soluzione: fare in modo 
che l'occhio non veda, poi racconta su 
unastorielladi uno che va a casa sua senza 
mutande e lui lo punge con la puntina). 
«A naso vi dico quello che vedo». E via 
con l’ottobre verde per «l'anno degli an¬ 
ni». Poi lascia il palco al cireneo Maroni 
(lo chiama così, per evocare la croce della 
Cgil) e al compaesano, che sta dalle parti 
di Pontida, Castelli. Il popolo festeggia. La 
fedeltà con i ministri è di ferro. Basta la 
poltrona: è l’unica prova della propria esi¬ 
stenza. Sul sacro prato, nessuno è riuscito 
a spiegare però che cosa c'entri il popolo 
con le leggi di Castelli e con l'articolo 18 
di Maroni. A futura memoria. 

Oreste Pivetta 


«Irrealizzabili le riforme nelle date scandite dal leader del Carroccio. La base della Lega deve comprendere la realtà italiana» 

«H governo non accetta diktat da Bossi» 


Federica Fantozzi 


ROMA L'ultimatum di Bossi è«inaccetta- 
bile» e irrealistico. La de/olution non è ai 
blocchi di partenza e non sarà comun¬ 
que un «neocentralismo regionale». La 
riforma della giustizia non può prescin¬ 
dere dalle trattative con l'Anm, e quella 
del lavoro arriva in ritardo. Luca Volon¬ 
té, capogruppo dell'U de alla Camera, ri¬ 
sponde punto per punto al leader del 
Carroccio, E Follini chiarisce: «LetreCa- 
meredi cui parla Bossi non stanno néin 
cielo né in terra». 

Da Pontida Bossi ha dato un dik¬ 
tat al governo sulle riforme. Lo 
trova accettabi le nella forma e rea¬ 


listico nei tempi? 

«Non è accettabile nella forma per¬ 
ché nessuno all'interno della maggioran¬ 
za può pretendere da solo di scandire i 
tempi delle riforme. E anche i suoi tempi 
sono poco realistici. Il semestre europeo 
comincerà a gennaio: ipotizzare di fare 
tutto nei prossimi sei mesi mi sembra 
difficile». 

Vediamo in concreto i punti di 
dissenso. Devolution? 

«La Lega vuole un centralismo regio- 
nalechenon possiamo condividereeche 
sta creando effetti drammatici sulla finan¬ 
za pubblica nazionale. Ed è un errore 
trascurare gli enti locali: la storia del no¬ 
stro Paesenascedai comuni edallemuni- 
cipalità, si sviluppa nei principati e solo 


da questi nelle regioni». 

AncheCasini ha messo in guardia 
contro questo tipo di federalismo 
«neocentralistico». Quali sono i ri¬ 
schi? 

«Nel futuro cè anzitutto da valutare 
l'efficacia della riforma del titolo V della 
Costituzione, gli sforamenti di bilancio 
come per la sanità, e altri effetti distorsi- 
vi. Poi bisogna pensare un nuovo patto 
di solidarietà esussidiarietàfra regioni ed 
enti locali e fra questi e lo Stato. Solo 
dopo l’impegno che abbiamo preso co- 
meCasadelleLi bertà potrà andare avan¬ 
ti. Solo questa analisi preventiva ci con- 
sentiràdi fareun'operadavvero innovati¬ 
va e correttiva». 

Immigrazione. A che punto sia¬ 


mo? 

«M i aspetto che lunedì finalmente si 
dia notizia del decreto per la regolarizza¬ 
zione del lavoro nero degli immigrati, 
contestualmente all'approvazione in Se¬ 
nato della legge suH'immigrazione clan¬ 
destina». 

Bossi ha smentito ledichiarazioni 
di Maroni sul diritto di voto agli 
extracomunitari. 

«Certo èchesi tratta di un problema 
meno remoto di qualche mese fa. Sono 
stato io a parlarne la prima volta, in tele¬ 
visione: il tema del voto per le ammini¬ 
strative si poteva considerare favorevol¬ 
mente nel quadro normativo complessi¬ 
vo italiano ed Ue che disciplinasse l'im- 
migrazioneclandestina. Oggi questo con¬ 


testo c'è». 

Resta da capire se Bossi in consi¬ 
glio dei Ministri parlerà diversa- 
mente da Pontida... 

«Il dilemma di Bossi è proprio que¬ 
sto. Capiresein pubblico parli seriamen- 
te o se i n vece nel I a sua versi on e governati - 
va sia affidabile A quale Bossi - e a quali 
dei suoi ministri - dobbiamo fare riferi¬ 
mento?». 

Parliamo di riforma della giusti¬ 
zia. Lei ha detto che si deve tener 
conto delle trattative con l'Anm. 
Castelli invece ha annunciato la 
linea dura: dopo lo sciopero dei 
magistrati si ritorna al testo base 
del ddl. 

«H o dato solo un suggerimento. Cre¬ 


do che agire così sia più utile per il siste¬ 
ma giustizia e per una bella figura del 
governo. Per essere persone serie non si 
può tornare al testo base. Penso anche 
che si poteva evitare lo sciopero, ma non 
sono il ministro della Giustizia né quello 
del Lavoro...». 

Però ha detto che la riforma del 
lavoro si poteva fare identica sei 
mesi fa e senza scioperi. Confer¬ 
ma? 

«Quello che dico lo sa anche M aro- 
ni. Questa riforma, importante e struttu¬ 
rale perché non riguarda solo l'art.18, 
poteva essere firmata negli stessi termini 
dopo Natale. Invece irrigidimenti anche 
nella maggioranza, non per colpa di Ma¬ 
roni...». 


Di chi allora? 

«Presedi posizionedi Bossi edi espo¬ 
nenti governativi di An e FI hanno porta¬ 
to al muro contro muro, a un clima in 
cui èriemerso il terrorismo esi è blocca¬ 
to il dialogo con le parti sociali. Oggi 
questo clima è superato e salutiamo con 
favore l'accordo. M a resta il ritardo». 
Come ricucire i rapporti con la 
base del Carroccio che non vi vuo¬ 
le troppo bene? 

«Già: io ho ricevuto molti fischi al 
loro congresso. M a la base leghista deve 
essere aiutata a comprendere la realtà in 
cui vive. A Pontida si lasciano andare a 
un mondo ideale, ma a casa loro sanno 
benissimo che esiste una società fatta di 
comuni eassociazioni di volontariato». 
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l’Unità 



lunedì 24 giugno 2002 



L’ex pm chiude 
gli Stati generali e 
rivela la trama di incontri 
con il centrosinistra che hanno 
permesso la ricucitura 
dello strappo con l’Ulivo 


Il rientro potrebbe essere 
garantito da una riserva 
di posti per i dipietristi alle 
prossime suppletive e la 
disponibilità dell’opposizione 
a rappresentare l’Idv 



Di Pietro: l’obiettivo è tornare in Parlamento 

Il leader spiega: farò da antenna agli scontenti della Margherita in cerca di spazio 



dall'inviata Luana Benini 


BELLARIAL'obiettivo è rientrare in 
Parlamento. Uscire dall'isolamento 
politico. L'ultimo giorno degli Stati 
generali a Bellaria, Antonio Di Pietro 
rivela la lunga trama di incontri di 
queste ulti me setti mane, con Franco 
M arini, Piero Fassino, Francesco Ru¬ 
telli, Oliviero Diliberto, Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio. La ricucitura dello 
strappo non è stata estemporanea, 
ma preparata. E al centro dei collo¬ 
qui Di Pietro ha posto anche le garan¬ 
zie per il ritorno in Parlamento, suo, 
e di un drappello dell'Italia dei valo¬ 
ri. Come? Innanzitutto attraverso 
una riserva di posti per i candidati 
dipietristi alle prossime elezioni sup¬ 
pletive utili. In secondo luogo, attra¬ 
verso la disponibilità di parlamentari 
dell'Ulivo a farsi carico di rappresen¬ 
tare concretamente l'Idv in Parla¬ 
mento portando avanti ddl einterpd- 
lanze promossi dal gabbiano arcoba¬ 
leno. M a c'è anche un altro capitolo 
dell'accordo complessivo che all'ex 
pm sta particolarmente a cuore. Ri¬ 
guarda drappelli di personalità spar¬ 
se nelle Regioni, soprattutto in 
Abruzzo, M olise e Puglia. Assessori, 
consiglieri provinciali e comunali, 
sindaci ai quali l'Ulivo è diventato 
troppo stretto in seguito alle vicende 
della reductio ad unum dentro la 
Margherita, o per le diatribe locali 
apertesi nel centro sinistra. 

L'Idv è pronta ad accoglierli a 
braccia aperte ma chiede al centro 
sinistra di non «buttarli fuori dalle 
istituzioni». «II centro sinistra - spie¬ 
ga Di Pietro in un corridoio del Palaz¬ 
zo dei congressi - dovrà dimostrare 
la sua intelligenza. Se li butterà fuori 
dalle istituzioni vuol dire che non ha 
capito niente. Perché se costoro ver¬ 
ranno isolati saranno disperse poten¬ 
zialità». In Abruzzo sarebbero addi¬ 
rittura 21 gli esponenti della M arghe- 
rita che secondo Di Pietro «non si 
ritrovano più néla nuova identità» e 
che hanno già chiesto di passare all' 
Idv. E c'è il caso di Aniello Formisa¬ 
no, a suo tempo cofondatore dell' 
I dv, ora senatore campano della M ar- 
gherita, che a Di Pietro ha inviato 
una lettera proprio ieri nella quale si 


dichiara disponibile a rientrare. An¬ 
che per lui le porte sono aperte. An¬ 
zi, ci sarebbe già un impegno di mas- 
simaa nominarlo coordinatoreregio- 
naledella Campania dell'ldv. Di tut¬ 
to ciò si èdiscusso fra i leader dell'U li- 
vo e Di Pietro a più riprese. Ne han¬ 
no riparlato a Bellaria, Rutelli e Di 
Pietro, faccia a faccia. «Prima di acco¬ 
gliere queste persone- dice l'ex pm - 
ho voluto discuterne con Marini e 
Rutelli. L'abbiamo fatto in modo 
condiviso». 

La ricucitura dello strappo èdun- 
que passata anche attraverso questo 
accordo più complessivo. Chefra l'al¬ 
tro garantisceall'l dv, ridotta al lumi¬ 
cino sul piano finanziario, una bocca¬ 
ta di ossigeno. Ed è proprio questa 
motivazione di fondo che, agli occhi 
di qualche delegato agli Stati genera¬ 
li, giustifica «il negoziato» condotto 
daTonino. 

Nelle sue conclusioni alle assise 
Di Pietro ha presentato la ripresa del 
dialogo con i leader del centrosini¬ 
stra in modo disincantato: «Si sono 
dichiarati disponibili acreareunaco¬ 
alizione più ampia. Lo so bene che 
sono parole e che ora dalle parole si 
dovrà passare ai fatti. M a le case si 
costruiscono mattone dopo matto¬ 
ne. Diciamo che si è fatto un passo 
avanti. Non sappiamo ancora se e 
quanto potranno rispettare la parola 
data. Noi dovremo continuarea se¬ 
minare». Servirà tempo perché «il 
centro sinistra devemetterein discus¬ 
sione sé stesso», ma è anche vero 
«che è obbligato a fare questo pas¬ 
so», ad aprirsi a nuove alleanze. Nel 
contempo, «noi intendiamo aprire 
una collaborazione sul piano pro¬ 
grammatico attraverso il dialogo fra i 
nostri dipartimenti tematici, quelli 
dei Ds e quelli della Margherita». 
L'Idv «deve inserirsi nei gangli della 
coalizione per tutto ciò che riguarda 
la formazione del programma». Co- 
struireinsiemeil programma per poi 
individuare, in un secondo tempo, 
la squadra e il capitano suula base di 
regole condivise. Di Pietro si è dato 
due anni di tempo. Ribadisce: «Non 
ci riconosciamo neil'attualeenon sia¬ 
mo disponibili aunaannessionecon 
tanto di legittimazione della classe 
diri gente attuale. L'allargamento del¬ 


la coal izione passa attraverso il rico¬ 
noscimento del nuovo impulso dato 
dai girotondi, dalla rappresentanza a 
360 gradi di quella fetta di cittadini 
che non aderisce ai partiti del centro 
sinistra pur avversando Berlusconi». 
Di Pietro pensa a una coalizione da 
rifondare, la chiama «nuova casa». 
Trova il sostegno diretto di Diliberto 
e dei Verdi che nella coalizione si 
sentono schiacciati dalla leadership 
dei due partiti maggiori. Lo Sdi che 
fino a poco tempo fa alzava le barrica¬ 
te in difesa di un Ulivo ristretto e 
coeso adesso ha fatto un passo avanti 
ipotizzando una alleanza con Idv su 
punti programmatici. Fassino e Ru¬ 
telli hanno esplicitamente parlato di 
apertura di una nuova fase di con¬ 
fronto politico e programmatico per 


fronteggiare con un centro sinistra 
più largo tutte le scadenze elettorali 
di qui al 2006. L'appuntamento a Bel¬ 
laria è stato importante, ma ora, co¬ 
me dice Di Pietro, bisogna passare 
dalle parole ai fatti. 

La disponibilità 
c’è stata 

Ora però si tratta 
di passare 
dalle parole 
ai fatti 


Nel carnet degli impegni prossi¬ 
mi ci sono i referendum sulle «leggi 
truffa» del governo. Il quesito sulle 
rogatorie è già stato depositato. Fra 
una quindicina di giorni, ha annun¬ 
ciato Di Pietro, l'Idv depositerà in 
Cassazione il quesito sul falso in bi¬ 
lancio. Poi ci dovrebbe essere una 
iniziativa comune della coalizione e 
dei sindacati («ce lo auguriamo») 
per promuovere i referendum sull'ar¬ 
ticolo 18 esul conflitto di interessi. E 
sul conflitto di interessi c'è già un 
impegno dell'ldv a livello europeo 
(«È stato aperto un fascicolo, da par- 
tedel commissario europeo, sull'ano¬ 
malia italiana: l'obiettivo è quello di 
arrivare a una direttiva europea che 
superi le lacune della legislazione ita¬ 
liana»). 



Missioni all’estero del leader ds per riannodare i rapporti intemazionali. L’appuntamento più importante tra l’8 e il 9 luglio con il premier britannico 

‘Terza via”, Fassino vola a Londra da Blair 


ROMA Sarà un giro d’orizzonte a 
180gradi. Oggi Piero Fassino illu¬ 
strerà nei dettagli alla direzione 
dei Ds il calendario di una seriedi 
prossime «missioni all’estero». 
Per il segretario diessino si tratta 
di una sorta di «fase due» del do- 
po-congresso di Pesaro. Dopo il 
rilancio nel paese, culminato nel 
successo delle elezioni ammini¬ 
strative, si apre una fase di nuove 
iniziative di politica estera, per 
riannodare e rinnovare rapporti 
internazionali, ritenuti vitali per il 
partito dei democratici di sinistra: 
in Europa, ma non solo. 

La tappa più importante del 
viaggio di Fassino è Londra, dove, 
in occasionedel comitato esecuti¬ 
vo dell'Internazionale socialista, 
in programma per l’8 e il 9 luglio 
nella capitale inglese, si sta lavo¬ 
rando per un incontro dello stes¬ 
so Fassino con Tony Blair. Argo¬ 
mento obbligato: il recente lancio 
nel corso del seminario londinese 
cui hanno partecipato Giuliano 
Amato e Francesco Rutelli, di 
quella che in Italia è stata definita 
l'«lnternazionale dei democrati¬ 
ci». 0, meglio, il tema dell’allarga¬ 
mento delIT nternazionalesociali- 
sta anche a esperienze, movimen¬ 
ti e partiti lontani o addirittura 
estranei alleradici socialdemocra¬ 
tiche. Come, per l'appunto, i de¬ 


mocratici americani. 

Tra Fassino e Blair non si par¬ 
lerà soltanto di Terza via. E nel- 
l’entouragedi Fassino non è mol¬ 
to gradito il termine «caminetto» 
che si è voluto appiccicare all’in¬ 
contro. All'ordinedel giorno delle 
riunioni londinesi verranno, infat¬ 
ti, per esempio, anche altri temi 
non meno importanti, che sono 
stati discussi e approfonditi già 
nei giorni scorsi da Fassino assie¬ 
me a Romano Prodi nel corso di 
un convegno del «M ulino» a Bolo¬ 
gna: l’allargamento dell'Unione 
europea, le prospettive della Con¬ 
venzione, la riforma della presi¬ 
denzaeuropea. 

Di peso anche le altre tappe 
del viaggio di Fassino: la prima in 
ordine di tempo, già questa setti¬ 
mana, è il prossimo 28 giugno a 

Tema obbligato: 
l’allargamento 
dell’Intemazionale 
socialista a partiti lontani dalle 
radici socialdemocratiche 
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Vienna. Si tratta di un incontro di 
una delegazione dei Dscon i socia¬ 
listi austriaci. Un argomento scot¬ 
tante nell'agenda degli incontri 
nella capitale austriaca è quello 
della Destra europea, del peso e 
dell'incidenza di movimenti di 
stampo populistico e xenofobo, 


come quello di Haider, e non so¬ 
lo. 

Ai primi di luglio, aTel Aviv il 
segretario ds presenzierà al con¬ 
gresso dei laburisti israeliani, men¬ 
tre si sta lavorando per organizza¬ 
re parallelamente un incontro di 
Fassino con Arafat. Il viaggio in 


M edio Oriente, in una fase sem¬ 
pre più drammatica del conflitto 
israelo-palestinese, vuol rappre¬ 
sentare un tentativo di verifica, e 
insiemeun impulso da partedella 
sinistra italiana della possibilità di 
aprirequalchespiraglio. Qui Fassi¬ 
no sarà un po' l'ambasciato ire del 
piano di pace elaborato nelle ulti¬ 
me riunioni del l'Internazionale 
socialista. 

A metà luglio, tra il 12 e il 13, 
Fassino sarà, invece, in Slovenia, a 
Lubiana. 11 segretario diessino pre¬ 
siede il comitato dell’Internazio¬ 
nale socialista che si occupa del¬ 
l'Est europeo e dei Balcani: e la 
riunionedi Lubiana serve proprio 
a fare il punto sulle prospettive 
aperte dall'allargamento dé- 
l’U nione europea. Tema cruciale 
dei prossimi mesi dell'U e. 

In agenda altri temi 
importanti: Unione 
europea, la Convenzione 
e la riforma della presidenza 
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Festa de "L'Unita" 


DS Colli Anlene - Tiburtino ili 

Roma, 21-30 giugno 
Piazzale Loriedo (viale Franceschini) 

Sabato 22 - ore 19.30 

Lavoro, occupazione e sviluppo della Tiburtina 

con Cesare Salvi, Ivano Caradonna e Massimo Cervellini 


Mercoledì 26 - ore 20.00 

A 10 anni dalle stragi di mafia 

con Luciano Violante e Carlo Leoni 


Domenica 30 - ore 18.30 

La Tiburtina nel nuovo Piano regolatore 

con Ivano Caradonna e Roberto Morassut 



OGNI SERA RISTORANTE, ZUPPERIA, BAR, MUSICA 
DAL VIVO, CINEMA, DIBATTITI, GIOCHI, STAND 


Agenda 

Camera 


- Commercio di armi È previ¬ 
sta per oggi alle 18 la riunio¬ 
ne dell’Ulivo per discutere 
sulle modifiche alla legge 
sull’industria europea sulla 
Difesa che domani pomerig¬ 
gio arriva in Aula per una 
prima discussione. Domani 
alle 14 la riunione dei capi¬ 
gruppo dell’opposizione stu¬ 
dierà gli emendamenti da 
proporre. Si tratta della ratifi¬ 
ca di un accordo internazio¬ 
nale che regolamenta tra i 
Paesi europei e tra l’Ue e i 
Paesi terzi la produzione ed 
il commercio di armi. La vo¬ 
tazione continuerà per l’inte¬ 
ra settimana fino a conclu¬ 
sione. 

- Elezione Csm Si riuniscono 
domani alle ore 11 le came¬ 
re in seduta comune per il 
primo scrutinio per l’elezio¬ 
ne degli otto componenti 
«non togati» del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, l’organo, di autogoverno 
dei giudici. È assai probabile 
che si arrivi ad un’elezione 
solo dopo che i magistrati 
avranno scelto i componenti 
«togati» del Consiglio. 



- Norme sulle scorte Arriva al¬ 
l’attenzione dei deputati il de¬ 
creto sulla sicurezza perso¬ 
nale e la funzionalità dell’am- 
ministrazione dell’Interno 
che regola l’attribuzione del¬ 
le scorte. Tema «caldo» del 
dialogo politico, soprattutto 
dopo l’attentato a Marco Bia- 
gi, l’economista consulente 
del governo per la riforma 
del mercato del lavoro. Sulla 
mancata assegnazione della 
scorta al professor Biagi è 
intanto in corso un'indagine 
della procura di Bologna, 
che la settimana scorsa ha 
sentito il direttore generale 
di Confindustria Stefano Pa¬ 
risi. 

- La «questione» irachena. Co¬ 
me prosegue l’operazione 
«enduring freedom» iniziata 
in Afghanistan. Quali posizio¬ 
ni assume l’alleanza atlanti- 
cadopo gli ultimi allarmi lan¬ 
ciati dagli Stati Uniti sui nuo¬ 
vi attacchi di Al Qaeda? 

E soprattutto: quale destino 
è riservato all'Iraq, paese 
considerato il futuro obietti¬ 
vo di nuove azioni di guer¬ 
ra? Su questi temi verterà la 
mozione che sarà presenta¬ 
ta da Giovanni Bianchi ed al¬ 
tri domani a Montecitorio. 
Per ulteriori informazioni sul¬ 
l’attività parlamentare con¬ 
sultare il sito www.deputati- 
ds.it 


Agenda 

Senato 


- Infrastrutture. Riprende mercoledì 
in aula l'esame della «Lunardi» (collega¬ 
to alla finanziaria sulle infrastrutture e i 
trasporti). Si votano gli emendamenti. Il 
governo si è impegnato a non presentar¬ 
ne. L'Ulivo ne presenterà, invece, 300 
(che potrebbero diventare 3.000 come 
in commissione, se il governo perseve¬ 
rerà nella sua intransigenzaj.Ci sarà bat¬ 
taglia sulla sorte del patrimonio dello 
Stato. E il provvedimento che è costato 
il posto a Sgarbi, contrario alla linea del 
governo, che potrebbe anche chiedere 
sul testo la fiducia, con la decadenza di 
tutti gli emendamenti. 

- Conflitto di interessi. Prosegue 
domani in aula la discussione generale 
sul ddl Frattini. Sarà poi interrotta e ri¬ 
prenderà dopo il voto sulle infrastruttu¬ 
re. Ds e Margherita hanno iscritto a par¬ 
lare tutti i senatori dei due gruppi. La 
conferenza dei capigruppo ha stabilito il 
3 luglio come data del possibile voto 
finale. 

- Immigrazione. Lo scorso giovedì, il 
ddl Bossi-Rni, votato in commissione 
Affari costituzionali senza modifiche al 
testo della Camera, ha iniziato il cammi¬ 
no nell'aula di Palazzo Madama. Questa 
settimana l'assemblea non se ne occu¬ 
perà. L'esame sarà ripreso dopo il voto 
sul conflitto di interessi. Se ne prevede 
la conclusione entro la metà di luglio. 

- Scuola. Le votazioni sugli emenda¬ 
mento della proposta Moratti sui cicli è 
stata ritardata dal mancato parere della 
commissione Bilancio sulla copertura. 
Se arriverà in tempo, mercoledi o giove¬ 
dì, i primi suffragi. Molto numerosi gli 
emendamenti dell'opposizione. 

- Iniziativa privata e concorren¬ 
za. Si tratta di un altro collegato alla 
finanziaria. Già approvato in commissio¬ 
ne Industria, il suo esame in aula è stato 
rinviato a luglio, per la concomitanza 
con altri importanti provvedimenti come 
il conflitto di interessi e l'immigrazione. 

- Giustizia. Discussione alla commis¬ 
sione Giustizia della proposta del gover¬ 
no di riforma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio, che ha dato origine allo sciopero dei 
magistrati. L'opposizione si sta attrez¬ 
zando per condurre una dura battaglia 
contro il ddl. 

- Fisco. Prosegue con molta len¬ 
tezza l'esame, in commissione 
Finanze, della riforma Tremonti 
sul fisco. La stessa maggioran¬ 
za non sembra intenzionata a 
bruciare le tappe, consapevole 
del forte aggravio che, una volta 
approvata, avrà sul bilancio del¬ 
lo Stato. 

- Devolution. La commissioni Affari 
costituzionali ascolterà in settimana il 
ministro delle Riforme, Umberto Bossi. 
L'audizione, chiesta dai senatori di tutti i 
gruppi, ha lo scopo di conoscere quali 
sono le effettive intenzioni del governo 
sul federalismo, considerato che il Parla¬ 
mento dovrà affrontare anche il ddl La 
loggia, varato dal Consiglio dei ministri, 
di recepimento della riforma del Titolo V 
della Parte seconda della Costituzione, 
approvata nella passata legislatura e 
confermato da referendum popolare. 

- Lavoro. La parte residua della delega 
al governo, depurate dalle parti (conflui¬ 
te nel ddl 848 bis) più controverse, tra 
cui le norme sull'art. 18, approvata dalla 
commissione Lavoro, sarà esaminata 
dall'aula nella seconda metà di luglio, 
probabilmente in parallelo al nuovo te¬ 
sto, frutto dello stralcio, che sarà verosi¬ 
milmente modificato, in base alle conclu¬ 
sioni degli incontri del governo con Cisl 
e Uil. Per maggiori informazioni si può 
consultare il sito ww.senato.it/dsulivo 

(adiradi NedoCanetti) 






















Dal «correntone» e 
dalla Margherita: 
dimissioni dei consiglieri Rai 

di minoranza 
Donzelli: «Resto e mi batto 
Saccà ha prevaricato il Cda» 



Rutelli: una vergogna se i 
giornalisti restano fuori dai 
palinsesti. Sollecitata la 
Vigilanza. Domani iniziativa 
della Cgil 
sull ’ informazione 


Fuori Biagi e Santoro? Rivolta dell’Ulivo 

Fassino telefona al conduttore del «Fatto». E c’è chi chiede a Donzelli e landa di ritirarsi 



■■l’intervista 

Antrmin Hi Rollo 


Antonio Di Bella 

direttore Tg3 


ROM A11 giorno dopo la presentazio- 
nedei palinsesti Rai a Cannes, depu¬ 
rati di Biagi, Santoro e Fazio, l'Ulivo 
an n u n ci a battagl i a e u n a parte torna 
achiedereledimissioni dei consiglie¬ 
ri di minoranza, Carmine Donzelli e 
Luigi Zanda, se non di tutto il Cda 
Rai. Piero Fassino, segretario Ds, ha 
fatto una telefonata di solidarietà a 
Enzo Biagi per il «comportamento 
inaccettabile» 
dei vertici della 
tv pubblica, tale 
da «sollecitare 
una opposizio¬ 
ne ferma e in¬ 
transigente». «Il 
tentativo bruta¬ 
le e umiliante 
con cui il centro- 
destra cerca di 
estromettere dal¬ 
la Rai apprezza- 
teericonosciute 
personalità deir informazione», ha 
detto Fassino, che aggiunge; «È l’ul¬ 
teriore conferma di una protervia 
che non solo colpisce il pluralismo 
ma compromette gli stessi interessi 
aziendali», Francesco Rutelli parla 
di «vergogna» nel pensare «di caccia¬ 
re chi ha opinioni diverse» e voci 
scomode. U n atto che «si ritorcerà 
contro di loro», prevede, perché il 
popolo italiano «non si fa addome 
sticare». 

La minoranza Ds denuncia un 
«regime» in atto: ne è convinto Vin¬ 
cenzo Vita, portavoce del «corrento¬ 
ne», che oggi presenterà un ordine 
del giorno alla direzione Ds: se le 
notizie dell'eliminazione di Biagi, 
Santoro e Fabio Fazio, «saranno con¬ 
fermate dal Cda Rai, il consiglio si 
deve dimettere, per primi i compo¬ 
nenti vicini al centrosinistra». Stessa 
cosa Gloria Buffo, deputata ds, che 
sollecita anche l’attenzione della 
Commissione di Vigilanza, di cui fa 
parte. Al coro si unisce anche Fran¬ 
co M onaco, della M argherita. 
Carmine Donzelli, ieri al telefono 
con «l’Unità», esclude l'ipotesi di di¬ 
missioni: «Non abbandono il cam¬ 
po e dò battaglia. Andarsene sareb¬ 
be un grandissimo regalo a chi vuo¬ 
le distruggere l’autonomia della 
Rai». Donzelli accusai! direttorege¬ 
nerale, Agostino Saccà: «H a prevari¬ 
cato tutto il Cda, è intollerabile. Lo 
avevamo diffidato all'unanimità di 
parlare a Cannes di Biagi e Santoro, 
prima che il consiglio ne discutesse. 
È successo il contrario, lui ei diretto- 


Natalia Lombardo 


ROMA «Altro che riserva indiana, vo¬ 
glio fare del Tg3 la "Casa della libertà 
televisiva"». Antonio Di Bella, diretto¬ 
re del Tg3, è «pronto ad accogliere a 
braccia aperte Biagi». 

I palinsesti Rai presentati a 
Cannes corrispondono al dik¬ 
tat «bulgaro» di Berlusconi? 
«Certo il sospetto è forte. Nella 
Rai dell’Ulivo c’era una polifonia di 
voci, con Vespa e Santoro. E come 


impresa, per la Rai sarebbe grave per¬ 
dere delle firme televisive come Biagi 
eSantoro. Certo formai mente non so¬ 
no esclusi. Se questo awenisseio farò 
di tutto, nell'ambito dellemiecompe- 
tenze, per garantire la presenza di al¬ 
cune voci, compresa quella di Fazio». 

Si è detto pronto ad accogliere 

Biagi. 

«Certo, sarei felicese, da domatti¬ 
na, Biagi conducesseun'opinionefis- 
sa sul mio telegiornale di massimo 
ascolto, il punto della giornata. Come 
uomo Rai, però, sarei ancora più feli¬ 


ce se potesse restare nella prima rete 
Rai. Nel caso non fosse così, ho pron¬ 
ti i festoni.... Così come sarei felice di 
offrireuno spazio di espressione a Fa¬ 
bio Fazio, magari con delle interviste. 
Insomma, quello che vorrei è che il 
Tg3 fosse la "Casa della libertà televisi¬ 
va''». 

Non teme di essere la «riserva 
indiana» dell'opposizione? 

«Non ci tengo. Non voglio fare 
un tg di bandiera, ma un luogo di 
libertà, di grandi spazi aperti al dibatti¬ 
to. Piuttosto che tagliare delle voci 


ri di rete, che certo hanno la loro 
autonomia, si devono assumere la 
responsabilità di avere implicita¬ 
mente eliminato questi giornalisti. 
Ne discuteremo il 4 luglio». 

Di «regime» in versione «soft», 
parla Antonio Di Pietro: «Berlusco¬ 
ni lo aveva detto e lo ha fatto». E 
pure l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cossiga, grida allat¬ 
to di censura» da un Berlusconi che 
supera i monarchi francesi «chenon 
ebbero mai il coraggio di mettere le 
mani né su Molière, né su Raci- 
ne...». Paolo Serventi Longhi, segre¬ 
tario della Federazione nazionale 


voglio aggiungerneil più possibile, ar¬ 
rivare a una polifonia, un po' come 
PEditorial-opinioned page" del 
"New York Times": l'editoriale è af¬ 
fiancato da un'opinione, a volte duris¬ 
sima». 

Primo Piano di Maurizio Man- 
noni è «sopravvissuto». Non è 
mai stato messo in discussio¬ 
ne? 

«Per mantenere "Primo piano" 
mi sono battuto, perché si sono creati 
dei problemi a causa dello slittamen¬ 
to dei programmi successivi. Però do 


della Stampa, si schiera «a fianco di 
Biagi eSantoro ericordachel’appel- 
lo firmato da 3000 giornalisti ecitta- 
dini è pronto per arri vare al Quirina¬ 
le. 

Paolo Gentiioni, membro della 
Margherita in Vigilanza, invitai! pre¬ 
sidente, Claudio Petruccioli, a «con¬ 
vocare d'urgenza Baldassarre e Sac¬ 
cà sul caso Biagi e Santoro» e, per 
evitare che la commissione diventi 
un «salotto letterario», chiededi «so¬ 
spendere la discussione sul plurali¬ 
smo», tanto più che molti condutto¬ 
ri invitati alle audizioni «vengono 
allontanati dopo le indicazioni di 


atto a Paolo Ruffini ea Antonio Cere- 
dadi averne capito l'importanza». 

Lei ha cercato di aiutare un ac¬ 
cordo con Gad Lerner e Fabio 
Fazio per la Terza rete? Che è 
successo? 

«Non so, so che Ruffini ha cerca¬ 
to un accordo con Lerner, ma alla 
fine è saltato. Certo Biagi potrebbe 
dareuna mano anchealla rete, perché 
partire senza un nome noto, anche se 
Floris è un bravissimo giornalista, è 
più difficile». 

Ha avuto una risposta da Bia- 


Berlusconi». Giuseppe Giulietti, de¬ 
putato Ds, lancia l’allarme anchesul- 
ia eliminazione di «Fazio, Freccero, 
Parascandolo, Severi » e, se i palinse¬ 
sti restano tali chiede «le dimissioni 
di tutto il Cda». 

N el frattempo cresce la mobilita¬ 
zione: per domani, martedì matti¬ 
na, la Cgil ha organizzato al residen¬ 
ce Ripetta di Roma una discussione 
sull'informazio¬ 
ne, alla quale 
partecipano Pe¬ 
truccioli, Santo¬ 
ro, Costanzo, Lil- 
li Gruber; con- 
dudeSergio Cof¬ 
ferati. Sul sito 
www.artico- 
lo21liberidi.org, 
l’associazione 
raccoglie le pro¬ 
teste e annuncia 
una iniziativa le- 
galecontro il verticeRai. Sergio Bei- 
lucci, di Rifondazione, è matemati¬ 
co: «Le scelte di non concorrenza» 
annunciate dalla Rai sono «decine 
di miliardi assicurati» per il proprie¬ 
tario di Mediaset. 

Certo Berlusconi, da Siviglia, è 
apparso come il meno ipocrita, co¬ 
meta notareAldo Grasso sul «Cor¬ 
riere» di ieri. Ma anche il forzista 
Renato Schifani, è sincero, erivela la 
vendetta consumata a freddo: «La 
sinistra ha utilizzato scandalosamen- 
te la Rai per calunni are Silvio Berlu¬ 
sconi in campagna elettorale». 

n.l. 


gi? 

«M i sono fermato un attimo per- 
chénon vorrei che la mia disponibili¬ 
tà creasse un alibi per eliminarlo da 
Rai Uno». 

Il Cda non ha esaminato i palin¬ 
sesti, néaffrontato la questione 
Biagi e Santoro. È normale? 
Dal centrosinistra c'è chi torna 
achiedereledimissioni di Zan¬ 
da e Donzelli. 

«Di dimissioni altrui non posso 
parlare. Credo che sia giustificato l'al¬ 
larme lanciato da Zanda sul fatto che 
le prerogative del Cda non sono ri¬ 
spettate. I n Rai il di rettore generale ha 
un potere enorme, il problema, però, 
ègarantireun'armoniafradirezionee 
Cda, coinvolgerei! consiglio. Quando 
ciò non avviene l'armonia cade, e un 
Cda messo nell'angolo non ècerto un 
bene». 
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l’Unità 



Una panoramica 
del quarto 
congresso 
dell'Unione delle 
Comunità Ebraiche 
italiane 
che si è svolto 
a Roma 
Brambatti/Ansa 


Gianni Marsilli 


ROMA Li hanno detti "spaccati" al 
loro interno, al limite della rottura. 
Trascinati nel gorgo della guerra in 
Israele, strattonati e sconcertati dai 
mutamenti politici in Italia. Li han¬ 
no detti divisi come mai erano stati 
tra destra e sinistra, quasi che la 
Comunità ebraica dovesse ripro¬ 
durre un'assemblea parlamentare. 
Le due "correnti" avrebbero anche 
trovato i due rispettivi leader: la 
giornalista Fiamma Nirenstein per 
la destra, il giornalista Gad Lerner 
per la sinistra. Ieri l'Unione delle 
Comunità ebraiche italiane ha inau¬ 
gurato, con queste premesse, il suo 
IV Congresso. Assise dolenti, que¬ 
sto sì. Il momento per gli ebrei 
d’Israele e per quelli della diaspora 
ètra i più tragici dal '48 in poi. Il 
presidente Amos Luzzatto ricorda 
la radice di tanto malessere: la sco¬ 
perta recente, con l'arresto del pro¬ 
cesso di pace e la seconda I ntifada, 
del persistere di un «rifiuto di prin¬ 
cipio dell'esistenza di uno Stato 
ebraico nella terra storica di Israe¬ 
le». E - soprattutto in Europa - la 
saldatura di tutto ciò che vi può 
esseredi antiebraico, dal negazioni- 
smo al revisionismo storico fino ad 
un nuovo antisemitismo e antigiu¬ 
daismo che utilizza il conflitto me¬ 
diorientale. Il malessere è grande, 
le reazioni di segno diverso. Come 
quelle di Nirenstein e Lerner, ap¬ 
punto. 

La prima racconta di essere 
«sempre stata una donna di sini¬ 
stra», e di quanto curioso trovi es¬ 
ser presentata ora come una di de¬ 
stra. Per lei le cose sono cambiate 
alla Conferenza di Durban, che 
avrebbe dovuto essere anti razzi sta 
«ed è diventata razzista, contro gli 
ebrei», proprio da parte di quelle 
organizzazioni non governative, ter¬ 
zomondiste, con lequali aveva sem¬ 
pre pensato di condividere il suo 
impegno. Fiamma Nirenstein oggi 
ne deduce che «dobbiamo rilancia¬ 
re la durezza degli ebrei», perché il 
problema è quello di «come com¬ 
battere». Fa un esempio: quando il 
siriano Assad, ricevendo il Papa, ri¬ 
corda chegli ebrei «crocifissero Ge¬ 
sù», gli ebrei non devono stare a 
guardare, ma devono reagire, «ma¬ 
gari incatenarsi», insomma farsi 
senti re alto e forte. Per Gad Lerner 
invece le cose sono cambiate «il 2 
ottobre del 2000 con la nuova I nti¬ 
fada». Dicedi essere «un ebreo che 
spera di poter restare a sinistra» e 
non accetta che ci si divida tra «or¬ 
gogliosi e vili» e tantomeno «tra 
éites e popolo». Non accetta, in¬ 
somma, che si usino «categorie de¬ 
legittimanti» nel dibattito interno 
alla comunità. Sì, trai duec'èdiffe- 
renza: nel giudizio sull'azione del 
governo israeliano, nel giudizio sul 
libro e le idee della Fallaci e del 
«fallacismo», come lo chiama Ler¬ 
ner. Basta questo per sistemarli den¬ 
tro le gabbie incomunicabili di de 
strae di sinistra? No, anche perché 


Tra le linee guida 
della comunità il 
presidente è riuscito 
ad inserire 
la lotta 
ai razzismi 




Casini: «Sulla giustizia serve il dialogo 
anche la maggioranza deve aprirsi 
f aventinismo in politica non paga» 

MILANO «Il dialogo va sempre perseguito, l'impor¬ 
tante è che ci sia un obiettivo da decidere». Lo ha 
detto il presidente della Camera, Pierferdinando 
Casini, parlando della situazione della giustizia 
dopo lo sciopero dei magistrati. 

Casini, intervistato dal direttore del «Giornale» 

M aurizio Belpietro, dopo aver auspicato il dialogo, 
ha spiegato: «C'è una maggioranza che ha posto al 
centro del suo programma elettorale la riforma 
della giustizia. È improponibile pensare che la 
maggioranza non porti avanti questi temi». 
Secondo il presidente della Camera, 

«l'aventinismo» in politica non paga. Quindi ha 
spiegato che sarebbe interesse anche 
deH'opposizione, davanti ad una maggioranza 
solida e autonoma sul piano numerico, cercare i I 
dialogo perchè il rischio è quello di irrigidirela 
maggioranza e non riuscire neppure a far passare 
modifiche alle leggi. Casini ha quindi aggiunto: 

«Per quanto riguarda invece le riforme di struttura 
della giustizia, credo ci sia un problema anche della 
maggioranza che deve aprirsi e la mia speranza è 
che venga presentata una piattaforma larga». 


Ebrei a congresso, evitata la spaccatura 


Confemata la fiducia al presidente della Comunità Luzzatto che dice: c e antisemitismo anche a sinistra 


ambedue hanno votato la relazione 
del presidente Amos Luzzatto, che 
è stata approvata all'unanimità dal 
centinaio di congressisti dopo il di¬ 
battito. 

Il professor Luzzatto è riuscito 
in un'impresa alquanto difficile: es¬ 
sere unitario senza essere ambiguo. 
Tra le linee guida della comunità 
ha inserito la «lotta ai razzismi», 
della quale «noi dobbiamo essere i 
veri e propri portabandiera». La di¬ 


fesa delle minoranze religiose: «ab¬ 
biamo difficoltà con molti musul¬ 
mani, ma il principio rimane per 
noi valido». La lotta al terrorismo, 
che non vuol dire «identificare il 
terrorismo con l’IsIam» ma nean¬ 
che cadere nell'errore opposto: 
«non vedere come sia possibile uti¬ 
lizzare istituzioni religiose o assi¬ 
stenziali per favori re movi menti ter¬ 
roristici». Luzzatto ha rivendicato 
la «chiara impronta antifascista» 


della comunità ebraica italiana, pur 
rifiutando di identificarsi con alcu¬ 
no specifico schieramento politico. 
H a detto: «II voto politico del 2001 
ha legittimato a governareil partito 
di Alleanza nazionale, sorto da una 
trasformazione del Msi...E' difficile 
affermarecheAn comepartito non 
abbia nulla a che fare con il fasci¬ 
smo. Vi sono certamente in quel 
partito esponenti che rivendicano 
ancora con orgoglio questa conti- 


Mariagrazia Gerina 


ROM A «La bestia dell’intolleranza 
è sempre presente in ognuno di 
noi, bisogna avere la sensibilità di 
non concederle nemmeno un 
millimetro perché non prenda il 
sopravvento», è il commento che 
Yasha Reibman, consigliereregio¬ 
nale lombardo, ebreo e radicale, 
rilascia il giorno dopo essere sta¬ 
to aggredito durante il gay pride, 
a M Nano. Amos Luzzatto, al con¬ 
gresso delle comunità, ha appena 
citato questo episodio per dire 
cheesisteil pericolo di un nuovo 
antisemitismo, impastato di giu¬ 
dizi sulla politica di Israele. 
«Qualcuno diceva che nel mon¬ 
do moderno è poco chic essere 
antisemiti edunquesi diventa an¬ 
tisionisti», conferma con una bat¬ 
tuta Reibman. Qualche giorno fa 
un suo motto sulla Lega, che ha 
di recente sposato la battaglia 
contro la macellazionemusulma¬ 
na ed ebraica, è stato apostrofato 
così dalla «Padania»: «un tocco 
malizioso di quella sottile ironia 
tipicamente ebraica». Tanto per 
dire che anche l'antisemitismo 
più becero, quello legato a stereo¬ 
tipi triti, non è mai morto. 


nuità...». Ha dato atto a Fini di es¬ 
sersi riconosciuto nei valori del 25 
Aprile, ma ha ribadito il dubbio 
«che l'insieme del suo partito fosse 
totalmenteconcordecon il suo lea¬ 
der». Ha negato l'esistenza di un 
veto sulla visita di Fini in Israele, 
«semmai vi èstataunaforte opposi¬ 
zione in ambienti ebraici israeliani 
di origine italiana». Ha parlato an¬ 
che alla sinistra, da uomo di sini¬ 
stra come rivendica di essere: «Con 


Sabato, invece, dalle parole 
qualcuno è passato alla violenza 
fisica. A M ilano era il giorno del 
gay pride. I radicali decidono di 
partecipare con le bandiere dello 
stato d'Israele. Yasha Reibman 
ne impugna una: «A Tel Aviv in 
questi giorni - spiega - le bandie¬ 
re con l'arcobaleno simbolo del 
movimento omosessuale svento¬ 
lano, attaccate ai lampioni, insie¬ 
me a quelle dello stato israeliano. 
Israele è l'unico stato del M edio 
Oriente dove un omosessuale 
non rischia la morte o il carcere, 
dove, diversamente che in Italia, 
è consentita la fecondazione ete¬ 
rologa e non solo per le coppie 
ma anche per le donne single. Il 
prossimo gay pride bisognerebbe 
farlo a Riyad». 

In qualcuno quella bandiera 
suscita perplessità. «Due ragazzi¬ 
ne si sono fermate a chiederci 
spiegazioni - racconta Reibman - 
eci siamo fermati a discuterecon 
loro». Le spiegazioni invece non 
interessano al gruppetto che al¬ 
l’inizio del gay pride circonda 
Yasha Reibman e comincia a vo¬ 
mitare insulti: «assassini», «voi 
che uccidete i palestinesi..». E da¬ 
gli insulti all'aggressione il passo 
è breve: «Erano sette, otto. M i 


franchezza e con dolore debbo dire 
che una parte non piccola della sini¬ 
stra ha più volte espresso giudizi 
inaccettabili sul sionismo, sullo Sta¬ 
to di Israele, sui problemi del Me 
dioriente>. Ha chiesto che si torni 
«all'analisi gramsciana delledinami- 
che sociali», anziché «esaltare a 
priori» tutto ciò che concernei po¬ 
poli dell'Africa, dell'Asia, dell'Ame 
rica Latina: «Essi vengono presenta¬ 
ti globalmente come i diseredati, i 


hanno sollevato e sbattuto con¬ 
tro un muro - racconta Reibman 
-, a quel punto da buon radicale 
mi sono accovacciato in posizio¬ 
ne non violenta e loro cercando 
di strapparmi la bandiera mi han¬ 
no slogato un pollice. Poi qualcu¬ 
no ha chiamato leforzedeH'ordi- 
ne e quelli si sono dileguati». Più 
tardi, il secondo tentativo: «Sono 
tornati ed hanno strappato la 
bandiera israeliana dalle mani di 
una ragazza e poi anche di un 
altro militante radicale». A quel 
punto, gli organizzatori spostano 
il gruppetto con le bandiere israe- 
lianein testa al corteo. Yasha mar¬ 
cia con due «marcantoni» accan¬ 
to, due militanti radicali di Arez¬ 
zo. M a sotto al palco arriva una 
nuova aggressione: un colpo da 
dietro e di nuovo il tentativo di 
strappare con violenza la bandie¬ 
ra. 

Oggi Reibman sporgerà de¬ 
nuncia. I suoi aggressori intanto 
li definisce così: «Squadracce fa- 
sciste-comunistechesi nascondo¬ 
no dentro i centri sociali». Luca 
Casarini, leader dei no global, 
non commenta direttamente il 
fatto ma dice che non gli sembra 
il caso di parlare di antisemiti¬ 
smo: «La bandiera israeliana pur¬ 
troppo ormai per molte persone 
èdiventata un simbolo di oppres¬ 
sione». E questo come giustifica 
l’aggressione? Risposta: «Non so 
esattamente come siano andati i 
fatti, ma vogliamo parlaredell'ag- 
gressionesubitanel ghetto di Ro¬ 
ma da Agnoletto?». 


deboli, derivandone l'esigenza mo¬ 
rale di schierarsi al loro fianco. 
Rientrerebbero tra questi il mondo 
arabo e islamico e i palestinesi». 
Q uesta «esaltazione apri ori stica» ta¬ 
ce però opportunamente «sullecon- 
traddizioni e sui conflitti interni al 
terzo mondo», dove si ha qualche 
difficoltà a inserire l’Arabia Saudita 
e gli emirati del Golfo, per esem¬ 
pio. H a concluso Luzzatto: «La no¬ 
stra difesa ragionata di I sraele e del 
sionismo può diventare dunque un 
contributo per la stessa sinistra». 

Congresso dolente, dicevamo, 
ma allafineanimato da spirito uni¬ 
tario, ricomposto, dopo un avvio 
«faticoso e quasi imbarazzante», co¬ 
me l'ha definito Gad Lerner. 

Gli ebrei devono fornire molte 
risposte, molto difficili, a molti in¬ 
terlocutori. L’hanno ricordato i de¬ 
legati: all’antisemitismo di Radio 
IsIam, per esempio. O a quell'espo¬ 
nente di Rifondazione comunista 
chechiededi ricordare, nella «Gior¬ 
nata della memoria» dedicata alla 
Shoah, anche le vittime palestinesi 
del conflitto mediorientale. O a Fi¬ 
ni che dice che oggi non rifarebbe 
quello che i suoi genitori politici 
hanno fatto, ma senza dire se lui, 
all’epoca, l’avrebbe fatto. O a tutti 
coloro, soprattutto a sinistra, che 
dicono «due popoli, due Stati», e 
una delegata preferirebbe che si di¬ 
cesse: due popoli, duedemocrazie. 

11 professor Luzzatto, a detta di 
tutti, domani dovrebbe essere ri- 
confermato presidente dell'Unio¬ 
ne. Anche da parte del gruppo «Per 
Israele», considerato «di destra» 
per lesueposizioni più radicali. Og¬ 
gi il Congresso riceverà la visita del¬ 
la terza carica dello Stato, il presi¬ 
dente del la C amera C asi n i. 


Assise 
dall’ “avvio 
faticoso” ma alla 
fine animato 
da uno spirito 
unitario 



antisemitismo a Milano 

Gay Pride, aggredito 
il consigliere Reibman 



A Milano nella Palazzina Liberty rimessa in piedi dal premio Nobel e da Franca Rame da oggi prende il via la kermesse del Secolo d’Italia con il ministro Gasparri e Bruno Vespa 

Che tristezza quel “ Tricolore” che sventola sul palcoscenico di Fo 


Maria Novella Oppo 


M ILANO La destra ha bisogno di 
spazio. Un posto al sole non 
basta più, anche perché, oggi, 
il problemaèdifenderelefron- 
tiere dall'assalto dei poveri; 
non andare a rubare loro le 
ricchezze che non hanno. L'ul¬ 
tima occupazione militare del¬ 
la destra, come è sotto gli oc¬ 
chi di tutti, è quella degli spazi 
di comunicazione. La fissazio¬ 
ne, in particolare del ministro 
Gasparri, èquelladi contrasta¬ 
re l'egemon ia cuItu rale del I a si¬ 
nistra con una offensiva totale. 


Dal più squallido giochino tele¬ 
visivo al talk show sportivo, 
dalla presentazione libraria al¬ 
la festa privata, niente viene la¬ 
sciato di intentato. Anche se, 
dovunque, quando serve l'in¬ 
tellettuale di destra, è soltanto 
il povero spettinato e sudatissi¬ 
mo M arcello Veneziani che si 
avanza, strano soldato di que¬ 
sta guerra invincibile. 

M a quel che conta è il se¬ 


gnale e così, sventolando le 
proprie bandiere, è stata occu¬ 
pata anche la Palazzina Liber¬ 
ty, luogo della Milano che fu, 
prima che da bere, anche da 
mostrare al mondo con l'orgo¬ 
glio di una sua cultura artistica 
e civile. 

Erano gli anni della militan¬ 
za e della difesa della democra¬ 
zia dalla destra stragista, che 
ancora non si faceva la preoc¬ 
cupazione di fare bella figura 
nei dibattiti. Dario Fo e Franca 
Rame occuparono quella bella 
palazzina decaduta e in stato 
di totale abbandono e la rimise¬ 
ro in piedi con l'aiuto di centi¬ 


naia di volontari. Per farci il 
teatro e tutte le sacrosante atti¬ 
vità che, ai tempi, erano legate 
allacultura. La Palazzina Liber¬ 
ty divenne così luogo vivo di 
una città viva, palcoscenico e 
officina, casa del popolo etea- 
tro di quel grande uomo di tea¬ 
tro che non ha mai avuto un 
teatro: Dario Fo, un Nobel che 
a M ilano è stato sempre sotto 
sfratto. E infatti, dopo tanti 


spettacoli memorabili, come il 
Mistero Buffo allestito nella 
grande pi azza verde prospici en- 
tela Palazzina, laGiunta leghi¬ 
sta cacciò Fo e il suo pubblico, 
per collocare al loro posto una 
banda musicale. M a l'essenzia¬ 
le era cacciare Fo, perché l'ege¬ 
monia della sinistra si combat¬ 
te anche così, togliendole spa¬ 
zio fisico. 

Ed ecco che oggi, al posto 
del teatro, nella Palazzina si fa 
televisione, cioè si ospita la fe¬ 
sta tricolore del Secolo d'Italia 
all'insegna del talk show televi¬ 
sivo. Si parla di tutto un po', e 
l'impegno culturale della de¬ 


stra vede impegnate anche le 
donne. Ecco infatti la Santan- 
ché premiare, all'insegna della 
emancipazionefemminile, an¬ 
che M ascia del Grande Fratel¬ 
lo. Stasera poi si parlerà, indo¬ 
vinate un po', di tv e politica e 
sono annunciati, oltre al mini¬ 
stro Gasparri, Bruno Vespa, 
M ario Giordano e Paolo Liguo- 
ri. E siccomeil pluralismo infu¬ 
ria, perfino M ichele Santoro e 


Maurizio Mannoni. Lontani i 
tempi in cui destra e sinistra si 
tenevano reciprocamente alla 
larga, quando, dichiara con 
una punta di soddisfatta nostal¬ 
gia Ignazio La Russa: 'Noi qui 
alla Palazzina Liberty non 
avremmo neppure potuto met¬ 
tere piede'. 

Tutto cambia, non sempre 
in meglio. Quelli che un tem¬ 
po, nei quartieri di Milano, 
per fare politica usavano i mu¬ 
scoli, oggi usano in maniera 
muscolare la Rai. Per questa 
attività non prenderanno il 
Premio Nobel, ma nella vita 
non si può avere tutto. 
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Quattro 
incendi in 
Sardegna 
nella sola 
giornata di 
ieri 


Maura Gualco 


ROM A Dieci ettari di terra bruciata 
da un frontedi fiammelungo due¬ 
cento metri solo a Sassari. Quattro 
incendi in Sardegna di cui due di¬ 
vampati nel comunedi Iglesias, gli 
altri a Furtei e a Orgosolo fanno 
scattare le operazioni di spegni¬ 
mento del Corpo forestaleedi vigi¬ 
lanza ambientale. Elicotteri, auto¬ 
botti esquadrespeciali sono entra¬ 
ti in azione. E la Sardegna non è 
un caso singolare. Ben nove sono 
stati i roghi divampati nella sola 
giornata di ieri. A San Severino 
M arche, in provincia di M acerata, 
è dovuto intervenire un Canadair 
decollato da Pescara. Ma la situa¬ 
zione più delicata si è registrato a 
Sadali, in provincia di Nuoro, do¬ 
ve l'incendio a tarda sera non era 
stato ancora spento. Gli altri due 
interventi aerei si sono resi necessa¬ 
ri a Sezze, in provincia di Latina, e 
a Sessa Aurunca, in provincia di 
Caserta. La Sicilia non è stata, altre- 
à, risparmiata dalle fiamme e due 
grossi incendi sono divampati nel 
pomeriggio a Sambuca di Sicilia 
(Agrigento) eaVillagraziadi Paler¬ 
mo. 

Siamo solo all'Inizio dell'estate 
e già in tutta Italia è scattato il 
piano antincendi. Tre canadair, 
cinque elicotteri, altri mezzi aerei, 
trentotto squadre di pronto inter¬ 
vento, otto centri di ascolto edodi- 
ci autobotti, è, ad esempio, l'impo¬ 
nente schieramento di uomini e 
mezzi messi a disposizione dalla 
regione Calabria per contrastare il 
devastante fenomeno. Gli italiani 
sono già nel bel mezzo dell'allarme 
antincendi e le alte temperature 
previste per i prossimi mesi fanno 
scattarelo stato d'allerta alla prote¬ 
zione civile e nel corpo forestale. 
Base principale dei Canadair è 
Ciampino, anche se durante le 
campagne estive antincendi ne 
vengono utilizzatealtrequattro se- 
condariedi rischieramento: Alben- 
ga, Genova, Reggio Calabria, Ol¬ 
bia. M a quali sono le regioni più a 
rischio? Lo scorso anno, più delle 
altre, sono state colpite dalle fiam¬ 
me la Calabria con 1442 incendi, 
la Campania con 870 eia Sardegna 


Vademecum per chi 
si trova fra le fiamme: 
mettersi dove il fuoco 
ha già bruciato e 
coprire la bocca con 
un panno 
bagnato 





Napoli ancora senza acqua, 
prosegue il razionamento e 
la Iervolino corre ai ripari 

Perla seconda notte consecutiva, quella tra sabato e 
domenica, in alcuni quartieri napoletani l'erogazione 
dell'acqua potabile è stata razionata dalle23 alle 7. 
L'intervento di emergenza - cheinizialmentesembrava poter 
essere limitato a uno o due giorni - appare destinato a 
proseguire questa mattina il sindaco Iervolino si incontrerà 
con il presidente dell'azienda risorse idriche di N apoli 
(Arin), M aurizio Barracco, per fare il punto sulla situazione. 
La penuria dellesorgenti (dal solo fiumeSerino giungono 
mille litri in meno al secondo) sta causando gravi disagi in 
decinedi comuni della Campania. Misuredi razionamento 
sono state decise a macchia di leopardo in tutte e cinque le 
province: tra lesituazioni più gravi quella di Pozzuoli, dove 
interi quartieri ricevono l'acqua a intermittenza e 
con lunghe sospensioni durante il giorno. A Napoli, invece, 
la riduzione della fornitura - che ufficialmente dovrebbe 
interessare tutta la città - colpiscein 
modo particolare solo alcuni quartieri, specie in periferia. 
Ragioni tecniche, spiegano all'acquedotto. Intanto, però, sale 
la tensione tra lefamiglierimastedi notte con i rubinetti a 
secco. Si teme che il razionamento possa protrarsi ancora a 
lungo, con crescenti disagi considerato anche il forte caldo di 
questi giorni 



Ipastori bruciano per rinnovare i pascoli ma anche i bracconieri sono nel mirino della Protezione civile 



con 859. Per quanto riguarda inve¬ 
ce la superficie boschiva, le mag¬ 
giormente interessate sono state la 
Calabria con 5458 fenomeni, la 
Sardegna con 5386 e la Sicilia che 
ha subito 4888 incendi. Tutti dovu¬ 
ti al caldo? Niente affatto. Il 34.4% 
degli incendi è dovuto ad azioni 
i n vo I ontari e dettate da su perfi ci al i- 
tàed ignoranza. Il 60.8% dei roghi 
è di origine colposa e sono causati 
da attività agricole e forestali, cui 
seguono gli incendi provocati da 
mozziconi di sigaretta e fiammife¬ 


ri pari al 22,5% degli eventi. Po¬ 
chissimi gli incendi causati, inve¬ 
ce, da eventi naturali. Sono, tutta¬ 
via, quelli provocati da azioni uma¬ 
ne ad essere, più degli altri, sotto 
l'occhio del mirino. Non foss'altro 
perché una gran parte di essi fini¬ 
sce sulle scrivanie dei magistrati. 
M a chi sono i fautori del fuoco e 
per quale motivo si dedicano ad 
una attività cosi pericolosa? Le in¬ 
dagini svoltedai nuclei investigati¬ 
vi del Corpo Forestale hanno per¬ 
messo di dare un volto ai killer 


del le foreste. Si scopre, così, che ad 
appiccarei fuochi non sono i piro¬ 
mani, il più delle volte identificati 
in ragazzini con la passione per i 
videogiochi, ma individui che agi¬ 
scono per profitto. 

I più "agguerriti" sono i pasto¬ 
ri checausano incendi per «apertu¬ 
ra o rinnovazione del pascolo a 
mezzo del fuoco» e rappresentano 
il 24.6% degli incendiari con un 
totale roghi pari a 1.049. Il 7,4% 
degli appiccatori lo fa per recupera¬ 
re terreni per l'agricoltura a spese 


del bosco e i bracconieri sono re¬ 
sponsabili per il 5,6%. Cosa fare 
quando ci si trova coinvolti in un 
incendio? Un simpatico va- 
demecun per sfuggire al fuoco ol¬ 
tre a consigliarci consiglia di passa¬ 
re, se ci si trova in una zona in 
fiamme, dalla parte già bruciata. 
Seinvececi si trova in zone bosco¬ 
se stendersi a terra dove non c'è 
vegetazione incendiabile. E se è 
possibilebagnarsi o coprirsi di ter¬ 
ra. 

M a i pericoli dei roghi non so¬ 
no annidati soltanto nellefiamme. 
E per evitare di soffocare dal fu¬ 
mo, è consigliabile prima che si 
diffonda, un panno bagnato sulla 
bocca. In spiaggia, raggrupparsi 
sulla battigia e immergersi in ac¬ 
qua. Se chi, invece, stando a casa, 
vedesselefiammearrivarema non 
i vigili del fuoco, sigilli immediata¬ 
mente con carta adesiva e panni 
bagnati porteefinestre. E per stra¬ 
da, non abbandoni l'automobile 
ma chiuda i finestrini e il sistema 
di ventilazione. 

Calabria, Sardegna, 
Sicilia le regioni più 
esposte al rischio. 4 
canadair pronti a 
decollare da 
Ciampino 


Assassinio del farmacista, all’origine una lettera di referenze negata 


MILANO Rimane un aspetto da chiarire nell'omicidio del 
farmacista Giorgio DeConca, ucciso giovedì sera nella 
sua farmada da un suo ex dipendente a M ilano. 

Antonio Correnti, il ragazzo di 19 anni che ha confessato 
di averlo colpito a morte con un coltello e un estintore, 
ieri davanti al pm Laura Pedio, ha raccontato di non 
sapere nulla di qua 2000 euro die gli investigatori 
ritengono sano stati sottratti dalla cassa della farmacia. 

Il ragazzo ieri, a quanto si è saputo, è apparso ancora 
molto scosso. È apparso anche dispiaciuto perchè 
l'interrogatorio ècoinaso con la vista del cardinale 
Carto M aria M artini a San Vittore. A vrebbe voluto 
esserci, forse per avere conforto, dopo essersi reso conto 
che con quel gesto la sua vita non sara più come prima. 

Comenti ha negato di aver preso il denaro, prima di 
scappare e passare la notte in un area dismessa alla 
periferia di M ilano. La morte dèi farmaasta ha 
raccontato di averla appresa dalla tdeviàone. 

Il ragazzo oggi ha ripercorso quegli istanti che l'hanno 
trasformato in un assassino: da DeConca era andato per 
avere una lèttera di referenze che gli serviva per trovare 


un' occupazione attraverso un'agenzia di lavoro 
interi naie che cercava un magazziniere. Era fidudoso di 
ottenerla perchè, tutto sommato, il suo licenziamento, un 
mese fa, era dovuto al fatto die non aveva superato il suo 
periodo di prova in farmada. Non per mancanze gravi, 
ma perchè a DeC onca serviva qualcuno che lo sostituisse 
quando era assente e lui, con i suoi 19 anni, non era in 
grado di farlo. La risposta negativa della vittima e, forse, 
qualche parola di troppo dd ragazzo hanno scatenato la 
lite 

Secondo il racconto di Correnti, il farmaasta gli ha dato 
uno schiaffo. Poi destata la colluttazione. DeConca, gli 
avrebbe morso una mano, procurandogli una ferita ad 
un dito. Poi Antonio ha afferrato il coltdlo, trovato sul 
posto, ha menato fendenti alla cieca, ha imbracciato 
l'estintore con cui ha colpito al 
viso il farmaasta. Il suo oggi è stato un racconto 
frammentario, perchè è apparso ancora prostrato. Nd 
dettaglio ddla ricostruzione si entrerà domani o martedì, 
quando il gip dovrà convalidare il suo fermo per 
orni odio a scopo di rapina, come chiesto dal pm. 



Martedì toma in discussione la legge regionale che rischia di aprire i subappalti alle infiltrazioni mafiose. L’opposizione: «Non basta la Merloni Ter per fermare la mafia» 

Sicilia, l’imbarazzo di Fini per la iegge sugli appalti 


e Ansi accoda all'opposizione 

Sardegna, fallimento della Sanità 
Co mmi ssione d’inchiesta contro i ticket 

Davide Madeddu 


PALERMO Per fermarepolemiche che pos¬ 
sono diventare imbarazzanti, da Roma 
Gianfranco Fini ordina il "dietro-front" 
delletruppesicilianedi An sulla scottante 
legge che regola l'affare degli affari, gli 
appalti pubblici, che in Sicilia muovono 
migliaia di miliardi, sollecitando il formi¬ 
dabile appettito dei boss. 

Approvata in commissione in 15 mi¬ 
nuti e ritenuta dai magistrati antimafia e 
dalle opposizioni troppo esposta alle ma¬ 
novre delle cosche la legge, così com'è, 
non piace a Fini: «recepite tout court la 
M erloni-ter», è l'invito del leader ai suoi 
colonnelli siciliani, che propongono alla 
coalizione il ritiro del disegno di legge. 

La cattiva figura infatti, era stata na¬ 
zionale: dichiarazioni allarmate dei pro¬ 
curatori Vigna eGrasso, titoli sui giorna¬ 
li, parole di fuoco deH'opposizione su 
una maggioranza che, approvando in 15 
minuti la nuova legge sugli appalti emen¬ 
data in salsa siciliana, sembra strizzare 
l'occhio alla mafia. Sotto la spinta dello 
sdegno nazionale il presidente dell'Ars, 
Guido Lo Porto, An, aveva operato la 
primacorrezionedi rotta, riuscendo, con 
una mediazione, a rinviare la legge in 
commissione. 

Ora, con il dietro front di An, la mag¬ 
gioranza mostra tutte le sue crepe, ma le 
perplessità del l'opposizione rimangono. 
«A nostro avviso non basta il semplice 
recepimento della M erloni - dice Dome¬ 
nico Giannopolo, deputato Ds - se ne 
riparlerà martedì in commissione ma i 


nostri punti, dalla conferma della stazio¬ 
ne unica appaltante all'abolizione della 
licitazione privata, all'attribuzione degli 
incarichi ai professionisti per somme 
non superiori a 40 mila euro, sono irri¬ 
nunciabili per garantire un solido argine 
alle infiltrazioni mafiose». 

Tutti criteri ignorati dal disegno di 
legge approvato in commissione da otto 
deputati della maggioranza giunti insoli¬ 
tamente puntuali, alle 15.30. E alle 15.45 
il testo era già licenziato. Un vero e pro¬ 
prio blitz che ha fatto scattare gli allarmi 
dell'opposizione e le parole preoccupate 
di Pierluigi Vigna e Pietro Grasso, che 
della questione degli appalti avevano già 
parlato in commissione antimafia. 

È agli atti di un'indagine della Procu¬ 
ra di Palermo, infatti, uno studio dei cara¬ 
binieri dal quale emerge che il 95,9 per 
cento delle gare del 2000 e del 2001 sotto 
i 5000 euro erano state aggiudicate con 
un ribasso al di sotto dell'uno per cento, 
contro una media nazionale che oscilla 
tra il 16 ed il 22 per cento. Con i criteri 
fissati dal ddl già approvato, il trucco può 
continuare. 

Dopo la bocciatura di An la maggio¬ 
ranza di centro destra è alla ricerca di 
nuovi equilibri. Che si annunciano diffici¬ 
li. 

A seguito del l'intervento di Fini, sti¬ 
molato probabilmente dai deputati sicilia¬ 
ni piu' illuminati, An fa autocritica: «L'at¬ 
teggiamento in commissione è stato un 
errore- ha detto Fabio Granata, di An - si 


ècreato un clima che prelude ad un nuo¬ 
vo gioco al massacro nei confronti deH'As- 
semblea, ad un nuovo danno di immagi¬ 
ne. Non si deve far passare l'idea che la 
Si ci I i a si a al I a ri cerca d i am bi gue specifi ci - 
ta». M a Guglielmo Scammacca della Bru¬ 
ca, Cristiano democratici, l'assessore ai 
lavori Pubblici che aveva partorito lenor- 
me, sconfessato dai suoi stessi alleati, non 
ha alcuna intenzione di cambiare idea: 
«Scegliere la M erloni ter significa tenere 
la Sicilia indietro rispetto al resto del pae¬ 
se - ha detto - in Parlamento si discute 
già della quater. La maggioranza del 61 a 
zero ha già votato a Roma la nuova disci- 
pina, come può non volerla in Sicilia?» 

M a l’argomento è scottante, e per ora 
la maggioranza risponde con il silenzio. 
Non parla Nino Beninati, il presidente 
della Commissione lavori pubblici che ha 
presieduto la seduta del l'approvazione in 
un quarto d'ora. Non parlaSalvatoreCin- 
tola, il regista, per sua stessa ammissione, 
del "colpo di mano" in commissione. E 
Cuffaro? Spiazzato anch'egli dalla mossa 
di An adotta toni concilianti ma politica- 
mente irrilevanti: «Nessuna polemica. In 
commisione sarà garantito il più comples¬ 
sivo esame della riforma da parte di tutte 
le forze politiche, che saranno in condi- 
zionedi esercitare appieno il proprio ruo¬ 
lo. Non credo possa sussistere alcuna pre¬ 
occupazione sui contenuti della legge». 

M artedi si torna a discutere, staremo 
a vedere. 

m.t. 


CAGLIARI I ticket sui medicinali, le visitespe¬ 
cialistiche pagate di tasca, la proposta di far 
pagare anche I e ri cette, e poi una corrimissio- 
ned'inchiesta trasversalesulla sanità ragiona- 
Ie. O wero, prima Ie proposte presentate dalI' 
assessorato alla Sanità della Sardegna per 
risanareil bilancio deficitario epoi la reazio- 
nedei rappresentanti del Consiglio regiona¬ 
le che denunciano il "fallimento del sistema 
sanitario". U na richiesta, quella della Com¬ 
missione d'inchiesta sulla sanità, che parte 
dai banchi dell'opposizione, centro sinistra, 
e che coinvolge anche i consiglieri di An, 
sostenitori della Giunta regionale. A far sor¬ 
gere qualche dubbio ai rappresentanti del 
popolo sono stati, prima i provvedimenti 
che l'assessore alla Sanità Giorgio Oppi del 
ccd, ha cercato di "regalare" ai sardi. In un 
primo momento c'è stata l'applicazione in 
alcuni casi e l'aumento in altri dei ticket su 
alcunecategoriedi medicinali, poi il manca¬ 


to rinnovo delle convenzioni per le visite 
mediche specialistiche. Infine la proposta, 
per il momento congelata di far pagare an¬ 
che un ticket sulle ricette. Provvedimenti 
che dovrebbero servire a colmare il deficit 
del bilancio regionalecheper il momentosi 
aggira intorno ai 257 milioni di euro, come 
ha illustrato anche la relazione della Corte 
dei Conti. Non è tutto, dato che, come ag¬ 
giungono i promotori della Commissione 
d'inchiesta del centrosinistra, il deficit della 
sanità potrebbe compromettere anche il 
funzionamento dello stesso servizio. "Prima 
di decidere quali soluzioni adottare per ri¬ 
solvere il deficit - hanno fatto sapere - è 
necessario conoscere la reale situazione e le 
condizioni in cui versa l'intero sistema sani¬ 
tario regionale". In questa indagine sullo 
stato di salutedel sistema sanitario regiona¬ 
le, ai consiglieri regionali del centro sinistra, 
diessini in testa, si sono uniti anche alcuni 
esponenti del centro destra. Per la precisio¬ 
ne quelli di Alleanza nazionale, che annun¬ 
ciando di "non voler sfiduciare" l'esponente 


della casa dellelibertà, chiedono chiarimen¬ 
ti e soprattutto dati relativi ai bilanci e al l'at¬ 
tività del dicastero responsabile del settore 
sanitario. Un interrogativo, quello chepar- 
tedagli uomini della fiamma chesenza trop¬ 
pi veli annuncia il "fallimento della politica 
regionalein materia di sanità". E per giustifi¬ 
care questo giudizio non si risparmiano 
nemmeno le critiche per le carenze. 

U na su tutte, e lo confermano anche gli 
addetti ai lavori la mancanza del di Elisoc- 
corso per il 118. 

La prova sarebbe poi tutta nei dati della 
Corte dei Conti. "Se si continua a seguire 
questa strada - fanno sapere i rappresentan¬ 
ti di An - si corre seriamente il rischio che 
l'anno prossimo il deficit della sanità sarda 
passi dagli attuali 257 milioni di euro a oltre 
550 milioni di euro, ossia più di mille miliar¬ 
di di vecchielire". LaCommissioned'inchie- 
sta, che sarà presieduta da un rappresentan¬ 
te deH'opposizione, dovrà fotografare la real¬ 
tà sanitaria della Sardegna. Ossia esaminare 
qualesia il rapporto tra il servizio pubblico 
e la spesa, elevata, che devono sostenere gli 
abitanti. Solo successivamente potranno es¬ 
sere discussi i progetti di elevare i ticket, e 
soprattutto affrontare anche lo spinoso pro¬ 
blema degli ospedali pubblici che l'assessora¬ 
to regionale alla Sanità vorrebbe chiudere 
in nomedi unarazionalizzazionedei costi e 
delle risorse. 
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Allarme incendi 
in Italia 
Antonello 
Zappadu/Ansa 


Maura Gualco 


ROMA Caldo afoso, asfalto che si scio¬ 
glie, condizionatori che si rompono, 
bambini che per la fine della scuola 
premono per andare in vacanza, ac¬ 
qua che manca qua e là e roghi che 
divampano. 

Comeinizio settimana sembrereb¬ 
be già abbastanza. Se non fosse che 
oltre a tutto ciò gli italiani dovranno 
anchemetter in conto un po' di ironia 
e un buon numero di scarpe comode. 
Gli scioperi a go go dei trasporti pub¬ 
blici appiederanno, infatti, il paese nel¬ 
l'ultima settimana di giugno. Quella 
cioè, in cui unapartedei cittadini ave¬ 
va preventivato la partenza per le tan¬ 
to agognatetene. Dopo il Tir day e lo 
sciopero domenicale dei ferrovieri e 
dei marittimi aderenti all'Ucs (U mo¬ 
ne capi stazione), i primi ad incrociare 
le braccia saranno, per tutta la giorna¬ 
ta di oggi, gli addetti agli impianti fissi 
delle Fs sempre aderenti all'U cs. Treni 
fermi, dunque, all'indomani di un 
week-end che ha visto il primo grande 
esodo di massa verso il mare e le code 
un po' ovunque anche a causa della 
protesta dei Tir. M igliaia (tra lesemila 
elesettemila) di auto bloccate per ore 
sulle autostrade e in uscita dalle città. 
Per un totale di 15 milioni di italiani 
in movimento. Si fa per dire. Tutti 
bloccati nelle lamiere, sotto il solleone 
econdueincubi: raggiungere la desti¬ 
nazione e ricordare le nuove regole di 
circolazione. Dasabato, infatti, il nuo¬ 
vo cod i ce del I a strad a è entrato i n vi go¬ 
re. Fari accesi anchedi giorno, telefoni- 
ni sì ma con l'auricolare e più severità 
sul fronte dell'alcol. Ma gli italiani 
non lo sanno poiché la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficialedel decreto leg¬ 
ge che anticipa una parte del nuovo 
cod i ce d el I a strad a è ar r i vata prima del 
previsto. I cartelli che ricordano di ac¬ 
cenderei fari all'inizio di ogni galleria 
spariranno presto, travolti dalienuove 
normeche, in autostrada, obbligano a 
tenere le luci accese sempre, e non 
solo nei tunnel. E lo stesso avviso po¬ 
trebbe essere spostato ai caselli d'in¬ 



GLI SCIOPERI NEI TRASPORTI DEI PROSSIMI GIORNI 


24 GIUGNO 

Sciopero di 24 ore dei capistazione 
aderenti all'Ucs 

25 GIUGNO 

Dalle IO alle 14 sciopero dei controllori 
di volo di Napoli e Genova 

26 GIUGNO 

Dalle 12 alle 16 sciopero degli uomini 
radar di Napoli, Genova, Brindisi 
di quasi tutte le sigle sindacali 

28 GIUGNO 

4 ore virtuali, dalle 11 alle 15 dei piloti 
Alitalia e Alitalia team aderenti alla Uilt 

Dal 5 al 12 
LUGLIO 

Scattano gli scioperi di 4 ore della sola 
Filt Cgil in difesa dell'articolo 18 

5 LUGLIO 

Dalle 9 alle 1 3 i ferrovieri 

8 LUGLIO 

1 marittimi ritardano di 4 ore la partenza 
delle navi. Le ultime 4 ore scioperano 
rimorchiatori, pilotinai e ormeggiatori 

11 LUGLIO 

4 ore del trasporto pubblico legale 
con modalità decise in ciascun territorio 

12 LUGLIO 

Dalle 12,30 alle 16,30 tutto il trasporto 
aereo Cgil 


Code di passeggeri a Fiumicino, in basso la stazione Termini 
di Roma durante l’astensione dal lavoro Ansa 


Estate carica di disagi per chi viaggia 

La protesta dei Tir, gli scioperi bloccano treni, aerei e navi. Senza preavviso arrivano le nuove regole per chi guida 

Sardegna 


gresso, su quei grandi cartelli che con¬ 
tengono tutte le regoleda osservare in 
autostrada. «Già da domani (ndr. og¬ 
gi)- spiega Igino Lai, responsabile ope¬ 
rativo della Società autostrade - prov¬ 
vederemo ad "annullare" i cartelli che 
ricordano di accenderei fari all'ingres¬ 
so delle 517 gallerie della nostra rete». 
Per il momento si farà ricorso ad una 
soluzione provvisoria, una x rossa che 
nasconde parzialmente la scritta e che 
viene abitualmente utilizzata per can- 
cellare gli avvisi non più attivi. Ma nel 
giro di 15-20 giorni si passerà ad una 
soluzionedefinitivaequei cartelli ver¬ 
ranno rimossi. 

Nessuna soluzione, invece, per i 
rallentamenti che ieri si sono registra¬ 
ti, fin dal mattino, soprattutto sulle 
strade statali sorrentina ed amalfitana, 
nella zona flegrea ed in provincia di 
Salerno. M entre a Roma grazie alla 
seconda domenica ecologica, con il 
blocco del traffico, si andava a piedi. 


Chi, invece, tra la scelta di stare a casa 
equella di fondersi in un tutt'uno con 
il cemento capitolino schizzato ad ol¬ 
tre 30 gradi, ha preferito fare un salto 
al mare, ha trovato subito una gran 
bella sorpresa. Già dalle prime ore del 
mattino, infatti, erano intasate le diret¬ 
trici romane che portano nelle località 
marine, e le situazioni più pesanti si 
sono registrate sulla Via del mare, sul¬ 
la Colombo, sulla Pontina esull'Aure- 
lia, tutte strade che portano ad Ostia, 
Torvajanica, Sabaudia, FregeneeLadi- 
spoli. Anche in Liguria il traffico è sta¬ 
to pesante, soprattutto sulla A26 Ales- 
sandria-GenovaesullaA6Savona-To- 
rino. E a partire dalle 8 di mattina si 
sono formate code chilometriche in 
direzione sud, alla confluenza Geno- 
va-Ventimiglia. 

In questo tranquillo week-end di 
disagi, poi, non poteva mancare l'ozo¬ 
no che insieme alle polveri sottili ha 
causando in Lombardia, numerosi ma¬ 


lesseri per chi è dovuto restare in città. 
11 pronto soccorso di M ilano ha ricevu¬ 
to, infatti, oltre 2mila chiamate per 
malori dovuti alla temperatura che ha 
toccato i 36 gradi. 

Disagi ai quali si uniranno le con¬ 
seguenze degli scioperi annunciati. 
Una catena che inizia oggi con i treni 
e prosegue mercoledì con gli aerei. Il 
26 dalle ore 12 alle 16, infatti sarà la 
volta dei controllori del traffico aerei 
Enav i quali rassicurano, però, sulle " 
prestazioni indispensabili secondo 
normativa vigente". Il 5 luglio tocche¬ 
rà ai ferrovieri dalle 9 alle 13 e I'8 ai 
marittimi della Filt Cgil. Basta non 
parti re per evi tare d i sagi ? N i ente affat¬ 
to. L'11 con "modalità da definirsi" si 
attende lo sciopero del trasporto pub¬ 
blico locale. Quindi blocco dei mezzi 
pubblici cittadini, che se per caso cade 
in una giornata dedicata all'ecologia, 
con la frescura di questo periodo, non 
resta che l'autoambulanza. 


Trenta coltellate per uccidere 
la dottoressa delle Asl 


SASSARI Più di 30 coltellate per ucci¬ 
dere la donna che lo respingeva e poi 
un maldestro tentativo di nascondere 
letracceappiccando il fuoco al mate¬ 
rasso sul quale giaceva il cadavere. E 1 
l'omicidio passionale la pista che gli 
inquirenti stanno seguendo per spie¬ 
gare la morte di M onica M oretti, 38 
anni, medico della Asl di Sassari, tro¬ 
vata in t-shirt nella sua camera da let¬ 
to con un coltello conficcato in gola. 

U nico dato certo l'orario del ddi- 


to: 14:30. Polizia di Stato e Carabinie¬ 
ri hanno la certezza sul dato cronolo¬ 
gico perchéun vicino di casa del medi¬ 
co ha raccontato di aver visto il fumo 
uscire dalle finestre dell' attico pochi 
minuti dopo aver sentito un animato 
litigio provenire dall' appartamento 
di Moretti. Il testimone ha detto di 
aver chiamato i Vigili del Fuoco alle 
14:34, come risulta anche dal registro 
dellechiamateal 115. Il cadaveredella 
dottoressa è stato trovato proprio dai 


vigili. Era riverso supino ai piedi del 
letto con un coltello conficcato nel 
collo, mentre il materasso bruciava 
lentamente. Solo quando il medico 
legale ha potuto compiere l'esame 
esterno sono state scoperte Ie altre coI- 
teliate che hanno raggiunto la donna 
prevalentemente al torace. La morte 
con ogni probabilità è stata provocata 
dalla coltellata alla gola che ha reciso 
la carotide. Dalla ricostruzione della 
scenadel delitto è emerso cheil medi¬ 
co conosceva l'assassino e si fidava di 
lui. Attraverso letestimonianzedi col¬ 
leghi e amici è subito emerso che la 
dottoressa aveva raccontato di essere 
perseguitata telefonicamente da una 
persona che chiamava ad ogni ora del 
giorno e della notte e le intasava di 
messaggi la segreteria telefonica. 



Per uno 
studente 
disagile,, 
non e affatto 
una metafora 


PERCHÉ SE DAVANTI LA BIBLIOTECA 
Ct FOSSE ANCHE SOLO UN GRADINO, 
PER UNO STUDENTE DISABILE, 

QUESTA DIVENTEREBBE UNA PROVA 
ALTRETTANTO DIFFICILE DA SUPERARE. 

PER QUESTO È NATO L'UFFICIO 
ACCOGLIENZA DISABILI: 

PER SUPERARE OGNI BARRIERA, 
ARCHITETTONICA E SOCIALE 
E PER FAR Sì CHE L'IMMAGINE 
QUI ACCANTO DIVENTI DAVVERO 
UNA METAFORA. PER TUTTI. 

Tel. 0577/232038 
e-mail: angelaccio@unisi.it 
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Marzio Tristano 


TRAPANI L'accordoèfallito vener¬ 
dì scorso, in un ufficio della Pre¬ 
fettura di Agri¬ 
gento: il vice- 


700 arrivi solo negli 
ultimi giorni ma il 
centro d’accoglienza è in 
smobilitazione e i volontari 
non hanno mezzi per 
l’assistenza 



La polizia in allarme ad 
Agrigento, Trapani, Marsala 
«Dobbiamo inseguire gli 
irregolari e non abbiamo 
mezzi per contrastare 
mafia e criminalità» 


» 


Sbarchi, lo Stato abbandona Lampedusa 

Niente soldi per il centro d’accoglienza, niente rinforzi per la polizia e la Croce Rossa è costretta ad andarsene 


prefetto Greco 
ha detto chiaro 
e tondo che lo 
Stato doveva ri¬ 
sparmiare, e 
non poteva pa¬ 
gare ai volonta¬ 
ri della Croce 
Rossa più di 54 
mila vecchie li¬ 
re per un gior¬ 
no di ospitalità 

ad ogni extracomunitario sbarca¬ 
to clandestinamente e «ospitato» 
nel centro di accoglienza di Lam¬ 
pedusa, avamposto meridionale 
d’Europa. 

L'ex sindaco di centro sinistra 
della città, Totò M artello, ha gri¬ 
dato allo scandalo: «a M ilano per 
un giorno pagano 172 mila lire, al 
centro di Lampedusa, dove nell' 
ultima settimana sono sbarcati 
700clandestini, restano un medi¬ 
co eduevolontari. Il dimaèquel- 
lo di abbandono». 

Otto giorni faaTrapani, il sot¬ 
tosegretario agli Interni Antonio 
D'Ali, rimangiandosi le promesse 
dei mesi scorsi, ha gettato un ma¬ 
cigno sulle speranze degli agenti, 
impegnati con turni estenuanti 
ormai soltanto a scortarei clande¬ 
stini che arrivano ogni giorno a 
decine nei centri di accoglienza 
del meridione, visto che quelli si¬ 
ciliani, ormai, non ce la fanno 
più. All'ufficio immigrazionedel- 
la Questura sono in organico solo 
15 agenti, da gennaio i poliziotti 
chiedono rinforzi e sono arrivati 
anche ad autoconsegnarsi, per 
protesta, in caserma, ma D'Ali è 
stato chiarissimo: niente task for¬ 
ce per l'immigrazione, occorrono 
troppi uomini e troppe risorse. E 
dire che all'inizio dell'anno era 
stato lui promettere l'invio di una 
task force, e non più di due mesi 
fa aveva ribadito che non era «più 
rinviabile la dichiarazione dello 
stato di emergenza per la Sicilia». 

I sindacati di polizia sono in¬ 
sorti, è stato convocato persino 
un consiglio provinciale aperto: 

«Abbiamo detto chiaramente ai 
cittadini - diceEnzo Lucchese, se¬ 
gretario provinciale del Siulp - 
che d'ora in poi sarà difficile ga¬ 
rantire la loro sicurezza. Con gli 
uomini impegnati a scortare gli 
extracomunitari si ferma la lotta 
alla criminalità, di lotta alla mafia 
neanche a parlarne». E la situazio¬ 
ne è riassunta in una battuta del 
sostituto procuratoreGiuseppina 
M ione: «nel trapanese la polizia è 
invisibile come la mafia». 

Mentresi moltiplicano i viag¬ 
gi della speranza dei disperati del 
sud del Mondo in cerca di un 
futuro lo Stato italiano sembra 

fc fc l’in tervista 

Donato Masciandàro 

economista 


Massimiliano Melilli 





Sbarchi 
di immigrati 
nell’isola 
di Lampedusa 



In 80 fiiggono dal campo di Mezzanone 


FOGGIA Un 1 ottantina di extracomunita¬ 
ri maghrebini è fuggita la notte scorsa 
dal centro di accoglienza di Borgo 
M ezzanone, ad una dedna di 
chilometri da Foggia, dopo aver 
aggredito Polizia e carabinieri che 
svolgevano il servizio di vigilanza all' 
interno della struttura. 

I maghrebini fuggiti -16 
complessivamente- fanno parte di un 
gruppo di 99 dandestini giunti nei 
giorni scorsi da Trapani dove erano 
sbarcati; erano ospitati nel centro di 
accoglienza foggiano in attesa deila 
decisione sul riconosdmento deilo 
status di rifugiato politico. Nel corso 
della notte gli extracomunitari hanno 
aggredito, circondandoli, poliziotti e 
carabinieri - dnqueda quali hanno 
riportato lievi contusioni - e si sono 


allontanati nelle campagne circostanti. 
Dopo poche ore 23 dei fuggitivi sono 
stati rintracaati e ricondotti nel centro 
di accoglienza. All 1 inizio di giugno 
altri 83 maghrebini erano riusdti a 
fuggi re dopo aver creato disordini all' 
interno del centro di Borgo M ezzanone. 
A Siviglia il Consiglio europeo ha 
adottato un pacchetto di misure 
fondato su quattro pilastri: la lotta 
contro l'immigrazione dandestina e la 
tratta di esseri umani; la gestione 
integrata delle frontiere esterne dell'Ue; 
le relazioni con i paesi terzi; la 
definizione 

della politica comune di immigrazione 
e di asilo.M a l'Italia in questo 
momento non sembra agi re a sostegno 
da propri uomini e delle strutture che 
affrontano il fenomeno degli sbarchi. 


smobilitare il fronte meridionale 
dell'Europa: I' ottimismo sparso 
da Berlusconi nel vertice di Sivi¬ 
glia sull'immigrazione si scontra 
con le cifre drammatiche di un 
fenomeno che ha assunto con 
l'estate prevedibili ed allarmanti 
dimensioni. I numeri sono quelli 
di un vero e proprio assalto: mal¬ 
grado i pattugliamenti della M ari- 
na M ilitare nel canale di Sicilia, 
gli elicotteri e le fregate, dal 15 
giugno 2001 al 31 maggio 2002 in 
Sicilia il flusso di immigrati clan¬ 
destini è aumentato del 228,95 
per cento. Erano arrivati in 5000 
nel 2001, adesso questa cifra èsta- 
ta abbondantemente superata, e 
non siamo neanche a metà d'an¬ 
no. Sbarcano incessantemente a 
Lampedusa, estremo lembo meri- 
dionaledeil'Europa, dovedall'ini- 
zio dell'anno sono arrivati in ol¬ 
tre 3000, a Pantelleria, a M azara 
del Vallo, a Sciacca, a Marsala, 
nel catanese, nel siracusano, nel 


ragusano. Sono aumentati non so¬ 
lo i viaggi ma anche la capienza 
delle barche: quelle con più di 50 
persone sono state oltre il triplo 
rispetto all'ultimo anno. 

Lampedusa 
è l'avamposto, 
il primo appro¬ 
do europeo di 
disgraziati che 
aspirano a rag¬ 
giungere fami¬ 
liari o conna¬ 
zionali nel re¬ 
sto del conti¬ 
nente. I volon¬ 
tari della Croce 
Rossa sperava¬ 
no nel rinnovo 
della convenzione con la Prefettu¬ 
ra per tirare il fiato: dall'inizio 
dell'anno ad oggi hanno ospitato, 
curato, accudito, fatto mangiare 
oltre 3000 clandestini. Solo quat¬ 
tro giorni fa due Hercules C130 
dell'aeronautica militare ne han¬ 
no trasferito 355 sulla terraferma. 
Dall'orizzonte africano i pesche¬ 
recci continuano a trainare gom¬ 
moni carichi di disperati, ma il 
centro è in via di smobilitazione. 

«Restano un medico edue vo¬ 
lontari - denuncial'exsindacoTo- 
tò M artello - le lenzuola sono le 
stesse da settimane, i pasti sono 
prodotti da un ristorante che ha 
chiuso i battenti etrasferito la sua 
cucina altrove. Dove?Non si sa». 

Se Lampedusa è in via di smo¬ 
bilitazione, gli altri centri siciliani 
sono sull'orlo del collasso. Il Ser¬ 
raino Vulpitta e la palestra dei 
Cappuccini di Trapani registrano 
da tempo il tutto esaurito. Vengo¬ 
no ormai utilizzati come centri di 
transito di clandestini che gli 
agenti, 600 in tutto nella provin¬ 
cia di Trapani, sono costretti a 
scortare settimanalmente in altri 
centri della Calabria o della Pu¬ 
glia. La polizia, su cui gravano i 
compiti di scorta, non ce la fa 
più: 40 uomini sono impegnati 
solo nei turni di vigilanza del Ser¬ 
raino Vulpitta dove, qualche an¬ 
no fa, un gruppo di clandestini 
esasperati appiccò il fuoco ai ma¬ 
terassi: morirono in quattro e per 
le inadempienze legate a quella 
vicendaèin corso il processo all'al- 
lora prefetto di Trapani. «Siamo 
pochi, pochissimi - dice Lucchese 
- e non ce la facciamo più. La 
criminalità si accorge che le forze 
debordine, per andare dietro al 
fenomeno deH'immigrazione, so¬ 
no costrette ad allentareil control¬ 
lo investigativo del territorio. E i 
segnali di un incremento dei mo¬ 
vimenti criminali cominciano ad 
intensificarsi in provincia di Tra¬ 
pani. Poi, quando i segnali diven¬ 
teranno fenomeni, e l'incendio 
isolato si trasformerà in una cate¬ 
na di intimidazioni, diranno che 
la colpa è della polizia. U na poli¬ 
zia che per ora è costretta ad iden- 
tifi care e scortare immigrati in gi¬ 
ro per il meridione d'Italia». 


Gli irregolari mandano i risparmi a casa ma, senza documenti, non possono affidarsi alle banche 

Affari loschi sulle rimesse dei migranti 


M ILANO Donato M asciandàro, èpro- 
fessoredi Economia M onetaria, inse¬ 
gna all'U niversità Bocconi di M ilano 
ed all'U niversità di Lecce. Già Advi- 
sor delle N azioni U nite di Vienna e 
della Interamerican Development 
Bank di Washington per la ricerca 
dedicati al riciclaggio dei capitali ille¬ 
citi. Con lui prosegue il ciclo d'inter¬ 
viste de l'Unità sul rapporto in Italia 
fra immigrazione ed economia. 
L'anno scorso le rimesse degli 
immigrati regolari uscite dal 
nostro Paese attraverso il siste¬ 
ma bancario, sono state di 588 
milioni di euro. Mentreil valo¬ 
recomplessivo delletransazio- 
ni fatte attraverso i servizi di 
"money transfer" superano i 2 
miliardi di euro. Che effetto le 
fanno queste cifre? 

«Negli ultimi anni lo sviluppo 
dei flussi migratori nel nostro Paese 
ha senza dubbio provocato mutamen¬ 
ti nei flussi finanziari edei movimen¬ 
ti monetari transnazionali. I movi¬ 
menti di persone e di capitali hanno 
una molteplicità di chiavi di lettura, 
tra cui quella di analizzarne cause ed 
effetti in termini di rischio criminali¬ 
tà. Da qui una serie di domande a 
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catena, che partono dagli uomini ed 
arrivano ai soldi: quali sono lerecenti 
tendenze in tema di flussi migratori? 
Quali i relativi riflessi in termini di 
rischio cri minalità? Che relazioni esi¬ 
stono tra i flussi di persone ed i flussi 
monetari e finanziari? Quanto e co¬ 
me lestatistiche ufficiali riflettono ta¬ 
li fenomeni?Viceversa, quanto i nuo¬ 
vi flussi finanziari alimentano i cosid¬ 
detti circuiti di sommerso finanzia¬ 
rio? Quanto l'underground banking 

Anche i lavoratori 
stranieri creano 
risparmio e ricchezza 
ma gli istituti finanziari 
ignorano le loro 
esigenze 
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si trasforma in rischio di alimentazio- 
nedi attività finanzi arieillecite, ovve¬ 
ro di finanziamento di attività crimi¬ 
nali o terroristi che?Quanto i fenome¬ 
ni di money dirtying si confondono 
con quelli di legati al riciclaggio dei 
capitali illeciti ?E possibile immagina¬ 
re meccanismi istituzionali, regola¬ 
mentari o bancari per incentivare i 
flussi finanziari irregolari a lasciare il 
sommerso per indirizzarsi verso i cir¬ 
cuiti regolati? Quest'anno il 
"Rapporto su Economia, Finanza e 
Criminalità in Italia", presenterà uno 
studio proprio sul questo tema». 

Uno studio recente deH'Ufficio 
Italiano Cambi rivela: per il fat¬ 
turato sviluppato in Italia, il 
nostro Paese rappresenta il se¬ 
condo mercato di "money tran¬ 
sfer" dopo quello degli Stati 
Uniti, eppure noi, per numero 
di immigrati regolari, siamo so¬ 
lo quarti in Europa dopo Ger¬ 
mania, Francia e Gran Breta¬ 
gna. 


«I dati ci dicono che i flussi di 
pagamenti non bancari sono in Italia 
straordinariamente alti. Vedo due 
chiavi di lettura che s'intrecciano tra 
loro: da un lato, per quantità eguali¬ 
tà, il tasso d'irregolarità nei flussi 
d'immigrazioni riparticolarmenteeie 
vato; questo scoraggia la domanda di 
servizi bancari da parte degli immi¬ 
grati, in quanto le relazioni bancarie 
presuppongono un grado di formaliz- 
zazioneedi emersione, chepuò risul- 
tarenon gradito. In parallelo, mi chie¬ 
do se il nostro sistema bancario sia 
attrezzato dal lato dell'offerta di servi¬ 
zi bancari per gli immigrati, ovvero 
se le nostre banche non abbiano am¬ 
pi margini di miglioramento in termi¬ 
ni di attenzione ai bisogni dei clienti, 
effettivi e - soprattutto - potenziali. 
Non è certo semplice atti vare i I cosid¬ 
detto "social banking" con soggetti e 
comunità, rispetto alle quali talvolta 
le differenze di tradizioneed usi lega¬ 
li, ed in generali culturali, possono 
essere anche molto marcate. M a oc¬ 
corre provarci». 

La capacità di risparmio 
pro-capite di un immigrato 
che lavora in Italia, è passata 
dai 190 euro del 1995 ai circa 
250 euro attuali. In che misu¬ 
ra, questa situazione incide sul¬ 
la nostra economia monetaria? 


«Gli immigrati generano produ¬ 
zione e reddito; quindi possono esse¬ 
re una ricchezza del nostro Paese. I n 
parallelo, e di conseguenza, generano 
flussi finanziari, che si indirizzano in 
sceltedi consumo, edi risparmio, in¬ 
terno ed esterno. Anche la gestione e 
l'allocazione dei flussi finanziari dei 
migranti può produrre ritorni per la 
nostra industria. E torniamo alla ne¬ 
cessità di far incontrare una doman¬ 
da potenziale di servizi con un'offerta 
effettiva». 

Professor Masciandàro, inutile 
girarci intorno. Le rimesse de¬ 
gli immigrati sono un buon bu¬ 
siness anche per le organizza¬ 
zioni criminali. 

«Quanto meno emersi sono i flus¬ 
si finanziari legati ai migranti, tanto 
maggiori sono i rischi di uno svilup¬ 
po di tre fenomeni intossicanti: il 
sommerso finanziario, il riciclaggio 
di capitali illeciti, il finanziamento 
del terrorismo. È evidente infatti che 
la domanda di servizi bancari dapar- 
tedei migranti deve trovare soddisfa¬ 
cimento; ed al lora è probabi le che or¬ 
ganizzazioni criminose, autoctone e 
non, trovino vantaggioso costruire 
circuiti finanziari illegali esommersi. 
In parallelo, quanto più tali circuiti 
verranno alimentati, tanto più essi sa¬ 
ranno funzionali a due altre attività: 


consentire il riciclaggio dei proventi 
di atti criminosi; favorire il finanzia¬ 
mento di attività criminali eterroristi- 
che. Come è evi dente, creare mercato 
per i senza mercato - se mi consentite 
il gioco di parole, è un gioco a som¬ 
ma positiva, perché può produrre ef¬ 
fetti positivi in molteplici direzioni, 
compreso il disegno della politica di 
prevenzione e contrasto della crimi¬ 
nalità». 

Esistono anche le reti "hawa- 
la", circuiti paralleli e non uffi¬ 
ciali che gli immigrati utilizza¬ 
no per trasferire denaro. Ogni 
gruppo etnico ha le proprie, 
spesso sono affidateafigu re ca¬ 
rismatiche che svolgono diver¬ 
se attività. Da studioso, cosa 
può dirci di questo fenomeno? 

Metterli in regola 
ridurrebbe il rischio 
che le transazioni 
finanzino le casse di 
criminalità e 
terrorismo 
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«In generale, un'organizzazione 
informale non necessariamente gene¬ 
ra atti illeciti, ma in finanza l'informa- 
litàèquasi sempre parente del l'i I lega- 
lità, perchégli scambi bancari efinan- 
ziari, avendo un alto contenuto fidu¬ 
ciario, devono in ogni Paese basarsi 
su una solida base di leggi e norme. 
Come studioso d'economia moneta 
ria, ho un'innata diffidenza verso l'in- 
formalità». 

Professore, dopo leTwin 
Towers, negli Stati Uniti, il Di¬ 
partimento del Tesoro ha an¬ 
nunciato un giro di vite contro 
il riciclaggio di denaro sporco 
e un controllo durissimo sui 
flussi finanziari. In Italia? 

«Gli Stati Uniti stanno semplice- 
mente riconoscendo l'inefficacia del 
loro precedente approccio al proble¬ 
ma, avvicinandosi al nostro modello 
di prevenzione e contrasto. Provia¬ 
mo a ricordare, con un pizzico d'or¬ 
goglio, che non siamo solo il paese 
della mafia, ma anche quello dei Fal¬ 
cone, dei Borsellino, degli Ambroso- 
li, dei Paolo Baffi. Dunque, sul piano 
dei controlli, una volta tanto, provia¬ 
mo ad aspettare che siano gli altri a 
diventare'moderni' come noi. È inve¬ 
ce sul piano della conoscenza dei fe¬ 
nomeni che dobbiamo rimanere all' 
avanguardia» 
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L'ART.18 NON SI TOCCA 



il film in edicola da 
giovedì 27 giugno 

con 

FUnità il manifesto Lib e razione 

a soli €6,50 in più 


Le immagini e le atmosfere della più grande manifestazione di piazza 
del dopoguerra raccontate da 49 registi, coordinati da Francesco Maselli 


in libreria con manifestolibri e il volume “18° Parallelo” 
e a richiesta con Rassegna Sindacale 


1 Unita U manifesto Liber zione 
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Interno 
della stazione 
ferroviaria 
di Milano 
Ferraro/Ansa 



Bari 

Sei persone morte 
negli incidenti stradali 

Gli incidenti stradali ieri hanno fatto sei vittime in 
Puglia. Nel più grave, sono morti tre giovani, di cui 
una minorenne, ed altri due sono rimasti 
gravemente feriti mentre rientravano intorno alle 
5,30 a casa dopo aver trascorso la notte in discoteca. 
U na Daewoo M atiz si è scontrata sulla statale 96, 
Altamura-Bari, con una Peugeot 106, condotta da 
Lorusso. I carabinieri ei vigili del fuoco, intervenuti 
subito dopo l'incidente, sono stati a lungo 
impegnati per estrarre dalle lamierei corpi delle 
vittime. 

Un altro giovane di 24 anni è morto in un incidente 
nei pressi di Gallipoli (Lecce). 


Polizia Stradale 

Fari, per le auto 
le regole non cambiano 


I viaggiatori alla ricerca di Vanna 

Ritratto della donna che deve risolvere imprevisti ed emergenze dei clienti alla stazione di Milano 


Letizia Paolozzi 


MILANO Se capita- e certamente può capi¬ 
tare- di trovarvi a camminare accanto a 
lei, lungo il binario (poniamo) 15 di que¬ 
sta stazione assiro-babilonese che tutta¬ 
via i turisti giapponesi considerano il mo¬ 
numento più bello, più artistico di M ila- 
no, noterete quanti viaggiatori - incerti, 
sperduti, o semplicemente per il bisogno 
che hanno di sentirsi rassicurati in tutto 
quel bailamme- si avvicinano a Giovan¬ 
na Chiarabini. 

La puntano, la scelgono. 

Anchese, caschetto ordinato di capel¬ 
li, faccia liscia e pallida dalla qualetraspa- 
re una volontà senza compromesssi 
(«una sega per le ossa» scriverebbe M ar- 
garetAtwood), sta semplicemente facen¬ 
do il suo lavoro: assistenza, accoglienza 
alla stazionedi Milano centrale. Con po¬ 
sizione di responsabilità. 

E con un carico di ansie appena trat¬ 
tenute. Previsione in grigio:« Domani, 
quasi certamente i lavoratori delle puli¬ 
zie bloccheranno i binari. Saranno guai 
per tutti». Visionecatastrofista? N essuno 
però la sentirà alzare la voce. 0 la coglie¬ 
rà mentre si torce le mani o getta intorno 
uno sguardo smarrito. 

Chiarabini non si lascia prendere dal 
panico. Nonostante l'aggressività elettri¬ 
ca cheregna nellastazione, in ogni stazio¬ 


ne. Dipenderà dal suo essere una giovane 
donna lombarda. Pragmatica e riflessiva. 
Questione di radici. L'origine non è ac¬ 
qua. 

Nata a Brescia, laureata in filosofia. È 
stata sposata. Ha un figlio grande. «In 
ferrovia da trentanni. Alla divisione pas¬ 
seggeri, in questo ramo specifico dell'assi¬ 
stenza clienti, dal '95». 

Per clienti immaginatevi un campio¬ 
nario vastissimo: il gruppo di suore; la 
famiglia; la madre e il bambino, il turista 
in sandali Birkenstock, la svampita jeans 
pezzati e t-shirt rosa, l'imbranato, il ti¬ 
gnoso, la litigiosa. Gente che parte e gen¬ 
te che arriva: un Grand Hotel senza por¬ 
tegirevoli e senza Greta Garbo. 

Racconta: «Ho un orario attualmen¬ 
te impostato su due turni; mattina e po- 
merigggio. In più, devo essere reperibile 
per una settimana intera. A me spetta 
intervenire per ogni criticità dei passegge¬ 
ri». Termine tecnico per lei, spaventoso 
per noi. Comunque reale. Criticità può 
significare aver perso la coincidenza, ve¬ 
dersi annullata la corsa, andare in cerca 
dei bagagli scomparsi, aver subito uno 
scippo, non avere i soldi per comprarsi il 
biglietto. «Criticità - elenca - consiste nel¬ 
la mancata coincidenza, nell'occupazio- 
nedei binari; nel panico suscitato dall'ae¬ 
reo finito sul Pirellone. In un suicidio. 
Qualsiasi disagio, insomma, che colpisce 
i passeggeri». 


E il disagio è il suo regno. Percorso 
obbligato, asse d'equilibrio, sul quale te¬ 
nersi in equilibrio. «M i sento una specie 
di signor Malaussène, quello che viene 
ricoperto da ogni genere di rimbrotti. 
Devo accogliere le proteste. Rispondere, 
risolvere le difficoltà. Sempre che una ci 
riesca. Purtroppo le situazioni sono di¬ 
sparate. E questo mi sfinisce, mi succhia 
via energia». 

Il lavoro del capro espiatorio. Pen- 
nac ce lo ha descritto questo eroe. I n ven- 
zione letteraria permettendo. Nella vita 
reale, di fronte alla "folla solitaria", si può 
optare per un modo reticente di scivola- 
resui dettagli, sui particolari umani, trop¬ 
po umani. Oppure, c'è un altro modo, 
che non ostenta indifferenza. Che rifiuta 
il freddo della burocrazia. «Non mi piace¬ 
rebbe fare altro. Sento questo posto corri¬ 
spondente al mio modo di lavorare. M i 
va bene misurarmi con i problemi e poi - 
confessa - sono gratificata dai ringrazia¬ 
menti dei clienti». 

Una donna parte da Milano. Deve 
raggiungere Parigi per la chemioterapia. 
Per due volte, perde il treno. Rimanecon 
lafiglia nél'ufficio di Vannacheorganiz- 
za una sistemazione alberghiera. Gesto 
soltanto meccanico? No. Possiede un'al¬ 
tra dimensione. Meno burocratica. In 
fondo, la differenza sta qui: in quel rico¬ 
noscere il legame sociale. «M i sforzo di 
dare al cliente benché, in certi casi, la¬ 


sciar perdere non sarebbe un guaio». 

Non cheChiarabini vada contro l'in¬ 
teresse del l'azienda. Certo, va oltre le nor¬ 
mative. Fa di testa sua per «mettere a 
posto» quell'uomo, quella donna, quel 
ragazzino. Sottoscrive un patto segreto. 
«Purché il cliente non ci marci. Quanto 
alle richieste impensate, no grazie, lo 
non mi trasformo in assistente sociale». 

Bisogna schermirsi; proteggersi. Con¬ 
servare le forze perché in una grande sta¬ 
zione, le storie (d'amore, di rottura, di 
commercio sociale, di fuga, di evasione, 
di necessità) accompagnano i viaggi. Ma 
i viaggi possono essere annullati dal 
«blocco totale dei binari alle undici di 
mattina. Per uno sciopero, per una prote¬ 
sta. Oppure, durante una grande nevica¬ 
ta, quando tutto si ghiaccia. A quel pun¬ 
to, stai lì in mezzo alla gente e non puoi 
dare indicazioni precise. Vieni trascinata 
tra ordini e contrordini. Il primo impat¬ 
to consiste nella mancanza di comunica¬ 
zione, proprio mentre la gente ti chiede 
di comunicare. E ti insulta in modo atro¬ 
ce». 

Dio, fammi risolvere questa confusio¬ 
ne. Con la preghiera, con la bacchetta 
magica del favoloso mondo di Amélie. 
Però confusioneeguasti eintoppi dipen¬ 
dono datanti, troppi fattori. Tra i quali, 
evidentemente, ha un posto fondamenta¬ 
le «il fattore umano». 

A quel punto, laretedellecomunica- 


zioni impazzisce. Tabelloni imprecisi. I 
passeggeri dell'Eurostar tampinano con 
il cellulare. Quelli che detengono le leve 
del movimento treni spesso hanno atteg¬ 
giamenti «schizzati» Si chiudono in un 
aristocratico mutismo. «Loro hanno co¬ 
se più importanti da pensare». E se poi, 
duranteil pomeriggio, si accavallano tre¬ 
ni dei pendolari etreni veloci «la minac¬ 
cia dell'occupazione si trasforma in un 
ricatto a portata di mano. Allora, gente 
come me diventa il punto di riferimento 
con funzione di mediatore. Certo, lamia 
divisionespinge per modificarele norme 
a difesa del cliente. Tuttavia, esistono pez¬ 
zi dell'organizzazione abituati a lavorare 
in una determinata maniera echesi com¬ 
portano da muro di gomma». Chefatica 
trovarsi di fronte a chi non ragiona. 

Sarebbe bello discutere di riorganiz¬ 
zazione del lavoro. Nel sindacato. Ma 
quelli si chiudono «né loro angolino». 
Tra colleghi. E le colleghe? «lo lavoro in 
un posto a maggioranza maschile. Da 
trentènni ho incontrato pochissime don¬ 
ne. 

Inoltre, vengo considerata una rom¬ 
piballe. Non lascio cadere una mosca. 
Forse, non sono molti a amarmi qui, all' 
interno,. Tuttavia mi accorgo che, restan¬ 
do ancorata al desiderio di dare senso 
alle cose che faccio, produco molti spo¬ 
stamenti, che migliorano la qualità dd 
lavoro mio e di altri. E questo mi basta». 


Prosegue la polemica sulla fuga di notizie. Oggi sarà scelto il magistrato che indagherà sull’e-mail che ha anticipato la versione 

Le prove scritte della maturità coreana 


ROMA «E lo scandalo continua», re¬ 
cita l’apertura di Studenti.it, alla vigi¬ 
lia della terza prova di maturità, ma 
si riferisce ancora al Mondiale, al¬ 
l’Italia cacciata fuori e alla Corea 
promossa. Dagli esami di maturità, 
invece, per il momento sono fuori 
solo due ragazzi, presi a farsi dare 
suggerimenti viatdefonino. Il giallo 
della fuga di notizie però continua, 
anzi è diventato un'inchiesta: sono 
stati aperti duei fascicoli aperti, uno 
presso la procura di Roma, l'altro 
presso la procura di Firenze, per risa¬ 
lire all'autoredellae-mail che ha da¬ 
to in anteprima la versione di Cice¬ 
rone. Comunque, a parte i due stu¬ 
denti sospesi, gli altri sono ancora 
tutti in campo. Oggi, terza prova. 
Test su cinque materie: domande a 
ri sposta si ngol a e m u Iti pi a, trattazi o- 
ne sintetica, problemi a soluzione 
rapida. 

A preparare la prova, diversa da 
una classe all'altra, sono stati gli stes¬ 
si insegnanti déla commissione. E 
sui siti internet, la sera prima dé- 
l'esame, c'è chi già festeggia: «Il mio 
prof mi ha mandato una mela 
(e-mail ndr) un'ora fa e mi ha detto 
le materie che hanno deciso...», scri¬ 
ve Debby83. E commenta: «ke gran¬ 
de uomo...». Non a tutti è andata 
bene come a lei: «Abbiamo le do¬ 
mande solo di arte e filosofia - si 
lamenta Lola -, gli altri non ci han¬ 
no voluto dire niente, quegli st...!!!». 
Qualcuno cerca sino all'ultimo di 
mettere a punto strategie. M a Giuly 
stronca tutti e avverte: «nn (non 
ndr) vi mandano mica in bagno alla 
terza prova». Ed è di nuovo il pani¬ 
co,specieper chi ha già fatto ci lecca: 
«Dopo il compito di matematica 


sbagliato, domani ho la terza pro¬ 
va!!!!!!!», urla Luca affidando la pau¬ 
ra a una sfilza di punti esclamativi. 
YoungRay, invece, più tranquillo di 
così non potrebbe essere: «lo ho 20 
punti, vi basta secchioni?». E non si 
preoccupa di saperedi più. Qualcu- 
n’altro invece prova a ragionarci su 
e si chiede: «M a che senso ha questa 
terza prova?». «È un po' come fare 
un orale scritto», spiega N ullaFacen- 
te. «Appunto, allora che senso ha?» 

Dal prossimo anno, comunque 
sia, dovrebbe cambiare tutto. Later¬ 
za prova potrebbe essere l'unica a 
carattere nazionale, mentre le altre 
due potrebbero essere fissate scuola 
per scuola. La riforma in queste setti¬ 
mane all'esame dd parlamento ha 
certo in serbo qualche sorpresa an¬ 
che sull'esame. Bisogna però atten¬ 
derei decreti attuativi per capi re co¬ 
sa ne sarà déla maturità. Per il mo¬ 
mento il ddl M oratti èfermo al Sena¬ 
to, in Commissione Istruzione. An¬ 
che se Berlusconi da Sivilla ha an¬ 
nunciato che la riforma si farà. 

N él'attesa, va in onda la maturi¬ 
tà un po' secondo Moratti, un po' 
secondo Tremonti. Quéla che co- 


Nei forum degli 
studenti gli sfoghi 
degli esaminandi. 
La preoccupazione 
dei commissari 
esterni 



Tragedia della montagna 
due alpinisti muoiono 
in un crepaccio in Valfurva 

MILANO Tragedia della montagna ieri pomeriggio in 
Valfurva, sul ghiacciaio del Dosegù, a quota circa 
3.000metri. Dueamici di Saronno (Varesq) stavano 
effettuando un'escursionequando uno dei due, di 43 
anni, è scivolato in un crepaccio, facendo un volo di 
una decina di metri. Nonostante l'impatto, l'uomo 
era cosdentema non riusciva a risalire. Per questo 
l'amico si è allontanato e dopo una camminata di 
due ore ha raggiunto il rifugio Berni per dare I' 
allarme. Sul posto sono intervenuti gli uomini del 
Soccorso Alpino e l'elicottero dell 118:1' alpinista è 
stato estratto dal crepaccio ancora cosciente, ma in 
crisi ipotermica. Trasferito in elicottero all'ospedale 
M ordii di Sondalo, è morto mentre i medici 
cercavano di rianimarlo 


Arrivano i primi chiarimenti sul decreto che 
anticipa il nuovo codicedéla strada. La polizia 
stradale ha spiegato che l'obbligo di accendere i fari 
anabaglianti in autostrada per leauto non è 
generalizzato. «Fermo restando l'obbligo di 
accenderli in galleria ed in casi di scarsa visibilità». 

Il chiarimento èarrivato quando la Società 
autostrade, in base a quanto sembrava inizialmente, 
si era già detta pronta a modificare con urgenza, fin 
da domani, i cartéli stradali che indicavano I' 
obbligo di accendere i fari in galleria: una 
prescrizione, questa, che non avrebbe avuto ragione 
di esistere né caso in cui anche le auto fossero state 
obbligare a circolare sulla rete autostradale con i fari 
sempre accesi. 

M a la precisazione déla polizia stradale cambia 
anche questa prospettiva ed, eventualmente, i nuovi 
cartéli dovranno invece servire a ricordare ai 
motociclisti il loro dovere a circolare sempre, in 
ogni condizione e ovunque, con i fari e le luci di 
posizione inseriti. 

Per oggi, secondo quanto detto da Gatti, è in 
programma la messa a punto di una circolare per 
chiari re ulteriormente le disposizioni. Intanto un 
effetto c'è stato: nél'incertezza molti degli 
automobilisti ieri in viaggio sulle autostrade hanno 
tenuto i fari accesi. «Si tratta di un accorgimento - 
ha spiegato Gatti - che può sicuramente servire a 
rendere più percepibile la sagoma déla vettura e, 
quindi, ad aumentare il livélo di sicurezza». 


Napoli 

Morto durante 
immersione di verifica 

Il titolare di una ditta incaricata di verifiche alla 
nuova condotta idrica di Capri, Cristiano léasi, 32 
anni, di Ischia, è morto mentre si immergeva per 
raggiungere la profondità di 80 metri, 
léasi, titolare déla ditta «TecnoSub», con la propria 
imbarcazione attrezzata per le verifiche tecniche si 
era recato a controllare lo stato déla condotta 
sottomarina per incarico dèi' associazione di 
imprese«M antovani, Reserch eCodemar»di Bacoli, 
che stanno effettuando i lavori per la realizzazione 
dé nuovo acquedotto sottomarino dèi' isola. 
L'acquedotto collega Punta Campanéla con gli 
impianti di Capri, che si trovano alle spalle del 
porto turistico. 

Né pomeriggio di sabato, a circa 300 metri dalla 
costa e ad 80 metri di profondità il subacqueo - 
secondo quanto hanno raccontato i suoi colleghi - si 
era immerso dicendo che si sarebbe trattenuto in 
immersione per 10 minuti circa. 

A bordo i compagni hanno controllato il risalire 
déle bolle d'aria emesse dal sub. Quando si sono 
accorti che a galla non ne risalivano più, 
preoccupati si sono immersi ed a circa 30 metri di 
profondità hanno avvistato léasi privo di sensi. 
Immediatamente lo hanno riportato in superficie 
per prestargli i primi soccorsi, léasi a bordo di un 
gommone è stato trasportato né porto commerciale 
di Capri, dove sulla spiaggetta di Marina Grande un 
medico che si trovava in zona gli ha prestato i primi 
soccorsi in attesa dèi' ambulanza che era stata 
chiamata dalla Capitaneria di Porto. 

Il sub è giunto esanime all' ospedale Capilupi, dovei 
sanitari hanno tentato invano la riamimazione. 


r> 


minciacon lo spot in tv efiniscecon 
le soffiate su internet. Proprio la fu¬ 
ga di notizie rischia di trasformare 
la nuova maturità, fortemente volu¬ 
ta dalla M oratti, in un vero e pro¬ 
prio boomerang. E sono anche i gio¬ 
vani di Forza Italia ormai a suonare 
la protesta dé «ma non è una cosa 
seria». Continuano a raccogliere 
«prove» per dire che l'esame è truc¬ 
cato dalla fuga di notizie. Secondo 
la loro denuncia, sarebbe proprio la 
terza prova di oggi la più compro¬ 
messa. E a mo’ di sfida Alternativa 
Studentesca ha depositato presso un 
notaio di Cagliari una busta con le 
domande preparate da 20 commis¬ 
sioni, una per ogni regione, per di¬ 
mostrare come in molti istituti le 
domandesiano già in mano ai candi¬ 
dati. Oggi si verdà. 

Cavalcano lo scandalo del Toto¬ 
tracce i giovani di Forza Italia e ne 
approfittano per chiederel'abolizio- 
ne dél'esame, ancora troppo figlio 
déla riforma Berlinguer, anchequé- 


la da cancélare: «Questo esame di 
stato è figlio di una riforma pastic¬ 
ciona e sembra assumere i connota¬ 
ti tipici dé mondiali di calcio in Co¬ 
rea». U n colpo al cerchio e uno alla 
botte, i giovani di Forza Italia cerca¬ 
no di accelerare quello che già né 
fatti sta avvenendo. 

«Gli esami ormai sono ridotti a 
un rito senza senso», dice Vincenzo, 
che in questi giorni fa il presidente 
d’esame a Verona. E infondo - sug¬ 
gerisce - anche la fuga di notizie, il 
tam tam su internet, la sfida («vedia¬ 
mo se riesco a copiare»), fanno par¬ 
te di questo grande rito svuotato di 
significato. «L’esame però - com¬ 
menta - èstato vanificato dalla rifor¬ 
ma M oratti e non da Studenti.it». 

Intanto proprio oggi alla procu¬ 
ra di Roma dovrebbe essere scéto il 
magistrato al quale affidare il fascico¬ 
lo aperto sabato sulle fughe di noti- 
zi e verificatesi per leprimedue pro¬ 
ve scritte. 

ma.ge. 
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Ridimensionato il numero delle vittime: non 500 ma 222. Ma servono farmaci, tende, alimenti per le migliaia di feriti e senzatetto. Anche Bush solidale 

Terremoto in Iran, aiuti dal mondo per gli sfollati 


Roberto Arduini 


11 terremoto che ha colpito due gior¬ 
ni fa l'I ran ha causato meno morti di 
quanto annunciato in un primo mo¬ 
mento. Secondo il ministero dell'in¬ 
terno iraniano, sarebbero 222 le vitti¬ 
me accertate. Viene così ridimensio¬ 
nato il bilancio precedentedi almeno 
500 morti, ma si teme che ancora 
decine di corpi senza vita siano in¬ 
trappolati sotto le macerie e quindi il 
numero potrebbetornareasalire. Ol¬ 
tre un migliaio i feriti, mentre venti¬ 
mila persone sono rimaste senza tet¬ 
to. La maggior parte di loro, ha detto 
oggi la televisione di Stato, sono già 
stati sistemati nelletendopoli allestite 
dall'esercito. Ieri mattina, la terra ha 
tremato di nuovo, nel sud del paese. 
La scossa di 3,9 gradi nella scala Ri- 
chter non ha creato gravi danni ed è 
stata registrata dall'università di 


Shriaz tra le città di Lar ed Evaz. 

Una cinquantina di villaggi nella 
provincia di Qazvin, circa duecento 
chilometri a nord-ovest di Teheran, 
hanno subito distruzioni fino al 90 
per cento e due, quelli di Chand Gu- 
reh eAbdarreh, sono stati compieta- 
mente rasi al suolo. È qui chesi conti¬ 
nua a scavare, perché ancora molti 
abitanti mancano all'appello. Secon¬ 
do testimoni oculari, diversi abitanti 
di Avaj, nel sudovest della regione 
Qazvin, hanno bloccato la strada 
princi pale verso Hamedan per prote¬ 
stare contro la mancanza di soccorsi 
ed èdovuta intervenire la polizia. 

Soltanto una famiglia italiana, 
quella di un imprenditore tessile, ri¬ 
sulta residente nell’area più colpita, e 
precisamente nella località di Nadara- 
bad. I componenti il nucleo familia¬ 
re, ha reso noto l’ambasciata italiana 
aTeheran, si trovavano nella capitale 
al momento del sisma, equindi nessu¬ 


no ha subito conseguenze, così come 
tutti gli altri connazionali che vivono 
aTeheran. 

L'ambasciatore italiano in Iran 
Riccardo Sessa, che ieri aveva fatto 
pervenire un messaggio di condo¬ 
glianze e solidarietà del governo alle 
popolazioni colpite e in particolare 
alle famiglie delle vittime, ha avuto 
oggi una riunione al ministero degli 
esteri per coordinare gli interventi di 
soccorso. Entro la mattina di martedì 
èatteso aTeheran un gruppo di esper¬ 
ti inviati dalla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo della 
Farnesina. E in fasedi preparazioneè 
anche un volo speciale che dovrebbe 
portare in Iran 40-50 tonnellate di 
materiale di prima necessità, come 
tende, coperte generatori elettrici, me 
dicinali, disinfettanti e serbatoi d'ac¬ 
qua, per un valore di 200-250mila 
dollari. Anche il presidente america¬ 
no George W. Bush, nonostante il 


clima di ostilità tra i due paesi, ha 
espresso cordoglio e solidarietà alle 
popolazioni iranianecolpitedal terre 
moto, dicendo che gli Usa sono pron¬ 
ti afornirequalsiasi aiuto. «L'assisten¬ 
za umanitaria - ha detto Bush, citato 
dall'agenzia iraniana «I rna» - non co¬ 
nosce confini». 

Da tutto il mondo, intanto, stan¬ 
no arrivando i messaggi di solidarietà 
al presidenteiraniano M ohamed Kha- 
tami. Il presi dente J acques C hi rac ha 
assicurato che la Francia può manda¬ 
re aiuti umanitari in «qualsiasi mo¬ 
mento». Sullo stesso tono il messag¬ 
gio del presidente tedesco, Johannes 
Rau, con parole di conforto per «il 
valoroso popolo iraniano». Il presi¬ 
dente degli Emirati Arabi, Zayed bin 
Sultan Al N uhayan, ha ordinato l'in¬ 
vio di diversi cargo con 80 tonnellate 
di medicinali, alimenti e tende da 
campo. AncheT urchia eKuwait han¬ 
no offerto collaborazione. 



Irak, figlio di Saddam Hussein 
sfugge a un attentato 
Referendum-farsa il 15 ottobre 

Il 9 giugno scorso il secondo figlio di Saddam Hussein, 
Qusai, è sfuggito a un attentato nel quale invece sono 
morti il suo autista e tre ufficiali dei servizi speciali di 
sicurezza. Lo scrive il quotidiano arabo internazionale 
«Al H ayat», citando fonti dell’Alto Consiglio della Rivo¬ 
luzione Islamica consultatea Londra. L'attentato è stato 
compiuto mentre Qusai usciva dal palazzo repubblica¬ 
no per recarsi al comando dei servizi segreti. Gli attenta¬ 
tori hanno utilizzato obici per sparare contro la vettura 
del figlio di Saddam non sapendo che aveva invece 
preso posto su un'altra. Secondo Hamed El Bayatti, 
rappresentante dell'opposizione nella capitale britanni¬ 
ca, l'operazione sarebbe opera della resistenza, mentre 
altre fonti attribuiscono l'episodio a conflitti e regola¬ 
menti di conti all'Interno della famiglia del dittatore 
iracheno. I ntanto, è previsto per il 15 ottobre prossimo 
il referendum in cui la popolazione sarà chiamata a 
rinnovare la sua fiducia al dittatore. Grazie ad esso, 
Saddam Hussein potrà governare per altri sette anni.«l I 
precedente referendum, il 15 ottobre 1995, e quello 
prossimo, esprimono il legamedi fedeltà e fiducia che 
esiste tra il popolo iracheno e il grande dirigente Sad¬ 
dam H ussein», si legge sul quotidiano Al-Qadissiya. 


Israele, espulsione per i parenti dei kamikaze 


L ultima parola spetterà alla Corte Suprema. Le associazioni umanitarie: una misura ignobile 


La decisione politica è già stata presa. 

Ora si tratta di approfondirne gli 
aspetti giuridici. N ella guerra al terro¬ 
rismo, Israele intende adottare anche 
la misura dell'espulsione dei familiari 
dei kamikaze palestinesi dalla Cisgior- 
dania verso la Striscia di Gaza; una 
misura che potrebbe essere estesa an¬ 
che ai collaboratori del presidentedel- 
l'Anp Yasser Arafat giudicati respon¬ 
sabili di attentati suicidi: «Il governo Palestinesi 

ha deciso di esaminare le possibilità in Cisgiordania 
giuridichecheconsentirebbero il con- NasserNasser/Ap 
fino delle famiglie di responsabili di 
attacchi suicidi». Ad annunciarlo, do¬ 
po la riunionedomenicaledeH'Esecu- 
tivo, èil segretario generaledel gover¬ 
no di Gerusalemme, Gideon Saar. Ed 
è subito polemica. Si tratta di una 
misura «illegale e immorale», denun¬ 
cia Naama Carmi, avvocata e presi¬ 
dente dell'Associazione dei diritti del¬ 
l'Uomo in Israele. «Il terrorismo pale- 
stineseèorribile- sottolinea Carmi -. 

È l'uccisione senza discriminazioni di 
civili innocenti. Ma anche i familiari 



Rabin-Filosf 


Umberto De Giovannangeli 


Quel pentimento è giunto troppo 
tardi. «A Camp David commettemmo 
degli errori...», ammetteArafat in una 
lunga intervista al quotidiano di Tel 
Aviv«H a'aretz». E per ridareunachan- 
ce al dialogo, l'anziano rais evoca di 
nuovo gli accordi di Oslo (settembre 
'93), Alla cerimonia della Casa Bianca, 
Dalia Rabin-Filosof era presente, assie¬ 
me alla madre Leah, per sostenere 
l'amato padre-primo ministro: Yitzhak 
Rabin, il generale di tante battaglie che 
aveva scelto con decisionee coraggio la 
viadella pace, eper questo vennecolpi- 
to a morte da un giovane dell'ultrade¬ 
stra ebraica in una maledetta notte del 
novembre 1995. Oggi, Dalia Rabin-Fi- 
losoff è viceministra della Difesa ed oc¬ 
cupa l'ufficio che fu del padre. 



re. 

«Purtroppo è un'ammissione tardi¬ 
va che non lenisce legravi responsabili¬ 
tà di Arafat per aver gettato al vento 


Arafat ha ammesso che il suo 
rifiuto della proposta di pace 
avanzata a Camp David dall'allo- 
ra presidente Clinton fu un erro- 


dei terroristi palestinesi sono dei civili 
innocenti che non hanno commesso 
alcun crimine». Secondo la dottoressa 
Carma, l'espulsione collettiva «è con¬ 
traria a l'articolo 33 della Quarta con¬ 
venzione di Ginevra di cui Israele è 
tra i firmatari». L'articolo 49 della me¬ 
desima Convenzione, aggiungela pre- 
sidentedeil'Associazione, vieta l'espul- 
sionedi personeda un territorio sotto 
occupazione militare da parte della 
potenza occupante». «Chi pone pro¬ 
blemi di legittimità non fa i conti con 
il nemico spietato contro cui stiamo 
combattendo esembra ignorare le ver¬ 
gognose scene di giubilo e l'orgoglio 
con cui i parenti dei terroristi suicidi 
accompagnano quegli atti criminali», 
ribatte il ministro (Likud) della Sicu¬ 
rezza interna, Uzi Landau. La parola 
passa ora alla Corte Suprema di Israe¬ 
le, a cui spetta di dare un giudizio 
«tecnico», vincolante, sulla misura 
dell'espulsione. La riunionedel gover¬ 
no affronta anche altre, delicate, que¬ 
stioni legate all’offensiva militare nei 


Territori.il ministro della Difesa Ben- 
yamin Ben Eliezer nega che Israele 
abbia intenzione di ripristinare una 
propria mmiAstrazione sui territori 
attualmente rioccupati dall'esercito. 
E in una intervista alla rete televisa 
americana «Cbs», Ben Eliezer aggiun¬ 
ge che «se la violenza diminuirà, le 
forze armate israeliane si ritireranno 
rapidamente». Il ministro annuncia 
che Tsahal ha ricevuto istruzioni di 
comunicarealleautoritàcivili palesti¬ 
nesi di proseguire nel loro lavoro di 
amministratori delle città rioccupate. 
Nel corso della tumultuosa riunione, 
Ben Eliezer illustra anche le mappe 
con i piani della barriera di reticolati e 
muri di cemento in corso di costruzio¬ 
ne a ridosso della linea verde di de¬ 
marcazione tra Israele e la Cisgiorda¬ 
nia. M a quel «M uro» rischia di divide¬ 
re gli stessi ministri laburisti. Durante 
l'illustrazionedi Ben Eliezer, infatti, il 
suo compagno di partito e responsabi¬ 
le degli Esteri Shimon Peres lo inter¬ 
rompe a più riprese minacciando di 


usciredal governo. Peres ha attaccato 
Ben Eliezer sostenendo che con la 
nuova barriera verrebbero incluse in 
territorio israeliano zone palestinesi. 
«A queste condizioni io me ne vado, 
così annettiamo territori antecedenti 
l'armistizio del '67», ha quasi gridato 
Peres. Per evitare una clamorosa rot¬ 
tura, è dovuto intervenire il premier 
Ariel Sharon riportando la calma e 
affermando che non si può sfiorare 
una rissa discutendo su ogni singolo 
chilometro della barriera: «Non è una 
mappa politica ma solo di sicurezza», 
così Arik tranquillizza Shimon. Oltre 
le polemiche, resta la pressione milita¬ 
re. Sempre più forte ed estesa. Un 
primo contingente di riservisti ha rice¬ 
vuto ieri i «zav shmonè», gli ordini 
che permettono il richiamo allearmi 
senza preavviso solo in caso di guerra 
o in situazioni di grave emergenza: 
già in duemila hanno raggiunto leuni- 
tàdi appartenenza. 

Sul campo, a Kalkilya, Jenin, Na- 
blus, Betlemme, Tulkarem (negli 


scontri viene ucciso un palestinese) e 
negli altri centri cisgiordani rioccupa¬ 
ti e sotto coprifuoco per quasi tutta la 
giornata, i reparti speciali di Tsahal, 
agendo su segnalazioni dello Shin Bet 
(il servizio di sicurezza interno), han¬ 
no perquisito numerose abitazioni ed 
effettuato arresti di palestinesi sospet¬ 
tati di complicità in attacchi contro 
Israele. Nella Striscia di Gaza, intanto, 
una dozzina di attivisti di Hamas e 
dellajihad islamica sono stati arresta¬ 
ti dalla polizia dell'Anp, scatenando la 
rabbiosa reazionedei capi integralisti: 
«L'Anp si sta trasformando in una isti¬ 
tuzione collaborazionista», afferma 
M ahmud al-Zahar, uno dei capi poli¬ 
tici di Hamas. Dal suo quartier genera¬ 
le di Ramallah, Arafat «usa» l'incon¬ 
tro con i diplomatici di una ventina 
di Paesi per consegnare loro un «mes¬ 
saggio urgente», l'ennesimo, in cui si 
esortano i capi di Stato «a intervenire 
rapidamente per rovesciare la situazio- 
neefermare l'aggressione israeliana». 

u.d.g. 


La viceministra della Difesa, figlia di Yitzhak Rabin, risponde al presidente palestinese 

«Le stragi hanno cancellato Oslo» 


un’occasione irripetibile. Arafat fa rife¬ 
rimento spesso alla cosiddetta "pace 
dei coraggiosi" avviata con la firma de¬ 
gli accordi di pace di Oslo. Macon il 
rifiuto del piano Clinton econ la scelta 
di alimentare la violenza nei Territori, 
Arafat ha tradito quella pace a parole 
evocata». 

Arafat afferma che per rilancia¬ 
re il negoziato occorra ripartire 
dagli accordi di Oslo, quelli fir¬ 
mati da suo padre^ Yitzhak Ra¬ 
bin. 

«M io padre aveva a cuore la sicu- 
rezzadi Israele, per laqualeaveva com¬ 
battuto per tutta una vita. Per questo 
aveva voluto che al primo punto della 
Dichiarazione di Oslo-Washington vi 
fosse il rigetto da parte palestinese del¬ 
l'uso della violenza per affrontarci con¬ 
tenziosi aperti. Ciò che è accaduto in 
questi mesi, ciò chesi è ripetuto negli 


ultimi giorni - mi riferisco allestragi di 
innocenti compiuti in territorio israe¬ 
liano - sta a dimostrare che quegli ac¬ 
cordi sono oggi di fatto morti. E la 
responsabilità ricade sui palestinesi che 
sono venuti meno all'impegno fonda- 
mentale di quell'intesa: vale a dire la 
rinuncia al ricorso della violenza». 

Agli attacchi terroristici, Israele 
rispondecon la creazione di una 
barriera difensiva e con la rioc¬ 
cupazione delle città autonome 
palestinesi. 

«Si tratta di operazioni obbligate 
che hanno come unico obiettivo il raf¬ 
forzamento delle misure di sicurezza 
contro le infiltrazioni terroristiche nel 
nostro territorio. Israele ha il dirit¬ 
to-dovere di difendersi da un nemico 
sanguinario. Ed èciò che stiamo facen¬ 
do». 

Cèchi paventa una rioccupazio¬ 


ne a tempo indeterminato della 
Cisgiordania con la creazione da 
parte israeliana di amministra¬ 
zioni militari. 

«Non è così. Non c'è alcuna inten- 
zionedi rioccuparei territori palestine¬ 
si né di creare un'autorità militare che 
li amministri. Lo ripeto: siamo in guer¬ 
ra contro il terrorismo e non con il 
popolo palestinese. Il nostro obiettivo 
èdi smantellare le infrastruttureterrori¬ 
stiche con i mezzi più idonei,, sapendo 
bene, però, che non esiste una scorcia¬ 
toia militare alla soluzione del conflitto 
israelo-palestinese». 

La barriera difensiva, sostengo¬ 
no i dirigenti palestinesi, serve 
per annettere a I sraele aree auto¬ 
nome. 

«Nessuna annessione di fatto, nes¬ 
suna precostituzione di confi ni. Argina¬ 
re la violenza serve a rilanciare il nego¬ 


ziato enon ad affossarlo definitivamen¬ 
te». 

Lei ha ammesso che gli accordi 
Oslo sono «di fatto» morti. È da 
considerare morto anche lo spi¬ 
rito che portò a queirintesa? 

«Più che di "spirito” parlerei della 
visione di fondo, della lettura del con¬ 
flitto mediorientale, che ebbe Yitzhak 
Rabin. Sono convinta che quella visio¬ 
ne è ancora valida, attuale. Una visione 
che prevede, comesbocco di un proces¬ 
so negoziale, lacostituzionedi una enti¬ 
tà statuale palestinese accanto a Israele. 
L'errore imperdonabile commesso da 
Arafat è stato di credere che potesse 
raggiungerequesto obiettivo con lafor- 
zaenon invece, con l'"arma" più effica- 
cechei palestinesi hanno per fare brec¬ 
cia nell'opinione pubblica di un Paese 
democratico qual è Israele: l'arma del 
dialogo». 


Dopo Tallarme dell’Fbi sulle autocistema-bombe nei quartieri ebraici, atteso ieri notte a New York l’inizio delle ronde del «Jewish Defense Group» 

Gli ebrei ortodossi di Brooklyn: ci difenderemo da soli 


Leonardo Sacchetti 


NEW YORK E arrivò il giorno delle 
ronde. Gli ebrei ortodossi del 
«Jewish Defense Group» di Broo¬ 
klyn ci avevano rinunciato, ma do¬ 
po l’ennesimo annuncio dell’Fbi ci 
hanno ripensato. «Attenzione alle 
auto-ci sterna! Potrebbero essere 
usate dai terroristi per col pi re quar¬ 
tieri ebraici, sinagoghe e scuole reli¬ 
giose», aveva annunciato l'Fbi. E il 
gruppo di autodifesa, guidato dal 
rabbino Yakove Lloyd, ha ripreso il 
progetto di ronde armate per con¬ 
trollare i quartieri di Borough Park 
e di FlatbushaNewYork. Ieri notte 
gruppi di uomini e di donne, arma¬ 
ti di fucili e di pistole, si accingeva¬ 


no a iniziare i loro giri di controllo. 

Le ultime dichiarazioni prove¬ 
nienti dall’Fbi hanno convinto il 
rabbino Lloyd ad un'iniziativa che 
secondo lui si basa sulla Costituzio¬ 
ne americana. «Il primo emenda¬ 
mento - ha detto Lloyd - ci garanti¬ 
sce il diritto a riunirci pacificamen- 
teela libertà di espressione. Il secon¬ 
do emendamento - ha aggiunto - 
garantisce invece il diritto del porto 
d'armi». Con queste basi, il «Jewish 
DefenseGroup»ritienedi avere ag¬ 
girato la condanna dello stesso sin¬ 
daco di New York, Michael Bloom- 
berg, che pochi giorni fa aveva an¬ 
nunciato la volontà di far arrestare 
chiunque fosse trovato, dalla poli¬ 
zia in possesso di un’arma senza ave 
re una regolare licenza. 


Il gruppo guidato dal rabbino 
Lloyd, fondato nel 1985, è rientrato 
in stato d’allerta dopo ledichiarazio- 
ni dell'agenzia investigativa federale 
sul pericolo delle auto-ci sterne. E 
per evitare problemi con la legge, le 
ronde saranno fatte da vigilanti ar¬ 
mati con fucili e le persone verran¬ 
no regolarmente registratedalleau- 
torità. Quelli invecechevigileranno 
armati di pistole, denominati «agen¬ 
ti della pace», avranno tutti un rego¬ 
lare porto d'armi. 

I vigilanti, a gruppi di 25 tra 
uomini edonne, avranno il compi¬ 
to di controllarci conducenti di au¬ 
tocisterne carichedi carburante che 
circoleranno nelle vie dei quartieri 
ortodossi di Brooklyn. La decisione 
ha riacceso le critiche anche di una 


parte della comunità ebraica 
newyorkese, che già aveva bollato 
l'iniziativa del rabbino Lloyd come 
«fanatica». 

Proprio ieri, l'Fbi aveva pubbli¬ 
cato i dati sulla criminalità negli 
Usa relativi al 2001. Dopo 9 anni 
consecutivi, i dati hanno registrato 
un sensibile aumento soprattutto 
degli omicidi (+3,1%) e dei furti 
d’auto (+2%). Nessun «effetto 11 
settembre», insomma, come aveva¬ 
no previsto alcuni analisti america¬ 
ni, che avevano ipotizzato un calo 
della criminalità negli Usa dopo gli 
attentati terroristici a N ew York e al 
Pentagono. Certo, secondo i dati an¬ 
ticipati ieri dal «Washington Post», 
proprio la città di New York ha regi¬ 
strato il maggior calo della crimina¬ 


lità. Mai continui allarmi terroristi¬ 
ci negli Usa hanno convinto il 
«Jewish Defense Group» a entrare 
in azione. 

La scorsa settimana, il rabbino 
Yakove Lloyd era stato chiaro, an¬ 
nunciando le ronde a Brooklyn: 
«Siamo stufi di essere remissivi e 
permettere che si possa dire che ci 
vogliono sterminare». Così, dopo la 
pausa settimanale ebraica dello 
shabbat, ieri sera i vigilanti sono sce 
si nellestradedei quartieri di Borou¬ 
gh Park e di Flatbush. Proprio nel 
giorno in cui latelevisioneqatariota 
al-Jazeera trasmetteva un nuovo 
messaggio del gruppo terroristico 
di Osama bin Laden. «Colpiremo 
ancoragli Stati Uniti», ha annuncia¬ 
to un portavoce di Al Qaeda. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK «Voglio assicurarvi che 
Osama Bin Laden è vivo està benee 
tutte Ie storie che sono state racconta¬ 
te sulla sua malattia e sul fatto chesia 
rimasto ferito a Torà Bora sono solo 
un cumulo di falsità, tutta propagan¬ 
da», ha affermato Suleiman Abu 
Ghaith, il portavoce ufficiale di Al 
Qaeda, in un comunicato registrato, 
trasmesso sabato sera da Al jazeera, 
l’emittente del Qatar. «Il nostro appa¬ 
rato di sicurezza e le nostre truppe in 
questo momento stanno studiando e 
tenendo sotto 
controllo nuovi 



Abu Ghaith, 
megafono del 
gruppo terrorista: il 98% dei 
nostri leader sono vivi e 
vegeti, la campagna militare 
americana è fallita 


«Siamo stati noi a distruggere 
la sinagoga di Djerba in 
Tunisia. La guerra contro gli 
Stati Uniti è appena agli inizi 
Presto vedrete Bin 
Laden in tv» 


obiettivi per col¬ 
pire gli Stati Uni¬ 
ti e presto attac¬ 
cheranno in un 
modo nuovo, ca¬ 
pace di deliziare 
i fratelli musul¬ 
mani - dice Abu 
Ghaith -, I nostri 
martiri sono 
pronti e desidero¬ 
si di colpire ame¬ 
ricani ed ebrei nei loro paesi e in giro 
perii mondo». Durantelaregistrazio- 
neaudio vienerivendicato anche l'at¬ 
tentato dello scorso aprilealla sinago¬ 
ga di Djerba in Tunisia. 

Il discorso dimostrachegli espo¬ 
nenti deH'organizzazione terroristica 
prestano molta attenzione a quanto 
accade a Washington e alcune affer¬ 
mazioni sono dirette proprio ai verti¬ 
ci deU'amministrazioneBush. «Leau- 
toritàdegli Stati Uniti hanno ragione 
a mettere in guardia gli americani, 
ma né il presidente, né il suo vice né 
il segretario alla Difesa possono esse¬ 
re in grado di prevedere dove come e 
quando colpiremo». 

I responsabili di Al Jazeera han¬ 
no fatto sapere di aver ricevuto il na¬ 
stro da un giornalista del Kuwait, il 
quale afferma di averlo scaricato su 
un sito Internet. Tutti i tentativi di 
rintracciare la registrazione originale 
in rete sono falliti, ma la voce è la 
stessa che ha letto i precedenti procla¬ 
mi di Al Qaedaenon vi èal momen¬ 
to ragione di credere che si tratti di 
un falso. 

Abu Ghaith ha promesso che Bin 
Laden in persona presto farà un'appa- 


«Osama sta bene, presto colpiremo» 

Al Jazeera trasmette un ’audiocassetta con la voce registrata del portavoce di Bin Laden 


rizionein video per rassicurare i fede 
li eincitarli alla lotta contro l'occiden¬ 
te. Anche il suo medico personale, 
l'egiziano Ayman Zawahiri, èincolu- 
me e continua a vegliare al fianco del 
suo assistito. La campagna d'Afghani¬ 
stan -come anche negli Stati Uniti si 
teme ha fatto pochi danni all’orga¬ 
nizzazione del terrorista saudita: 
«Posso confermare che il 98 per cen¬ 
to della leadership di Al Qaeda è al 
sicuro, grazie a dio, e sta gestendo 


tutta la struttura nel miglior modo 
possibile». 

Circa l’attentato neH’isoladi Djer¬ 
ba in Tunisia, attribuito dalle autori¬ 
tà locali prima a un incidente, poi a 
estremisti islamici europei, Abu Ghai¬ 
th h voluto fugare ogni dubbio: sono 
stati gli uomini di Al Qaeda a far 
saltareuna cisterna di carburanteda- 
vanti alla sinagoga, provocando la 
mortedi 17 persone, 12 dei quali turi¬ 
sti tedeschi. «Eraun giovane militan- 



Secondo gli inquirenti una cellula di Al Qaeda stava per colpire nella città emiliana 

Musulmani bolognesi increduli 
«Attentato a S.Petronio? Fantasie» 



te della nostra organizzazione che 
non ne poteva più di vedere i suoi 
fratelli palestinesi assassinati, uccisi 
come bestie, il loro sangue versato e 
disonorato, mentre a Djerba gli ebrei 
passeggiano per le strade, festeggiano 
leloro cerimonie, pregano e si diver¬ 
tono». Il portavoce ha quindi defini¬ 
to gli attacchi dell'll settembre come 
«la più grande vittori a contro gli Stati 
U niti, la superpotenza mondiale». 

L'amministrazione americana 
non ha commentato la registrazione, 
ma fonti della Casa Bianca riferisco¬ 
no cheCondoleezza Rice, consigliere 
speciale di Bush per la sicurezza na¬ 
zionale, sia anda¬ 
ta su tutte le fu¬ 
rie nell'apprende- 
recheAIJazeera, 
laCnn araba, ave 
va mandato in 
onda un altro co¬ 
municato di Al 
Qaeda. 

L'Fbi intan¬ 
to ha reso noti i 
risultati delle ulti¬ 
me indagini sul¬ 
l'antrace, metten- 
Dettagiio do in guardia che l'epidemia potreb- 

deii’affresco be essere scatenata di nuovo da un 
delia Basilica momento all'altro. Le spore che blan¬ 
di San Petronio no ucciso cinque persone viaggiando 
a Bologna attraverso il sistema postaledegli Sta- 

raffigurante ti U niti sono state sottoposte all'esa- 
ii profeta me del carbonio 14 che ha permesso 

Maometto di stabilire senza ombra di dubbio 

all’inferno che non si trattava di scarti di labora- 

paoioFerrari/Ansa torio, di fondi di magazzino capitati 
nelle mani sbagliate. Si tratta di spore 
nuovedi zecca, prodotteda qualcuno 
che dispone della tecnica e delle at¬ 
trezzature necessarie, qualcuno che 
potrebbe colpi re di nuovo. Gli agenti 
hanno sinora interrogato responsabi¬ 
li e addetti dei principali centri di 
ricerca, pubblici e privati, passato al 
setaccio le università, ma senza cava- 
reun ragno dal buco. Produrreantra- 
ce, hanno spiegato gli esperti, non è 
come fare la marmellata; ma neppure 
un procedimento che richieda la ma¬ 
no di uno scienziato da premio No¬ 
bel. Quando si abbandona la pista di 
Saddam Hussein, risalire all’untore 
che ha scatenato il contagio è come 
cercare un ago in un pagliaio. 


«Stiamo assistendo a un nuovo tipo di ro¬ 
manzo, a una ricostruzione del tutto fanta¬ 
siosa per mettere l'IsIam in cattiva luce». 
Nabil Bayoumi, direttore del Centro della 
cultura islamica di Bologna ne è convinto: 
per lui la storia dell'attentato terroristico 
alla Basilica di San Petronio -scelta come 
possibile obiettivo per la presenza di un 
affresco raffigurante Maometto all'Infer¬ 
no- e presumibilmente pianificato da una 
cellula milanese di terroristi islamici legati 
ad Al Qaeda, è una pura invenzione. Gli fa 
eco Adel Smith, presidente dell'Unione 
musulmani italiani. Pur avendo organizza¬ 
to circa un anno fa varie manifestazioni di 
protesta contro il dipinto (inizi '400) di 
Giovanni da M odena che l'U nione consi¬ 
dera «un insulto alla nostra religione e al 
nostro popolo», Smith non nasconde le 
sue perplessità: «È una notizia che non mi 
convince, non credo sia attendibile. Tutto 
può essere, ma potrebbe trattarsi di un 


fc fc l’in tervista 

Innothon 


tentativo per screditare i musulmani che 
vivono in questo Paese, per additarli al¬ 
l'opinione pubblica come persone violen¬ 
te, come terroristi». 

Ricostruiamo i fatti. La notizia di un 
piano stragista al luogo simbolo di Bolo¬ 
gna era apparsa ieri sul Corriere della Sera. 
Secondo il quotidiano di Via Solferino il 
progetto criminale, raccontato in un rap¬ 
porto già nellemani della Procura di M ila- 
no, sarebbe stato sventato dai carabinieri 
del Rosgraziead alcune intercettazioni te- 
lefonichesu una cellula milanese del «grup¬ 
po Salafita», legato al Già (Gruppo Islami¬ 
co Armato) e guidato da Hassan Hattab. 
Sarebbe proprio quest'ultimo, secondo il 
Ros, la mentre dell'attentato alla basilica. 
Non solo. Nei mesi scorsi Hattab sarebbe 
stato in collegamento con «Amsa il libico», 
ritenuto dagli investigatori l’emissario eu¬ 
ropeo di Osama Bin Laden. Sulla cellula 
milanese l'inchiesta sarebbe partita già nel 


giugno 2001, subendo poi un'accelerazio¬ 
ne dopo i fatti dell'll settembre, grazie 
anche ad un'attiva collaborazione tra il 
Rosei servizi segreti statunitensi. In autun¬ 
no partono leprimeintercettazioni. Si sco¬ 
pre che Hattab ha frequenti contatti con 
«Amsa», cheintanto esce ed entra indistur¬ 
bato dall'Afghanistan, dal Pakistan e dal¬ 
li ran. T enuto costantemente sotto control¬ 
lo «Amsa» si sposta in Olanda e da qui in 
I n gh i I terra d ove tre setti manefavienearre- 
stato per il possesso di documenti falsi. 
Intanto proseguono le intercettazioni tele 
foniche. Quella in cui i presunti apparte¬ 
nenti del gruppo Salafita fanno riferimen¬ 
to ad un'ipotesi di attentato nella basilica 
di San Petronio risale ad alcuni mesi fa, 
proprio mentre contemporaneamente in 
Italia e altri paesi europei scattava lo stato 
d’allerta contro possibili attentati da parte 
di Al Qaeda, come rappresaglia alla campa¬ 
gna Enduring Freedom in Afghanistan. 


Stando a quanto si è appreso però, nelle 
indagini che sono seguite non sarebbe sta¬ 
to possibile accertare se effettivamente il 
gruppo era pronto a passare all'azione o, 
i nvece, l'attentato era solamente ancora i n 
una fase di ideazione. 

Il puzzle appare dunque complesso. 
Per Bayoumi si tratta di una storia «tutta 
inventata»: «Un vero musulmano - dice - 
non può fare un attentato di quel tipo 
perché 11 slam non ammette attacchi a luo¬ 
ghi di culto». Il direttore del Centro di 
cultura islamica di Bologna tira in ballo 
anche la scrittrice Oriana Fallaci: «A pag 
31 (del suo libro La rabbia e l'orgoglio, 
ndr) ha scritto che noi della moschea di 
Bologna sapevamo del l'attentato al leTorri 
gemelle un giorno prima. Tutto inventa¬ 
to». Che la basilica di San Petronio fosse 
comunque oggetto di contestazioni da par- 
tedi alcuni islamici radicali, sempreacau- 
sadel dipinto di Giovanni da Modena, era 


noto già da tempo. E per il timore di atti 
vandalici contro l’affresco, dettate da una 
forma di fanatismo, nel giugno del 2001 la 
chiesa era stata tenuta particolarmente 
d'occhiodalleforzedeH'ordine. Ieri gli am¬ 
bienti investigativi di Bologna hanno reso 
noto però che attualmente la Basilica non 
si trova «sotto protezione», aggiungendo 
anchedi non aver ricevuto alcuna segnala¬ 
zione circa l'ipotesi di un attentato. 

La notizia dell'attentato alla Basilica di 
San Petronio è arrivata intanto proprio 
alla vigilia dell'apertura, nel capoluogo 
emiliano, di un importante processo: i lega¬ 
mi del Già a Bologna. Il processo, che si 
apre oggi, vede coinvolti una cinquantina 
di persone, per lo più tunisini e marocchi¬ 
ni, accusati di far parte di un gruppo che 
avrebbe avuto legami con il Già, dando 
supporto logistico al terrorismo islamico 
in Europa, fornendo documenti falsi e al¬ 
loggi. c.z. 


Afghanistan, truppe inglesi 
scoprono arsenale 
di Al Qaeda e Taleban 

Khost Letruppebritannichedi stanza in Afghanistan 
hanno rinvenuto un ingente quantitativo di armi, 
che dovrebbero appartenere ai militanti di al Qaeda e 
dei Taliban. Il ritrovamento è avvenuto durante un 
raid nelle regioni orientali. I commandos della British 
Royal M arine hanno circondato una casa, in un 
villaggio venti chilometri dalla città di Khost, vicino 
al confine con il Pakistan. All'interno hanno trovato 
dieci uomini che nascondevano sotto i letti e il tetto, 
fucili, mortai, granate, esplosivi al plastico, detonatori 
e kit per preparare bombe, razzi prodotti in Cina, 
armi bianche e munizioni. Anche se l'operazione ha 
richiesto la copertura aerea americana, non c'è stato 
alcun conflitto a fuoco. Alcuni degli abitanti sono 
stati interrogati. «Ci sono mortai da 120 mm, eppure 
il villaggio non nea bisogno per difendersi» ha detto 
il sergente Buck Ryan. Gli Afghani si sono giustificati 
dicendo che spesso le truppe della coalizione 
prendono di mira villaggi dove le armi sono normali 
per gli oltre ventanni di guerra civile. Le forze 
americane e britanniche stanno cacciando le ultime 
resistenze di al Qaeda eTaliban in Afghanistan. 

M otti militanti sembrano però essersi rifugiati in 
Pakistan o dissolti nel nulla, dopo le battaglie di metà 
marzo. La Gran Bretagna ha annunciato cheinizierà 
il ritiro dei proprio contingente militare a partire da 
luglio. 


Jonathan 
Alter 


Il giornalista di Newsweek, esperto di intelligence: l’incomunicabilità fra le due agenzie ha danneggiato la lotta al terrorismo 

«Sì alla cooperazione Fbi-Cia, ma rispettando i diritti individuali» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Jonathan Alter è dei più 
prestigiosi giornalisti del settimanale 
americano Newsweek, con notevole 
esperienza in materia di terrorismo e 
intelligence. Abbiamo chiesto la sua 
opinione sulle recenti polemiche fra 
CiaeFbi esulleriformenel funziona¬ 
mento degli apparati di sicurezza an¬ 
nunciate da Bush. 

Cia e Fbi sembrano avere pro¬ 
messo una tregua decidendo fi¬ 
nalmente di collaborare anzi¬ 
ché ostacolarsi a vicenda, co¬ 
rnea volte è acaduto. Sarà pos¬ 
sibile? 

N on so quanto durerà. Sono riva¬ 
li da 50 anni. La Cia è nata alla fine 
della seconda guerra mondiale. L'Fbi 
nel 1920. Entrambe stanno subendo 
una grande pressione dal Congresso, 
dai media, dal presidente stesso, e 
questo perché la loro incapacità di 
comunicare ha indebolito la nostra 
difesa, e cosi non si sono potuti preve 
niregli attacchi terroristici. 


Come funziona il sistema degli 

allarmi? 

Le funzioni sono differenti. La 
Cia non può spiare gli americani e 
l'Fbi èun'agenzia interna. Leloro mis¬ 
sioni sono diverse. Ma ora di fronte 
ad un terrorismo internazionale che 
si muove dentro e fuori l'America è 
ovvio che entrambe devono essere 
coinvolte in questa guerra, e se non 
comunicano tra di loro il problema si 
fa grave. Da ora in poi agenti della 
Cia lavoreranno dentro l'Fbi, ei com¬ 
puter delledueagenziesaranno colle 

II superorganismo per 
il controterrorismo 
annunciato da Bush 
dovrebbe 

razionalizzare i metodi 
d’indagine 


gati. Un'altra cosa che si deve inter¬ 
rompere è che le agenzie continua- 
mente parlino male l'una dell'altra. A 
rivelarechel'Fbi ha ignorato i dirotta- 
tori che vivevano qui in America è 
stata sicuramente la Cia. Come sarà 
stata sicuramente l'Fbi a dire che la 
Cia non ha bloccato i terroristi in 
M alaysia permettendo loro di entrare 
in America. Comunque per tornare 
alla domanda sul modoo in cui arriva¬ 
no gli allarmi, quello che posso direè 
che si tratta di un processo molto 
complicato. Le agenzie che vengono 
a conoscenza degli allarmi sono tan¬ 
tissime e l'allarme non percorre una 
sola via. Per questo è stata decisa una 
riorganizzazione del sistema déle in¬ 
formazioni per creare un'unica agen¬ 
zia. M a occorre stare attenti che que¬ 
sto sistema non diventi troppo poten¬ 
te, altrimenti si rischia la violazione 
dei diritti civili dei cittadini. Efficien¬ 
te, ma non esageratamente potente. 
Occorre saper bilanciare la sicurezza 
con la libertà. Questa riorganizzazio¬ 
ne è una proriorità, seconda solo a 
quella di fare pressione sugli alleati 


europei affinché non dimentichino e 
non sottavalutino il terrorismo. 

Gli allarmi sono strumentaliz¬ 
zati daN'amministrazione? 

L'amministrazionevuolefare bel¬ 
la figura e su questo non c'è dubbio. 
M a prendiamo per esempio la vicen¬ 
da di Padilla, il presunto terrorista 
della «bomba sporca». Quell'uomo è 
molto probabilechestesse veramente 
complottando un attentato pericolo¬ 
so contro l'America. Forse l'annun¬ 
cio di Bush di un nuovo ministero è 
servito a distrarre l'opinione pubbli¬ 
ca dalle audizioni al Congresso con¬ 
tro chi ha sottovalutato gli indizi 
dell'll settembre. I media e il Con¬ 
gresso tengono gli occhi aperti per 
verificare che il governo non faccia 
abusi di potere. M a nello stesso tem¬ 
po non possiamo essere troppo duri, 
altrimenti allontaniamo da noi l'am¬ 
ministrazione e rischiamo così che 
non riescano più a proteggerci. 

Gli allarmi sono tanti e conti¬ 
nui. Come reagisce il cittadino 
americano? 

Ci sono migliaia di allarmi in que¬ 


sto momento e la maggior parte di 
questi non vengono nemmeno resi 
noti. Alcuni però non possono pro¬ 
prio essere ignorati. Poi ci sono quelli 
che vengono dati a noi dai media, da 
da agenzie locali o dai governi locali, 
e noi li rendiamo noti. Per esempio 
quelli riguardanti attacchi alla statua 
della Libertà o ai ponti. Quelli sono 
stati allarmi locali, chenoi della stam¬ 
pa abbiamo reso noti a livello nazio¬ 
nale. L'ottanta per cento dei cittadini 
americani non ha cambiato i propri 
programmi estivi, e questo è un dato 
significativo. Pur vivendo con la pau¬ 
ra, in America si continua a fare una 
vita, tra virgolette, normale. 

Che succede ai diritti civili dei 

prigionieri del terrorismo? 

Per quanto riguarda la cosiddetta 
bomba sporca, sappiamo pochissimo 
su questo caso. Certamente ancora 
non sappiamo quali siano leintenzio- 
ni dell'amministrazione. E stiamo os¬ 
servando attentamente cosa succede. 
Perché Padilla, come americano, hai 
diritti di tutti i cittadini americani. 
Bisognaperò aggiungere alcunecose. 



La nostraèuna Costi tuzionechepro- 
tegge i diritti dei cittadini, e quello 
che potrebbe succedereècheAI Qae¬ 
da se ne avvalga in maniera strumen¬ 
tale per utilizzarli contro di noi. Un 
esempio è quello di arruolare il più 
possibilenellesuefilacittadini ameri¬ 
cani che, se imprigionati, hanno il 
diritto di essere difesi. Il giudice della 
Corte Suprema Robert Jackson al 
tempo del processo di Norimberga 
disse una frase che è rimasta storica: 
«La nostra Costituzione non può di- 
ventareun complotto suicida». E que 


L’80% dei cittadini 
non ha modificato i 
progetti per l’estate 
La paura non vieta di 
vivere in modo 
normale 



sto perché la Costituzione serve a pro¬ 
teggere i diritti dei cittadini, ma deve 
anche proteggere le nostre vite. 

Quale è, secondo lei, l'attenta¬ 
to più probabile, in questa fa¬ 
se? 

Il più probabile potrebbe essere 
quello con una bomba sporca. Ma 
quello che temiamo di più è quello 
nucleare. Due ex-senatori, Nunn e 
Luger, sono appena tornati da una 
viaggio all'estero dove hanno potuto 
verificare che esistono almeno 80 mi¬ 
la luoghi dove si conserva osi produ¬ 
ce materiale nucleare. I due senatori 
vogliono dar vita ad una coalizione 
internazionale. Ed io voglio cogliere 
quest'occasione per chiedere al vo¬ 
stro governo, di discutere con il presi¬ 
dente Bush della possibilità di forma¬ 
re una coalazione formata dai paesi 
europei alleati contro i rischi di attac¬ 
chi nucleari. Bush ascolterebbe il vo¬ 
stro governo in nome della nostra 
alleanza e sarebbe veramente impor¬ 
tante che anche l'Europa si muovesse 
per difendere il mondo dal pericolo 
delle armi nucleari. 














lunedì 24 giugno 2002 



l’Unità 



Il quotidiano popolare festeggia mezzo secolo di pubblicazioni. Con i suoi sei milioni di lettori è il primo giornale in Europa, il terzo nel mondo 

La tedesca Bild compie cinquantanni 


Paola Colombo 


MONACO Cinquantanni fa, esatta¬ 
mente il 24 giugno del 1952, usciva il 
primo numero del quotidiano popo¬ 
lare tedesco BildZétung. Forse allo¬ 
ra l'editore di Amburgo Axel Spin¬ 
ger non immaginava che la sua Bild 
sarebbe diventata con sei milioni di 
lettori, il primo quotidiano in Euro¬ 
pa, il terzo nel mondo, Ma sicura¬ 
mente Springer lo sperava ed era de¬ 
ciso a trovare la formula per fare un 
quotidiano di successo, su modello 
dei tabloid inglesi, 

Bild, in tedesco significa immagi¬ 
ne ma anche idea e rappresentazione 
mentale, eia B/7d Za tung è tutto que¬ 
sto, molte immagini e testo mirato a 
suscitarela reazioneemotiva dei suoi 
lettori. «Bild dir dei ne M ei nu ng», fat¬ 
ti la tua opinione, è il suo motto. 
Ogni giornalefa opinione, malaB/7d 


10 fa in modo speciale che non ha 
paragoni nell'editoria italiana. 

Tante fotografie, belle donne di¬ 
scinte, primi piani che fanno e di¬ 
struggono un personaggio e poi frasi 
brevi, parole semplici, titoli ad effet¬ 
to, cocktail di contenuti, la Bild sem¬ 
plifica e cerca la sensazione. «Spesso 
questa semplificazione porta a essere 
un po’ rozzi ead aizzare l’emotività», 
cosi il deputato verde Christian Strò 
belesullo stileddlaB/7d. Ciò accadde 
nel 1968 quando il quotidiano di Am¬ 
burgo si schierò apertamente contro 

11 movimento studentesco. Tutta la 
sinistra giovanile riteneva la Bild un 
organo d’informazione reazionario e 
giravano ciclostilati con l'appello a 
espropriare la casa editrice Springer. 
«Stop al terrore degli studenti rossi», 
titolava il quotidiano. Qualcuno ci 
pensò sparando al leader del movi¬ 
mento studentesco Rudi Dutschke. 
Diciassette anni dopo Dutschkemo- 


riva per un attacco epilettico, conse¬ 
guenza del ferimento. Mail confron¬ 
to con il movimento studentesco 
continuava: la redazione centrale di 
Berlino veniva occupata e bloccata la 
distribuzione del quotidiano. Nel 
1972 i terroristi della RAF (RoteAr- 
mee Fraktion) facevano esplodere 
un ordigno nella redazione di Am¬ 
burgo provocando 17feriti. In quegli 
anni la Bild era la voce della parte più 
conservatriceeimpaurita della socie¬ 
tà tedesca. Il movimento letterario 
«Gruppe47», (nefacevano parte, tra 
gli altri, Gunter Grass, I ngebor Bach- 
mann e Heinrich Boll) si era schiera¬ 
to contro il gruppo editoriale Sprin¬ 
ger. Ancora oggi per l'autore Gunter 
Wallraff (vinseun processo contro la 
Bild) la Bild «è una mistura di pregiu¬ 
dizi con l'intento politico di diffama¬ 
re qualsiasi iniziativa progressiva in 
senso democratico». Diversamente 
la pensa l'attuale caporedattore Kai 


Diekmann per il quale la Bild assume 
il ruolo cheun tempo aveva la piazza 
del paese, il luogo di incontro socia¬ 
le, dove ci si trovava a parlare, a scam¬ 
biarsi informazioni e opinioni. E nel 
villaggio globale dell’informazione, 
la Bild soddisfa il pubblico maschile 
con belle donne e con ampie pagine 
di sport, almeno quattro ogni gior¬ 
no, equellofemminilecon matrimo¬ 
ni regali eamenità dal jet set naziona¬ 
le internazionale. La politica vi tro¬ 
va spazio quando commuove: alla fi¬ 
ne degli '50 non c'era giorno senza le 
immagini in primapaginadi chi fug¬ 
giva dalla Ddr. Apertamente schiera¬ 
to per la riunificazionetedesca, l'edi¬ 
tore Springer faceva titolare i114 ago¬ 
sto 1961, quando fu eretto il muro di 
Berlino, «L'Occidente non fa nulla». 
Ancora politica in prima pagina 
quando tocca gli interessi dei cittadi¬ 
ni, laB/7dfa l'«awocato del popolo», 
secondo il caporedattore Diekmann. 


Ai lettori piace, si sentono rappresen¬ 
tati e scrivono, chiedono consigli e 
informazioni e la Bild risponde me¬ 
diamente a 150 lettere al giorno. 19 
redazioni locali con 1000 reporter as¬ 
sicurano una tempestiva informazio¬ 
ne locale: non c'è luogo in Germania 
che non possa essere raggiunto in 
mezz'ora da un reporter della Bild. 
Un perfetto equilibrio fra i grandi 
avvenimenti e i fatti locali. 

Un nome che è diventato un 
marchio, tanto che la Springer Ver- 
lag, cheannoveradecinedi pubblica¬ 
zioni di vario genere, dai libri scienti¬ 
fici alla stampa rosa, ha dato il nome 
bild ad altre sue riviste, Auto Bild, 
Computer Bild, la domenica esce Bi¬ 
ld am Sonntag e poi Bildwoche e Bild 
der Frau. In cinquantanni di storia 
la Bild ha polarizzati i tedeschi fra 
assidui lettori e ostinati detrattori, 
ma quello che scrive diventa notizia 
efa opinione. 


Musharraf: con l’India s’è sfiorato la guerra 


Il presidente pakistano Pervez 
M usharrafha detto che Pakistan e 
India sono stati «molto via ni» alla 
guerra su larga scala per il Kashmir, 
eche mentre nell'immediato questo 
pericolo èdiminuito, le tensioni tra i 
due rivali nucleari rimangono 
«esplosive». Parole simili sono state 
usate dal primo ministro indiano 
Atal Behari Vajpayeein una 
intervista a Newsweek. Il Pakistan, 
ha sottolineato inoltreM usharraf, 
non abbasserà lo stato di allerta déle 
proprie forze e poco importa se 
l'India ha cominciato a smantellare il 
suo apparato militare alla frontiera. 
Nell'Intervista il leader pakistano 
avverte che «il pericolo di guerra è 
diminuito perché sono diminuiti i 
propositi bellicosi, ma la possibilità 
esiste e la si tuazione rimarrà 
esplosiva». Il Pakistan, aggiunge 
M usharraf, non procederà a uno 
smantellamento di forze perché «Non 
vediamo lo smantellamento come 
una risposta. E poco importa se 


l'India diminuirà il livello (délesue 
forze), noi siamo preparati a riceverli 
e daremo loro una lezione se 
attraverseranno la linea di controllo». 
La guerra finora non è scattata 
perché, ha spiegato ancora 
M usharraf, hanno funzionato 
deterrenti convenzionali, non 
nudeari come detto in qualche 
occasione Vajpayeeha da parte sua 
confermato le parole dd suo rivale 
«Siamo stati a due passi dalla guerra. 
Non ho mai esduso la possibilità di 
una guerra. M a fino all'ultimo 
minuto abbiamo sperato chela 
saggezza prevalesse». Il premier 
indiano ha quindi dichiarato che il 
Pakistan non ha modificato la sua 
politica né confronti déle 
infiltrazioni in Kashmir che partono 
dal suo territorio, nonostante le 
promesse di farlo, e che ancora 50- 70 
campi di addestramento per terroristi 
si trovano néla parte dé Kashmir 
controllato dal Pakistan o né suo 
stesso territorio. 


Los Angeles rinasce ma perde i pezzi 

A novembre referendum sulla «secessione» di Hollywood e San Fernando Valley 


Massimo Cavallini 


LOS ANGELES Peter Ueberroth non 
ha dubbi: mai come ora, Los Ange¬ 
les è una città vitale, in piena ripre¬ 
sa. Ed è proprio per questo che, mai 
comeora, rischia di andarein pezzi. 
Un paradosso? Nient'affatto. Nel 
suo ufficio al 43esimo piano del 
First Intestate World Center- il più 
alto edificio della città, al culmine 
di quella che, in tempi lontani, era 
Bunker H ili - l'uomo cheorganizzò 
le Olimpiadi del 1984 e che oggi 
dirigpil comitato «Rebuild L.A.» co¬ 
stituito dopo la rivolta razziale del 
1992, ci mostra con orgoglio un li¬ 
bro di fotografie spesso come un 
paio di rubriche di telefono. Magic 
Johnson che, nel 1996, inaugura 
uno dei suoi quattro nuovi cinema 
nel pieno di South Central... L'aper¬ 
tura, lo scorso anno, d'uno Star- 
bucks Coffe Shop» all'angolo tra 
Florence e Normandie, esattamente 
nel luogo dove scoccò la prima scin¬ 
tilla della violenza... «Nel 1992 - 
dice - questo era un pezzo di città 
devastato da 632 incendi. Ed era, 
con i 54 morti di quei giorni di fer¬ 
ro e di fuoco, il simbolo di una so¬ 
cietà divisa eferita. Oggi è un luogo 
in piena rinascita». 

Alberto Nasdal, responsabile 
culturale del City Council di Los 
Angeles, almeno in parte concorda. 
«I problemi esplosi nel '92- afferma 
- sono in gran parte ancora lì. E lo 
scandalo della RampartDivision (la 
sezione anti-gangs della polizia ac- 
cusatadi agire- uccidendo efabbri- 
cando prove - al di fuori d'ogni leg¬ 
ge) dimostra come i tempi di Rod- 
ney King (l'automobilista nero che, 
selvaggiamente pestato da poliziotti 
bianchi fu indirettamente all'origi¬ 
ne della rivolta) siano tutt'altro che 


Secondo le autorità 
i problemi sociali 
esplosi nelle violenze 
del 1992 restano, ma 
la ripresa economica 
è in atto 
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superati». Ma qualcosa è davvero 
accaduto in questi anni. Nel '92, la 
violenza sorprese una città nel pie¬ 
no d'un processo di trasformazio¬ 
ne, marcata dall'irreversibile crisi 
della sua principale industria, quel¬ 
la aerospaziale. «Oggi un pullulare 
di attività piccolo-medie, commer¬ 
ciali e tessili, tecnologiche, ha in 
gran parte coperto quel vuoto. Ed 
ha bloccato la fuga, ha creato un 
nuovo senso della città». 

E, per cogliere questo «senso», 
basta, in effetti, un breve giro per 
quello che, nell'estate di dieci anni 
fa, la più abusata tra le metafore 
giornalistiche aveva ribattezzato «I 1 
inferno». South Central appare - al¬ 
meno a prima vista - un quartiere 
«normale». Alcune delle aree di 
Downtown che-come Fairfax o la 
zona a ridosso del vecchio Farmers 
M arket - erano considerate «off-li¬ 
mits», sono oggi un'appetì bile terra 
di nuovi «lofts» (grandi apparta¬ 
menti). E persino alcuni dei vecchi 
ecadenti residencea ridosso del M a- 
cArthur Park - a due passi dal fami¬ 
gerato «Alvarado Corridor», ancor 
oggi considerato il più grande mer¬ 
cato a cielo aperto di droga del mon¬ 
do - stanno per essere ristrutturati 
per una migliore destinazione. 

Ovvia domanda: perché, se L.A. 


sta rinascendo, tutti sembrano vo¬ 
lerla abbandonare? 

I fatti sono noti: il prossimo 5 
novembre, gli abitanti voteranno su 
almeno due proposte di secessione: 
quella della San Ferdinando Valley, 
la sconfinata «anima suburbana» a 
nord delle Santa Monica Moun- 
tainsche, con i suoi 1.4 milioni di 
abitanti, rappresenta quasi il 40% 
delle creature viventi e quasi la me¬ 
tà del territorio di L.A.; e quella di 
Hollywood, piccola (180mila abi¬ 
tanti in tutto), ma celeberrima tito- 
laredella più edatanteevisibilepar- 
te della storia di questo lembo di 
mondo. Perché, proprio adesso, 
questi pezzi di città - se così si può 
chiamare la «non città» della San 
Fernando Valley - vogliono separar¬ 
si dalla casa madre? 

Raphael Sonenshein, professore 

Il politologo 
Soninshein: la fuga 
dall’integrazione 
razziale fu all’origine 
della nascita stessa 
della «valle» 
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di scienza della politica nella Califor¬ 
nia State University, ha una sua tesi: 
«La San Fernando Valley nasce, in 
realtà, come ipotesi di fuga. Fuga 
dalla città violenta. Fuga, soprattut¬ 
to, dai tentativi d'integrazione raz¬ 
ziale che, negli anni '70, dopo la 
rivolta del ghetto nero Watts, nel 
'68, interessarono Los Angeles. In 
questo senso "la valle", è sempre 
stata una sorta di secessione in fieri. 
E proprio qui sta il paradosso: nel 
fatto che il nodo del referendum 
venga al pettine nel momento in 
cui gran parte di quelle originali ra¬ 
gioni di separazione sono venute 
meno. O quantomeno si sono radi¬ 
calmente modificate». L'ultimo re¬ 
spiro di "quella" San Fernando Val¬ 
ley, afferma Sonenshein, fu il verdet¬ 
to con il quale una bianca giuria 
della bianchissima Simi Valley (una 
sua propaggine occidentale) assolse 
i poliziotti che avevano massacrato 
Rodney King, innescando la rivolta 
che infiammò Los Angeles. 

Oggi la Valle che cerca la sua 
autonomia è, in effetti, uno dei luo¬ 
ghi più etn i cam en te d i versi fi cati del¬ 
la California, con una popolazione 
«non bianca» pari al 55 per cento 
del totale, econ un'ormai preponde¬ 
rante presenza ispana. Per questo 
Benny Bernal, l'autista d'autobus 


che dirige uno dé Comitati per la 
Secessione di Sherman Oaks, s'af¬ 
fretta, né riceverci, a presentare le 
sue credenziali «chicanas». Ed a di¬ 
radare, su questa base, ogni fanta¬ 
sma dd passato. «Se scegliamo la 
strada della separazione - dice - è 
semplicemente perché pensiamo di 
poterci amministrare molto meglio 
da soli. E, soprattutto, perché, néla 
logica della Grande Los Angdes, la 
valle riceve molto meno di quello 
chedà». Cifre alla mano: perché pa¬ 
ga ogni anno 1,3 miliardi di tasse 
alla città eia città non glienerestitui- 
sce, in servizi, che meno dd 50 per 
cento. 

Contro la secessione si sono, in 
questi mesi, pronunciate in pratica 
tutteleistituzioni etutte ^organiz¬ 
zazioni di Los Angdes. Dal sindaco 
detto James Hahn, al candidato bat¬ 
tuto, Antonio Villaraigosa, dalla Ca¬ 
mera di Commercio ai potenti sin¬ 
dacati dd dipendenti pubblici a 
gran parte delle organizzazioni reli¬ 
giose. M a, anchetra coloro che par¬ 
tecipano a questa «santa alleanza», 
molti riconoscono, almeno in par¬ 
te, la legittimità della principaletra 
le motivazioni addotte dai separati¬ 
sti. «Los Angdes - dice Robert H etz- 
berg, rappresentante democratico 
detto al Congresso californiano pro¬ 
prio ndla San Fernando Valley - è 
la città americana con il peggior rap¬ 
porto tra numero di abitanti e nu¬ 
mero di rappresentanti detti. Co¬ 
munque finisca la vicenda dd refe¬ 
rendum, si pone un problema di 
ri organ i zzazi on e am m i n i strati va». 

I ri bèli nd frattempo, sicuri dd- 
la vittoria, cercano un nome (qual¬ 
cuno ha proposto Camdot) e, insie¬ 
me, gli adeguati «simboli storici» 
d'una nuova città - o meglio, come 
con ironia diceAntonio Villaraigo¬ 
sa, d'una «vecchia non-città» - che 
non ha né una storia, né un monu¬ 
mento, una cattedraleo uno stadio, 
attorno al quale raccogliere la pro¬ 
pria identità. E credono d'averlo tro¬ 
vato in un cdeberrimo nome: qud- 
lo di Norma Jean Baker, alias Mari¬ 
lyn Monroe. Perché? Perché, dice 
Bernal, «M arilyn è nata ndla Valle 
(in Odessa Avenuea Van Nuys, pre¬ 
cisa). Ed è morta a Los Angdes». E 
tanto basta per farne un simbolo 
dd Ia I i bertà che sta per veni re. 


Ann Landers era titolare di una rubrica di confidenze e consigli pubblicata da 1200 quotidiani in tutto il mondo. World Almanac nel 1978 la definì la donna più influente degli Usa 

Scompare la Donna Letizia americana. Lascia 90 milioni di lettori 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Ann Landers, la Don¬ 
na Letizia americana, che per qua¬ 
si mezzo secolo ha aiutato milioni 
di lettori a districarsi con i proble¬ 
mi della vita, è morta lo scorso 
sabato sera nel la sua casa di Chica¬ 
go. Il suo vero nome era Eppie 
Lederer, aveva 83 anni ed era mala¬ 
ta di cancro.” La sua rubrica di 
posta, iniziata nd 1955, era pubbli¬ 
cata da 1200 quotidiani in tutto il 
mondo ed era seguita da novanta 
milioni di persone. «Quando ho 
iniziato a scrivere "Chiedetelo ad 
Ann Landers" ero una donna di 


casa che non aveva mai avuto un 
lavoro. Non avevo alcuna espe¬ 
rienza di scrittura e non avevo 
mai messo piede nella redazione 
di un giornale», ha detto di se stes¬ 
sa in un'intervista. Ha dispensato 
consigli su tutto: dall'acne all'Ai¬ 
ds, rivoluzionando con il suo lin¬ 
guaggio franco ediretto la paluda¬ 
ta prosa vittoriana ddle rubriche 
femminili negli anni cinquanta. Il 
sondaggio del World Almanac la 
nominò nel 1978 come la donna 
più influente degli Stati Uniti. 


Una figura minuta ed elegan¬ 
te, con una predilezione per abiti 
di seta e tacchi a spillo, lavorava 
nella sua casa circondata da opere 
di Picasso, Dali eRenoir, era capa¬ 
ce di leggere ottocento lettere in 
un paio d’ore mentre era immersa 
nella sua vasca da bagno in mar¬ 
mo rosa del Portogallo. Vicina al 
partito democratico, era un'acce¬ 
sa sostenitrice dd principi liberali 
sulle principali questioni sociali, 
ma profondamente tradizionali¬ 
sta in fatto di moralità personale. 

I n tutta la vita non aveva mai toc¬ 
cato un goccio d’alcool o acceso 
una sigaretta e in un attacco di 
collera, «mannaggia» era tutto 


qudlochepotevascapparledi boc¬ 
ca. A una ragazza che chiedeva lu¬ 
mi sul petting rispose che «un li- 
monestrizzato troppe voltediven- 
ta spazzatura», ma non aveva tabù 
di sorta e raccomandò la mastur- 
bazionecomealternativa alla casti¬ 
tà per adolescenti e anziani. Una 
volta aperto, il barattolo della 
mayonnaise va conservato in fri¬ 
go? Lei alza il tdefono e parla con 
il capo della Kraft: quella salsa può 
durare mesi anche a temperatura 
ambiente; e mette pace tra suoce¬ 


ra e nuora. «Era come la mamma 
d’America, e non sono sola nel 
mio dolore», ha dichiarato la fi¬ 
glia, M argo Howard. 

Salvò molte crisi familiari ma 
non fu capacedi salvareil suo ma¬ 
trimonio equando nel 1975 il ma¬ 
rito la lasciò per un'altra, ricevette 
35mila lettere di solidarietà. Le 
scuoteva i nervi anche la rivalità 
con la sorella gemdla, autrice di 
una rubrica concorrente, «Cara 
Abby», e non le rivolse la parola 
per cinque anni di fila. Una sola 
caduta di stile durante tutta la sua 
lunga carriera: in segno di dissen¬ 
so definì il papa come «il polac¬ 
co». Fece ammenda e come penso 


si assegnò il compito di annodare 
quaranta volte uno spaghetto cot¬ 
to al dente. 

«Garantisco l’anonimato, il 
mio consiglio è gratis, per i lettori 
è un affare», dicevaddla sua rubri¬ 
ca. «Non mi interessa il premio 
Pulitzer, voglio che la mia rubrica 
sia appiccicata sul frigorifero di 
ogni famiglia americana».”Nd 
1985scatenò un dibattito chegua- 
dagnò i titoli di tutti i giornali: 
chiese alle lettrici se preferivano 
uno scambio di tenerezzeo un rap¬ 


porto sessualecompleto con il pro¬ 
prio partner. Ricevetteoltre90mi- 
la risposte e il 72% votò per le 
coccole. Con un'analoga inchiesta 
stabilì che la maggioranza ddle 
massaie americane ritiene preferi- 
bilecheil rotolo ddla carta igieni¬ 
ca sia agganciato in modo da sroto¬ 
larsi dall'interno, esattamente co¬ 
me nd suo bagno. 

Il segreto dd suo successo lo 
ha spiegato così: «Sono una picco¬ 
la brava ragazza ebrea di Sioux Ci¬ 
ty nell'lowa. Devo molto ai mia 
genitori e al fatto di essere nata e 
cresciuta in provincia, con i prin¬ 
cìpi morali ddla middle-class ama 
ricana». 
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Dopo la vittoria sulla Spagna 
in Corea un monumento al rigore 

Erano inevitabili, ieri al campo di allenamento dei 
coreani, il Misari Ground alla periferia di Seul, le 
battute ironiche alla vista di un monumento al cal¬ 
cio di rigore. 

All'entrata del complesso di proprietà del si¬ 
gnor Chung ong-Joon, capo della H yundai edel- 
la Federcalcio oltre che vicepresi dente Fifa, duefigu- 
rein bronzo riproducono proprio l'azione del pe¬ 
nalty, un giocatore che tira e un portiere che para: 
«ieri si sono qualificati così, oggi hanno già pronto 


il monumento al calcio di rigore», commentavano 
maliziosamente alcuni fra i presenti, Il pullman dei 
giocatori, bianco in origine, è stato imbrattato da 
migliaia di scritte «Love», «Fight», «Korea wins» e 
di disegni di cuori, di palloni che entrano in rete, di 
richiestedi appuntamento, di numeri di telefono di 
ragazze innamoratissime di Ahn ecompagni. 

Alla seduta diretta da H iddink era presente an¬ 
che un agente Fifa, che si occupa del futuro dei 
giocatori della Corea: «non saprei dire quanto è 
aumentato il loro valore- ha spiegato - certo che ad 
ogni partita che passa cresce, per alcuni di parec¬ 
chio». L'agente Fifa si sta occupando in particolare 
dell'attaccante Seoi, che è in scadenza di contratto 
con l'Anderlecht. «Per lui - dice - stiamo vagliando 
alcune richieste». 



La «nemica» Corea in finale? 

Per il Giappone un incubo 

Si fa strada, nelle menti e nel cuore dei tifosi 
coreani, una «pazza idea» che a questo punto 
nessuno può scartare: la Corea batte la Germa¬ 
nia in semifinalea Seul, efiniscediritta in finale 
a Yokohama, dai cugini-rivali giapponesi. 

Giornali etv insistono, la Corea sta scriven¬ 
do pagine di storia. Ha cominciato battendo la 
Polonia e vincendo la sua prima partita dopo 
cinque partecipazioni al mondiale. La seconda, 
contro il Portogallo, ha concluso il capitolo nu¬ 


mero 1, qualificazioneagli ottavi. E si parlava di 
miracolo. 

Poi è arrivata l'Italia, poi ancora la Spagna e 
la Corea avanti, addirittura in semifinale. 

Nessuna chance sembra avere il rimedio di 
spostare la finale, già decisa e organizzata, da 
Yokohama a Seul, visto che- oltretutto - l'avver¬ 
sario della Corea non accetterebbe mai.C'è da 
scommettere che l'eventualità non farà dormire 
gli organizzatori, che per facilitarsi lavita vorreb¬ 
bero un bel Brasile-Germania il 30 giugno con 
turchi e coreani aDaegu in Corea per lafinalina 
del terzo posto alla vigilia. Ma nel mondiale 
delle sorprese tutto è possibile, e magari con la 
Germania, per una volta, i coreani potrebbero 
non aver bisogno dell'aiuto dell'arbitro... 
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La Fifa si «spaventa», cambiati gli arbitri 

Lite in commissione, si dimette il membro spagnolo. E per le semifinali vengono scelti tutti europei 


Arbitro il mestiere 

PIÙ ANTICO DEL MONDO 


prof Amerigo Rosticini 

Fischia il lento 

Cara Unità, noi italiani dietrologi e piagnoni abbiamo 
fatto l'ennesima brutta figura cercando di gustificarel'di- 
minazionecoi presunti torti arbitrali. Ci mancano il corag¬ 
gio tattico e una sana, onesta mentalità sportiva, ecco 
tutto. 

(Pippo Trinca e Pupo Crociani, Roma) 
Cari Pippo ePupo, èvero diesiamo maestri nell'ar¬ 
te del sospetto, però guardarsi di dietro qualche volta è 
necessario, soprattutto senei secondo tempo un guarda¬ 
linee di Sumatra 
sostituisce l'asta 
della bandierina 
con una grossa 
bananagonfiabi- 
leedopo aver fi¬ 
schiato un fuori¬ 
gioco inesistente 
ti mostra la lin¬ 
gua dicendo 
"cicca cicca”. 
L'arbitraggio è il 
mesti erepiù anti¬ 
co dd mondo e 
un po'di indulgenza non guasta - come insegna Luciano 
M oggi, che quanto a tolleranza è di casa - ma intanto la 
Buoncostumeddla Fifaèstata attivata edopo una retata 
almeno venti passeggiatori sovrappeso sono stati rispedi¬ 
ti nd rispettivi paesi. «In gare così importanti ci voglio¬ 
no dd professionisti, l’arbitro ddlasemifinalel'ho scdto 
personalmente in una vetrina ad Amburgo»: ha sottoli¬ 
neato mister Chung, capo ddla Hyundai eddlafedera¬ 
zione coreana, un tipo bassotto, ricco, maneggione e 
potente che col trampolino dd calcio spera di tuffarsi in 
politica e diventare presidente ddla repubblica. Cose 
eoa in Italia non potrebbero mai succedere. 

Stellone dove sei? 

Dov'è finito lo stellone che un tempo ci proteggeva? 
E il cui de Sac? Da un po' di anni collezioniamo 
soltanto amarezza, mi sa che qui ci vuole l’esorci¬ 
sta. 

(Diletta Pagliuca, Fossombrone) 

Il nome giusto è Ferdinando Adornato, uno cheè 
riuscito a liberarsi in un batter d'occhio dai demo¬ 
ni del gauchismo. L'altro ieri partecipava ai conve¬ 
gni al fianco di Popper, oggi in Parlamento è 
vicino di banco di Gabriella Cariucci, per gli 
Europei del 2004 sarà pronto a benedireGattuso. 

Adelante il prossimo 

Eh si, professore prima noi con Byron Moreno, quindi la 
Spagna data in pasto all'egiziano Gamal Gandhour e ai 
soliti guardalinee che sembrano la controfigura di Peter 
Sélersin "Hollywood Party". Non si rendono conto che 
uccidono il football? Sarebbe un disastro anche sul piano 
del business. 

(M assimo M oratti, Appiano Gentile) 

Grazie ddl'intervento, l'allarme economico lancia¬ 
to da un presidente sparagnino e oculato come Id, vale 
doppio. L'animo candido di Sepp Blatter è parso sincera¬ 
mente turbato dai noti episodi: coi prossimi mondiali, 
garantiscono alla Fifa, si cambia registro. Intanto non 
verranno più ospitati dalla Germania ed è un peccato: i 
coreani con "Again 1966” hanno fatto scuola ein caso di 
partita con l'Italiasicuramenteil comitato organizzatore 
avrebbe salutato gli azzurri esponendo in tribuna una 
scritta simpatica, tipo "Spaghetti Raus". Purtroppo i 
tedeschi non offrono garanzie sufficienti e, in nome 
ddla pulizia, la Fifa sta pensando a Usa e Svizzera che 
hanno già pronte le strutture: i sotterrane della Enron e 
il caveau ddla Società Anonima di Credito. È probabile 
che alla fine l'Italia venga risarcita e si replichi a casa 
nostra l'esperienza dd M ondiale in due paesi: M oritele 
preeCorleone. 



Aldo Quaglierini 


Qualcosa sta succedendo. La Fifa conti¬ 
nua a negare la tesi del complotto, re¬ 
spinge l'idea di favoritismi, esclude an¬ 
che la sola ipotesi di arbitri iniqui. M a 
non nega più che esista un caso-arbitri. 
Nei fatti non lo nega più. Ieri, al termi¬ 
ne di una burrascosa riunione, ha asse¬ 
gnato tutti direttori di gara europei per 
lerestanti partite del M ondiale, contrav¬ 
venendo platealmenteedamorosamen- 
te alla regola della diversità geografica. 
E la questione si sta trasformando in 
una vera e propria guerra intestina. 

Il caso «spagnolo» e quello italiano, 
ultimi anelli di una lunga catena di erro¬ 
ri, si sono ripercossi seriamente airi nter- 
no della commissionearbitraleFifa, l’or¬ 
ganismo preposto all'assegnazione del¬ 
l'arbitro per ogni partita dei Mondiali. 

I n pratica, si è litigato furiosamente per 
più di tre ore: il membro spagnolo An- 
gel Villar (che è anche vicepresidente 
della Uefa) si è dimesso per protestare 
contro l’arbitraggio di Spagna-Corea vi¬ 
sto che, nei giorni scorsi, la sua richiesta 
di affiancare l'egiziano Ghandour con 
due guardalinee europei era stata re¬ 
spinta. 

Lesolitefonti bene informate parla¬ 
no di scontro violento dentro la com¬ 
missione per le assegnazioni per le ulti¬ 
me partite: alla fine, sono stati scelti 
tutti arbitri europei (tranne un «quarto 
uomo» statunitense) Non è stata presa 
in considerazione la geografia, dunque, 
ma la bravura, proprio la richiesta che 
aveva avanzato (invano) la Spagna pri¬ 
ma dello sfortunato match contro la 
Corea. 

Dello scontro in seno alla Fifa arri¬ 
vano spezzoni di testimonianze anche 
dagli arbitri, che, tra l'altro, sarebbero 
piuttosto seccati di essere stati additati 
da Blatter come i protagonisti di «gravi 
errori». In pratica, i fischietti lamente¬ 
rebbero la mancata protezione da parte 
del presidente il quale, nelle varie inter¬ 
viste rilasciate in questi giorni, ha sem¬ 
pre respinto con forzatesi del complot¬ 
to, ma ha accennato a gravi errori uma¬ 
ni e a «metodi di assegnazione da rive¬ 
dere totalmente». Parole che non sono 
piaciute agli arbitri, che lamenterebbe¬ 
ro il fatto di essere stati mandati allo 
sbaraglio. 



Hierro contesta all’arbitro egiziano Ghandour l’annullamento del suo gol 



li arbitri delle semifinali 


Meier (Svi) 


Nielsen (Dan) 


Sarà Urs Meier a dirigere domani a Seul Corea del Sud-Germania, 
prima semifinale del mondiale nippo-coreano. L’arbitro svizzero, 
internazionale dal 1994, è nato il 22 gennaio del 1959. 

In questo Mondiale Meier ha già diretto la Corea nella seconda 
gara del girone contro gli Usa. Il 10 giugno aDaegu lagaraterminò 
1-1 con vantaggio statunitense con Mathis al 24’ del primo tempo 
e pareggio di Ahn al 33’ della ripresa. Quel giorno Meier assegnò 
un rigore ai padroni di casa: il tiro dal dischetto di Lee fu neutraliz¬ 
zato da Friedel. Il fischietto elvetico ammonì tre calciatori: due 
americani (Hejduk e Agoos) e un coreano (Hong). 

Meier sarà coaudiuvato come guardalinee dal francese Frederic 
Arnault e dal ceco Evzen Amler, quarto uomo il francese Gilles 
Veissiere. 


Kim Milton Nielsen, arbitro danese (internazionale dal 1988), è 
stato scelto per dirigere la semifinale Brasile-Turchia di mercoledì 
a Saitama. Nielsen, 42 anni il prossimo 3 agosto, ha già arbitrato 
Germania-Eire 1-1 (nessun ammonito) e Belgio-Russia 3-2 (5 
ammoniti, 1 belga e 4 russi). 

Brasile e Turchia si sono già affrontate il 3 giugno. I sudamericani 
s’imposero 2-1 grazie ad un rigore «inventato» dall’arbitro Young 
Joo Kim. Il fischietto coreano si segnalò anche per l’espulsione di 
Hakan Unsal «abboccando» ad una sceneggiata di Rivaldo che 
simulò di essere stato colpito da una pallonata al volto. 

Mercoledì Nielsen avrà come guardalinee il polacco Macieji Wier- 
zbowski e lo slovacco Igor Sramka; quarto uomo lo statunitense 
Brian Hall. 



Insomma, le proteste spagnole, do¬ 
po quelle italiane (che pure ci sono sta¬ 
te, diversamente da quanto è stato det¬ 
to) cominciano ad ottenereil loro effet¬ 
to. Dunque, ci sarebbe un tentativo di 
restituire credibilità ad un mondiale di 
calcio, «che rischia di passare alla storia 
- comediceva dietro richiesta di anoni¬ 
mato un responsabiledel comitato orga¬ 
nizzatore giapponese - in Europa, con 
un'immaginefortemente negativa». 

La linea della commissione arbitri, 
esternata dal portavoce della Fifa, Coo¬ 
per, ècomunquedi difesa della «bravu¬ 
ra complessiva degli arbitraggi», dell' 
ammissione di «alcuni gravi errori» in¬ 
volontari e «in fondo inevitabili, visto 
che arbitri e guardalinee non sono mac¬ 
chine», edi negazionedi qualsiasi com¬ 
plotto per favorire particolari squadreo 
colpirnealtre. «Ci sono stati alcuni erro¬ 
ri, uno odueveramentegravi nelleulti- 
mepartite, chesono motivo di preoccu¬ 
pazione- ha detto Cooper - ma i diret¬ 
tori di gara erano preparati al meglio». 
«La letteratura è piena - ha aggiunto il 
portavoce Fifa - di complotti e macchi- 
nazioni. M a 99 volte su 100 sono tutte 
favole. E qui ai mondiali siamo dentro 
le 99 volte». Ma anonime fonti interne 
alla Federazione internazionale, hanno 
ammesso chelesvistetutteasenso uni¬ 
co in favore della Corea, hanno creato 
sconcerto nell'organismo del calcio 
mondiale. «A mondiali ultimati - han¬ 
no detto - occorreranno riflessioni ap¬ 
profondite, perché così non va». 

Che così non vada, è cosa ormai 
palese. Lo dicono in molti, non solo le 
persone o le squadre beffate dalla sorte 
o da qualche «non-scelta» intenzionale. 
C'è chi parla solo di mancanza di uni¬ 
formità nei giudizi, come Pelè, e chi di 
fattore-campo, comeil portiere tedesco 
Khan («È normale che ciò avvenga. Se 
ci dovessero annullare un gol, ne fare¬ 
mo un altro»), M a che bisognerà inter¬ 
venire è ormai un'idea accettata da tut¬ 
ti. 

M entre la Fifa nega la possibilità di 
utilizzare la moviola sul campo, c'è chi 
chiede di ripeterei Mondiali (il Movi¬ 
mento dei diritti civili ha presentato un 
esposto a Guari niello... ). E domani con 
Corea-Germania, partono lesemifinali: 
dirigerà lo svizzero Meier, che espulse 
Beckham per il fallo su Simeone. Per 
una volta, sembrano tutti d’accordo. 


Yokohama. 20 giugno 2002: i possibili scenari. In alternativa la “sfida mai giocata” tra Brasile e Germania 

Corea-Turchia, la finale che batte la fantasia 



Stefano Ferrio 


Y okohama, 30 giugno 2002, finale dei 
Mondiali di calcio. Corea del Sud da 
una parte Turchia dall'altra. Per la serie 
“La realtà supera sempre la fantasia", uno sce¬ 
nario del genere vale molto più dello scudetto al 
Foggia. 

Eppure Turchia-Corea dà Sud è una delle 
quattro ipotesi di finale proposte dall'incrocio 
delle semifinali, che saranno Germania-Corea 
e Brasile-Turchia. 

Qualcosa di inimmaginabile perfino nei cam¬ 
pionati solitari da bambini che, giocando a 
infilare la pallina di carta tra le gambe di una 
sedia, si divertono a eliminare chiunque, ma 
senza spingersi eoa "oltre". 


Ci va molto più vicino il corso tortuoso e venefi¬ 
co di questi M ondi ali, consegnandoci due semi¬ 
finali solo apparentemente "scontate". Nella 
prima, la diligente e compatta, ma non certo 
trascendentale, Germania di Rudi Voller, af¬ 
fronta questa "raccomandatissima" Corea ad¬ 
dirittura a Seoul, in uno stadio che si annuncia 
quanto meno infuocato e ostile. Nella seconda, 
il Brasile da fuoriclasse dovrà guardarsi molto 
bene dalla sapienza collettiva, e dal furore di 
una Turchia superata né gironedi qualificazio¬ 
nesolo con un rigore inventato dall'arbitro. 
Come dire che bisogna pur sempre assegnare 
un 10% di probabilità a una Corea dd 
Sud-Turchia per il titolo. Rarefatta etrasgressi- 
va, questa Poesia ddl’lndicibilepuò addirittu¬ 
ra consolare gli italiani dalla truce mattanza 
subita a Daejeon. 


Essersi immolati, perché una vera e crudde 
Rivoluzione facesse diventare il pallone ancora 
più tondo, nd bene e nd male, acquista lo 
stesso senso di avere partecipato al giuramento 
ddla Pallacorda, ndla Parigi ddl’89, tre anni 
prima di qudle nobili teste rotolate dalla ghi¬ 
gliottina. 

Sempre che sia davvero T uchia-Corea, o alme 
no una ddleduein campo, a Yokohama. Sem- 
precheleriffeimprowisatedagli dd non abbia¬ 
no optato, al contrario, per la "Sfida mai gioca¬ 
ta". 

Per la tenzone mai vista in settantadueanni di 
M ondi ali. Fra le due squadre in assoluto più 
ricche di gloria: undici finali disputate senza 
mai incontrarsi, settetrofd vinti in tutto. Brasi- 
leGermania. Altra, ed estrema, Poesia dè¬ 
li naudito. "L'ultima partita di calcio". 
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Argentina e Ma nel cuore dei tifosi 
Sondaggio Fifa sulle squadre eliminate 


Per l'Italia, almeno dal punto di vista morale, è 
l'ora delle rivincite. Se dopo la clamorosa elimi¬ 
nazione della Spagna, il "piagnisteo" italiano 
non è più tanto "piagnisteo", tanto che la Fifa 
deve ammettere qualche problema grave, anche 
se nessun complotto, si scopre, sempre tramite 


la Fifa, anzi sul sito della Fifa, che l'uscita dell'Ita¬ 
lia ha lasciato scontenti migliaia di appassionati. 
La consultazione proponeva infatti di scegliere 
qualeeliminazioneavevafatto più dispiacere. Su 
oltre 140mi la voti, l'Argentinaèil paese più vota¬ 
to con il 32%, seguito dall'Italia con il 26%, al 
16% la Francia, 10% l'Irlanda, poi Portogallo 
(9%) eCamerun (4%). Chissà quali risultati ver¬ 
rebbero fuori, in quella che è una consultazione 
internazionale vista la natura del sito, se propo¬ 
nessero un quesito sul comportamento arbitrale. 
Ma dalla Fifa non si può pretendere troppo. 
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FIFA WORLD CUP 




La Germania finalista spaventa Pelè 
«Meglio la Corea, se lo merita di più» 


E a favore della Corea in finale si schiera 
anchePelè, ancheseper ragioni tutte probra¬ 
sile. Non c'è dunque solo il potente Chung 
M ong-joon a volere che la squadra di H id- 
dink vada fino in fondo, maancheil mito del 
calcio mondiale, Pelè. Anche se per motivi 


diversi. «Preferisco che il Brasile affronti i 
coreani in finale. N on voglio che la Germania 
eguagli il record di quattro titoli del Brasile» 
ha detto O'Rei di passaggio a Yokohama. «La 
Corea merita la finale più della Germania - 
ha spiegato Pelè-. Ha battuto prima la Polo¬ 
nia e il Portogallo, poi ha eliminato l'Italia 
negli ottavi e la Spagna nei quarti. Invece la 
Germania è stata un po’ fortunata a guada- 
gnare le semifinali. Soprattutto la sua vittoria 
sugli Stati Uniti non è stata meritata, agli 
americani hanno rubato un rigore». 




Ronaldo migliora, ma non basta 
In forse la semifinale con i turchi 
Il sostituto? Scolari pensa a Luizao 

SAITAMA (Giappone) Dubbio Ronaldo per la semifinale 
che il Brasi le dovrà disputare mercoledì contro la 
Turchia. Secondo il medico del Brasile, José Luis Runco, 
il recupero di Ronaldo dall'infortunio alla cosa'a sinistra 
procede bene e l'attaccante interista potrebbe tornare ad 
allenarsi oggi. Secondo Runco, è ancora presto per direse 
Ronaldo potrà scendere in campo dopodomani contro la 
Turchia, ma il dolore è diminuito dopo che il giocatore 
si è sottoposto a fisoterapia e ha preso decfi 
anti-infiammatori nelle ultime 24 ore «Useremo il buon 
senso», ha dichiarato il medico brasiliano. Il Brasile è 
squadra di campioni, ma certo il contributo di Ronaldo 
può risultaredeterminante. L'attaccante ha infatti fin 
qui segnato cinque gol in altrettante partite dei 
mondiali, smentendo quanti temevano che non avrebbe 
mai recuperato dopo i guai fìsici degli ultimi due anni. 
Runco ha ricordato che l'infortunio subito dall'interista 
contro l'Inghilterra sarebbepotuto capitarea chiunquee 
non ha alcun legame con i precedenti. Se non recupererà 
per la gara con la Turchia, Ronaldo sarà sostituito da 
Luizao. 


«Niente ipocrisie, ricordate Lo Bello» 

Galeone rievoca le “malefatte ” di Concetto nei mondiali del ’66 e rimarca gli errori del Trap 
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TMPATTONI ? 





Massimo De Marzi 


«M oreno ha combinato quel che ha 
combinato nei supplementari, ma 
evitiamo di parlare di complotti. 
Chela Corea potesse essere favorita 
rientrava nella logica delle cose, so¬ 
prattutto dopo l'eliminazione del 
Giappone, piuttosto ricordiamoci 
tutte le stupidaggini (l’espressione, 
in realtà, è più colorita, ndr) che 
abbiamo fatto». Giovanni Galeone 
a ruota libera sugli azzurri, sui Mon¬ 
diali e le quattro semifinaliste. 

Sarà pure vero che non si de¬ 
ve parlare di complotto, ma 
dopo quello che si è visto in 
Corea-Spagna... 

Ragazzi, non facciamo i purita¬ 
ni e, soprattutto, non ricordiamoci 
solo di quello che ci fa comodo. N el 
1966 i russi furono buttati fuori dai 
M ondiali da un arbitro che si chia¬ 
mava Concetto Lo Bello, che espul¬ 
se Cislenko senza una ragione. E il 
gol del 3-2 dato all'Inghilterra nella 
finale contro la Germania? Quella 
palla non era mai entrata e ha deci¬ 
so un M ondiale... E gli Europei del- 
l’88, in cui si fecedi tutto per sfavori¬ 
re i russi neH'otticadi unafinalecon 
la Germania, finendo invece con 
l'avvantaggiare l'Olanda? La verità è 
che nella vita, per la mia esperienza, 
non ho mai conosciuto un qualcosa 
chemuovemiliardi chesi possadefi- 
ni re pulito. Premesso questo, faccia¬ 
mo un discorso tecnico. 

Questa Italia non era una for¬ 
mazionedestinata a uscire ne¬ 
gli ottavi. E allora bisogna par¬ 
tire dagli errori del T rap. 

Per forza, come puoi pensare di 


vincere un Mondiale schierando 
Gattuso al posto di Del Piero? Se lo 
fai è giusto che perdi, lo posso capi¬ 
reche, ad un certo punto della parti¬ 
ta, vuoi togliere Del Piero per dare 
maggiore copertura, ma allora inse¬ 
risci Deivecchio, che da un anno e 
mezzo nella Roma gioca da esterno 
di sinistra del centrocampo. Poi hai 
Vieri che non sta più in piedi, cosa 

Trapattoni? 

Come puoi pensare 
di vincere 

il mondiale sostituendo 
Del Piero 
con Gattuso? 


lo tieni ancora a fare? Metti Montel¬ 
la, a quel punto hai in campo il tri¬ 
dente della Roma, anzi ha cin¬ 
que-sei giocatori giallorossi, visto 
checi sono anche Panucci, Tomma- 
si e Zanetti, che ha giocato anni, lo 
penso che mezza Roma, rinforzata 
da Buffon, luliano e maldini, basti 
per battere la Corea, soprattutto se 
sei avanti 1-0. 

Invece, 36 anni dopo, ecco 
un'altra Corea, forse anche 
più amara... 

Beh, io quell'altra Corea la ricor¬ 
do. M i lasci solo dire una cosa: era¬ 
no meno meritati i pomodori del 
1966 che gli applausi dell'altro gior¬ 
no ai giocatori. L'isteria del Trap? 
Capisco la sua rabbia, non è diver¬ 
tente tornare a casa dopo una scon¬ 
fitta così. L'arbitraggio ha influito, 
ma anche i giocatori hanno fatto la 


loro parte. A Giovanni quello che 
contesto è una certa mancanza di 
coerenza. La verità è che lui in Del 
Piero non ha mai creduto davvero, 
la cosa è lampante. Prima lo ha la¬ 
sciato fuori, poi lo ha messo dentro 
col M essico spinto dalla disperazio¬ 
ne, con laCoreaèstato il primo che 


ha fatto uscire. Ho la sensazioneche 
Trapattoni sia stato spinto da ragio¬ 
ni emotive, dal fatto che tutta Italia 
voleva Del Piero in campo, ma lui 
in cuor suo non ci credeva. Così, 
aliatine, ha fatto casino su casino. 
Ma lesembra giusto prosegui¬ 
re con lui? Non era meglio 


che il Trap si dimettesse, sen¬ 
za attaccarsi al contratto? 

lo non credo che uno che ha in 
banca 200 miliardi resti alla guida 
della nazionale per un fatto di con¬ 
tratto. In Trapattoni c'è un grande 
desiderio di rivincita, che spera di 
sfogare nei prossimi Europei. 

E cosa mi dicedi Carrara e dei 
suoi silenzi? 

Quello non è difendibile mai 
nella vita. Ha sbagliato tempi, modi, 
tutto. È arrivato in Corea solo il gior¬ 
no prima dell'ultima partita, non ha 
mai fatto senti re la sua voce. E se poi 
c'era altro sotto, a livello di lotte di 
potere, non deve essere l’Italia a pa¬ 
garne le conseguenze. Fermo restan¬ 
do che il tanto criticato M oreno, fi¬ 
no al 90', aveva diretto in modo di¬ 
gnitoso. Per 70 minuti la Corea ha 
giocato la sua peggior partita contro 
gli azzurri. Setacciamo il 2-0 invece 
che limitarci a difendere il golletto... 
Faccia caso, gli allenatori che hanno 
giocato solo per non perdere sono 
usciti tutti: Maldini, Trapattoni, 
Eriksson. M i dispiace per il Senegai 
invece, ma contro la Turchia ho vi¬ 
sto i 45 minuti più belli del mondia- 


Carraro? 

Non è difendibile, 
ha sbagliato tempi 
e modi, insomma 
tutto, se poi c’era 
altro... 


le. Questo incontro ha dimostrato 
che anche gli 0-0 possono regalare 
spettacolo. 

Un pronostico è d'obbligo. 
Quale sarà la finale, secondo 
Galeone? 

lo punto su Brasile-Corea. Il 
Brasile è la squadra più divertente, 
non rinuncia mai a giocare, si è vi¬ 
sto anche con l'Inghilterrra quando 
è rimasta in dieci. A meno che i 
turchi non facciano lo scherzetto... 
Nel primo turno hanno perso solo 
per un clamoroso errore dell'arbi¬ 
tro, forse i brasiliani si pentiranno 
di non aver vinto 5-4 con il Costari¬ 
ca, così la Turchia sarebbe stata eli¬ 
minata... Dall'altra parte, la Corea è 
favoritissima. La Germania è in se¬ 
mifinale con la peggiore nazionale 
degli ultimi quindici anni, mai tede¬ 
schi arrivano sempre in fondo, la 
storia del calcio ha le sue regole. Co¬ 
munque, credo che la Corea non 
batterà la Germania, la disintegrerà, 
Hiddink è l'allenatore che ha fatto 
meglio di tutti in questo M ondialee 
non fallirà la grande occasione. 

Per chiudere, tre nomi di gio¬ 
catori che vedrebbe bene nel 
nostro campionato. 

Di senegalesi nevedrei benetan¬ 
ti, diciamo Diouf eCamara, che so¬ 
no quelli che si sono messi più in 
luce. I turchi buoni sono parecchi, 
ma giocano tutti nel Galatasaray eli 
conosciamo bene, anche perché ne¬ 
gli ultimi anni ce le hanno sempre 
suonate in Europa. Se devo fare un 
nome dico Basturk. Della Corea mi 
piace molto il numero 5, il centrale 
Kim Nam II, quanto ai brasiliani, 
come si fa a non citare quel fenome¬ 
no di Ronaldinho? 




Deciso il trasferimento di Davids alla Roma, la Juve deve “sistemare” Thuram per poter puntare al centrale della nazionale, ma sul difensore laziale c’è anche l’Inter di Moratti 

La coppia Nesta-Cannavaro domina il mercato post-mondiale 


Finito il M ondiale, gli azzurri continua¬ 
no a restare in prima pagina, non più 
per le vicende agonistiche, bensì per gli 
intrecci di mercato. Che sarà pure do¬ 
minato dall’austerity, dal voglio ma 
non posso, ma per la coppia Fabio Can- 
navaro-Alessandro Nestaia fi la dei pre- 
tedenti è lunghissima. Ieri il Manche¬ 
ster United potrebbe aver indirizzato il 
destino del difensoredella Lazio. I "red 
devils", infatti, hanno rotto gli indugi, 
decidendo di puntare su Rio Ferdi¬ 
nand per rinforzare la difesa. Il giocato¬ 
re del Leeds ha solo 23 anni e costa 
meno di Lilian Thuram, il cui ingaggio 
sembrava in dirittura d'arrivo. Selaju- 
ve non riesce a liberarsi del francese (e 


del suo munifico contratto) non avrà il 
contante necessario per convincere 
Cragnotti a cedere il suo gioiello. Ed 
allora ecco che l'Inter torna favorita 
nella corsa a Nestà, tanto più che M o- 
ratti aveva fatto intenderei voler inve¬ 
sti re molto solo per un campionissimo. 

Per tornare in pole-position, la Ju¬ 
ve deve mettere sulla bilancia Davids 
(maormai èimminentelacessione del¬ 
l’olandese alla Roma per Lima e 15 mi¬ 
lioni di euro) oppure acquistare Veron 
e girarlo alla Lazio. Ipotesi non impossi¬ 
bile ma certo difficile, soprattutto ora 
che sembra essersi riaperto uno spira¬ 
glio per Cannavaro. Il Parma, infatti, è 
disposto a cedere il suo capitano in 


cambio di Matteo Brighi e20 milioni 
di euro. Lippi e M oggi non vorrebbero 
privarsi del talento di rientro dal Bolo¬ 
gna, ma se questa è la sola strada per¬ 
corribile... Dopo aver chiuso l'affare 
Cannavaro, la Juve farà un tentativo 
per Di Vaio (i bianconeri acquistereb¬ 
bero dal Villareal il bomber argentino 
M artin Palermo per girarlo al Parma) e 
per il mancino argentino Placente, poi 
definirà il passaggio di Mark luliano al 
Milan. 

Ieri il presidente dell’Olympique 
Lione ha dichiarato che dietro al difen¬ 
sore brasiliano Edmilson ci sono Bar¬ 
cellona, Arsenal, Bayer Monaco e un 
paio di società italiane. I bene informa¬ 


ti dicono che una sarebbe la Roma, che 
ha raffreddato il suo interesse per Lu¬ 
cio, visto che il Bayer Leverkusen conti¬ 
nua a domandare oltre 30 milioni di 
euro. Per quanto riguarda l’attacco, i 
giallorossi seguono semprelapista Klo- 
se, che però sembra destinato ad arri va¬ 
re solo nel 2003. Se la Roma riuscirà a 
liberarsi subito di Batistuta (occorre 
trovare una società che si accolli il mo¬ 
dico ingaggio di 6 milioni di euro..) 
potrebbe però tornare alla carica col 
Reai per Morientes. Il club campione 
d'Europa, intanto, segue sempre la pi¬ 
sta Crespo, ma sarebbe pronto a fare 
follie per strappare Ronaldo all'lnter. 
«I n tutta sincerità, non posso promette- 


reche il giocatore resterà a M ilano», ha 
detto ieri uno dei procuratori del Feno¬ 
meno Reinaldo Pitta. «Tutto sarà deci¬ 
so dopo i M ondiali». M ac'èlasensazio- 
ne che sia l'escamotage per ottenere il 
famigerato "ritocchino" all'ingaggio... 

Il Perugia, intanto, sta sfogliando 
la margherita Ahn. Il patron Gaucci, 
dopo aver annunciato a mezzo mondo 
di non voler r i scattare I ' attaccan te co re¬ 
ano, accusato di lesa maestà italiana, in 
realtà sta lavorando al ribasso per acqui¬ 
starlo mentre già lavora per rivenderlo 
al Chelsea, guadagandoci un sacco di 
milioni di euro. Intanto, sta cercando 
di soffiare Inamoto all'Atalanta, anche 
se sul giapponese sembra in vantaggio 


il Feyenoord. Il Milan, visto che la La¬ 
zio tentenna, potrebbe soffi are ai bian¬ 
cocelesti Enrico Chiesa e, in considera- 
zionedella disastrosa situazioneecono¬ 
mica dei viola, nel l'affare farci rientrare 
anche il difensore Adani, sul quale il 
Parma ha allentato la presa. I rossoneri 
sono anche vicini al rumeno Chivu del- 
l'Ajax; pronti 15 milioni di euro più il 
cartellino di Serginho. Sergio Cragnot¬ 
ti, mentre lavora per definire la cessio- 
nedi M endieta al Barcellona, sta prepa¬ 
rando l'ultimo assalto a Rivaldo, ma 
probabilmente dovrà accontentarsi di 
Muzzi e/o Manfredini. 

Il Brescia sta per annunciare il rin¬ 
novo del contratto con Roberto Baggio 


e intanto segue il ghanese Gargo del¬ 
l'Udinese. I friulani, che dopo nove an¬ 
ni hanno ripreso l'argentino Sensini, 
hanno chiuso con l'italo-tedesco Gemi¬ 
ti e stanno sondando il campo con l'In- 
ter per il bomber Corradi, che dovreb¬ 
be essere riscattato dal Chievo. I neraz¬ 
zurri, viste le difficoltà per arrivare a 
Kily Gonzales, potrebbero rivolgersi al 
Reai Sociedad per il mancino spagnolo 
De Pedro. La Reggina sogna di riavere 
Baronio, cheinteressa anche alla Samp- 
doriadi N ovellino, finora regina incon¬ 
trastata della B dopo gli ingaggi di Do- 
mizzi, Rabito, T urei, Volpi, Valtolina e 
Colombo. 

m.d.m. 
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Errori arbitrali, il Giappone teme 
ricadute negative sul calcio asiatico 

I Dopo l'ennesimo arbitraggio dubbio dei mon¬ 
diali nippocoreani, un membro della federa¬ 
zione giapponese ha dichiarato all'agenzia di 
stampa Kyodo che le polemiche contro la 
Corea del Sud «potrebbero avere ri percussio¬ 
ni negative su tutto il calcio asiatico». 11 porta¬ 


voce afferma che «anche se non si possono 
attribuirelevittoriedei coreani contro Italia e 
Spagna interamente ad errori arbitrali», l'evi¬ 
denza delle immagini televisive testimonia «il 
basso livello dei guardalinee in questo mon¬ 
diale». Il vertice della federazione del Sol Le¬ 
vante paventa il rischio che le direzioni di 
gara afavoredella Corea creino «un sentimen¬ 
to di ostilità dellefederazioni europee verso il 
calcio asiatico» e «un ricordo negativo» dei 
primi mondiali di calcio organizzati in questo 
continente.. 



FIFA WORLD CUP 



Tre morti e più di cento feriti 
durante i festeggiamenti coreani 

I È di tre morti e oltre cento feriti il tragico bilan¬ 
cio degli incidenti avvenuti durante i festeggia¬ 
menti in Corea del Sud per laqualificazionedella 
squadradi GuusH iddink allasemifinaledei mon¬ 
diali. Un camion guidato da un ragazzo ubriaco 
che celebrava la vittoria ai rigori sulla Spagna ha 


centrato un lampione e ucciso due passeggeri; 
altre sette persone sono rimaste ferite nell'inci¬ 
dente, avvenuto nella città di Daejeon. A Busan, 
nel sud del paese, una donna di 77 anni è invece 
deceduta mentre gioiva per la vittoria coreana, 
probabilmente a causa di un infarto. Milioni di 
coreani sono scesi in strada a sottolineare l'ecce¬ 
zionaiità dell'evento. L'euforia si è protratta per 
tutta la notte nella capitale Seul e nelle altre città 
del paese, e ha causato numerosi incidenti. Oltre 
al le tre vitti me, vi sono stati un centinaio di feriti 
lievi che hanno riportato frattureo traumi vari. 


Un Yong Kim, il Rasputin coreano 

La strategica carriera di uno degli uomini più potenti del mondo sportivo e non solo 



Giorgio Reineri 


N ella prepotente avanzata della Corea del 
Sud alla 17 § Coppa del Mondo di calcio 
ciascuno vi legge ciò che gli torna utile. I 
capataz italiani, solo in parte imitati dagli 
spagnoli, non vi scorgono che scandalo e 
complotto. Altri, invece, sottolineano i 
progressi di quel football, capaced'ingua- 
iare le antiche potenze proprio come fa, 
nel ben più serio evasto campo dei giochi 
economici, l’industria sudcoreana. Il fatto 
èchel'organizzazionedi grandi manifesta¬ 
zioni sportive ha accompagnato, evelociz- 
zato, lo sviluppo sociale, politico eprodut- 
tivodi quel paese. L'Olimpiade 1988 ven¬ 
ne assegnata a Seul tra molti contrasti - 
Franco Carrara, ad esempio, si scagliò 
contro la scelta echissà che i coreani, forti 
di memoria come tutti gli elefanti asiatici, 
ricordino ancora - ma fu anche utile nel- 
l'accelerare alcuni cambi di potere: nel 
1987, il regime militare del presidente 
Chun Doo Hwan accettò le prime, libere 
elezioni, ealla presidenza venneeletto l'ex 
generale Tae Wo Roh. Ma l'uomo che 
stava dietro a molte di queste manovre, 
sia a livello propriamente politico cornea 
quello di politica dello sport, era il dottor 
Un Yong Kim. 

È singolare che, nei molti bla-bla di 
questi giorni, nessuno (o quasi) si sia ri¬ 
cordato del dottor Kim. Se, difatti, si pen¬ 


O ra che il giocattolo s’è rotto per 
colpa, dicono, di un ecuadore- 
gno inadeguato e sovrappeso, o 
di uno scarsissimo peso internazionaledd- 
l'italica Figc che fa gridare vergogna e 
truffa, furto e complotto, trasversalmente, 
ci possiamo porre/a domanda, attenzione 
la domanda con la d maiuscola. M a chi 
ha inventato il caldo? La risposta non è 
semplice in sé e se a rispondere è Ludo 
Dalla tutto diventa comeuna favola mito¬ 
logica, una poesia che ondeggia tra Olim¬ 
pi e praterie argentine, tra piazze rinasd- 
mentali fiorentine e stadi del Duemila. 
Una poesia diesi fonde, per un racconto 
contestuale, con le fotografie da miti di 
oggi. Ludo risponde «Plutone, natural¬ 
mente (0 qualche altro dio antico diesi 
annoiava, lassù, nell'Olimpo). Inventò il 
gioco perfetto. Prima la palla e poi l'avver¬ 
sario, la teoria egli schemi. Plutone con¬ 
tro Apollo. Ercole contro Mercurio. E eoa 
per anni e anni, o secoli e secoli. Fino a 
quando, una certa mattina, Mercurio, il 
Vi eri di allora diremmo oggi, tirò eoa 
forte da bucare la rete, facendo piombare 
la palla sulla terra a pochi centimetri dal 
piede scarputo di un ragazzino magro dal¬ 
la pelle meticaa, che per incanto cominaò 
a far saltare e ballare il fùtbol. Era il 
piccolo Diego, chea quei tempi aveva no¬ 
ve anni e “dimensionò" il pallone in mo¬ 
do così umano e giusto che, prigioniero 
dei suoi piedi, riusciva, come del resto la 


sa al potere sportivo come ad un'entità 
capace, ove occorra, d'adattare i risultati 
agonistici alle convenienze economiche, 
non c'è altri che possa eguagliare questo 
genio della diplomazia, della politica edel- 
l'intrigo. Settantuno anni, laureato al¬ 
l'Università Yonsei di Seul e al TexasWe- 
stern College, poliglotta, membro del par¬ 
lamento, ambasciatore all'ONU, a 
Washington e Londra, membro del Coun- 
cil of Advisors per la riunificazione della 
Corea, consigliere permanente di tutti i 
presidenti della Repubblica, compreso 
l'attuale, è anche uno dei più potenti uo¬ 
mini del potere sportivo. 

La sua base elettorale è la federazione 
di Taekwondo, sport che è riuscito ad 
introdurre all'Olimpiade. Partendo dal 
taekwondo, Kim feceassegnareleOlimpi- 
adi a Seul, venne nominato membro del 

Vincitore di tutte 
le battaglie, il dottor Kim 
ha perso quella 
più importante 
per la presidenza 
del Ciò 


Ciò nel 1986, fu eletto presidentedel Gai- 
sf (General Association of thè I nternatio- 
nal Sport Federations), con l’appoggio di 
Juan Antonio Samaranch, succedendo a 
ThomasKeller, edivenne infine vice-pre¬ 
sidente del Ciò stesso ('92-'96) oltreché, 
sino a pochi mesi or sono, membro del¬ 
l'Esecutivo. 

Vincitoredi tutte le battaglieingaggia- 
te, il dottor Kim ha tuttavia perduto, il 16 
luglio 2001 a M osca, la (per lui) più im¬ 
portante: quella per la presidenza del Ciò. 
Dopo una lotta furiosa, con non pochi 
corpo-a-corpo, soprattutto con l'avvoca¬ 
to canadese Richard Pound, s'è veduto 
stracciato dal chirurgo belga Jacques Rog¬ 
ge, designato successore da Samaranch. 

È forse azzardato pensarecheil dottor 
Kim abbia, per un anno, covato vendetta? 
E quale miglior vendetta cheportareavan¬ 
ti, nella Coppa di football, la sua Corea 
del Sud alla faccia degli europei, tutti ma¬ 
ledettamente schierati, un anno or sono, 
per J acques Rogge? E che gusto avrà pro¬ 
vato il nostro ambasciatore, che si poteva 
i ntrawedere al l'ombra del Presi dente del¬ 
la Repubblica durante le riprese televisive 
dallo stadio di Gwanju, assistendo all'eli- 
minazionedellaSpagnadi don Juan Anto¬ 
nio, ad opera dei suoi? 

Il mistero del calcio è anche questo: 
nessuno saprà mai se arbitro e guardali¬ 
nee videro male da se stessi, o vi furono 
indotti. D'altro canto, l'ombra del pecca¬ 


to aleggia su tutti - o quasi - i campionati 
della pedata: o cheforseci siamo dimenti¬ 
cati che fece l'Italia nel 1934? Proprio con 
la Spagna, nei quarti di finale: dopo averle 
annullato un gol validissimo, l'arbitro at¬ 
tese un'eternità per dare inizio all’extra-ti- 
me così che fosse possibile rimettere in 
sesto Schiavio. La partita fu poi ripetuta, e 
da noi vinta, il giorno appresso. Commen¬ 
to di un giornalista neutrale (né italiano, 
né spagnolo): «L’arbitro ha condotto le 
operazioni con una tale disinvoltura da 
apparire il dodicesimo uomo dell'Italia». 

A quel tempo gli interessi economici 
eran piccoli piccoli, ma le turbate si face¬ 
vano in nome della patria: fascista, per di 
più. Ora, invece, tutte le battaglie - negli 
organismi sportivi e dintorni - nascono 
dall'aggiudicazione e divisione dei diritti 
televisivi (edallesponsorizzazioni cheessi 
si portan appresso), frutto della straordi¬ 
nariaresa tivù dello spettacolo agonistico. 
Ad esempio, il dottor Kim arrivò alla pre¬ 
sidenza del Gaisf per una storia di diritti 
televisivi. Thomas Keller, allora anche a 
capo della federazione del remo, voleva 
servirsi di quell'organismo per strapparne 
una gran fetta al Ciò e a Samaranch e 
dirottarla alle federazioni internazionali. 
Il marchese spagnolo applicò la dottrina 
del caso - divide et impera - favorendo la 
nascita di due altre associazioni: quella 
dellefederazioni olimpiche estive (Asoif) 
e invernali. Primo Nebiolo presela presi¬ 


denza della prima, lo svizzero M are H od- 
ler della seconda. Keller si ritrovò con una 
scatola vuota in mano e se ne andò. Kim 
fu svelto a subentrargli e a costruirsi un 
organismo per lo scambio di favori e la 
ricerca dei voti. 

La questione di come suddividere i 
diritti televisivi olimpici è stata il centro 
di gran parte dell'azione di Nebiolo qual 
diri gente sportivo. E per far ciò ha propu¬ 
gnato, e ottenuto, molti cambi nella strut¬ 
tura del Ciò: il più importante, la nomina 
a membri del sinedrio olimpico dei presi¬ 
denti delle maggiori federazioni sportive 
internazionali. Se oggi Ottavio Cinquanta 
èmembro dell'esecutivo, eGrande mem¬ 
bro del Ciò, lo devono a quell'iniziativa. 
In fondo anche lo scandalo rivelato da 
Marc Hodler, circa la compravendita di 
voti per le città candidate ad ospitare 


Il mistero del calcio 
è anche questo: nessuno 
saprà mai se arbitri 
e guardalinee videro male 
da soli o vi furono 
indotti 


l'Olimpiade, nasce dalla voglia di diritti 
televisivi perché, da quando con essi ci si 
paga i Giochi, la corsa è diventata una 
vera epropria guerra economico-finanzia- 
ria. 

In questa guerra, il dottor Un Yong 
Kim rischiò di rimetterci laghirba. Difatti 
la commissione d'inchiesta Ciò, presiedu¬ 
ta da Richard Pound, e appoggiata da 
Francois Carrard, direttore generale del¬ 
l’ente olimpico, lo mise sotto accusa per 
corruzione. Il dottor Kim, in una memo¬ 
rabile mattina della primavera 1999, al 
PalaceHotel di Losanna, minacciò di pra¬ 
ticar le sue terribile mosse di taekwondo 
sulleossadi Pound eCarrard. I dues'inti- 
morirono, fors'anche per altre mosse me 
no teatrali ma più efficaci, e archiviarono 
la storia (le colpe se le prese il figlio di 
Kim, Jong Hoon), In verità, Pound - a 
capo della commissione marketing e gran 
ciambellano dei diritti televisivi - venne 
poi scoperto a fatturarsi ricche prebende 
come consulente legale professionista. 

Ma per il dottor Un Yong Kim, che 
nulla dimentica, il tempo della vendetta è 
finalmente arrivato. Con quelle mosse di 
taekwondo, da lui solo minacciate, la Co¬ 
rea del Sud ha invece spezzato le speranze 
di Portogallo, Italia e Spagna. E l’Europa, 
un po' stupita e un po' offesa, vede così 
diminuire, assieme al potere sportivo, la 
sua quota di partecipazione ai diritti tele 
visivi. 



clic sul calcio 

Dalla e fotografie di Marco Anelli, un 


sua vita, a rotolare tra la polvere anche se 
quadrata». In sostanza, racconta Ludo 
Dalla, la palla passò dall'Olimpo di pochi 
al divertimento, anche se imperfetto, di 
tutti. Oplà, il calcio moderno era inventa¬ 
to. La palla si affezionò subito alla pover¬ 
tà dd ragazzino e a fece toccare da tutti, 
rimbalzando persino tra le pallottole che 
fischiano né campi palestinesi o ddl'Af- 
ghanistan. Là, in piazza ddla Signoria 
«sono trascorsi ormai più di sdeento an¬ 
ni, ice ancora Ludo Dalla, un giorno nu¬ 
voloso verso mezzogiorno, doganti signori 
vestiti al meglio ddla M aniera, comincia¬ 
rono a correre dietro alla palla, dimenti¬ 
cando il rango, confondendosi con la pie 
bee fu subito rivoluzione, un batterenuo- 
vo di un nuovo cuore Bastava solo essere 
vdoci e forti di caviglie, nonchévendicati- 
vi di soprusi di ogni tipo, per formare una 
squadra che mano a mano, dopo aver 
stabilito le regole, si buttava contro qud- 
l'Itra e li faceva scannare tra di loro», 
questi brani "dalliani", queste suggestive 
folgorazioni favolistiche, appartengono 
ad uno splendido volume che la Federico 


Motta Editore ha voluto dedicare allo 
sport più bdlo, intitolandolossmplicemen- 
te “Il calcio". Il calcio giocato, fatto di 
sudore e muscoli, di volti eroici e umili, di 
angolature che quasi sempre sfuggono, di 
approfondimenti caratteriali, polpacci fre¬ 


menti, calzondni infangati, volti trasfigu¬ 
rati dall'agone. E il caldo sognato, mitiz¬ 
zato, elaborato intélléttualmenteper offri- 
reuna panoramica completamenteantite 
tica a qudla che d offrono televisione, 
quotidiani e settimanali. Testo di Ludo 


giovane, grande fotografo per la prima 
volta alle prese con un mondo che ha 
imparato a conoscere durantei campiona¬ 
ti 2000-2001 e 2001-2002. Prima non ne 
sape/a nulla, né di giocatori, né di regole. 
Ma è andato, ha fotografato, ha scavato, 
scoperto volti, espressioni, ha riportato il 
mito ad una dimensione reale e concreta. 
Ma ha anche creato un sogno, un sogno 
che vi've non solo i canonia 90 minuti, ma 
deriva da impegno, sofferenza, genialità. 
Il gioco diesi stabiliscetra la poesia scritta 
di Ludo Dalla e la poesia fotografata di 
Marco Anelli è proprio questa altalena 
tra cultura alta e bassa, tra Olimpo e 
sudore, tra muscoli e sogni, tra la nebbia 
in cui corre, solitario, PaoloMaldini egli 
scarpini, sfocati, di un gruppo di caldato- 
ri indistinguibili. Sotto traccia, resta 
l'idea di un calcio che forse non esistepiù, 
o forse sempre meno: il caldo quasi perfet¬ 
to. Alla Maradona. Scrive Dalla: «Degli 
da si seppe più niente, senepersero defini¬ 
tivamente le tracce, il mondo a poco a 
poco diventava sempre più piccolo e stret¬ 


to, e a volare ndl’unico odo rimasto. 
Ogni tanto, però, nd gioco compariva an¬ 
cora qualcosa di magico o qualcuno, che 
di un dio aveva non solo la potenza ma 
anche/'aspetto, qualcuno diesi comporta¬ 
va in modo diverso dagli altri giocatori e 
che prosdugava prendendo tutto su di sé 
l'amore e la venerazione ddla gente che 
riempiva gli stadi. 

Qudlo era il fuoridasse, doèquanto rima¬ 
neva dd dio, la discendenza dd Diego, 
insomma l'essere per il quale il limitenon 
cera, l'impossibile veniva regolarmente 
dribblato e la regola non contava. Riusa- 
va a far sentire a dedne di migliaia e 
migliaia di persone che l'amavano l'effet¬ 
to dì essere come dentro una ddle sue 
scarpe al momento di cala are in rete, e se 
il loro idolo subiva un infortunio era co¬ 
me se tutto lo stadio provasse il suo stesso 
dolore, lo stesso suo dolore». Già, il fuori¬ 
dasse. Come per incanto, la prima ddle 
grandi fotografie cheAndli ha scattato e 
che campeggia nd volume è un'enorme, 
sfocata ma chiarissima faeda di un fuori¬ 
dasse Roberto Saggio. Quasi un simbolo 


involontario di tantepolemichediscussio- 
ni che hanno accompagnato la Nazionale 
al M ondiate che non c'è più, almeno per 
noi. E che forse d sarebbe potuto essere, 
chissà, proprio con un fuoridasse in più, 
con qudla impre/edibilità chesolo un ido¬ 
lo possiede, senza speculazioni, senza cal¬ 
coli ragionieristia con qudla leggerezza 
necessaria ad un gioco, il più bdlo. «Il 
caldo è anche un'occasione per riflèttere 
oltreché per divertirsi con la favola mitolo¬ 
gica. Plutone, la vecchia volpe- d fa sape 
re Ludo Dalla - conosceva tutto di zone, 
pressing, fuori gioco e difese a quattro o a 
tre, fino al punto di non volerle nemmeno 
vedere rappresentate. Perché l'Attimo con 
la a maiuscola non è il goal, ma tutto 
qudlo che c'era prima. Ore, giorni, secoli 
e millenni prima. Soprattutto il tango dd 
giovane e scarputo Diego, danzante ndle 
enormi praterie dd mondo, il genio di 
Baggo, la maschera di M aldini, la poten¬ 
za di Vieri, la smorfia di Zidane, la solitu¬ 
dine di Pagliuca, il miracolo collettivo dd 
Chievo. È il caldo, bdlezzalAnchel'dimi- 
nazioneddl'ltalia dai Mondiali. Qudlo 
straordinario, contraddittorio e perfetto 
spettacolo fatto di cuore e mente, di mu¬ 
scoli e genialità. Tutto il resto, complotti, 
bar ddlo sport, salotti tv e processi impro¬ 
babili, non esiste. Non gli appartiene. Lu¬ 
cio Dalla e M arco Andli ce lo spiegano 
beni simo senza alibi, compless epiagni- 
std. 
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Per non perdersi i primi biglietti 
di Wimbledon che scatta oggi 
c’è chi ha bivaccato notte e giorno 
davanti all’ingresso del «All England 
Croquet and Lawn Tennis Club» 


Ivo Romano 


LONDRA Varcare la soglia dei mitici 
Doherty Gates di Church Road si¬ 
gnifica immergersi nella storia, nel 
fascino, nella tradizione. E l’antica 
tradizionedi Wimbledon assegna al 
campione in carica il compito di 
aprire le danze della fantastica 
"fortnight" del tennis su erba. Non 
stavolta, però. Perché il destino non 
sempreècon i grandi. Un anno fa il 
torneo londinese ci regalò la splendi¬ 
da avventura vincente di Goran Iva- 
nisevic, il genio ribelle del tennis, il 
vecchio campione finito in ginoc¬ 
chio e risalito al proscenio sul court 
più famoso del mondo. Trionfò a 
Wimbledon quando nessuno più ci 
avrebbe scommesso un penny, di¬ 
venne il primo giocatoredella storia 
a ricevere l'ambito trofeo dal le mani 
della Duchessa di Kent dopo essere 
entrato in tabellone solo grazie a 
una "wild card". La notte pregava 
affinché la spalla malmessa non gli 
desse problemi, qualcuno molto in 
alto fecein modo che lesue preghie¬ 
re fossero esaudite. Ma quella spalla 
ballerina non poteva durare così a 
lungo. E il bombardiere di Spalato 
ha dovuto far ricorso ai maghi della 
chirurgia. Oraèin convalescenza, di 
difenderei! suo titolo non se ne par¬ 
la nemmeno. Avrebbe potuto sosti¬ 
tuirlo Pat Rafter, il canguro austra¬ 
liano dal tennis vecchio stampo che 
un annotagli si arrese solo infinale. 
Mail bello del circuito si è preso un 
anno sabbatico: tornerà forse più in 
là, ma c’è chi scommette che non lo 
rivedremo più su un campo da ten¬ 
nis. Così gli organizzatori, per apri¬ 
re le danze sul Centrale, avevano 
pensato a Pete Sampras, uno che 
sarà pure a secco di successi da un 
paio d’anni ma qui ha trionfato ben 
7 volte. M a non sarà nemmeno lui a 
prendere il posto di Ivanisevic per¬ 
ché la schiena di "Pistol Pete" ha 
fatto lebizzeieri in allenamento. Co¬ 
sì Sampras-Lee è stato posticipato 
come terzo incontro e l’onore della 
prima palla sul centrale spetterà ad 
Andre Agassi che sfida l'israeliano 
H arei Levy. 

Ivanisevicèsolo uno degli assen¬ 
ti. Uno dei tanti. Perché questo è il 
tenniscontemporaneo: contalafor- 



Italiani: al 1° turno Farina contro Frazier 


Crederein qualche miracolo sui sacri 
prati londinesi è troppo, sperare in 
qualche apprezzabile risultato non è 
vinato. Anche se vedere tennisti 
italiani protagonisti a Wimbledon è 
diventato qualcosa di molto, molto 
raro. Quest'anno la pattuglia tricolore 
è abbastanza nutrita: 11 
rappresentanti, 4 uomini e 7 donne. E 
il sorteggio non è che sia stato 
particolarmente cattivo con gli 
italiani: pochi match davvero difficili, 
tanti da giocars con buone chance di 
successo, alcuni decisamente 
abbordabili. Tra i ragazzi il compito 
più arduo è toccato a Davide 
Sanguinetti, che al primo turno si 
troverà di fronte il v&erano 
statunitense Todd M artin, uno che 
sarà anche molto in là con gli anni 
ma cheda queste parti si èspinto fino 
in semifinale. Compito arduo anche 
per Cristiano Caratti, sorteggiato con 
l'australiano Scott Draper. E un 
confronto tra qualificati, ma il 
"canguro", prima die un dramma 


familiare lo facesse precipitare ndia 
depressione, era un eccellente 
specialista dell'erba. M eglio è andata 
a Stefano Galvani, che affronterà lo 
spagnolo Alberto M artin, ben più 
avvezzo al rosso, e a A ndrea 
Gaudenzi, opposto al semi sconosciuto 
tedesco Alexander Waske. Tra le 
donne la nostra indiscussa portacolori 
è Sivia Farina, la milanese che è tetta 
di serie n. 10: al primo turno giocherà 
contro la ttatunitenseAmy Frazier. 

La spedali sta del veloce Rita Grande 
sarà opposta alla spagnola Sema, la 
simpatica Tathiana Garbin giocherà 
contro la tedesca Kandarr, una dette 
"bellone" dei drcuito. Per il retto sarà 
una sfida contro il tennis deiTEuropa 
orientale Roberta Vino contro Elena 
Likhotsa/a(Russia), lesordleSerra 
Zanttti contro altre due russe 
(Antonella opposta a Vera Zvonareva 
eAdriana a Elena Bovina), infine 
Francesca Schiavone dovrà vedersela 
con l'ungherese Petra M andula. 

i. rom. 


D tennis-stress non risparmia Wimbledon 

Grandi assenti: Ivanisevic, Rafter, Moya, Davenport e Hingis. E Sampras ha mal di schiena... 


za più che la tecnica, gli impegni si 
susseguono a ritmo impressionante, 
il tempo per rifiatare è ridotto ai 
minimi termini. Gli infortuni sono 
diventati routine, così cornei forfeit 
di chi a giocare su superfici che non 
gli si confanno preferisce un po’ di 
sano riposo, in barba anche alla sto¬ 
ria e al fascino dei grandi eventi. E 
l’edizione 2002 di Wimbledon è di¬ 
ventato il torneo dei grandi assenti. 
Mancano all'appello i finalisti del¬ 
l’anno scorso, Ivanisevic e Rafter, 
ma anche tanti altri protagonisti di 
spicco del circo itinerante del ten¬ 
nis. Fuori causa ben 3 trionfatori del 
Roland Garros, vero e proprio cam¬ 
pionato del mondo sulla terra battu¬ 
ta. Il fresco vincitore Albert Costa 
ha rinunciato perché atteso dal ben 
più importante appuntamento nu¬ 
ziale con la compagna che di recen- 


il personaggio 

Scott Draper, l’australiano 
che sconfisse la depressione 



LONDRA Qualcuno lo aveva defini¬ 
to il nuovo Rod Laver. E non per¬ 
ché come valore assol uto fosse al¬ 
la sua altezza. Ma il tennis vec¬ 
chio stampo di Scott Draper ri¬ 
cordava un po' il sublime gioco 
del grande Rod. 

Non ha un gran fi si co il tenni¬ 
sta di Brisbane, ma la classe non 
gli ha mai fatto difetto. Poteva 
diventare qualcuno nel circuito, 
invece il destino gli ha sbarrato la 
strada. Era salito su fin nei primi 
50 della classifica, poi è precipita¬ 
to nel baratro, al di sotto del 400° 
posto, lì dove hanno dimora i se¬ 
misconosciuti comprimari. Per¬ 
ché Scott Draper, 28 anni com¬ 
piuti lo scorso 5 giugno, ha cono¬ 
sciuto il dramma, ne è rimasto 
inghiottito, solo ora sta provan¬ 
do a risalire la china. 

Il suo amore con Kellie era 
un qualcosa di splendido, indi¬ 


struttibile. Se non ci si fosse mes¬ 
so il destino di mezzo. Quando si 
conobbero fu amorea prima vi¬ 
sta. Poi venneil matrimonio, cele- 
brato i 15 dicembre 1997, a suggel¬ 
lare la loro unione. M a che tutto 
si sarebbe potuto chiudere col 
dramma già lo sapevano. Kellie 
era affetta dall'età di 5 anni da 
fibrosi cistica, un maleincurabile 
ereditario che attacca irrimedia¬ 
bilmente le vie intestinali. La sua 
esistenza è stata una lunga batta¬ 
glia contro quel subdolo male, i 
momenti più belli li ha vissuti col 
suo amato Scott. Fin quando 
quella battaglia la perse definitiva¬ 
mente. Era il 19 luglio 1999 quan¬ 
do Kellie esalò l'ultimo respiro, 
Scott le era al fianco, su un letto 
d'ospedale della Gold Coast au¬ 
straliana. Una tragedia non inat¬ 
tesa, ma non per questo meno 
dura. 


Ci provò Scott a mettersi tut¬ 
to alle spalle. Un mese dopo era 
già su un campo da tennis, giusto 
per provarea sopravvivere al do¬ 
lore. Non ce la fece. Finì nel buio 
tunnel della depressione, perse il 
gusto per lavita, lasuaforzainte- 
rioreandò mano a mano sceman¬ 
do, per un po' cercò rifugio nel¬ 
l'alcool. Il tennis, vecchio grande 
amore, divenne nient'altro che 
un fastidio da cui scappare. Azze¬ 
rata la voglia di allenarsi, azzera¬ 
to il desiderio di sgambettare su 
un campo con la racchetta fra la 
mani. I suoi amici più cari (in 
primis il connazionalejason Stol- 
tenberg) gli diedero il conforto 
che poterono, ma Draper rimase 
lontano dal tennis, finì nelleretro- 
vie di classifiche che avevano vi¬ 
sto il suo nome ben più in alto. 

Era dura tornare, ma ce l'ha 
fatta. Ora ha una classifica che 


non gli permette di entrare nei 
tabelloni principali dei tornei. Ci 
prova con lequalificazioni, avol- 
teva bene, altre meno. M a l'erba, 
la sua superficie preferita, non lo 
tradisce mai. La strada per Wim¬ 
bledon passava per Roehampton, 
gli impervi campi dove i meno 
forti si giocano l'accesso al club 
più esclusivo del mondo. Scott 
Draper ha mostrato di che pasta 
è fatto. Un avversario, poi un al¬ 
tro, poi un altro ancora. Tre ma¬ 
tch, tutti vinti, neanche un set 
perso. E sul tabellonedi Wimble¬ 
don ora c'è anche il suo nome. 

11 sorteggio l’ha opposto al no¬ 
stro Cristiano Caratti, un altro 
che è passato per le qualificazio¬ 
ni. Dovesse perdere il buon Carat- 
ti, ci perdonerà. Vedere Scott Dra¬ 
per a braccia alzate è un'emozio¬ 
ne che non vorremmo perderci. 

i. rom. 


te ha dato alle luce due splendide 
gemelline, Carlos Moya si è arreso a 
una fastidiosa tendinite alla spalla 
destra, il brasiliano Gustavo Kuer- 
ten, appena guarito da un infortu¬ 
nio, non vuol saperne di rischiare 
una ricaduta per giocare un torneo 
sull’erba, non proprio la sua superfi¬ 
cie preferita. Poi sono arrivati i for¬ 
feit del francese Sebastien Grosjean, 
altro uomo di punta dell'ultimo 
Open di Francia, di Alex Corretja, 
che a Parigi è stato due volte semifi¬ 
nalista, di M arcelo Rios, che per l'er¬ 
ba nutre un odio profondo. Il pri¬ 
mo non ha addotto giustificazioni, 
lo spagnolo ha parlato di un'infezio¬ 
ne alla pelle, il cileno del solito pro¬ 


blema al ginocchio. Vero o no, a 
Wimbledon non li vedremo. Come 
non vedremo, ma per problemi seri, 
Tommy Haas: il tedesco sen'ètorna- 
to a Sarasota, in Florida, dove vive, 
per assistere i suoi genitori, alle pre- 
secon una lunga degenza ospedalie¬ 
ra causata daun graveincidente stra¬ 
dale. Troppe le assenze, che rendo¬ 
no monco il tabellone maschile. 
Non che in campo femminile le co¬ 
se vadano tanto meglio. L'ex cam¬ 
pionessa Lindsay Davenport (vinse 
nel '99) si appresta a tornare in cam¬ 
po dopo una lunga assenza per in¬ 
fortunio, ma a Wimbledon non ci 
sarà. Martina Hingis, chequi ha vin¬ 
to nel '97, ha appena riposto la rac¬ 


chetta per curare un problema fisico 
e resterà lontana dai campi per un 
bel po', mentre la veterana Arantxa 
Sanchez Vicario, che ha perso due 
volte i n fi naie ( '95 e '96) contro Stef- 
fi Graf, si è concessa uno stop per 
l'eccessiva stanchezza. Senza conta- 
rechenon hanno risposto all'appel¬ 
lo un paio di aitanti giovincelledella 
nuova generazione come N adia Pe- 
trova e Lina Krasnoroutskaya. 

Wimbledon prende il via, tanti 
potenziali protagonisti se ne stanno 
acasa. È il prezzo da pagareal tennis 
moderno. M a ci sono appuntamen¬ 
ti che si promuovono da soli. Wim- 
ledon è uno di questi. Che la festa 
cominci. 


Occhio a Agassi, Hewitt e Henman. Probabile dominio Williams 


Fuori causa i finalisti di un anno fa, la cerchia dei favoriti 
si restringe. Anche perché l'erba è unica, improbabile che si 
ergano a protagonisti giocatori che su questa superfide non 
sono a loro agio. Pete Sampras non vince un torneo da 
Wimbledon del 2000. M a qui d ha vinto ben 7 volte nel 
girodi 8 anni. Quale posto migliore per ritrovare la strada 
del successo? Trei rivali più pericolosi: AndrèAgassi, 
Lleyton HewitteTim Henman. Lo statunitense ha 
trionfato qui giusto 10 anni fa (in finalecon Ivanisevic), 
poi ha perso in finalecon Sampras nel 1999. Non è atleta 
che fa grosse differenze di superfide (in carriera s è 
aggiudicato tutti i tornei del Grande Slam), èuno dei 
papabili. Un po’come l'australiano Hewitt. I duesi 
assomigliano molto, come carattere e come tipo di gioco. 
Finora il giovane "canguro" ha semprettrabiliato nella 
tappedi awidnamento a Wimbledon (anchequest'anno 
ha vinto sull'erba londinesedd Queen's), ma poi ha 
puntualmente tradito le attese. Il baronetto di Oxford fu 
soprannomi nato Timbledon dai suoi connazionali non 
appena si affacaò alla ribalta dd grande tennis Con qud 


suo gioco congeniale alla superfide verde, sembrava un 
predestinato, tutti gli pronosticavano almeno un trionfo 
ndloSlam di casa. Raramente ha fatto magre figure, però 
mai una finale. Henman va tenuto in considerazione per 
l'exploit che tutta l'Inghilterra si aspetta. Per il retto 
potrebbe fare qualcosa di buono l'dvetico Roger Federer, 
cheun anno fa estromise nientemeno che Pete Sampras 
prima di arrendersi a Henman, da tenere d'occhio i 
bombardieri M ark Phi li ppoussis e Andy Roddick. In 
campo femminile non si scappa. La favorita d’obbligo è 
VenusWilliams la Venere Nera è alla ricerca dd terzo 
titolo di fila. Sulla sua strada la sordiina Serena (potranno 
affrontarsi solo in fmald, la terribileCapriati, la bdga 
H enin, finalista un anno fa ma ora in leggera crisi, e la sua 
connazionaleClijtters, ancheId in un periodo no. La rosa 
ddle ragazze da tenere d'occhio è ampia e variegata 
(Dokic, M auresmo, legovani leonesseddl'Etteuropeo, la 
sorpresa di Parigi, Clarissa Fernandez). Mala lotta per il 
titolo appare ben più ristretta. 

i. rom. 


Nel ’29 sulla rivista «Piccadilly» l’arbitro Burrow definì «un segno dei tempi» l’iscrizione al torneo di 96 tenniste 

Quando le donne invasero i Championships 



Sergio Di Giacomo 


Lo sport rappresenta spesso un se¬ 
gno delle trasformazioni dei costu¬ 
mi edelletendenze che coinvolgono 
la nostra società. Il torneo di Wim¬ 
bledon, simbolo stesso del tennis in¬ 
ternazionale, ne è stato un esempio. 
A cavallo tra gli anni Venti e Trenta 
ledonnecercavanodi entrareprepo- 
tentemente nell'aristocratico sport 
della racchetta che i britannici, padri 
di questo sport, denominavano il 
lawn tennis, cioè il tennis da prato, 
per differenziarlo da quello di antica 
originefrancese, il jeu depaume, gio¬ 
cato al chiuso. Il lawn tennis, - dopo 


la prima partita giocata nel giugno 
1872 nei campi del M anor Court di 
Leamington e una fase sperimentale 
iniziatane! 1874 su idea del maggio¬ 
re inglese Wingfield, lo Sphairistike 
giocato in un campo trapezoidale - 
ebbe la sua consacrazione nell'estate 
1877 con i Championships giocati 
nell'A// England Croquet and Lawn 
Tennis Club di Wimbledon, fondati 
nel 1869. U n torneo veramente co¬ 
smopolita (con atleti provenienti dal¬ 
la Germania, dalla Scandinavia edal- 
laRomania,oltrechedagli Stati Uni¬ 
ti e addirittura dal Giappone), e che 
ebbe notevole risonanza anche in Ita¬ 
lia, e in particolare nella Liguria così 
facile al fascino britannico, con la 


fondazione del primo circolo nazio¬ 
nale a Bordighera nel 1878. 

L’espansionedella presenza fem¬ 
minile, in un periodo in cui in Euro- 
pai regimi dittatoriali discriminava¬ 
no l'altra metà del cielo, fu sicura¬ 
mente un segno importante da parte 
della liberale Inghilterra. Una testi¬ 
monianza di questa apertura la pos¬ 
siamo avere attraverso un raro arti¬ 
colo dal titolo Earlydaysof Wimble¬ 
don (I primi giorni di Wimbledon) 
scritto da F. R. Burrow, Referee, cioè 
arbitro dei celebri Championships 
in tutti gli anni Venti. L’articolo ap¬ 
parve nel numero del 6 luglio 1929 
della preziosa rivista di costume, turi¬ 
smo e tempo libero Piccadilly, 


"bibbia" della mondanità della high 
society britannica di quegli anni che 
faceva riferimento al bureau omoni¬ 
mo, l'ufficio turistico che aveva sede 
nel celebre "ombelico del mondo" 
della capitale inglese. A sign ottime, 
definisce l’autore la svolta da parte 
degli organizzatori del torneo, chein 
quell’anno decisero di ospitare ben 
96 tenniste, un vero e proprio re¬ 
cord, se pensiamo che nel 1927 le 
donne iscritte erano 64 e nel ’28 
un'ottantina. U n elemento significa¬ 
tivo per un torneo che prevedeva i 
""men-onlyday",cioèlegiornatede- 
dicate solo al tennis maschile. Delle 
novantasei iscritte, ben sessanta era¬ 
no giocatrici di casa, un chiaro esem¬ 


pio di nazionalismo e di marchio 
inglese che voleva ribadire lo spirito 
"british" non solo del torneo che ave¬ 
va sede in uno dei più ameni quartie¬ 
ri londinesi, ma dell'intero movi¬ 
mento sportivo tennistico. 

Acconciate con vistose bande 
sui capelli e caratteristici coprisole, 
gonne lunghe, camicioni e cardigan 
eleganti, le maggiori esponenti del 
tennis mondiale quell'anno davano 
vita a spettacolari incontri sui courts 
di Church Road, allargati nel 1922, 
che a livello maschile vedevano la 
presenza di campioni quali Borotra, 
"il turbine di Wimbledon", Sharpe, 
Coen, Austin, M orer, Gregory, oltre 
al nostro DeMorpurgo, definito "il 


Mussolini del tennis italiano". 
L'americana MissHelen Wills, fred¬ 
da bellezza appassionata di pittura, 
rappresentava secondo Burrow 
"l'incarnazione della serenità dentro 
efuori il campo", una serenità che la 
portò a vincere il torneo battendo in 
finalelajacobs. Seia Senorita Lili De 
Alvarez era "tutta grazia e fuoco", 
M iss Betty N uthall si metteva in evi¬ 
denza per essere un misto di "buon 
gioco e buon humour". Tra le altri 
campionessesi ricordavano anche le 
statunitensi M iss M orrell eM rs M al- 
lory, tennista dalle grandi capacità 
che, sottolinea l'autore dell'articolo, 
"raramente produce la miglior for¬ 
ma in questo paese". La M ollory era 


stata - nel 1921 - l’unica tennista a 
battere la grandissima Suzanne Len- 
glen, la "regina" dei campi celebrata 
come immensa diva nella recente e 
vivida biografia di Gianni Clerici, in¬ 
titolata, non a caso, Divina. 

La francese fu la prima tennista 
a diventare professionista nel 1926, 
vincitrice di ben sei tornei di Wim¬ 
bledon (dal’19 al '26) e pioniera del¬ 
la moda al femminile. Una moda 
che quell’anno vedeva come massi¬ 
ma esponente M iss Tapscott, "che 
stupì tutti indossando dei calzetto¬ 
ni". Un altro "segno dei tempi" di 
uno sport e di una società che si 
voleva aprire a nuovi e progressivi 
cambiamenti. 
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Il brasiliano Rubens 
Barrichello 
festeggia la vittoria 
sventolando la bandiera 
del suo paese e dedicando 
il successo al figlio Eduardo 


Lodovico Basalù 


NURBURGRING Ci vorrebbe un bell'ar¬ 
bitro, magari con passaporto egiziano 
o dell'Ecuador, a quelli della Wil- 
liams-BMW e della McLaren-Merce- 
des. SeleNazionali - italianaespagno- 
la soprattutto - sono state fermate pla¬ 
tealmente ai Mondiali in corso, in FI 
tutto ciò è per fortuna solo un brutto 
sogno, La Ferrari domina, passeggia, 
mette l'overdrive, si ferma alle stazio¬ 
ni di servizio con tanto di caffè e brio- 
che per i suoi piloti. E gli altri, appun¬ 
to, annaspano, Sperando nell'arbitro 
che non arriverà mai. Però aM aranel- 
lo sono furbi, scaltri. E non sono rica¬ 
duti, ieri, nei trionfale GP d'Europa, 
in un secondo plateale errore, dopo 
quello famoso dell'Austria che negò la 
vittoria a Calimero-Barrichello. La 
FI A (Federazione Internazionale del¬ 
l'Automobile) li aspetta al varco, a Pa¬ 
rigi, mercoledì 
prossimo. Schu- 



Le Pagelle 


macher sarà puni¬ 
to, dicono tutti. 

Togliendogli i 
punti del primo 
posto di Zeltweg 
e lasciandogli 
quelli del secon¬ 
do. M a magari la 
sanzione sarà più 
blanda, alla luce 
di quanto succes¬ 
so ieri. «In Au¬ 
stria eravamo alla sesta gara, qui sia¬ 
mo alla nona. Non c'è bisogno di dire 
altro». La spiegazione, freddamente 
plausibile, arriva da Jean T odt, grande 
generale del reparto corse, ieri alla sua 
47° vittoria da... allenatore, da quan¬ 
do ha preso, nel 1993, le redini di co¬ 
mando della più famosa scuderia al 
mondo. E anche questo è un altro re¬ 
cord, che si aggiunge nella fornita ba¬ 
checa della fabbrica del Drake. 

Record, che pian pianino - e con 
estremafatica - comincia a colleziona¬ 
re anche Barrichello. Ieri kaiser Schu¬ 
macher ha detto per fortuna sì, dopo 
essere incappato in un imprevisto te 
stacoda. E ha fi nalmente Iasciato, com¬ 
plici le direttive dai box, la vittoria al 
brasiliano. Che diventa la seconda in 
carriera, dopo quella ottenuta nel 
2000 ad Hockenheim, nel vero GP di 
Germania, perché questo, anche se 
parliamo del mitico Nurburgring, si 
chiama appunto Gp d’Europa. «Dedi¬ 
co la vittoria a mia figlio Eduardo - il 
Calimero-pensiero -, E stata una gara 
esaltante, ma non priva di emozioni. 
Sin dal via, quando ledueWilliamssi 
sono ostacolatea vicenda eCoulthard 
mi ha affiancato essendo partito mol¬ 
to bene. Poi tutto èfilato liscio, sin dal 
primo sorpasso che mi ha portato in 
testa. Con RossBrawn abbiamo parla¬ 
to via radio durante tutta la gara. Alla 
fineci hanno detto di ralIentaredecisa- 
mente. Ed è ciò che abbiamo fatto. 
Tutto perfetto: macchina e gomme 
Bridgestone, semplicemente grandio¬ 
se». 

Ammicca Schumacher. «Sì, bravo 
Rubens. Però ammetto che ho prova¬ 
to ad attaccarlo, a metà gara e con 
convinzione. Purtroppo ho commes¬ 
so un errore, forse a causa di polvereo 
olio sull'asfalto. Alla fine mi hanno 
fatto perderetempo dei doppiati». Fra¬ 
si di circostanza, pronunciate da chi 
ha in ogni caso vinto 6 Gran premi 
(su 9) dall'inizio del campionato, con¬ 
tro 1 vittoria a testa per Ralf Schuma¬ 
cher, David Coulthard e Rubens Barri¬ 
chello. Se è vero che mancano ancora 
8 gare al termine di questo noiosissi¬ 
mo campionato (manon è colpa della 
Ferrari) è anche vero che kai¬ 
ser- Schummy ha ora 46 punti di van¬ 
taggio sul fratello mentre la Ferrari, 
nella Classifica Costruttori, comanda 
con 102 punti contro i 57 della Wil¬ 
liams. «Le F2002 sono avanti di sei 


Il sogno di Rubens non viene infranto 


Le imperizie di Yoong 
Le ingenuità di Montoya 


Barrichello 10 È un anticipo di 
finalissima Brasile-Germania, ma 
siamo solo al Nurburgring. In ogni 
modo per questa volta viene "con¬ 
cessa" la grazi a al brasiliano, chenel- 
la sua cavalcata scansa gli artigli te¬ 
deschi del Kaiser che giocava in ca¬ 
sa. 

M, Schumacher 91 due marziani 
della Ferrari uccidono ogni possibi¬ 
lità di duello in gara dopo pochissi¬ 
mi giri, egli spettatori restano orfa¬ 
ni di duelli mozzafiato a lungo atte¬ 
si. La gara è un affare di famiglia. 
Cercasi bagarre disperatamente. 

Montoya 5,5 Trisdi primi per il 
colombiano, ma si tratta di parten¬ 
ze al palo, cheinoltrenon gli porta¬ 
no davvero bene. Quest'anno deve 
ancora vedere la prima posizione, 
lui fa l'impossibi¬ 
le con legomme 
che si ritrova, 
ma in gara non 
vuole cedere e 
non vedrà nem¬ 
meno la bandie 
ra a scacchi: 3 
pole, 3 ritiri. 


Niente ordini di scuderìa e il brasiliano vince davanti a Schumacher il GP d’Europa 


mesi nello sviluppo rispetto a noi - ha 
ammesso candidamenteGerhard Ber- 
ger nel dopo gara-. L'unica possibilità 
che abbi amo di vincereècheSchuma- 
cher e Barrichello si scontrino o rom¬ 
pano il motore, fatto assai improbabi¬ 
le. Sei mesi, in FI, sono come anni 
luce. Per cui recuperare sarà difficile». 

Addirittura arduo - aggiungiamo 
noi -. Perché se a dar man forte alle 
Ferrari ci si mette anche M ontoya, che 
fa a sportellate con la McLaren di 


Coulthard, il gioco è davvero chiuso. 
«Non vincerà mai un mondiale - le 
parole dello scozzese della M cLaren - 
Lui pensa al singolo momento e non a 
tutto il campionato. Era più lento, 
non doveva ostacolarmi». Scuse del 
colombiano, applausi ironici da parte 
di Coulthard e poi pace fatta. Per la 
gioia della Ferrari, che ha ridicolizzato 
anche l'altra W i 11 iams di Ralf Schuma¬ 
cher, quarto ad anni luce, complici 
pessime gomme Michelin. Un altro 


podio per il giovane - e timido - 
Raikkonen. Terzo al traguardo, ma pu¬ 
re lui con distacchi da tragedia. «FI an¬ 
no lavorato bene, sono indubbiamen¬ 
te forti». Lo ha ammesso, adenti stret¬ 
ti, Ron Dennis, gran capo della M cLa¬ 
ren. Lui odiatutto ciò cheèitaliano. E 
forse rimpiange quei piloti cherispon- 
devano ai nomi di Senna, Lauda, 
Prost o Hakkinen. Quando il team 
d'oltremanica sembrava davvero irrag¬ 
giungibile. 


I RECORD FERRARI 


DAL 1950 AD OGGI 


151 le vittorie 


152 le pole position 


150 i giri più veloci 


SS le doppiette 



11 * titoli mondiali costruttori 
11 i titoli mondiali piloti (al pari della McLaren) 

IO le vittorie nella stagione 



R. Barrichello (Ferrari) 
1h35'07"426 media 194,741 km/h 


M. Schumacher (Ferrari) a 0"294 


K. Raikkonen (McLaren) a 46"435 


R. Schumacher (Williams) a 1W963 


J. Button (Renault) 


F. Massa (Sauber) 


a I'16"943 


M. Schumacherf 
R. Schumacher 

J. Montoya 

R. Barrichello 
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45 le gare consecutive sul podio 


PRIMATI DI SCHUMACHER 


59 le vittorie 


106 volte sul podio 


46 le pole position 


47 i giri più veloci 


i titoli mondiali 
(record di Fangio, con 5 titoli, per ora imbattuto) 


dietro le quinte 

Gomme francesi in difficoltà 
Italiani, una brutta domenica 


NURBURGRING «Gli altri fanno legom¬ 
me, noi facciamo le M ichelin». Sono 
le parole che Eduard M ichelin, erede 
di una grande dinastia industriale 
francese, pronunciò nel gennaio del 
2001 a Parigi, nel corso di una confe¬ 
renza stampa che celebrava il rientro 
della casa il FI. Tutti parlarono della 
solita grandeur. Ma quella stagione, 
seppur trionfale per la Ferrari, vide il 
successo, per ben quattro volte, delle 
copertuted'oltralpe, Con quella Wil- 
liams-BMW chesembrava essere, que¬ 
st'anno, la più seria rivale della Ferra¬ 


ri, Cosaèsuccesso?A parteledifferen- 
ze tra le macchine oggi le M ichelin 
non hanno più quel vantaggio che ave 
vano evidenziato proprio in gara. Sem¬ 
plicemente si sfaldano, comesi èvisto 
ieri dopo i pit stop delle Mclaren e 
dellestesseWilliams. «In prova siamo 
competitivi ma sulla lunga distanza 
no -ammette Montoya -, Già nel 
warm up di domenica mattina aveva¬ 
mo capito che non c'era nulla da fare. 
E allora avevamo provato ad adottare 
la tattica di un solo pit stop». Pierre 
Dupasquieur, grandecapo storico del¬ 


la M ichelin sulle piste, avverte: «Una 
moderna monoposto ottiene la massi¬ 
ma prestazione per tutta una serie di 
variabili, non per una sola». Vero. M a 
non sapremo mai in chemisura ripar¬ 
tire le singole responsabilità di un 
sconfitta. «Oggi non possiamo più sa¬ 
pere che componenti ci sono all'inter¬ 
no di un pneumatico, Possiamo parla¬ 
re di incredibili composizioni chimi¬ 
che cherendono queste mescole, dure 
e morbide, più o meno competitive. 
La Bridgestone, oggi, è indubbiamen¬ 
te su un altro pianeta». È il parere 
espresso dall'ingegnere Giorgio Stira¬ 
no, ex progettista di FI e membro 
della FI A, Quel che è certo è che alla 
Williamsealla M cLaren stanno viven¬ 
do, in fotocopia, i brutti tempi della 
Ferrari, quelli che non sembravano 
mai finire, fino al 2000, quando Schu¬ 
macher riportò a casa il titolo dopo 



ventuno anni. Tempi in cui motoristi, 
telaisti, gommisti e aerodinamici si 
rimpallavano le responsabilità. 

Dalle burrascose polemiche che 
caratterizzano i team anglotedeschi 
agli altri colori nazionali. Quelli dei 
nostri piloti. Trulli solo ottavo, prece¬ 
duto al quarto posto dall’altra Re¬ 
nault di Button, Che verrà appiedato 
da Briatore! Difficile, davvero, capire 
questi cambi di poltrona. L'inglese pa¬ 
re che finirà, non si sa se subito o dal 
2003, al la Jaguar. Il suo posto alla Re¬ 
nault sarà di Alonso, spagnolo con il 


cartellino sempre in mano di Briato¬ 
re. Alonso si rivelò lo scorso anno alla 
M inardi. La quale si è vista assegnare 
gli 11 milioni di dollari di "rimborsi 
spese” che erano della defunta Prost. 
Resta lo scandalo Alex Yoong, ieri gira¬ 
tosi persino sulla corsia che immette 
ai box. Al pari della Jaguar deformai 
spento Irvine Nulla in confronto alle 
duejordan di Fisichella e Sato, venuti 
ancora una volta in collisione al via. 
La Ferrari può dormiredawero sonni 
tranquilli. 

l.b. 


Coulthard 7 Lo 
scozzese fa l'im¬ 
possibile in un 
sorpasso suicida 
all'esterno e finisce lì la gara, ma 
almeno ci prova. Lodevole. 

R. Schumacher 6 Fa il minimo 
indispensabilein gara, e raggranella 
davvero poco partendo dalla prima 
fila, perde prestazione e punti per 
strada, e per poco non si fa da parte 
con il sorpasso subito da suo fratel¬ 
lo (il maggiore). Insipido. 

Trulli 4 Questa volta perde un 
possibile piazzamento a punti per 
colpa sua, con una capriola delle 
tante dopo sol o 4 gi ri, che I o ri sped i - 
sceindietro, tra sorpassi elottemoz- 
zafiato, ma che non portano a nien¬ 
te. 

Button 7,5 II britannico zitto zitto 
raggranella punti preziosi per la clas¬ 
sifica e anche questa gara la fa in 
barba (pelo econtropelo) al compa¬ 
gno di scuderia abruzzese. 

Massa 8 Evidentemente è la 
giornata dei brasiliani, che spinti 
dal motore Ferrari riescono ad ave 
re la meglio sui più blasonati com¬ 
pagni di squadra tedeschi. 

Yoong 1,5 M ezzo punto regalato al 
malese della M inardi che parte pri¬ 
ma, si becca la penality, e va per 
margherite riuscendo ad uscire di 
pista nella pit lane (roba da non 
credere). Il team faentino (280 
G.P.) lo nasconde ai box prima che 
termini la gara a 20 giri. 

Fisichella 3 Partenza kamikaze dopo 
un sabato complicatissimo. 200 me¬ 
tri ed è scontro con l'immancabile 
Sato compagno di squadra che si fa 
trovare sempre al posto giusto nel 
momento giusto. Il romano, dopo 
aver perso buona parte della vettura 
per strada si ritira ai box, ma non 
per festeggiare i suoi primi 100 
Gran Premi. 

Raikkonen 8,5 Un vero cammello: 
sosta una sola volta attardato, rima¬ 
nendo in pista con i soli vapori di 
benzina, ma una tattica così estre¬ 
ma e qualche sorpasso che non fa 
mai male gli aprono le porte del 
podio che non vedeva dall'Austra¬ 
lia: un bel viaggetto. 

Cosimo Bianchi 


A Misano nuova doppietta dell’australiano Bayliss e della Ducati, tredicesima vittoria su sedici gare e a fine mese ultima prova del campionato sul circuito di Monza 

Il popolo degli appassionati che fanno grande la Superbike 


Lapo Novellini 


MISAN0 «C’è una bella differenza ad 
andare a 300 all'ora nel "cockpit" di 
una monoposto alta 60 cm da terra e 
stabilizzata da quattro gomme belle lar¬ 
ghe come Schumacher e cavalcare un 
cavallo bizzoso da 900 cc come la di 
Troy Bayliss !» mi fa Debora, detto da 
una donna ti fa capire quanto il rischio 
sia dannatamente affascinante. 

Chi èTroy Bayliss?Senon lo sapete 
non avete mai sentito parlare di Super¬ 
bike. Troy Bayliss, come la sua Ducati, 
è la Superbike (ovvero il motomondiale 
delle moto derivate dalla serie). La Su- 
perbikeèquelladisciplinacapacedi atti¬ 


rare si no ad 70mila persone attorno ad 
un circuito per vedereun pazzo, meglio 
un gruppo di pazzi "smanettare" cer¬ 
cando di domare 175 cavalli di potenza 
tra rettilinei ecurve 

«In Superbike, un attimo èsei fuo¬ 
ri» mi dice Antonio Lusenti, 28 anni di 
Lipomo (il ragazzo di Debora) anche 
conosciuto come il "Comasco Volan¬ 
te", uno che tra auto e moto non sapreb¬ 
be scegliere ma che mi confida «da die¬ 
ci anni seguo la Superbike e da allora il 
motomondiale, pur riconoscendo la 
bravura di Valentino Rossi, mi sa di 


campionato da mini-moto». Antonio e 
la sua ragazza si sono sparati tre ore di 
coda sulla A14 per arrivare a vedere 
l'australiano che «vincesemprelu». Lui¬ 
gi Di Napoli, di Cinisello Balsamo, è 
anche lui un devoto della disciplina, An¬ 
che lui come Antonio "gira" su piste 
affittate per l'occasione insieme ad altri 
quaranta, cinquanta amici. Antonio, 
che andrà sicuramente veloce, ma non 
è Bayliss quest'estate in pista in Croazia 
ha "tirato dritto" capita, moto distrut¬ 
ta, il tempo di ricomprarla e si ricomin¬ 
cia. 

Bayliss, intanto con la sua Ducati 
numero 1 batte in entrambe le maches 
l'americano Colin Edwardsconquistan- 
do latredicesima(su sedici prove) vitto¬ 


ria stagionale. L'australiano sembra 
"descrivere gli attimi", piega con preci¬ 
sione, "stacca" sempre al limite. Uno 
spettacolo anche per chi di moto capi¬ 
sce poco. 

L'inglese Neil H odgson arriva terzo 
nella prima manche, va forte ma non è 
folgorante come Bayliss, che per gli 
appassionati di moto derivatedalla pro¬ 
duzione è quello che Senna era per gli 
amanti della FI. 

M a da dove nasce tutta questa pas¬ 
sione per una disciplina che comunque 
in Italia ha una copertura mediatica si¬ 


curamente meno importante di quella 
del motomondiale delle 125/250/500? 

La risposta sta in un sostantivo: 
"Passione". La Superbikeèunadiscipli- 
na dove lo spettatore è a sua volta un 
"rider", uno checorre. Chi segue la Su¬ 
perbike ha un età compresa tra i 25 e i 
40 anni, èun intenditoredi motociclisti¬ 
ca, ma è soprattutto, senza generalizza¬ 
re troppo, uno che sogna di andare 
"secco” comeTroy Bayliss. La moto di 
Troy Bayliss, la replica della 998s con 
cui ha vinto il suo primo mondiale lo 
scorso anno è in vendita al sito ufficiale 
della Ducati, «M a tanto chi vuoi che la 
compri» direte voi. Beh diciamo i 300 
appassionati che nel giro di 48 ore nel 
dicembrescorso hanno sborsato la mo¬ 


dica cifra di 23.000 euro. 

La Ducati è un esempio di "client 
oriented marketing”, detto in parole no¬ 
stre, la ditta italiana ha saputo creare, 
attraverso un sito internet splendida¬ 
mente ideato, un rapporto molto stret¬ 
to e "passionale” con i clienti-fans an¬ 
che conosciuti comeDucatisti. Il sito è 
passato dai circa 3000 utenti registrati 
del settembre 2000 ai 42.000 di fine 
2001. D'altronde la casa modenese da 
sempre domina il campionato Super¬ 
bike, fin dalla sua costituzione, se esclu¬ 
diamo brevissime parentesi. C'è anche 


l'elemento di professionalità degli ope¬ 
ratori cheta si che i meccanici del team 
FGF Aprilia, venerdì scorso siano riusci¬ 
ti a rimontare in 24 minuti la moto del 
giapponese H aga che finendo a terra 
aveva "solo” rotto: scarichi, strumenta¬ 
zione, codone, reggisella, supporto pe¬ 
dana, leveraggi del cambio, carenatura 
completa, convogliatori deH'aria, manu¬ 
brio, ruote e batteria. Tutto questo fa 
grande la Superbike, stratosferica ma 
più vicina all'appassionato di moto, La 
ottava prova del World Superbike 
Championship èfinita, in Italia, dove si 
era già corso a M onza nel maggio scor¬ 
so, si torna per la tappa di chiusura in 
programma ad Imola il 27/28/29 set¬ 
tembre. 
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BASKET II talento georgiano della Benetton sarà inserito nelle scelte dei prò 

Da Tbilisi alla Nba 
«Skita», favola vera 

In otto mesi dalla panchina di Treviso alle stelle Usa 


Salvatore Maria Righi 


È tutto vero. Ma di possibile, in una 
storia del genere, c'è ben poco. A co¬ 
minciare dal nome: Nikoloz Tski- 
tishvili. Una raffica di consonanti che 
qualcuno, appena arrivato a Treviso, 
ha provvidenzialmente sforbiciato in 
Skita. Così è cominciata l’avventura 
italiana di quel pinnacolo piovuto in 
Italia dal Caucaso. U n oggetto scono¬ 
sciuto alto comeuna porta, 212 centi- 
metri, pescato nel vivaio a cielo aper¬ 
to chiamato basket europeo. Non ci 
sono più le frontiere di una volta, i 
canestri si sono adeguati al resto e si 
sono allargati reclutando virgulti da 
Gibilterra agli Urali. Allora ecco Ski¬ 
ta, pescato dai rabdomanti trevigiani. 

Quelli che nel ducato dei signori 
Benetton raccolgono talenti ai croce- 
via del mondo, li portano alla cittadel¬ 
la verde della Ghirada e li impastano 
a cifre più che ragionevoli: mecenati, 
ma non scialacquatori. M ikeD'Anto- 
ni nell'ultima stagione ci ha messo il 
resto, èarrivato lo scudetto (comenel 
'97, Arsenio vince e vola nella Nba) e 
quelli chefino a un mese fa «Treviso 
corre e segna tanto, ma alla fine ve¬ 
drai che scoppia», hanno autorevol¬ 
mente aggiustato il tiro: «Un capola¬ 
voro di programmazione, pazienza e 
lungimiranza». Sono rimaste a guar¬ 
dare le signore bolognesi, ammaccate 
ma sempre affascinati, anzi le hanno 
presedi santa ragione. 

Ed è rimasto a guardare, più che 
altro, ancheSkita. Cheperò ieri matti¬ 
na, otto mesi dopo essersi infilato nel 
giardino incantato biancoverde, ha 
preso il volo per New York. Biglietto 
sola andata (ma non è detto) per la 
Disneyland di ogni giocatoredi palla- 
canestro: la N ba. Arrivato, intravisto, 
subito accalappiato dai mostri sacri. 
Ha giocato 23 partite e in tutto 204 
minuti, neanche 9' di media, abba¬ 
stanza però per mostrare una stoffa 
pregiata. Il massimo risultato col mi¬ 
nimo sforzo. Così, mentre gli scout 
americani facevano i pendolari col tac¬ 
cuino aperto, portando referenze me 
ravi gl i ate dal l’altra parte del l'O ceano, 
Skita ha cominciato a crederechel'im- 
possibile fosse vero. E ha sfoderato, 
oltreai ped i gree i nteressante e al la fac- 
cia bambina dai rari sorrisi, una bio¬ 
grafia destinata a bruciare le tappe. 

Tutto comincia a Tblisi, capitale 
della Georgia, un milione e mezzo di 
abitanti e80 nazionalità: un segno del 
destino, per uno che finirà nel cam¬ 
pionato dei campioni. Skita ci nasce 
nell'aprile 1983, terzo di tre figli. Il 
padre, 1 metro e 98, gli passa la statu¬ 
ra, ma da quelle parti non scherzano. 
Zaza Pachulia, coetaneo di Skita eco- 
me lui proiettato verso gli Usa dalla 
Turchia, è pure 212 cm. lakovos 
Tsakalov, classe 79, è un altro cristo- 


Nikoloz Tskitishvili 
ha giocato 23 partite 
con i verdi di Treviso 
campioni d’Italia 
204 minuti in totale 
9’ di media 


ne: i suoi 215 centimetri scelti nel 
draft 2000 dai Phoenix Suns. 

Il piccolo Skita però resta orfano 
a 4 anni e la famiglia passa sulle spalle 
della mamma, impiegata. A Tblisi 
hanno la mente cosmopolita tra gli 
altri convivono armeni, russi, azeri, 
bielorussi, estoni, curdi, ma non si 
nuota neH'oro. Lo sport è una pallida 
via di fuga: è meglio fingersi acrobati 
che sentirsi nani. «Puoi anche essere 
Michael Jordan, nel mio paese, ma sei 
lo stesso niente. Giochi per diverti¬ 
mento al massimo. Se uno ha talento 
deve andare via e provare in Europa, 
lo mi sentivo fortunato già quando 
sono stato preso da T reviso» dice Ski¬ 
ta, e potete immaginare ora che po¬ 
trebbe finirea Memphiso in Florida. 

La sua però non è una storia co¬ 


me tutte le altre. Fino a otto anni, 
Skita faceva danza moderna. Il 
"migliore diciottenne d'Europa" (se¬ 
condo la N ba) era avviato a diventare 
una rotellina di un balletto. A 14 anni 
però, complice un’altezza già ragguar¬ 
devole (1.86), lo portano su un cam¬ 
po da pallacanestro e lo appoggiano 
sul suo destino. Il basket gli piaceva 
già da prima, poi arriva l'estate e una 
speciedi coloniaal mare. Duesettima- 
nedi vacanza e sport col Sukhumi, la 
squadra che poi lo svezzerà. E qui, 
dopo il cambio danza-cesti, un'altra 
svolta. Questa davvero da libro delle 
favole. Skita torna dalla villeggiatura 
più alto di 14 centi metri. Quando sua 
madre gli aprela porta non lo ricono¬ 
sce, è due metri. E cresciuto un centi- 
metro al giorno per duesettimane. La 


“Skita”, il 
fenomeno 
georgiano che 
dalla Benetton 
potrebbe finire 
dritto nella Nba: 

se verrà 
chiamato nelle 
prime dieci 
scelte, parole 
sue, rimarrà 
negli Stati Uniti. 
A sinistra una 
curiosa 
immagine: 
Andre Agassi 
prende le misure 
a Yao Ming, la 
prima scelta dei 
draft 2002 




i 


spinta decisiva, semmai ce n'era biso¬ 
gno, per ruzzolare definitivamente 
nel futuro dei canestri. Nel 1999 lo 
prende il KD Slovan, due anni a Lu¬ 
biana a denti stretti, ma premiati dal¬ 
la vetrina. Treviso lo nota e lo firma. 
Anzi, lo tratta e lo fa firmare: fino ad 
allora, Skita non aveva neppure un 
manager. Lo ha ingaggiato quando la 
Benetton ha bussato alla sua porta, 
pare davvero la fiaba di Cenerentola 
chevaviacol principe. Nessuno, pe¬ 


rò, avrebbe mai immaginato chenem- 
meno dodici mesi dopo ne spuntasse 
fuori un altro a portarlo via. E questo, 
addirittura, un reastellestrisce. Eppu¬ 
re prima del viaggio anticipato di cin- 
queanni, mica mezz'ora, Skita ha par¬ 
lato con un po' di meraviglia, emoltis- 
simo orgoglio. «Mi sono molto sor¬ 
preso per questa situazione, mi aspet¬ 
tavo un interesse della Nba ma non 
primadellafinedel contratto con Tre¬ 
viso. M a da quando ha capito che per 


statura e talento avrei potuto fare il 
giocatore professionista, mi sono alle 
nato duramente e non ho mai molla¬ 
to. Con la Benetton ho fatto sempre il 
doppio allenamento quotidiano, per 
migliorare nel tiro e nel palleggio. 
Non sono mai stato in America, non 
ho mai visto la N ba da vicino. Voglio 
provarci. È un’altra vita, non posso 
rinunciare». Così Nikoloz Tskitishvi¬ 
li, ruolo ala, a tempo perso domatore 
di meraviglia. 




I Rockets puntano tutto sull’ex «Squalo» di Shangai: 22 anni e 226 centimetri 

Prima scelta con gli occhi a mandorla 
Yao Ming, colosso cinese a Houston 


Gli americani sono gente pratica. Smaltito 
in fretta lo stupore per quel cinese lunghissi¬ 
mo che dovrebbe squassare il loro regno dei 
canestri, hanno già preso le contromisure. 
Nel sito della Nba, alla pagina del draft (le 
scelte delle squadre), basta cliccare l’icona 
giustaesi aprela versionefedel mente tradot¬ 
ta con gli ideogrammi. Come a dire che se 
proprio bisogna subire lo smacco di trovarsi 
come oggetto del desiderio Yao Ming, 22 
anni e 226 centimetri, tanto vale sfruttare al 
meglio la situazione. 

Un cinese a Houston, la prima scelta 
assoluta sarà dei Rockets, solo qualche anno 
fa sarebbe stato un titolo di successo nel 
campo della commedia. M a Broadway non 
c'entra niente, anche perché nel frattempo 
un altro ragazzone, Zhizhi Wang, si èaccasa- 


to nel Texas a Dallas. Il cammino di apertu¬ 
ra della N ba al mondo ècominciato da tem¬ 
po. E non da adesso, i draft di mercoledì 
prossimo a N ew York, gli americani che han¬ 
no inventato la pallacanestro hanno capito 
di non averne più l’esclusiva. 

Il mondo ha imparato a fare canestro 
come il mitico Naismith ha insegnato agli 
yankeeaH'inizio del secolo scorso. E l'avvici¬ 
namento degli Usa agli altri continenti mar¬ 
cia inesorabile fino a fare combaciare, in 
qualchecaso, leduerive dell'Oceano. Talen¬ 
ti puri come il diamante, ormai, ne nascono 
ovunque. Nowitzki, Stojakovic, Gasol eTu- 
rkoglu (Germania,Jugoslavia, SpagnaeTur- 
chia) hanno dimostrato nell'ultima stagione 
chegli emigranti del talento - una bella diffe¬ 
renza, da quelli che stazionavano in quaran¬ 


tena a Ellis Island - sono accolti a braccia 
aperte del circo Nba. Tanto più dovrebbe 
valere per Yao M ing. La stella degli Squali di 
Shangai, la squadra da cui proviene, non 
sarà presente il giorno delle scelte. Che av¬ 
vengono col meccanismo più democratico 
del mondo e assomigliano un po' alla tratta 
dei cavalli al Palio di Siena. Con ladifferenza 
che in Toscana è tutto affidato al caso, men¬ 
tre a New York non ci saranno bussolotti o 
urne. Sceglie per prima la squadra che ha il 
peggior rendimento nell’anno appena con¬ 
cluso, per ultima la migliore. Dal 28° posto 
al primo, ascalare, in modo che teoricamen¬ 
te i nuovi ingressi nella N ba (prima pratica- 
mente solo dal mondo delle università, il 
campionato Ncaa) vadano a rinforzarci più 
deboli. Poi, siccome la democrazia è sempre 


imperfetta, sono subentrati nel corso del 
tempo meccanismi di compravendita dei di¬ 
ritti. Può succederequindi che qualche cene¬ 
rentola "venda" i propri, anche futuri, in 
cambio di soldi o giocatori. 

Ciò non toglie che nella lista dei giovani 
da scegliere ("eleggibili"), accanto ai 55 no¬ 
mi dei giocatori usciti dal college, ci siano 14 
nomi di talenti provenienti urbi et orbi. Co¬ 
si, a parte il pezzo da novanta Yao M ing, un 
catalogo di prospetti spagnoli, francesi, tede¬ 
schi, brasiliani, turchi, slavi e pure italiani. 
Oltre a Skita, il georgiano che ha bruciato il 
tempo, la Benetton mette in mostra al draft 
anche lo sloveno Nachbar. Lo Zio Sam or¬ 
mai si è rassegnato: il canestro èsempre più 
uguale per tutti. 

s.m.r. 


Bologna, Messina 
saluta la Virtus: 
vero o falso? 

L 'Asvel Villeurbanneha vinto il 
titolo francese con sette scarti del 
campionato italiano. Oltre a 
Radulovic, N ees Sonato e 
Freeman, anche McGhee, 
CàestandeFiric. Il Panathinaikos 
Atene aveva vinto la C oppa da 
Campioni imbottito di ronzini, 
stando agli illuminati da cesti 
nostrani: alla rinfusa, Kalaitzis, 
Rogers, M ulaomerovic, Albano e 
Middleton. Senza contarei 
mancati ingaggi di Kutluaye 
Alvertiseil ripudio di Obradovice 
Bodiroga. In pratica una corazzata 
interamente riddata, e va bene che 
è l'epoca ddl'ecologia, ma sa tanto 
di T afazzi. Ma è anche la prova 
che pure il basket, come il caldo dei 
miliardi e delle follie, sta 
cominciando ad imbizzarrirsi. In 
Francia, per dire, hanno licenziato 
Tanjevic ancora prima die li 
portasse a vincere lo scudetto. E a 
Bologna, mentre la Fortitudo ha 
finito di smantellareil gruppo che 
due anni fa ha vinto il titolo 
(«Apriremo un ciclo», hanno detto, 
omettendo solo l'aggettivo: 
distruttivo), la Virtus ha dea so di 
scaricare Ettore Messina. Questa, 
almeno, èl’ultima notizia in casa 
bianconera, dove negli ultimi sette 
giorni il coach più osannato 
d'Italia è stato accantonato e 
ripreso almeno venti volte Uno 
spassoso tira e molla andato avanti 
al ritmo di uno spartito da 
avanspettacolo. Il tecnico muto e 
stizzito, da una parte, che pure ha 
ancora due anni di contratto con la 
V nera. E dall'altra la società che 
per parare l'alluvione, ha spedito 
una raffica di comunicati dal tono 
natalizio: lo stimiamo 
enormemente, in giro non c’è di 
meglio, Stiamo già lavorando al 
futuro, lui è il nostro timoniere e 
nessuno può metterlo in dubbio. Le 
cosa evidentemente, non Stanno 
proprio eoa. Risulta che l'incontro 
di ieri tra il presi dente Madri gali e 
M essina, una specie di resa dei 
conti (dietro la stucchevole facciata 
di marzapane), sia finito a porte 
sbattuteetoni da litigio. Qualcuno 
ipotizza perfino un appuntamento 
in tribunale con gli avvocati. Le 
dimissioni di Messina, che negli 
ultimi giorni parevano le lacrime di 
San G ennaro per come spuntavano 
e poi scomparivano, potrebbero 
davvero essere State deposi tate sul 
tavolo del presidente magari senza 
tanti complimenti. M a il grottesco 
della vicenda, e quindi in 
controluce dàl’intero movimento 
(la Virtus è un marchio nobile dei 
cesti), è che tutto smentisce tutto. 
Da marzo in poi, da quando 
M adrigali «ha sollevato 
dall'incarico» il suo allenatore 
rompendo di fatto l'idillio che ha 
portato la Kinder a vincere tutto, 
in casa bianconera si è vissuto una 
speciedi lunga rappresentazione 
dell’assurdo. Un atto unico nel 
quale ognuno remava contro 
l’altro, dietro le quinte, ma sempre 
col sorriso sulle labbra e il 
vocabolario della serenità a portata 
di mano. A forza di ripetere al 
mondo che quello bianconero è 
davvero il migliore dà mondi 
possibili, però, la corda s è 
strappata. 

Dal reale, la fi ne di un ciào e 
l'esaurimento di un rapporto di 
lavoro, si è sa volati nel 
paradossale. Una corazzata che 
pareva imbatti bile a è piantata su 
se stessa, smontata pezzo a pezzo 
mentre sullo schermo mandavano 
immagini di repertorio. Il futuro è 
un'incognita, ma sempre meglio di 
un presente dà genere. 

s.m.r. 



I§1 gli scacchi 


.li Adulivi» C «pece 


Ottimo Godena all'Europeo 
Comunque vada sarà un successo. 
E possiamo davvero dirlo per la pro¬ 
va di M ichele Godena nell'Europeo 
Maschiledi Batumi (Georgia). Il no¬ 
stro è stato infatti tra i principali 
protagonisti nei primi dueterzi del¬ 
la gara, con una prestazione eccel¬ 
lente che lo ha portato a battersi 
nelle prime scacchiere. Qualunque 
possa essere il piazzamento finale, 
Michele ha dimostrato di saper 
combattere alla pari con i maggiori 
campioni. Del torneo parleremo 
ampiamentela prossima settimana; 
chi ha fretta può seguirne la fasi 
finali in diretta via internet utiliz¬ 
zando il link dal sito della Federazio¬ 
ne (www.federscacchi.it). 

La partita della settimana 
Dall'Europeo di Batumi, la bella vit¬ 
toria di Godena al secondo turno. 
Godena - Aronian (Siciliana) = 1. 
e4c5 2. c3 d6 3. d4Cf64. d:c5 Cc6 
5. Dc2 d5 6. Cd2 e6 7. e:d5 e:d5 8. 
Cb3 Ae7 9. Cf3 0-010. Ae2 Ce411. 


Ae3 Af5 12. Ad3 a5 13. a4 Ag6 14. 
0-0 Dc7 15. Tadl Tad8 16. Tfel 
Dc8 17. Del Tfe8 18. Ab5 Ah5 19. 
Ae2 Af8 20. Dc2 h6 21. Cfd4 Ag6 
22. DclC:c5 23.C:c5A:c5 24.Ab5 
Ae7 25. Ad3 C:d4 26.A:d4Ag5 27. 
Dbl Dc6 28. A:g6f:g6 29. Dc2 Rh7 
30. g3Te4 31. h4Ae7 32. T:e4 d:e4 
33. Ae3 Te8 34. Db3 Dc8 35. Df7 
A:h4 36. T d6 A:g3 37. T :g6 1-0. 
Calendario 

Da lunedì 1 luglio festival interna¬ 
zionale a San M artino di Castrozza 
(Tn) tei. 0464-531732. Dal 2 al 7 
luglio i Campionati Italiani giovani¬ 
li U nder 16 a Cortina; una festa de¬ 
gli scacchi, tornei riservati ai ragazzi 
e ragazze qualificati. Per i semilam¬ 


po, ci sono stati segnalati nel pome¬ 
riggio di sabato 29 giugno i tornei 
di Genova (tei. 010.2477648) e di 
Urgnano (Bg, tei. 035.890254). Ag¬ 
giornamenti e informazioni sui siti 
www. federscacchi.it e www.italia- 
scacchistica.com 
Kramnik-Anand a Leon 
Termina oggi a Leon in Spagna la 
15a edizione del torneo "M agi strai 
Ciudad de Leon” 2002, che quest' 
anno ha visto una sfida tra Vladi¬ 
mir Kramnik eVishyAnand in par¬ 
tite sulla distanza di un'ora ma con 
la possibilità di consultare durante 
il gioco un computer con program¬ 
mi e database. Un'idea che non ha 
trovato grandi cultori ma che ha 


Valiente - Sosa 


Campionato dell'Uruguay 2002 


Il Bianco 
muove e 
vince. 


Soluzione 
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comunque dato vita ad una nuova 
forma di gioco, nota nel mondo 
scacchistico come "advanced 
chess" (gli scacchi avanzati). Chi 
vuole seguire le partite di oggi in 
diretta dal "Conde Luna Hotel" con 
commento audio si colleghi al sito 
www.diarioddeon.com Altre notizie 
sul sito ufficiale: www.advancedches- 
sleon.com 

Curiosità giornalistiche 
Spesso quotidiani e settimanali si 
occupano del nostro gioco e ci per¬ 
mettono di scoprire degli appassio¬ 
nati tra i personaggi di altri settori. 
Per esempio lo scorso 7 giugno, nel¬ 
le pagine sportive, in un articolo di 
Claudio Colombo dedicato alla sfi¬ 
da pugilistica tra Lewis e Tyson, il 
Corriere della Sera informava che 
"per stemperare un po' di tensione, 
prima di allenarsi blandamente, 
Lewis ha giocato a scacchi con un 
tredicenne della scuola di Oakha- 
ven, davanti a fotografi e telecame¬ 
re". L'articolo proseguiva dicendo 


che il ragazzino "ha aperto con una 
mossa che ha tramortito il campio- 
nechedopo cinqueminuti si è arre 
so”. 

Peccato che non fosse specifica¬ 
to di quale mossa si trattasse! Dal 
"N ational Geografie” di giugno, ap¬ 
prendiamo invece che in Afghani¬ 
stan le truppe impegnate nella lotta 
contro i Talebani, quando non so¬ 
no in servizio, trascorrono le ore 
nei bunker a giocare a scacchi "per 
affinarsi nell'arte della pazienza”! 

Segnaliamo infine un simpatico 
articolo pubblicato dal settimanale 
L'Espresso concernente la giovane 
campionessa Alexandra Kosteniuk, 
presentata sia come scacchista sia 
come modella; speriamo in futuro 
di leggerequalcosa anche sugli scac¬ 
chisti italiani, per esempio M ichele 
Godena oppure Elena Sedina, alla 
ribalta internazionaledopo trecen¬ 
ti ottime prestazioni alla "M itropa 
Cup” ed al Campionato Europeo 
Femminile. 
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CREERÀ 1500 POSTI DI LAVORO 

Debutto nel 2005 per il nuovo 
Microbus della Volkswagen 



SUL NOSTRO MERCATO IN OTTOBRE 

Più grande e più «vettura» 
la Peugeot 807 punta sul Diesel 



Quando lo presentarono 
come prototipo, lo scorso 
anno al Salone di Detroit, 
fece subito scalpore. Il 
nuovo Microbus della 
Volkswagen (nella foto), 
che ricorda molto da vicino 
il mitico modello degli anni 
Cinquanta, ha avuto un tale 
favore di critica e di 
pubblico che a Wolfsburg 
hanno deciso di metterlo in 
produzione. Sarà costruito 
nella fabbrica di Hannover, 
dove vengono realizzati i 
veicoli commerciali del 
marchio Volkswagen. La 
versione definitiva del 
moderno MPV sarà 
sostanzialmente identica a 
quella del prototipo, mentre 
è stato notevolmente rivisto 
l’abitacolo, dove le 
differenze saranno molto 
marcate. La decisione di 
costruire il Microbus ha 
portato con sé due 
importanti innovazioni sul 
piano industriale e 
occupazionale, illustrate dal 
neo presidente del Gruppo 
VW, Bernd Pischetsrieder: 
la ristrutturazione della 
fabbrica di Hannover e il 
ricorso al modello di lavoro 


5000x5000. Quest’ultimo 
consiste in un piano di 
sviluppo degli organici 
unico nel suo genere e 
studiato dalla Volkswagen 
per dare lavoro e 
formazione a 5000 persone 
con stipendio di 5000 
marchi (2556 euro) al 
mese. Dei nuovi cinquemila 


addetti, 3500 si 
occuperanno della 
realizzazione a Wolfsburg 
della nuova monovolume 
compatta su base Golf, gli 
altri 1500 saranno 
impegnati ad Hannover 
sulle linee del Microbus, il 
cui debutto è previsto per 
l’anno 2005. 


È il momento francese per le 
quattro gemelle 
monovolume frutto del 
rinnovato accordo tra i gruppi 
Fiat Auto e PSA. In un 
incontro in Normandia con la 
stampa specializzata è stato 
infatti presentato il modello 
della Peugeot, la 807 erede 
della fortunata 806 (oltre 
165mila unità vendute) che 
sarà commercializzata in 
Italia a partire dal prossimo 
ottobre, con un obiettivo di 
vendite - prevede il numero 
uno di Peugeot Italia 
Christian Géraud - di circa 
2000 esemplari in un anno 
pieno. Molto più «vettura» 
rispetto alla precedente 
generazione, la 807 si 


allunga di ben 29 cm, in gran 
parte sfruttati nella sezione 
anteriore, e si presenta con 
il classico frontale «di 
famiglia» caratterizzato dai 
gruppi ottici a boomerang; 
lateralmente, una 
scanalatura a vista nella 
parte posteriore sulla linea di 
cintura nella rivela la guida 


delle portiere che, molto 
interessante, sono anche a 
comando elettrico; dietro, la 
linea arcuata verso l’alto del 
portellone abbandona 
l’aspetto di derivato dal 
veicolo commerciale (non ne 
verrà costruito alcuno su 
questa base, assicurano i 
vertici Peugeot). Offerta in 



MG Rover, un gruppo in espansione 

La ZT-T, station wagon sportiva, completa in alto la gamma MG. Altre novità nel 2003 


Rossella Dallo 


P0RT0FERRAI0 È bella, decisamente 
muscolosa e proprio per questo pia¬ 
ce non poco al pubblico maschile. 
L’ultima nata della MG Rover, la 
ZT-T, non sembra neppure una sta¬ 
tion wagon. Se la guardate di tre 
quarti ha l’aria di una due volumi 
abbastanza compatta. Ma il primo, 
avvincente contatto è con quel suo 
frontale dalla vistosa doppia griglia 
in reted'acciaio (non lesolite lamelle 
in plastica!) che calamita l’attenzio¬ 
ne. Dice subito cheli dietro batte un 
«cuore» potente e pronto a divertire 
il guidatore in cerca di emozioni. Il 
suo nome completo è ZT-T 190, co¬ 
me il numero dei cavalli di potenza 
che eroga il suo sei cilindri aV di 2.5 
litri al regimedi 6500giri. 

Pur essendo strettamentederiva- 
ta dalla «cugina» Rover 75Tourer, la 
ZT-T 190 non èuna semplice trasfor¬ 
mazione estetica, ma una vera e pro¬ 
pria «elaborazione sportiva», giusto 
adatta alla tradizione e alla fama del¬ 
la marca inglese. M erito di quel ma¬ 
go, ben noto agli appassionati britan¬ 
nici del motorismo agonistico, che 
risponde al nome di Rob Oldaker. E 
infatti, divertendosi con cambio, ac¬ 
celeratore e freni a tenere il motore 
sempre in tiro, la nuova famigliare 
M G garantisce performance «da pi¬ 
sta»: 220 km/h (dove è permesso) di 
velocità massima, 8,7 secondi per 


sicurezza e... 


Gomma bucata? Ci pensa Kleber 
Assistenza gratuita 24 ore su 24 

Fedele alla sua filosofia di «offrire attraverso i suoi 
pneumatici la massima sicurezza e tranquillità al cliente», 
la Kleber (Gruppo Michelin) ha varato un nuovo servizio 
molto interessante: l’assistenza gratuita 24 ore su 24, sette 
giorni su sette. Dato che ogni anno un italiano su dieci 
viene bloccato da una foratura (in Europa un automobilista 
su 12) e che un quarto di questi incidenti avviene di notte o 
durante i fine settimana, per ogni pneumatico acquistato la 
Kleber offre ben tre anni di assistenza gratuita. In pratica, 
in caso di foratura, danneggiamento a seguito di atto 
vandalico o evento accidentale, l’Assistenza Kleber 
garantisce l’intervento gratuito di un carro attrezzi entro il 
tempo massimo di un’ora. Il servizio è offerto in 
collaborazione con la AXA Assistence. Fino al 31 dicembre 
prossimo, i clienti che acquisteranno un pneumatico Kleber 
riceveranno un pieghevole informativo contenente il 
modulo di adesione. Basterà compilarlo, farlo timbrare dal 
rivenditore e spedirlo all'indirizzo prestampato per avere 
diritto all'Assistenza gratuita. In seguito basta portare 
sempre con sè la Card «Assistenza Kleber» e, in caso di 
panne relativa a uno o più pneumatici, telefonare allo 
06.42118686. Un carro attrezzi arriverà sul posto entro 
un'ora e l'addetto prowederà, se possibile, a sostituire la 
gomma forata con quella di scorta, altrimenti a trainare 
l'auto fino al più vicino rivenditore Kleber dove, valutato il 
danno, il cliente potrà scegliere se far 
riparare (a pagamento) il pneumatico 
o comprarne uno nuovo. r.d. 



passare da 0 a 100 km l'ora. 

Insomma, è il fiore all’occhiello 
della gamma M G che in meno di un 
anno si è ritrovata ad avere oltre alla 
spider, appena rinnovata con la M G 
Tf, ben tre berline sportive e ora an- 
chela station wagon. U na bella rispo¬ 
sta a quanti non avrebbero scommes¬ 
so un «penny» sulla capacità di so¬ 
pravvivenza del gruppo inglese dopo 
il divorzio dalla Bmw. All’isola d'El¬ 
ba, dove ci sono statemessea disposi¬ 
zione le prime quattro unità della 
ZT-T arrivate in Italia (dove è già 
disponibile al prezzo di 34.910 euro 
più 540, se proprio si vuole, per le 


sospensioni autolivellanti, e altri 
1500 per l'opzionale navigatoresatel¬ 
litare), un giustamente orgoglioso 
Enrico Atanasio, numero uno di MG 
Rover Italia, ha colto l’occasione per 
sottolineare la vitalità del gruppo eie 
prospettive di sviluppo. Basate sulle 
alleanze internazionali (leggasi ad 
esempio con la China Brilliance, con 
la quale si stanno sviluppando una 
berlina media per il 2004 euna picco¬ 
la totalmente nuova per il 2005), sul 
potenziamento della divisione 
Powertrain che ha allo studio nuovi 
motori Diesel (uno anche per la 
ZT-T, insiemeaun benzina di mino¬ 


re cilindrata) e su nuovi modelli per 
entrambi i marchi. Già all'inizio del 
2003 arriverà una versione ancora 
più potente (260 CV) della berlina 
MG ZT eil coupéX80, presentato in 
formadi prototipo al Salonedi Gine¬ 
vra. E poi c'è l’impegno sportivo che 
ha visto due MG-Lola partecipare 
con buoni risultati fino a tre quarti 
di gara alla 24 Ore di Le Mans. Il 
tutto, assicura Atanasio, non solo di¬ 
mostra la voglia di fare di M G Rover 
Group, ma porterà a un notevole ri¬ 
dimensionamento del debito (da 180 
a 40 milioni di euro) quest'anno e al 
pareggio di bilancio nel 2003. 


accade 
nel mondo 


- PER LA ROLLS ROYCE BY 

BMW inizia «l’era Goodwo- 
od». Ovvero, con il trasferi¬ 
mento degli oltre 250 addetti 
al Progetto Rolls Royce nel¬ 
l’avveniristico stabilimento in¬ 
glese si avvia la fase finale per 
la produzione, rigorosamente 
a mano, della prima vettura 
nel 2003. La nuova Rolls, ol¬ 
tre agli interni «artigianali», 
avrà carrozzeria in alluminio e 
motore VI2 costruiti a mano 
da tecnici specializzati. 

- BOLOGNA-MIAMI COL NIS¬ 
SAN TERRANO per un totale 
di 42.000 km e l’attraversa¬ 
mento ,di 24 Paesi e tre conti¬ 
nenti. È l’avventura del team 
del giornalista bolognese Fa¬ 
bio Raffaelli che ora sta attra¬ 
versando la Mongolia. Prossi¬ 
ma tappa: Tokyo. Dove il te¬ 
am a bordo di due Terrano 
3.0 TD a iniezione diretta, con 
turbina a geometria variabile 
e intercooler (154 CV di poten¬ 
za e 304 Nm di coppia), stret¬ 
tamente di serie, conta di arri¬ 
vare il prossimo mese. 


Già in vendita da qualche giorno la nuova gamma della monovolume, aggiornata nella meccanica con tre nuovi motori e negli allestimenti 

Mitsubishi Space Star si rinnova e resta conveniente 



AM STERDAM Dopo un anno abbastanza ano¬ 
nimo, la M itsubishi si risveglia e presenta un 
pesante «restyling» della Space Star. Se ci ha 
pensato un po’, in compenso il «M odel Year 
2003» è disponibile anche sul nostro mercato 
già da qualche giorno. D isegnata da uno stu¬ 
dio di Francoforte - uno dei sette nel mondo 
che firmano i modelli per M itsubishi -, pro¬ 
dotta nello stabilimento olandese di Born, la 
Space Star 2003 è stata definita a tutti gli 
effetti per il gusto degli automobilisti europei 
e in particolare per le famiglie di 30-40enni 
ma anche per quel 25% di clientela femmini- 
lechefin dalla nascita della prima generazio¬ 
ne della Space Star ha dimostrato di apprez¬ 
zarne la praticità e funzionalità. 

Oggi con una ventina di modifiche che 
hanno interessato solo in parte l’estetica (nuo¬ 
vo frontale, nuovo cruscotto) e più massiccia¬ 
mente la meccanica egli allestimenti, lamo- 
novolumemediadella M itsubishi metteinsie- 
me un aspetto più gradevole e dinamico e 
motori (tresono nuovi) più brillanti e rispet¬ 
tosi dell'ambiente: i tre propulsori a benzina 
(1.3 82 CV, 1.6 98 CV, 1.8 M pi 112 CV) sono 
già a norma Euro 4, cosi come i due Diesel a 
iniezionediretta di 1.9 litri dal02CV eHigh 
Power da 116CV (questo disponibile però da 
settembrecomeil 1800 a benzina) anticipano 
di qualche anno i limiti europei Euro 3. 


Graziea una nuova architettura, sviluppa¬ 
ta soprattutto in altezza (1515 mm) pur man¬ 
tenendo dimensioni esterne abbastanza con¬ 
tenute (è lunga 4,05 metri e larga 1,72), la 
Space Star accoglie con buona disponibilità 
di spazio cinquepersoneeun discreto nume¬ 
ro di bagagli. La capacità di carico va infatti 
da un minimo di 370 litri a un massimo di 


1370. M a quando non si ha necessità di sfrut¬ 
tare il bagagliaio, i tre passeggeri posteriori 
possono avvalersi degli ulteriori 15 cm di cor¬ 
sa dei sedili scorrevoli. 

U na volta al volante, la Space Star si gui¬ 
da con grande facilità. La posizione di guida 
semi-alta permette una buona padronanza 
della strada. M olto efficaci e ben modulate le 


frenate, «garantite» da un impianto a 4 dischi 
e dai controlli elettronici Abs+Ebd offerti di 
serie su tutta la gamma. Ottima la tenuta di 
strada della 1.9 Dl-D common rail 102 CV, 
molto equilibrata nel rapporto peso-poten¬ 
za-prestazioni. Pur essendo la versione più 
adatta alla famiglia e a un uso tranquillo per- 
metteuna velocità massimadi 185 km/h. Che 
non è davvero poco. La H igh Power da 116 
CV, forse perché invita a premere di più sul¬ 
l’acceleratore, mostra invece una certa ten¬ 
denza al beccheggio a causa della taratura 
morbida delle sospensioni anteriori che non 
riescono ad annullare tutte le asperità del ter¬ 
reno. E una evidente, ma non fastidiosa, ru¬ 
morosità del motore. 

Offerta, perora, in due allestì menti Fami¬ 
ly eComfort- cui seguirà Sport destinato alla 
Dl-D più potente e alla 1.8 M pi - la M itsu¬ 
bishi Italia (gruppo Koelliker) è ri uscita a con¬ 
tenere la crescita di dotazioni e equipaggia¬ 
menti della Space Star 2003 in un listino pres¬ 
soché uguale a quello attuale. I prezzi parto¬ 
no infatti dai 15.500 euro della 1.3 Family (80 
in più rispetto all'ex terzo livello Family) che 
ha anche dimatizzatore, vetri elettrici e chiu¬ 
sura centralizzata con telecomando, ai 19.460 
euro della 1.9 Dl-D Comfort (in più cerchi in 
lega, airbag laterali, fendinebbia, vetri elettrici 
posteriori eautoradio con RdseCD). r.d. 


l’Unità 21 


versione standard a 5 posti 
con l’opzione per altri tre 
sedili, la 807 si avvale di una 
gamma abbastanza ampia 
determinata da tre livelli di 
allestimento - che partono da 
una dotazione di serie 
interessante comprensiva di 
Abs+Ebd, ESP, sei airbag, 
dimatizzatore, - e da cinque 
motori tutti plurivalvole e 
dotati di filtro antiparticolato 
(FAP). Tre sono a benzina: 
2.0 litri 136 CV, 2.2158 CVe 
3.0 V6 Automatica 204 CV; e 
due i Diesel a iniezione 
diretta di 2.0 litri 107 CV e di 
2.2 litri 128 CV. Noi abbiamo 
provato le due versioni due 
litri, quelle che dovrebbero 
costituire, in particolare la 
HDI, la quasi totalità delle 
preferenze. Sufficientemente 
brillante, grazie alla coppia di 
270 Nm a 1750 giri, qulla a 
gasolio che però sconta una 
discreta rumorosità e 
sospensioni tarate sul 
comfort. Molto brillante, 
quasi sportiva la due litri a 
benzina che vanta un 
assetto straordinario su ogni 
tipo di strada. La sua stabilità 
e maneggevolezza anche 
sulle strade tutto-curve della 
Normandia è pari a quella 
delle migliori berline. Il listino, 
ancora da precisare, parte 
da 26mila euro, con le 
versioni «centrali» intorno ai 
30mila euro. r.d. 


il legale 

Indennizzi, 
la regola 
sui massimali 

aw. Franco Assante 


Un'interessante questione è stata 
esaminata dalla 1/ Sezione ovile 
stralaodd T ribunaleCiviiedi M i- 
lano e definita con la sentenza 
12-14 gennaio 2002 n. 1188. La 
segnaliamo perchè d'estate ci mola¬ 
no molti vdcoli esteri. 

La fattispede. Un'auto imma¬ 
tricolata in Italia si scontra con 
un autocarro greco. Uno dei tra¬ 
sportati decede, mentre una giova¬ 
ne donna laureata in ingegneria 
riporta lesioni di tale gravità da 
renderla incapace di intendere e 
volere e di deambulare. 

Citatoin giudiziol'Uci (Uffi¬ 
cio Centrale Italiano), quale ga¬ 
rante dell'assicuratore straniero, 
produce in giudizio la polizza ass¬ 
icurativa esostienecheil massima¬ 
le assicurato illimitato era valido 
solo peri danni verificatisi in terri¬ 
torio ellenico, ma all'estero anda¬ 
vano applicati i massimali di leg¬ 
ge. Comeènoto, l'Uà rappresen¬ 
ta in Italia leimpreseasscuratrid 
dei Paesi membri della Comunità 
Europea e contro lo stesso va pro¬ 
mossa ogni azione legale. 

Provvede al pagamento di 
quanto liquidato a seguito di tran¬ 
sazionebonaria o di sentenza del 
giudice. Il giudicedi M Ilano deci¬ 
de in senso nettamente contrario 
eoa argomentando: «l’art. 1 bis e 
segg. della L. 990/69 prevede che 
le polizze per la Rea coprono i 
danni causati nei territori degli 
Stati aderenti alla convenzionese¬ 
condo le convenzioni ei limiti vi¬ 
genti in tali Stati. Se le garanzie 
previste dalle polizze dei Paesi in 
cui i veicoli abitualmente stazio¬ 
nano (nel caso di spede la Gre 
eia), sono migliori e più alte di 
qudledd Paesein cui s è verifica¬ 
to il sinistro, sono qudle che si 
applicano...». 

Insomma il leso ha diritto di 
essere liquidato secondo i massi¬ 
mali garantiti dalla polizza, se so¬ 
no più alti di qudli in vigore nd 
Paese in cui si è verificato il sini¬ 
stro. Il Tribunale ha ritenuto, 
quindi, cheil più favorevolemassi- 
male illimitato previsto nd con¬ 
tratto assicurativo stipulato in 
Grecia andasse applicato in Ita¬ 
lia, dove i massimali previsti per 
legge sono minori. 

Ha conseguentemente liqui¬ 
dato ai lesi le indennità dovute 
superando ampiamente i nostri 
massimali assicurativi (euro 
774.685,35 pari a «vecchie» lire 
1.500.000.000, che presto una di¬ 
rettiva U e dovrebbe far salire a 1 
milionedi euro peri danni a per¬ 
sone e a 500.000 per i danni alle 
cose). 

U n chiaro caso di resa giusti¬ 
zia, un positivo eda tempo auspi¬ 
cato adeguamento da massimali 
minimi di leggeda parteddlaUe. 
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LONDRA, GLI OASIS COSTRINGONO 
ALLA RITIRATA L’ESERCITO 

L'esercito britannico è stato costretto 
a ritirare trecento filmati promozionali 
che utilizzavano due successi della 
rock band degli Oasis, senza il 
permesso dei musicisti. La decisione 
è stata annunciata ieri dal ministero 
della Difesa britannico. Dopo la 
minaccia dei legali dei musicisti di 
ricorrere in tribunale, il Reggimento 
scozzese degli Highlanders ha 
preferito ritirare i video registrati 
durante esercitazioni militari in Kenia 
e mostrati nei centri commerciali e 
nelle scuole per invogliare i giovani ad 
arruolarsi. I brani erano 
«Wanderwall» ed «Hello», ambedue 
dei fratelli Gallagher. 



Stile & morale: a Milano la moda scende in piazza su carri trainati da buoi 


Gianluca Lo Vetro 

SFILATA PARATA. La moda scendein piazza. E la 
sfilata diventa parata aperta alla dttadinanza. Per 
inaugurare la kermesse di Milano Moda Uomo pri¬ 
mavera estate 2003 di scena sino a giovedì prossimo, 
Kean Etro ha puntato sull'evento democratico, model¬ 
lo Salone del M obi le. La fiera che si caratterizza per 
una miriade di happening a ingresso libero. Lo stili¬ 
sta ha coà, organizzato un corteo che da piazza San 
Babila attraversava provocatori amente le vi e dd lus¬ 
so, M ontenapo e dintorni, terminando con un rinfre¬ 
sco ai Giardini Pubblici. Sui carri trainati dai buoi e 
preceduti dalla banda dd Martinitt, sedevano i mo¬ 
de/// più stravaganti con abiti e camide a fantasia 
«gran pavese». Dietro, in un'evidente allegoria di 
«chi segue il carro», venivano i replicanti in gessato 


blu. Obiettivo ddlo spettacolo di strada: «aprire la 
moda alla gente». E non solo attraverso rappresenta¬ 
zioni pubbliche che possono sembrare una ruffianata 
di forma a sostegno di un prodotto ditario. «Il proble 
ma - teorizza Kean Etro - ècheanchein certe propo¬ 
ste stilistiche lontane dal vesti re comune, la moda si è 
allontanata troppo dalla realtà. E ora dobbiamo recu¬ 
perare. Tanto più, che siamo in un' epoca dove le 
masse sono sempre più protagoniste e i protagonisti 
sono le masse». 

MORALE: la sfilata/parata dichiara nuovi intenti 
popolari ddla moda, subito smentiti dal costo dd 
vestiti griffati. In compenso, manifesta come il gusto 
«collettivo» faccia tendenza. In un settore dove, per 
giunta, lo stile ha un valore. Altissimo e carissimo. 


DOLCE E GABBANA, IL VERISMO CHE POR¬ 
TA IN PORTO. Dalla piazza al porto il passo è 
breve. Seil concetto resta qudlo dd via vai di gente. E 
siccomeDolceeGabbana nutrono una passione vi sce¬ 
rai e per la Sicilia, ecco lì chela loro sfilata è un periplo 
tra le anse mediterranee ddla Trinacria: da qudla 
degante di Taormina alle più verghiane con scogli, 
patdle e pescatori. L'ispirazionevera everista èantici- 
pata dall'invito ddlo show: non più l'degantecarton- 
dno ma una foto di spiaggia libera. La coreografia 
ddla sfilata conferma: al centro ddla sala su una 
duna di sabbia, è arenata una barchetta a remi di 
legno. Il resto è moda chea immagine e somiglianza 
del porto, si connota per il traffico «di tipi» e la libera 
arcolazione (ddle idee): giacche nere Anni W da 


dolcevita e braghe sdrucite da pescatore; carni ci e con 
lo sparato e canottiere, pantaloni e calzoncini sfilac¬ 
ciati da bagnino, cravatte nere da armatore e maglie 
a rete di mare. Almeno esteticamente, ndla filosofia 
di questo nuovo stile non c’è più esclusioneo preclusio¬ 
ne di sorta e di classe tutto convive in una circolarità 
da girotondo. All'insegna di un «neo-realismo» che 
da Acitrezza è arrivato ano alla tdevisione. «Accer¬ 
chiandola». 

DONATELLA FOR LIDER MAXIMO. Seia sfilata 
scende in piazza e lo stile ddl'abbigliamento non fa 
più distinzioni, chi può essere la nuova icona maschi¬ 
le? Il lider maximo cheDonatdla Versace, a margine 
ddla sua passerdla in stile cubano, ha definito «una 
grande testa e un uomo molto affascinante». 
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Francesca Gentile 


LOS ANGELES Fino achepunto la televi¬ 
sione si spingerà a sondare, scandaglia¬ 
re, vivisezionare la vita reale? Fino a che 
punto letelecamereentreranno nel pri¬ 
vato? Non ci sono limiti, ogni frontiera 
è stata abbattuta dall’ultimo dei reality 
show. Si chiama Houston Medicai e la 
prima puntata è andata in onda l’altra 
notte sulla rete televisiva americana 
Abc. Houston Medicai è molto simile a 
E.R. laserieimprontatasullevicendedi 
un pronto soccorso di Chicago che da 
anni riscuote successo in America e nel 
mondo. C’è un'unica differenza: in 
Houston Medicai tutto è assolutamente 
vero, i medici, i pazienti, le lacrime dei 
parenti. 

Inorriditi? Naturale. Eppure c'e' 
una sorta di furbizia nel mondo in cui 
questo «show» è stato realizzato, il ta¬ 
glio documentaristico lo nobilita ren¬ 
dendolo, a tratti, persino interessante. 
Le troupes della rete televisiva america¬ 
na hanno avuto accesso ai vari reparti 
del Memorial Flermann FI ospitai di 
Flouston, in Texas per un intero anno 
ed hanno raccolto materiale che verrà 
sviluppato in sei puntate, ogni episo¬ 
dio, proprio come succede per E.R., è 
legato da un filo conduttore, viene rac¬ 
contata la vita professionale e privata 
dei medici che lavorano nell'ospedale e 
vengono mostrati alcuni dei casi che 
questi hanno fronteggiato in un anno 
di lavoro. 

La prima puntata ha raccolto davan¬ 
ti al video circa sei milioni di telespetta¬ 
tori, un risultato non eclatante ma nem¬ 
meno tanto negativo, considerato che 
negli Stati Uniti la scelta del pubblico è 
spalmata su centinaia di canali. Vedere 
un ammalato che soffre è doloroso e 
crudele, vedere un medico colpito da 
una grave patologia ha un altro effetto 
sul pubblico. Un medico non è così 
indifeso, sa comecombattere la sua ma¬ 
lattia. 

Ecco dunque che gli scaltri autori 
della trasmissione hanno aperto la pri¬ 
ma puntata con la storia della dottores¬ 
sa M arnie Rose, pediatra di 27 anni. 
M arnieha un paio di lastre fra le mani, 
lemostra al le telecamere, si vedechiara- 
menteuna larga massa scura nella scato¬ 
la cranica. Sono le sue radiografie, la 
giovane dottoressa è affetta da una rara 
forma di tumore cerebrale che in gene 
recolpisce solo la popolazionemaschile 
con il doppio dei suoi anni. C'ègraziae 
dignità nel suo racconto: la lotta contro 
il tumore, i due interventi chirurgici 
subiti, l'ultimo dei quali ha paralizzato 
il suo braccio sinistro, lecurechemiote 
rapiche. M arnie, sempredavanti allete 
lecamere, si toglie la parrucca e sottopo¬ 
ne il suo cranio al l'ennesimo trattamen¬ 
to. «Per me raccontare la mia lotta in tv 
è stata un'esperienza positiva - raccon¬ 
ta - èstato terapeutico spiegareemozio- 
ni, sentimenti e paure delle quali non 
avrei mai parlato con la mia famiglia e 


La trasmissione ricalca 
i meccanismi di «Medici 
in prima linea»; c’è pure 
il belloccio alla George 
Clooney, ottimo 
microchirurgo 




Sopra, la troupe di 
«Houston Medicai» 
in sala operatoria 
Sotto, 
il cantante rock 
Ozzy Osbourne 
Il reality show 
dedicato alla sua 
famiglia è stato un 
trionfo per Mtv 


I 

Ecco Grande fratello che incontra E.R... 
la troupe delVemittente Abc è entrata 
in un ospedale del Texas 
e per un anno ha filmato tutto: 
operazioni , malattie, urla di disperazione 


La prima puntata ha 
totalizzato 6 milioni di 
spettatori: la storia di una 
pediatra di 27 anni che 
racconta il suo calvario... 
ha un tumore 


V 


ultime mode tv 


Tutti a casa di Ozzy, 
caro papà heavy metal 


LOS ANGELES L'ultima moda americana in 
fatto di reality show consiste neH'affiancare 
ad un popolare programma di fiction la ver¬ 
sione reale È successo con E.R ., cui èsegui- 
to Houston M edical, succede per Law mor¬ 
der, altra fortunata serie, questa volta am¬ 
bientata nel mondo della giustizia. Il pro¬ 
gramma parallelo e reale si chiama Crime & 
Punishment e fotografa la vita del distretto 
giudiziario di S. Diego in California. Ogni 
episodio analizza un singolo caso, dall'Incri¬ 
minazione al verdetto finale. Lo stile è quel¬ 
lo della fiction da cui ha preso spunto, non 
c'è narrazione, non ci sono interviste, sem¬ 



plici fotografiedi quanto sta succedendo, di 
comeil casosi sviluppa sino ad arrivare alla 
conclusione, con la sentenza finale. Ci sono 
anche scene al di fuori della corte di giusti¬ 
zia, riguardano gli incontri fra avvocati per 
discutere la strategia di azione, oppure il 


procuratore in famiglia che racconta il caso 
alla moglie. FI a insomma la trama comples¬ 
sa e strutturata di un film ma, ancora una 
volta, i personaggi, i luoghi, l'accaduto e' 
tutto assolutamente vero. Crime & Punish¬ 
ment, così come Law & Order, vanno in on 


con le persone che amo per paura di 
spaventarle. I n questa maniera ho potu¬ 
to esternare ciò che provo riguardo alla 
malattia, riguardo la vita e il mio futu¬ 
ro». 

Il secondo protagonista di Houston 
M edical è il dottor M ark FI enry, belloc¬ 
cio, continuando il parallelo con E.R., il 
George Clooney della situazione. 

Lo show lo mostra anche nella vita 
privata, con la moglie, oppure in pale¬ 
stra o nel parco a fare jogging. E un 
microchirurgo specializzato nei proble 
mi dellemani, proporrà ad una pazien¬ 
te che ha perso tre dita della mano sini¬ 
stra un particolare intervento: rimpiaz¬ 
zare l'anulare perduto con un dito del 


Le telecamere 
di «Houston medicai» 
entrano anche in sala 
operatoria e mostrano 
praticamente ogni dettaglio 
dell’intervento 



dasuCbselaconcorrenteAbcrispondecon 
Statev. programmasimilesolo un po' meno 
raffinato. 

M edicina, giustizia, vita famigliare, amo¬ 
re, sesso, non c'è argomento in America che 
non abbiali suo reality show. Oltre ai sem¬ 
pre popolari ma un po' sorpassati Grande 
Fratdlo e Survivor abbiamo contato decine 
di titoli: Temptation Istand, American Idol, 
Bachdorettein Alaska, Lovecruise, Manhunt 
e molti altri ancora. Fra questi degno di nota 
è The Osbournes per il successo ottenuto 
durante la appena terminata stagione televi¬ 
siva. L'idea è di M tv che ha fatto entrare le 
telecamere nella casa di Ozzy Osbourne, il 
britannico ex-leader dei Black Sabbath. L'uo¬ 
mo che anni fa, sul palco dei suoi concerti 
staccava la testa dei pipistrelli a morsi è ora 
un quasi tranquillo padre di famiglia, ha 
una villa a Beverly FI ills, una bella moglie e 
due figli adolescenti. Per 14 ore al giorno 
quattro troupes hanno filmato la vita di que- 


piede della donna, le immagini dell'in¬ 
tervento sono crude, praticamente ogni 
passaggio viene dettagliatamente docu¬ 
mentato. L'inquadratura successiva mo¬ 
stra la paziente in un letto d'ospedale, 
mano e piedefasciati, ancora una dissol¬ 
venza e le telecamere inquadrano la 
donna ed il fidanzato al tavolo di un 
ristorante, lui cheinfila l'anello di fidan¬ 
zamento nel dito ritrovato di lei. 

Racconto numero tre. Forse i bam¬ 
bini potevano, dovevano, essere rispar¬ 
miati. Così non è stato. La dottoressa 
Terri M ajor Kincade racconta il caso di 
un parto gemellare prematuro, due 
bimbi venuti al mondo due mesi prima 
del dovuto, uno si salverà, l'altro ha 
danni cerebrali troppo importanti. Il 
dolore della madre, le sue lacrime, il 
suo grido «Perché proprio a me?», tutto 
viene mostrato, le telecamere si ferma¬ 
no solo davanti alla porta dietro la qua¬ 
le i due genitori aspettano la morte del 
loro piccolo. 

Ultimo protagonista è James «Red» 
Duke, il guru dell'ospedale, reparto chi¬ 
rurgia d'emergenza, un viso simpatico 
alla Patch Adams. È all'Hermann Me¬ 
morial dal 1972, dove praticamente vi¬ 
ve. «FI o la capacità - racconta - di foca¬ 
lizzarmi totalmente in ciò chesto facen¬ 
do, taglio tutto il resto fuori, niente rie¬ 
sce a distrarmi. Credo sia questo che 
ogni paziente chiede a un buon chirur¬ 
go». Chuck Bangert, regista e produtto¬ 
re esecutivo del reality show ha una pro¬ 
fonda ammirazione per quest'uomo: 
«È una delle ragioni per cui abbiamo 
voluto girare il programma da questo 
ospedale, Red è il cuore e l’anima del- 
l'Flermann Memorial, ci sono molti 
amori nellasuavitamaèqui, in ospeda¬ 
le, che il suo cuore vince». 

La trasmissione ha ricevuto critiche 
contrastanti. Per il «Los Angeles Ti¬ 
mes» è un ottimo prodotto, «veratv-re¬ 
altà, non pseudo realismo come avvie¬ 
ne in tutti quegli show che piazzano un 
gruppetto di aspiranti attori in un'isola 
abitata solo da serpenti», «Variety», il 
più importantequotidiano di intratteni¬ 
mento di Hollywood è decisamente più 
critico: «Arte e vita da sempre si imita¬ 
no l'una con l'altra, ma Houston Medi¬ 
cai prende la vita reale e la trasforma in 
una imitazione della vita». 

Forse la vita, quella vera, quella del 
dolore e della sofferenza, avrebbe sem¬ 
plicemente bisogno di un po' più di 
privacy. 


sta strana famiglia e il risultato è stato così 
clamoroso che la rete musicale ha raddop¬ 
piato gli incassi pubblicitari e replicato ogni 
singolo episodio anche 15 volte la settima¬ 
na. Un vero e proprio fenomeno di massa, il 
più grande successo della stagione televisiva 
fralereti viacavo negli Stati Uniti,gli ameri¬ 
cani sono letteralmente impazziti nel vedere 
Ozzy Osbourne alle prese con normali pro¬ 
blemi, come la spazzatura da buttare via, un 
vicino noioso, la figlia che vuole farsi un 
tatuaggio. La loro casa sulle colline di Los 
Angeles è diventata meta in un pellegrinag¬ 
gioturistico ininterrotto. 

Non avrebbe dovuto esserci una secon¬ 
da stagione, gli Osbourne, stufi di tante at¬ 
tenzioni, in un primo tempo avevano deciso 
di mollare. Poi hanno cambiato idea, torne¬ 
ranno anche il prossimo anno. Sono stati 
convinti, a suon di dollari, pare ventimila a 
puntata. 

4 - 
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I CORTI DI «CINEMAE» 

ECCOI PREMI 

Si è conclusa a Roma la quarta edizione 
di «Cinemae», il Festival Internazionale 
di cortometraggi organizzato da Monica 
Crisci, Claudia Pacciarelli e Debora 
Lepre. La giuria, presieduta da Oliviero 
Toscani e composta da Ferzan Ozpetek, 
Anna Mouglalis, Vincenzo Salemme e 
Giorgio Tirabassi, Pietro Suber, Allegra 
Corsetti e i vincitori dell’edizione 2001 di 
Cinemae Fiona Abel e Dominique 
Gordon, ha assegnato il premio per il 
miglior corto d’autore internazionale a 
Jan Thuring con Endstation: paradies 
terminal paradiso. Il premio del pubblico 
■ un soggiorno per due persone e due 
biglietti aerei ■ è andato a Johannes von 
Gwinner con Fùr Dich Mein Herz.. 


Primavera dei teatri a sud, fra «cunti», finali di partita e noir di provincia 

Rossella Battisti 


Il nuovo teatro? A sud Castrovillari in Calabria, per la 
precisione' dove si è conclusa una «Primavera dei Teatri» 
che poteva tranquillamente passare per «estate», rigogliosa, 
piena di frutti da assaggiare e di primizie Con i padroni di 
casa - «Scena Verticale» - che ri mandano il debutto del loro 
lavoro, Cara M ammina, all'imminente Festival di Santar- 
cangelo e danno ospitalità a emergenti come il giovane 
DavideEnia con un «cunto» dedicato al calcio, Italia-Brasi- 
le 3-2 o M palarmi della compagnia Sud Costa occidentale 
E ancora anteprime e certificati di garanzia, comeper quella 
Natura morta in un fosso, opera rivelatrice del giovane 
Holden del teatro italiano, Fausto Paravidi no, che arriverà 
quest'inverno al teatro Eliseo di Roma. Lavoro di qualche 
anno fa, di un Paravidino praticamente in fasce (poco più 
che ventenne), e già dotato di una grafia unghiuta e nervo¬ 


sa. Uno spettacolo che non ti aspetti, ma una volta che lo 
vedi in scena, pensi che era esattamente quello che avresti 
voluto a teatro, perché parla di oggi, di come si amo e come 
siamo diventati. Perché racconta una storia cruda a occhi 
aperti, ma non li chiudenemmenosuqua piccoli, impercet¬ 
tibili segni di umanità che sopravvivono nelle persone, nono¬ 
stante la fretta di tempi consumati sempre più velocemente, 
la noia che porta al degrado, le parole che non sanno più 
dire. La «natura morta in un fosso» è il cadavere di una 
ragazza buttato sul aglio di una strada, punto terminale di 
una parabola sbagliata che l’ispettore di turno devericostruh 
re avendo il fiato sul collo del questore e quello dei media. È 
un viaggio che porta all’inferno ma parte da una famiglia 
borghese di quelle perbene, ingegnereiI padre, insegnamela 
madre, ragazza senza precedenti lei. N on rientra nei soggetti 


a rischio, insomma, anche se il tentativo di rinserrarla in 
quei ranghi, di limitare la zona rossa in confini riconosauti 
è grande. La caparbietà dell'ispettore, un maiino quaran¬ 
tenne che fuma troppo, prende troppi aulin e soffre di ulce¬ 
ra, arriverà fino alla verità di questo noir tiratissimo (le 
briglie della regia le tiene salde in pugno un'altra giovane 
grintosa: Serena Sinigaglia), mentre il caleidoscopio di perso¬ 
naggi èviratovertig'nosamentedaFaustoRussoAlesi, trot¬ 
tola umana che con un guardo, un riso, un detto è capace di 
trasformarsi in madre, prostituta dell'est, ispettore, poliziot- 
tino, spacciatore o giovinastro. Bene, bravi, bis 
Altro assolo declinato in molte variazioni è quello di Giulia¬ 
na M usso, versatile protagonista di N ati in casa scritto con 
Massimo Somaglino. Uno sguardo all'indietro su un tema 
insolito a teatro: storiedi levatrici, di cornea nasceva a casa. 


Chepoi èun discorso sul tempo esulta cura, sulla differenza 
di accogliere una nuova vita basandosi sull’attesa e sul¬ 
l'ascolto, invece che affrettarsi a far cesare e trattare le 
gravidanzecomeasettidieincombenzecliniche Nati in casa 
èspaccatodi un'epoca, nella provinaa di un nord-est italia¬ 
no (ma simile alle altreprovinde di allora), tramontata da 
poco - ma che d sembra ormai distante secoli - in cui le 
levatrid erano donne comuni con vite spese nell'emergenza, 
pronte a rispondere alla chiamata d'aiuto, a spendere la 
propria esistenza a far nascere bimbi e ad aiutare le madri. 
E in un certo senso, involontariamente, N ati in casa sembra 
dialogarea distanza con N atura morta di Paravidino, come 
a significare che in un mondo dove non si tiene in nessuna 
consi derazione come si nasce, d può essere altrettanta disat¬ 
tenzione a comesi muore. 


Martin Landau, gli occhi che parlano 

Ha stregato Hitchcock e Alien. Era amico di James Dean e di Steve McQueen. Qui racconta se stesso e il mestiere di attore 



David Grieco 


LOS ANGELES M artin Landau èun attore ameri¬ 
cano che possiede due occhi incredibili. La 
prima volta che è apparso sullo schermo, nei 
panni di un cattivissimo cattivo nel film di 
Alfred H itchcock Intrigo internazionale, il pub¬ 
blico di tutto il mondo non è più riuscito a 
dimenticarlo. M artin Landau ha avuto tante 
vite e tante carriere ci nematografi che. H a fatto 
moltissimi film come caratterista. H a interpre¬ 
tato il comandante John Koenig nella serie tv 
Spazio 1999. Ha insegnato recitazione a Jack 
Nicholson. È stato il migliore amico di James 
Dean edi SteveMcQueen, È stato riscoperto e 
consacrato protagonista da Woody Alien in 
Crimini e misfatti. E ha impersonato sullo 
schermo il più famoso interprete di Dracula, 
l'attore ungherese Bel a Lugosi, in un film indi- 
menti cabilecomeEd Wo- 
od di Tim Burton. M ar¬ 
tin Landau è tutto questo 
e molto altro ancora. È 
una leggenda vivente. 

Che racconta per la pri¬ 
ma volta il suo colpo di 
fulminecon Federico Fel- 
lini, che lo voleva in 8 e 
1/2. L’intervista che se- 
guevainondasuTELE+ 

Bianco stasera alle 22.45, 
nel programma/ Protago¬ 
nisti. 

«Intrigo Internazio¬ 
nale» di Hitchcock 
è stato il tuo primo 
film. Non male co¬ 
me inizio. Anche se H itchcock, a quan¬ 
to si racconta, considerava gli attori «be¬ 
stiame». 

È una citazione che spesso viene riportata 
in modo sbagliato. H itchcock disse: «Gli attori 
vanno trattati come mucche». N on era gentile, 
ma lui era un provocatore. Tutto quello che 
faceva aveva lo scopo di suscitare una reazione, 
a cominciare dai suoi film. H itchcock era un 
burlone. Gli piaceva fare scherzi alla gente. M a 
sapeva essere anche molto serio, Era un uomo 
molto intelligente. Spesso rimproverava ai film 
della sua epoca di essere fotocopie di show 
radiofonici, di non essereabbastanzacinemato¬ 
grafici. 

I tuoi occhi sono stati molto importanti 
per te, ma forse sono stati anche un 
problema. Quando ti vidi in «Intrigo 
Internazionale» pensai che saresti stato 
costretto a fare il cattivo per tutta la 
vita. Devi aver usato tutto il tuo talento 
per modificare le suggestioni legate al 
tuo aspetto. 

Lo si fa sempre. Un paio di anni fa, in 
Russia, mi è stato chiesto: «Come descriveresti 
quello chetai?» lo risposi: «C’èun tizio che sta 
scolpendo un enorme elefante. Si avvicina un 
altro e gli chiede: è stupendo. Come si fa? Lo 
scultore risponde: semplice, si prende un enor¬ 
me blocco di marmo e si toglie tutto quello che 
non ha l'aspetto di un elefante». È esattamente 
quello che si fa quando si interpreta un perso¬ 
naggio, Si toglietutto quello che non gli appar¬ 
tiene. 


E questo che insegni ai tuoi allievi del- 
l'Actor's Studio? A proposito: mi dici i 
nomi di quelli che hanno studiato con 
te? 

Ne ho avuti parecchi. Tra gli altri, Jack 
N icholson, che ha studiato con me per tre an¬ 
ni, E poi Harry Dean Stanton, Warren Oates, 
Anjelica Houston, Persino Oliver Stone. Prima 
di dirigere il suo primo film, voleva imparare a 
conoscere gli attori. 

Qual è il tuo metodo di insegnamento? 

lo lo spiego cosi. In una sceneggi atura quel¬ 
lo che i personaggi si dicono, quello che sono 
disposti a rivelare, è il dialogo. Il resto, ciò che 
non viene detto, è quello che fa un attore per 
vivere È il vissuto interiore, sono lepiù profon¬ 
de motivazioni del personaggio, a dirci quello 
non viene detto. Facci caso: solo gli attori me¬ 
diocri si sforzano di piangere Quelli bravi cer¬ 
cano di trattenere le lacrime. Solo gli attori 


mediocri si sforzano di ridere Quelli bravi de¬ 
vono trattenersi. Perché? Perché la gente non 
va in giro a mostrare agli altri i propri sentimen¬ 
ti. Cerca di nasconderli. 

Tu hai cominciato con due amici che 
sono morti giovani e sono diventati dei 
miti. Uno era James Dean, l’altro Steve 
McQueen. Tra l'altro, mi sono sempre 
chiesto perché McQueen abbia annun¬ 
ciato al mondo di avere il cancro. 

Steve doveva andare in M essico per sotto¬ 
porsi a una cura. Le prospettive non erano 
buone Gli avevano detto che era allo stadio 
terminale, Steve fumava molto ed era appassio¬ 
nato di motori, stava sempre in mezzo ai gas, 
Fumava anche molta marijuana. Non so per¬ 
ché abbia fatto quell'annuncio. Forse era solo 
un modo per dire: ehi, guardatemi. Ho tutto 
quello che si possa desiderare dalla vita e sto 
morendo. Usateil tempo meglio di me. 


«Crimini e misfatti»? Ero 
l’unico del cast ad aver letto 
la sceneggiatura per intero 
Dovevo mentire anche fuori 
dal set... l’avevo giurato 
a Woody» 


lo invece ho avuto l'impressione che 
considerasse il pubblico la sua vera fa¬ 
miglia. 

Steve era cresciuto in orfanotrofio, Non 
aveva famiglia. Tornava spesso all'orfanotrofio 
dove era cresciuto, al qualedava molto. Quan¬ 
do èdiventato famoso, deve aver pensato cheil 
pubblico che lo amava fosse la sua famiglia. 
EJimmyDean? 

Era veramente molto giovane, È morto a 
24 anni. Pensa che nel giro di dueotreanni ha 
fatto due opere a Broadway, oltre una ventina 
di programmi tve3film. Si èritrovato proietta¬ 
to improvvisamente su un palcoscenico enor¬ 


me 

Era frastornato da tutto questo? 

Non direi frastornato. Direi colpito, Direi 
lusingato. Forse recitava anche lontano dal set, 
magari nel tentativo di costruire il personaggio 
di se stesso. Nel giro di pochissimo tempo si è 
ritrovato con il denaro per fare tutto quello che 
voleva, con la fama mondiale, e tutte le donne 
ai suoi piedi. Il successo ottenuto così rapida¬ 
mente è una cosa terribile Soprattutto per una 
persona estremamente vurnerabile. 

Parliamo di ta A un certo punto, esauri¬ 
ta la tua carriera di caratterista, è parti¬ 
ta una seconda carriera da protagoni¬ 


sta. A chi la devi? Penso a Woody Alien, 
cheti ha scelto per «Crimini emisfatti». 

Ricevetti una telefonata nella quale Juliet 
Taylor, la responsabile del casting, mi diceva 
che voleva vedermi per un nuovo film, lo inge¬ 
nuamente le chiesi se poteva mandarmi la sce¬ 
neggiatura. J uliet si fece una risatina e mi disse: 
«Nessun attoreèautorizzato aleggerelesceneg- 
giature di Woody, ma ti consiglio di salire su 
un aereo e di venire subito qui a New York 
perché ne vale la pena». I o arrivai a N ew York e 
lì accadde una cosa impensabile. Woody mi 
diede da leggere la sceneggiatura, tutta la sce¬ 
neggiatura, non soltanto la parte che avrei do¬ 
vuto interpretare L'ho dovuta Ieggeresorveglia- 
to a vista da un addetto della produzione e 
dietro giuramento chenon l'avrei detto a nessu¬ 
no, ma l'ho letta. Ho avuto il sommo privile¬ 
gio. 

Immagino che Alien te l'abbia data da 
leggere perché «Crimini e misfatti» è 
un giallo e il personaggio che tu inter¬ 
preti doveva conoscere tutti i retrosce¬ 
na della storia. 

Esatto. Solo che questo mi ha messo nei 
guai. Perché tutti gli attori, da Alan Alda a 
□aire Bloom, ad Anjelica H uston, non l'aveva¬ 
no letta, Conoscevano solo la loro parteeconti- 
nuavano a chiedermi cosa stava succedendo, 
lo, ovviamente, ero costretto a mentire. 
Esattamentecomefa il tuo personaggio 
nel film. 

Proprio così. Lontano dal set mi ritrovavo 
a comportarmi come un marito sleale nei con¬ 
fronti di Claire Bloom. Lei mi chiedeva: «Cosa 
ha fatto Anjelica?» E io: «Non lo so, non so 
nemmeno chepartefaccia», Non lepotevo cer¬ 
to direcheera lamia amante È stato come se la 
vita imitasse l'arte. Anjelica ovviamente era al 
corrente del rapporto con mia moglie e infatti 
gridava: «Cosa intendi dirle? Hai promesso di 
sposarmi!» Claire, invece, non sapeva niente 
Insomma, ho dovuto sempre mentire ed è sta¬ 
to piuttosto sgradevole. «Non mi piace menti¬ 
re», dicevo a Alien. Lui rispondeva: «Fa bene al 
personaggio». 

Veniamo a «Ed Wood» e alla tua inter- 
pretazionedi Bela Lugosi. Più che un'in¬ 
terpretazione, direi una performance. 
Eri vestito come uno spaventapasseri, 
parlavi con l'accento ungherese^ e la tua 
recitazione era molto teatrale. 

Anche nella vita Bela Lugosi era un uomo 
teatrale Hai ragione, è stata una performance, 
ma l'ho fatta con il cuore perché non volevo 
assolutamente prenderlo in giro. 

Lugosi è morto piuttosto giovane. Co¬ 
me hai raccolto informazioni su di lui? 


Lo sapete che Fellini 
mi voleva in «8 e 1/2»? 
E che per interpretare 
Bela Lugosi ho guardato 
centinaia di cassette in 
ungherese? 


Ho visto ben 35 film che ha interpretato, 
H o acquistato un mucchio di cassette in unghe¬ 
rese, per imparare l'accento. Bela Lugosi era 
nato in Transilvania, Aveva interpretato Dracu- 
laa Broadway, dove faceva sven i re I e si gn o re i n 
sala. Nel '31, Tod Browning aveva scelto Lon 
Chaney senior per interpretare Dracula sullo 
schermo, ma Chaney morì improvvisamente. 
Allora decise di prendere Bela Lugosi perché 
conosceva la parte. Lugosi si ritrovò nel film 
per puro caso, E lo fece talmente bene da non 
riuscire più a scrollarsi di dosso quel ruolo. 
Cercò di liberarsi del proprio accento, ci provò 
in ogni modo, M a era impossibile. Gli unghere¬ 
si non riescono a pronunciare la doppia vu, 
quindi non riescono a parlare inglese senza 
accento, 

Hai fatto molti film in Italia, come «Ro¬ 
solino Paterno soldato» di Nanni Loy 
accanto a Nino Manfredi. Masei venuto 
in Italia prima ancora, per interpretare 
«Cleopatra»... 

Sì. Era il 1961, lo stavo a Vigna Clara, Era 
tutto nuovo. Stavano costruendo ovunque. M a 
forse non sai che Fellini mi voleva scritturare 
per 8 e 1/2. 

Racconta un po'. 

Mentre giravamo «Cleopatra», Fellini mi 
mandò a chiamare, M i portarono nel suo uffi¬ 
cio. Quel giorno faceva dei provini con dei 
bambini. C'era un mare di bambini, con le 
madri che spuntavano di qua edi là. Vidi una 
porta aprirsi. Fellini mi fece cenno di entrare. 
Così attraversai quel mare di bambini. Era co¬ 
me se le acque si aprissero davanti a me per 
consentirmi di incontrareMosé. Fellini mi dis¬ 
se: «Martin, ti voglio in questo film, È un film 
che parla di un regista che non ha un film da 
fare. Nel film M arcello farà me, cioéil regista. E 
scritturerà te per interpretare il regista, cioè 
sempre me, È un film dentro il film. Come le 
scatole cinesi. Non ho niente da farti leggere 
perché non c'è una sceneggiatura vera e pro¬ 
pria, ma voglio che sia tu a interpretare questo 
personaggio», lo risposi che ero lusingato, ma 
che stavo facendo Cleopatra. Lui, tranquillo, 
disse: «Non ci sono problemi, Aspetterò che tu 
abbia un poi di tempo libero». 

E invece? 

E invece le riprese di Cleopatra accumula¬ 
rono un ritardo spaventoso. Con Fellini ci senti¬ 
vamo in continuazione lo ero a Ischia a girare 
lescenedi battaglia, Federico mi chiese di rien¬ 
trare a Roma per dueo tre giorni: «Devo girare 
la fine del film con tutti gli attori. Se riesci a 
venire, possiamo girare il resto in seguito». Ci 
provai, ma non ce la feci. Anziché sostituirmi, 
Fellini eliminò il personaggio, lo, appena mi 
liberai, mi precipitai sul set di 8 e 1/2. Federico 
mi salutò dicendomi: «M artin, mi hai messo in 
un angolo», lo obiettai: «Scusa, ma perché non 
hai preso un altro attore?». E lui: «Neancheper 
sogno. Ho fatto questo film come lo avevo 
pensato, Non volevo un altro attore». Lo ricor¬ 
do comefosse adesso, Federico aveva uno strap¬ 
po nei pantaloni e stava girando. Accanto a lui 
c'era una sarta che stava rammendando lo 
strappo. All’improvviso, Federico si è alzato e 
ha cominciato a camminare La sarta lo ha 
seguito, continuando a cucirgli i pantaloni an¬ 
che selui si era completamente dimenticato di 
lei. Non sembra una scena di un film di Fellini? 





Maria Grazia Gregori 


PARMA II pallido principedi Danimarca sarà il 
protagonista della prossima stagione teatrale: 
girerà lo spettacolo di Peter Brook già visto alla 
Biennale, Federico Tiezzi riproporrà su di un 
palcoscenico e in un’unica serata il suo Amleto 
e Antonio Latella farà vedere il suo. Il Teatro 
Due di Parma, intanto, nella magica sede del 
Teatro Farnese che ormai dall'anno scorso si è 
aperto con intelligenza anche per alcuni spetta¬ 
coli teatrali, presenta un suo Amleto femmina, 
interpretato da Elisabetta Pozzi e diretto da 
Walter Le Moli, Come dire: a ciascuno il suo 
Amleto. Del resto l'emblematico personaggio è 
spesso piaciuto al le signore della scena, a parti¬ 
re da Sarah Bernhardt (si sa che era piuttosto 
eccentrica) e da Asta Nilsen, l'attrice danese 
che lo interpretò in un film famoso degli anni 
Venti. Anche in Italia si ricorda un Amleto 
femmina con M anuela Kusterman, anni fa, per 
non parlare delle recenti performances euro¬ 
pee, Ora Elisabetta Pozzi affronta con passione 
la prova creando un personaggio, per certi versi 
senza tempo e per altri volutamente «datato», 


L’attrice nella messinscena shakespeariana diretta da Walter Le Moli al Teatro Farnese di Parma. Nel cast anche Mariangela D’Abbraccio e Cosimo Cinieri 



L'attrice, con i capelli raccolti a coda di cavallo, 
giocando con l'androgino, ci appare rigorosa¬ 
mente vestita di nero, camicia bianca eun com¬ 
pleto «maschile» che vediamo spesso indosso 
alle ragazze e alle signore nella vita di tutti i 
giorni: quello che, fin dal suo apparire, il perso¬ 
naggio ci vuole comunicare è di essere uno di 
noi, uno fra noi. 

Spesso, dunque, Elisabetta Pozzi, che si av- 
valedella nuovissima traduzionedi Luca Fonta¬ 
na, pensata proprio per lei, si rivolge al pubbli¬ 
co posto frontalmente e a elissse attorno al¬ 
l’azione, quasi cercando il suo aiuto, chiaman¬ 
dolo a testimone degli eventi che l’hanno a 
protagonista. L'idea della compartecipazione, 
del la fondamentale presenza degli spettatori vie 
ne ribadita anche nelle note di regia di Le Moli 
(da poco nominato direttore del Teatro Stabile 



di Torino), che fa svolgere l'azione davanti, di 
fianco, alle spai le dello spettatore spesso avvol¬ 
to dalle parole amplificate pronunciateda per¬ 
sonaggi che stanno un po' dovunque, sulle alte 
gradinatee nella galleria a colonnechedomina- 
no il magnifico spazio. Solo Orazio, compagno 
d'awenturedel principe, vestedi nero con abiti 
di foggia moderna. Gli altri personaggi, invece, 
indossano costumi (di Giovanna Avanzi) di 
una tradizione rivisitata ma evidente, quasi a 
marcarne la lontananza, la classicità. 

L'Amleto della Pozzi, del resto, chel'attrice 
costruisce dall’interno, è sostanzialmente un 
personaggio anfibio, doppio: un modo per mar¬ 
carne la diversità. Simileanoi per molti aspetti, 
non sa rinunciare, talvolta, all'iconografiatradi- 
zionale, agli atteggiamenti da manuale («data¬ 
to» si diceva) rendendo evidenti questi dueslan- 


ci contraddittori: vera quando mette in eviden¬ 
za la femminilità d'Amleto, costruita - e assai 
meno credibile- quando ne insegue gli stilemi 
maschili. 

Proprio su questa duplicità chesi moltipli¬ 
ca come in un gioco di specchi, ma senza mai 
arrivare alle conseguenze estreme e ri manendo 
in superficie, Le M oli ha condotto il suo spetta¬ 
colo che sfrutta fi no in fondo le risorse magiche 
del Teatro Farnese (ma come farà quando si 
troverà in uno spazio tradizionale?) scegliendo 
il palcoscenico - per il quale lo scenografo Tizia¬ 
no Santi ha costruito un «sipario» formato da 
quinte mobili - comeluogo del la corte e dell'af- 
fermazionedel potereedella «politica», mentre 
tutte le altre scene avvengono in basso a diretto 
contatto del pubblico. 

Umano, molto umano per molti aspetti, 


addirittura barocco per altri, per esempio nella 
costruzione della celebre pantomima (uno dei 
momenti migliori) lo spettacolo rivela, attraver¬ 
so gli attori in visita a palazzo e grazie al contro¬ 
tenore Maurizio Rippa, alla regina Gertrude 
(Mariangela D'Abbraccio, un po' troppo sotto 
le righe rispetto al suo personaggio) e al suo 
nuovo marito Claudio, che Amleto sa come è 
morto il padre. Costruito attorno a Elisabetta 
Pozzi Amido mette insieme una compagnia 
imponente all'interno della quale ricordiamo 
Mauro Avogadro, un ottimo Claudio molto 
sicuro e duttile, Cosimo Cinieri che, oltre a 
prestare la sua voce allo Spettro del padre è 
ancheil primo attoredellacompagnia, lagrazia 
acerba deH'Ofelia di Giovanna di Rauso, il Polo¬ 
nio simpatico di Gigi Dall'Aglio, il Laerte in 
sottotono di Francesco Migliaccio, gli incredibi¬ 
li Rosencrantz e Guildenstern (uno alto e ma¬ 
gro, l’altro piccolo e grasso) di Ruggero Cara e 
di Nicola Alcozèr, il becchino lunaredi Giancar¬ 
lo Condè, l'Orazio filosofo di Roberto Abbati, 
sempre presente durante l'azione sia pure in 
modo defilato quasi fosseuno spettatore anche 
lui. Grande attenzione malgrado il caldo emol- 
tissimi applausi. Ma... 
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Hollywood Vermont 

commedia 
di D. Mamet, con A. 

Baldwin, C. Durning 


i 


Decisione rapida 

drammatico 
di S. Bodrov, con J.J. 

Leigh, V. Mashkoy 


I 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellino, J. Lustig 


Non è un nuovo film di Da¬ 
vid Mamet: risale addirittura 
al 2000 e non è davvero ecce¬ 
zionale. U natranquilla cittadi¬ 
na del Vermont, Waterford, 
viene invasa da una masnada 
di cinematografari che deve 
girare un film. Vizi e vezzi del 
mondo del cinema messi alla 
berlina con l'appoggio di un 
cast di lusso (Philip Seymour 
Hoffman, Alee Baldwin, Char¬ 
les Durning, William H. 
Macy, Patti LuPone, Sarah Jes¬ 
sica Parker). Vorrebbe essere 
un Effetto notte nel New En- 
gland, ma M amet ha fatto 
molto meglio in carriera. 


I più cinefili ed attenti fra voi 
aguzzeranno leorecchieal no¬ 
me del regista: Sergej Bodrov. 
È il bravissimo autore di La 
libertà è/7 paradiso e del Prigio¬ 
niero del Caucaso, qui attivo 
in America. In origine il film 
si chiama Quickie, termine 
gergale con cui si indicano le 
pellicole di serie C girate in 
fretta e furia. La trama è am¬ 
bientata a Hollywood, in un 
dèmi-monde che incrocia il 
sottobosco dell' industria del 
cinema e l'ambiente dei nuo¬ 
vi ricchi russi, malavitosi per 
definizione. 


Fondo di magazzino con Bru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell 1 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre «soldati» ètra- 
mare la fuga. Niente a che ve- 
derecon Sta/agl7di Wilder o 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Irréversible 

drammatico 
di G. Noè, con M. Bellucci, 

V. Cassel 

Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

Il silenzio dopo lo sparo 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Beglau, N. Uhi 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, è semplice 
mente strepitoso. 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Beri ino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 

Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 

A Cannes era atteso come il 
film scandalo del festival per 
quella sequenza di dieci minu¬ 
ti in cui la povera Bellucci vie 
nestuprata ebrutalizzata. In¬ 
vece si è aggiudicato il titolo 
di film «bufala» 2002. E pensa¬ 
re che il regista era considera¬ 
to uno dei giovani talenti del 
cinema francese... 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
Baader M einhof. 1 n particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Ali monda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ABADAN 


Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

93 posti 

Amen. 

20,30-22,45 (E5,00) 

ADMIRAL 


H Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 


Chiusura estiva 

ADRIANO MULT1SALA 

19 Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

La ragazza di Rio 

162 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Desert Vampires 

162 posti 

15,15-17,00-19,00 (E 5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

365 posti 

16,00-18,15 (E5,00) 20,50-23,00 (E7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

512 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

15,00-17,15 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,50) 

Sala 6 

Long ti me dead 

244 posti 

15,15-17,00-18,50 (E 5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Samsara 

258 posti 

15,10-17,45 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

95 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 9 

L'era glaciale 

95 posti 

15,30-17,30 (E5,00) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

20,20-22,50 (E7,50) 

Salalo 

L'ora di religione 

15,30-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

ALCAZAR 


a Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


H Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Spider-Man 

240 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

220 posti 

15,45-17,30 (E 4,50) 19,15-21,00-22,45 (E5,50) 

Sala 3 

L'altra metà dell'amore 

140 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,15-22,45 (E5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Samsara 

200 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

Ricette d'amore 

140 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

AMERICA 


E1 Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

Ifyou onlyknew 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Human nature 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Metropolis 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,25) 


ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Sala 1 Spider-Man 

400 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

103 posti 17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

APOLLO 

Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 

Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 

Chiuso per lavori 

ATLANTIC 

Il ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Sala 1 Spider-Man 

544 posti 17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Spider-Man 

505 posti 17,00 (E4,15) 19,30-22,00 (E6,70) 

Sala 3 L'ora di religione 

140 posti 18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 4 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

140 posti 17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 5 Long ti me dead 

140 posti 18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

238 posti 17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 

H Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Sala 1 Parla con lei 

400 posti 18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 II più bel giorno della mia vita 

180 posti 18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

BARBERINI 

M Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 Spider-Man 

500 posti 16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 2 Spider-Man 

350 posti 16,30 (E4,50) 19,00-21,10 (E7,50) 

Sala 3 Lilo&Stitch 

150 posti 15,45-17,30-19,15 (E4,50) 21,00-22,45 (E7,50) 

Sala 4 Human nature 

150 posti 16,00-18,00 (E 4,50) 20,15-22,45 (E7,50) 

Sala 5 Spider-Man 

83 posti 15,30-18,00 (E4,50) 

L'altra metà dell'amore 


20,20-22,45 (E 7,50) 


BROADWAY 


a Viadei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

288 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E5,15) 

Sala 3 

Long ti me dead 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 

CAPRANICA 


SS PiazzaCapranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


US Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


E3 Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Spider-Man 

600 posti 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Casomai 

95 posti 

18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Desert Vampires 

114 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

251 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 19,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

412 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,55 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

161 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,30-18,20 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 6 

Spider-Man 

412 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Long ti me dead 

126 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

L'era glaciale 

154 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 9 

John Q. 

126 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,15-22,35 (E7,00) 

Salalo 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

157 posti 

17,30 (E5,50) 20,15-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,15 (E5,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

16,00 (E5,50) 18,40-21,30 (E7,00) 

Sala 13 

40 giorni & 40 notti 

126 posti 

15,45-17,55 (E5,50) 20,10-22,55 (E7,00) 

Sala 14 

The mothman prophecies 

152 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

E3 Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo&Stitch 


15,30-17,30 (E4,50) 19,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


E3 Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


E1 Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Una notte d'estate - Gloria 


20,30-22,40 (E3,50) 

DELLE MIMOSE 


Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Lilo&Stitch 

265 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Human nature 

163 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

The mothman prophecies 

150 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Metropolis 

90 posti 

17,00 (E4,50) 18,50-22,30 (E7,00) 

DORIA 


a Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Spider-Man 

230 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

120 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Panie Room 

110 posti 

18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fontedegli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


Riposo 

EDEN FILM CENTER 


E3 Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

180 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Chi lo sa? 


16,10 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 


Sala 4 Santa Maradona 


16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 


EMBASSY 


!1 Via Stoppani, 7 Tel. 06/8070245 

768 posti 

Lilo&Stitch 


16,15-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E7,25) 

EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

ETOILE 


a Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


0 Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

Spider-Man 

429 posti 

17,00 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

220 posti 

16,15-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Human nature 

220 posti 

16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Casomai 

53 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

EUROPA 


9 Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 

700 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

17,00 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

FARNESE 


a Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,45 (E4,13) 20,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


a Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Hollywood, Vermont 

590 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

173 posti 

17,30 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Il tamburo di latta 

17,00-22,00 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00) 

La donna mancina 

19,45 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00) 

Due 

La signora della porta accanto 


18,30-20,30-22,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 
5,00) 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

Desert Vampires 

450 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

180 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,45 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Samsara 

155 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,40 (E5,50) 

Sala Saturno 

L'ora di religione 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Long ti me dead 

410 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


3 Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Lilo&Stitch 

404 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Shiner 

237 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Human nature 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


3 Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

JulesetJim 

230 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

La collezione invisibile 

148 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

60 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

GREGORY 


9 Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 


HOLIDAY 

Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 
375 posti Lantana 


18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,20) 


INTRASTEVERE 


a Vicolo Moroni, 3/aTel. 06/5884230 

Salai 

Che ora è laggiù? 

210 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

120 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Casomai 

33 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

Lilo&Stitch 

337 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Human nature 

188 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Ifyou onlyknew 

125 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Shiner 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

KING 


a Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Spider-Man 

235 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,23) 

Sala 2 

Spider-Man 

231 posti 

16,30 (E4,25) 19,00-21,30 (E7,23) 

LUCKY BLU 


a Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

BloodySunday 

18,00 (E4,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Lilo&Stitch 

276 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 2 

Metropolis 

88 posti 

15,00-16,40 (E 5,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Irreversible 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 18,50-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Amen. 

82 posti 

15,10-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

L'era glaciale 

175 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Casomai 

96 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

La regina degli scacchi 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,30-23,00 (E7,50) 

Sala 9 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

200 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

MADISON 


E3 Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

The mothman prophecies 

300 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E 6,20) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

300 posti 

16,45-18,40-20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 3 

Metropolis 

150 posti 

16,40-18,35-20,40-22,40 (E6,20) 

Sala 4 

BloodySunday 

100 posti 

16,40-18,35-20,40-22,40 (E6,20) 

MAESTOSO 


9 ViaAppia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

130 posti 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

140 posti 

16,30 (E4,25) 19,00-21,30 (E7,25) 

Sala 4 

Human nature 

139 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadei Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Human nature 

812 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Metropolis 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 


17,50 (E4,25) 20,10-22,30 con sottotitoli (E 

7,25) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

16,15 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


9 ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Ricette d'amore 

325 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

BloodySunday 

102 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

MISSOURI 


E3 Via Bombe®, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Lantana 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Casomai 

200 posti 

16,45-18,30-20,40-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Metropolis 

100 posti 

16,45-18,30-20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

Irreversible 

17,00-18,40-20,45-22,30 (E6,20) 


NUOVO OLIMPIA 


Via In Lueina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A JulesetJim 

260 posti 18,15 (E4,50) 20,30-22,30 con sottotitoli in 

italiano (E 7,00) 


SalaB 

Una rondine fa primavera 

93 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

NUOVO SACHER 


H Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Quello che cerchi 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Spider-Man 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 2 

Lilo & Stitch 

126 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Shiner 

106 posti 

15,00-17,30 (E5,50) 20,25-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Sulle mie labbra 


18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,20) 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Qualcuno comete 

166 posti 

16,00-18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

78 posti 

16,00-18,10 (E4,13) 


You are thè one 


20,10-22,10 Rassegna Los Lunes One (E6,20) 

Sala 3 

Hollywood, Vermont 

46 posti 

16,15-18,15 (E4,13) 20,15-22,15 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/aTel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 


18,3020,45-23,00 (E4,00) 

QUATTRO FONTANE 


E3 Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Lontano 

345 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

L'ora di religione 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

140 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Verso Oriente - Kedma 

70 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


ES Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


E3 Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

300 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,70) 

RIALTO 


0 Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


E1 Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Bounce 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

ROMA 


E3 Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'ora di religione 


18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Lontano 

150 posti 

17,45 (E4,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Samsara 

80 posti 

17,15 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Topazio 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

80 posti 

17,30 (E4,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Sulle mie labbra 

150 posti 

17,50 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


0 Via E. Rliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Qualcuno come te 

292 posti 

18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,71) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Samsara 


17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 


SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 


SAVOY 

M Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Spider-Man 

400 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Qualcuno come te 

336 posti 18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Samsara 

123 posti 17,00 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 Long ti me dead 

97 posti 18,00 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

tìbur 

Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 
Salai JulesetJim 

200 posti 18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 Carlo Giuliani, ragazzo 

130 posti 18,00 (E 4,50) 19,30-21,00-22,40 (E5,50) 

TRIANON 

Via Muso Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai Long ti me dead 

550 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

150 posti 17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Desert Vampires 

200 posti 18,00 (E 5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Panie Room 

200 posti 18,00 (E 5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 5 Samsara 

110 posti 17,00 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu Lilo&Stitch 

176 posti 16,00-18,10 (E 4,50) 20,20-22,30 (E6,00) 

Sala Rossa Spider-Man 

312 posti 15,30-18,00 (E4,50) 20,25-22,45 (E6,00) 

Sala Verde Long ti me dead 

145 posti 16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6.00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 
Sala 1 Spider-Man 

320 posti 17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

135 posti 17,00 (E5,50) 19,50-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Metropolis 

135 posti 17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E5,00) 

Sala 4 Long ti me dead 

135 posti 18,00-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Spider-Man 

137 posti 17,00 (E5,50) 19,40-22,20 (E7,00) 

Sala 6 Lilo&Stitch 

137 posti 17,40 (E5,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 7 The mothman prophecies 

137 posti 17,30 (E4,00) 20,00-22,30 (E5,00) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 
829 posti Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/65855111 

Salai Lilo&Stitch 

262 posti 16,00 (E 5,50) 18,00-20,00-22,00 (E7,50) 

Sala 2 The mothman prophecies 

176 posti 16,40 (E5,50) 19,20-22,20 (E7,50) 

Sala 3 Samsara 

152 posti 15,50 (E5,50) 18,50-21,50 (E7,50) 

Sala 4 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

198 posti 15,20 (E5,50) 18,30-21,30 (E7,50) 

Sala 5 Human nature 

198 posti 16,10 (E 5,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 6 Long ti me dead 

152 posti 15,40-17,50 (E5,50) 20,05-22,10 (E7,50) 

Sala 7 Spider-Man 

270 posti 15,30 (E5,50) 18,10-20,50 (E7,50) 

Sala 8 Spider-Man 

386 posti 17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 9 Spider-Man 

240 posti 16,20 (E5,50) 19,00-21,40 (E7,50) 

Salalo Spider-Man 

240 posti 15,55-18,35 (E 5,50) 21,15 (E7,50) 

Salali Spider-Man 

386 posti 16,45 (E5,50) 19,25-22,05 (E7,50) 

Sala 12 Lilo&Stitch 

270 posti 15,25-17,30 (E5,50) 19,35-21,30 (E7,50) 

Sala 13 Shiner 

152 posti 15,05-17,15 (E 5,50) 19,45-22,15 (E7.50) 

Sala 14 Desert Vampires 

198 posti 16,05 (E 5,50) 18,15-20,25-22,45 (E7,50) 

Sala 15 Lilo&Stitch 

198 posti 16,25 (E 5,50) 18,25-20,35-22,35 (E7,50) 

Sala 16 L'era glaciale 

152 posti 15,05-17,05 (E5,50) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 
19,05-21,55 (E7,50) 

Sala 17 La ragazza di Rio 

176 posti 17,25 (E5,50) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 18 Spider-Man 

262 posti 14,55-17,35 (E 5,50) 20,15-22,55 (E7.50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai Long ti me dead 

147 posti 16,05 (E 5,50) 18,10-20,25-22,25 (E7,50) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

217 posti 16,15 (E5,50) 18,15-20,15-22,15 (E7,50) 

Sala 3 Spider-Man 

446 posti 16,10 (E5,50) 18,50-21,30 (E7,50) 

Sala 4 Spider-Man 

196 posti 17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 5 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

130 posti 16,00 (E 5,50) 18,55-21,50 (E7,50) 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


MOSTRE 

Omaggio a Ugo Tognazzi 


TEATRO AM BRAJOVINELLI 

Dalle h 18:00 alle h 23:00 - Via Guglielmo Pepe, 43-47 - 06.44340262 - Ingresso libero. Fino al 29 giugno. 

TOGNAZZEIDE 

Sono passati circa dieci anni dalla scomparsa improvvisa di Ugo Tognazzi e non 
solo la sua memoria è vivissima nél'immaginario de$i italiani, ma è ancora 
attualissima la sua chiave di lettura dei personaggi che interpretava che mirava a 
cogliere l'angolo oscuro, la zona grigia eppure umanissma degli italiani. Il mondo 
dello spettacolo invecesembra averlo come dimenticato: colpa della sua unidtà edé 
fatto di non aver avuto veri e propri eredi nel panorama dé nostro anema o dé 
nostro teatro. Il Teatro Ambra Jovinéli vuole cominciare a colmare questo vuoto 
organizzando una manifestazione in omaggio alla sua arte multiforme ai mille 
rivoli della sua professione. La mostra, supportata (ore21) da proiezioni anemato- 
grafiche ospiterà immagini, oggetti di scena, copioni, locandineemanifesti dnema- 
tografici, nell'intento di segui re la singolare parabola del grande attore 


1 - 

TEATRO 

Serata dedicata al teatro gestuale 


TEATRO SALA UNO 

h 21:00 - P.zzadi Porta S. Giovanni, 10 - 06.7009329 - Prezzi: 10 euro. 

MANUFATTI POSSE 

"Archibald e M argareth" di e con Sara M angano e PierreYves M assip. Risate e 
commozione in un brioso affresco ispirato alla Cantatrice Calva di lonesco. "A. Il 
Cielo non basta" di e con Parapiglia. Due bizzarri aviatori che sognano la Luna. 
Uno spettacolo di ispirazione dadaista, che mira a ris/egliarelo sguardo aperto di 
bambino sopito in ogni adulto. "La Storia è nostra e la fanno i popoli" a cura deI 
Laboratorio di Artedi Strada di Controchiavecondotto da Gaston Troiano, Laura 
Aluis e Marco Diario. Ispirandosi all'ultimo discorso pronundato alla radio dal 
Presidentedleno Salvador Allendel' 11 settembre 1973, giorno del golpeoperato dai 
militari dé generale Pinochet, il Laboratorio di Arte di Strada di Controchiave 
proponeun percorso déla memoria, cheèspesso l'unica nostra arma di difesa perché 
i fantasmi dé passato non ritornino nàie nostre vite di uomini e donne 


1 - 

MUSICA 

Jazz & Image 


VILLA CELIMONTANA 

h 22:00 - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

MARVA WRIGHT BLUES BAND 

Nata a New Orleans cominaa la sua carriera con il gospé. Cresduta in un 
quartiere povero trova conforto e speranza nàia musica. A tredid anni entrò a far 
parte di un quartetto e saltuariamente lavorava come cori sta con Alien Touaaint, 
uno dé personaggi più importanti déla scena musicale di New Orleans Né 1987 
la svolta néla sua carriera artistica, néTipitina, leggendario localedi Non Orleans 
M arva fece da spalla a Koko Taylor cantando il blues non il gospé. Dalla musica 
di Dio alla musica profana per ecoélenza, anzi la "musica dé diavolo". La svolta è 
però molto gradita al pubblico dieta éeggea vera e propri a regina dé Blues N egli 
ultimi anni ha acquistato grande popolarità in Europa grazie alla partecipazione 
ad importanti Festival. Gran voce, trascinante: comunicativa con il pubblico, M ar¬ 
va Wrigh, scuramente scatenerà l'entusiasmo dé pubblico di Villa Céimontana. 


■ D'ESSAI 


TIZIANO D'ESSAI 




R3 ViaG. Reni.2Tel.06/3236588 

ARCOBALENO D'ESSAI 



ViaF. Redi. 1/a Tel. 06/4402719 

350 posti 

L'era glaciale 


Chiusura estiva 


20,30-22,30 (E 4,13) 

AZZURRO SCIPIONI 


■ ARENE 


Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

ARENA TIZIANO 


SalaChaplin 

Confortorio 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

130 posti 

18,30 (E5,00) 


Parla con lei 


Gostanza da Libbiano 


21,00-23,00 


20,30 (E5,00) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 


La ragion pura 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Tel. 06/9962946 


22,30 (E5,00) 

Arena Acanthus 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

Sala Lumiere 

Alexander Nevskij 


21,15 (E5,50) 

60 posti 

18,30 (E5,00) 

Arena Palme 

L'uomo che non c'era 


Ivan il terribile 


21,15 (E5,50) 


20,30 (E5,00) 

■ ANZIO 



La congiura dei boiardi 




22,30 (E5,00) 

ASTORIA 

Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210 

300 posti 

18,00-20,15-22,30 (E5,16) 


Riposo 

Sala 2 

BloodySunday 

CENTRO SOCIALE INTIFADA 

90 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578 

MODERNO MULTISALA 


Riposo 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

CINECLUB COLOSSEO 

Medium 

L'era glaciale 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 


18,30-20,30 

50 posti 

Molto divorzio per nulla 


The mothman prophecies 


21,15 (E3,10) 


22,00 



Minimum 1 

Radio Killer 

CINECLUB DETOUR 



18,30-20,30-22,30 

Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 

Minimum 2 

Respiro 

67 posti 

L'uomo e l'attore 


18,30-20,30-22,30 


22,00 (E3,10) 



DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

ANZIO PADIGLIONE 

Vialedelle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 

UDO 



Riposo 

Via Delle Gnque M igliaTel. 06/98989825 

DON BOSCO 


- Sala 1 

Long ti me dead 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


Chiusura estiva 

Sala 2 

Lilo & Stitch 



147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

GRAUCO 


Sala 3 

Il consiglio d'Egitto 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

36 posti 

East Los Angeles 

Sala 4 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


19,00 

147 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,20) 


Per incanto 0 per delizia 




21,00 con sottotitoli in italiano 

BRACCIANO 

LABIRINTO 


VIRGILIO 


Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala A 

Mademoiselle 

Salai 

Spider-Man 

95 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

584 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

SalaB 

1Tenenbaum 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

60 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

170 posti 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

SalaC 

Tanguy 

CIVITAVECCHIA 

40 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

GALLERIA GARIBALDI 

RAFFAELLO 


Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Via Terni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 Spider-Man 

Riposo 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Lilo&Stitch 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Panie 

170 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 

The mothman prophecies 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

350 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone 

Lilo&Stitch 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Spider-Man 

592 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

Radio Killer 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 


CINEPLEX FERONIA 

3 Via Milano 19 -Centro Commerciale FeroniaTel. 0765/451249 


Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

16.15- 19,05-21,55 
Lilo&Stitch 

15.30- 17,30-19,30-21,30 
The mothman prophecies 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15.15- 17,40-20,05-22,30 
DesertVampires 

16.15- 18,15-20,15-22,15 
Long ti me dead 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
Lilo&Stitch 
16,15-18,15-20,15-22,15 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Spider-Man 
16,40-19,00-21,20 


■ FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorre Sementina, 158 Tel. 06/6505021 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 

Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 

Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

Spider-Man 

250 posti 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,13) 20,40-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala Verde 

Lilo&Stitch 

400 posti 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E4,50) 

MODERNISSIMO 


Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Spider-Man 

17,3020,00-22,30 (E4,13) 

GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 


Viale 1 ° Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai 

Spider-Man 

250 posti 

17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

150 posti 

17,00-19,0020,45-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

Samsara 

77 posti 

17,0020,00-22,30 (E4,13) 


■ GUI DONI A 


IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUI DONI A MONTECEUO 

PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 
Al L'era glaciale 

18,30 (E4,00) 

The mothman prophecies 
20,30-22,50 (E5,50) 

A3 Lilo&Stitch 

18,00 (E4,00) 20,00-22,00 (E5,50) 


A5 

Long ti me dead 

18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A7 

40 giorni & 40 notti 

18,20 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A9 

Spider-Man 

18,30 (E4,00) 20,45-23,00 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

18,00 (E4,00) 20,00-22,30 (E5,50) 

B2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

18,00-20,45 (E5,50) 

B4 

Lilo & Stitch 

19,00 (E4,00) 21,00-22,50 (E5,50) 

B6 

DesertVampires 

18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

B8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

18,15 (E4,00) 20,40-22,55 (E5,50) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 


■ LADISPOU 

LUCCIOLA 

P.zzaA. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Spider-Man 

18,30 (E4,10) 21,30 (E5,20) 

■ LAVI NI O 

ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Il dottor Dolittle 2 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

BloodySunday 
20,00-22,00 (E5,20) 

■ MENTANA 

RÒXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,30-19,50-22,00 (E6,20) 

Sala 2 Lilo & Stitch 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

■ PALESTRINA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 


Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Panie Room 

238 posti 

20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Spider-Man 

470 posti 

18,10 (E3,62) 20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'era glaciale 

250 posti 

20,00 (E5,16) 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

22,00 (E5,16) 

Sala 3 

Long ti me dead 

300 posti 

18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 4 

Samsara 

250 posti 

19,00-22,00 (E5,16) 

Sala 5 

Lilo&Stitch 

350 posti 

18,30 (E3,62) 20,30-22,00 (E5,16) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

360 posti 

19,00-22,00 (E5,16) 

SAN BENEDETTO 


Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


Riposo 

■ TIVOLI 


GIUSEPPETTI 


P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana 

Spider-Man 

510 posti 

16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta 

Lilo&Stitch 

112 posti 

(E 6,20) 

TREVIGIANO ROMANO 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


Riposo 

■ VALMONTONE 

VALLE 


ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

380 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

18,00-21,00 (E4,13) 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Spider-Man 


16,00-18,10-20,15-22,30 


i 



AGORA' 

Via della Penitenza, 33-Tel. 06.6874167 

Sala A: domani ore 21.00. Prima Lisistrata di G. Loreti 

ALFELLINI 

Via Francesco Cadetti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

AM BRAJOVINELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Oggi ore 21.00. Prima Omaggio a Ugo Tognazzi Mostra e proiezioni di film 


Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827 

Riposo 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E. 
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Riposo 


GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Riposo 


Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Chiusura e 

IL 


Via dell'Argilla, 18'-Tel. 06.6381058 

Riposo 

VaMattiaBadistp, 260 (c/o C.S Bracelli) - Tel. 06.61661022 

Riposo 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d'Africa, 5 -Tel. 06.7004932 

Oggi ore 21.45 Come vi piace di W. Shakespeare regia di G. D'Avino 
Oggi ore 20.30 Molto rumore per nulla di W. Snakespeare regia di G. 
D Avino 

DAFNE SALA A 

Via Mar Rosso, 329-Tel. 06.5667824 

Riposo 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinia, 18 - Tel. 06.6871639 

Riposo 

DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

E 1 in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003 

Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43-Tel. 06.44233649 

Riposo 

DI VIA SPERONI 

Via Luigi Speroni, 13 - Tel. 06.4112287 

Riposo 

msm .06.4882114 
Riposo 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

» na abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
iugno al 31 Luglio e cfal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine 
il 14 Settembre 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Riposo 

GRAN TEATRO 

Viale Tordi Quinto snc- Tel. 06.33221273 

Chiusura estiva 


Vade'Rippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Riposo 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Viadef filippini, 17/a-Tel. 06.68308330 

Riposo 


Tel. 06.6795731 

Riposo 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Riposo 

-Tel. 06.3219891 

Riposo 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Riposo 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Riposo 

Rasenta Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Domani ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. 
Alfieri con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 


SALA PETROLI NI 

Via Rubattino, 5-Tel. 06.5757488 

Riposo 

P.zaS. Hiovaini in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329 

Riposo 


ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.30 Diabel ipop musica di L. Van Beethove, coreog. M. Moricone 
presentato da Teatro Koros 


Gire. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Giovedì 27 giugno ore 21.00. Prima Ri-sentite condoglianze collage di testi 
comici di Achille Campanile regia di M. Russo 

Lung 1 deFp^areschi - Tel. 06.55300894 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14-Tel. 06.8416057 

Domani ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e 
D. Granata con A. Cegna, D. Sassone 

Largo Brancacao! 82/a - Tel. 06.4873164 

Riposo 

LA COMUNITÀ 

ViaG. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413 

Riposo 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

E 1 aperta la campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 


Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439 

Riposo 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 21.00 Dopo Carosello Terza Rassegna Giovani E. Petrolini di A. 
Meielli regia di L. Frontani con G. Di Gianviio, A. Terelli, P. Castaldi, R. 
Laganà, A. Salerno 

SISTINA 

Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711 

E 1 aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002 

Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev. 
Coreografie di F. Monteverde con R. Paganini e M. Perego 

VicoNelPanie?, 3 - Tel. 06.5895765 

Apertura Campagna abbonamenti Stagione 2002/2003 Per Informazioni 
dalle ore 17.00 alfe 20.00 dal lun. al sabato. 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Riposo 


^m^ a W L ol 2 D 4!o^ IC0 


TEATRO DA CAM ERA DI ROMA 

Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 


Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 Rinnovo abbona¬ 
menti per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì 
10.00-13.00/15.00-18.00 Tel. 06/8022314/16 


Riposo 

TORDINONA 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 06.68805890 

Riposo 

VALLE E.T.I. 

Viadel Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellaci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano, V. Sardella 


VILLA FLORA 

Via Portuense, 610-Tel. 06.65744441 


M 


usica 


.1.06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar del Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 

Venerdì 28 giugno ore 21.00 Le Pillole d'Èrcole di Hennequin regia di S. 
Doriacon M. Antinolfi, A. Gravina 


Venerdì 28 giugno ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro 
Comico Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e 
champagne, dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret 
napoletano de I Pacelli, di S. Pacelli 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival ael Teatro: oggi ore 21.00 Riccardo III di W. Shakespeare 

TEATRO DI DOCUMENTI 

Via N. Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034 

Oggi ore 21.00 prenotazione obbligatoria La musica in spazi opposti, contra¬ 
ri, disparati, distanti presentato aa Ass. Amici del Teatro di documenti 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni tei. 06/32609084 

« STABILESANTA FRANCESCA ROMANA■ SALA ROSSA 

izzini (P.zzadei Navigatori) - Tel. 06.5125531 

Riposo 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA ■ SALA VERDE 

Via delle Sette Chiese, 243 (L.go Bompiani) 

Riposo 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8-Tel. 06.57287414 

Riposo 

tonvatoneGmicolense, 10 - Tel. 06.5882034 


Via A. Serranti, 47 - Tel. 06.354521: 

Riposo 


Riposo 


«MW ICA 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church): venerdì 28 giugno 
20.45 La Traviata di G. Verdi regia di A. Lamonica Direttore A. Mefchk 
con il Coro Accademia Lirica Italiana 


ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Domani ore 21.00 ingresso libero Concerto del Catholic Central High Scho- 
ol Choir da Grand Rapids, Michigan musiche di Mozart, Handel, JHaydn e 
albri brani di musica sacra 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

Viadel Corso - Tel. 06.9408657-06.79840165 

Riposo 

ASS. ROMA SINFONIETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione 
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto, 
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia dì studio per pianoforte, 
tromba, viola, violino 


jgi ore 21.00 I volti di Faust con M. Grippa, F. Tranfo presentato da Abraxa 
Teatro 

VITTORIA 

P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 5740170-5740598-Fax 5759935 

Riposo 


ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.. 


ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA 

Via Raminia 118 - Tel. 06.3201752 

Giardini della Filarmonica: oggi ore 21.00 Rassegna «Pianoforte al chiaro di 
Luna» musiche di Beethoven 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Flaminia, 118-Tel. 06.3201752 

Presso il Botteghino del Teatro Olimpico Piazza Gentile da Fabriano, 17: 

Riconferma fino al 31 Luglio gli abbonamenti all'Accademia Filarmonica 

per I, 
orario c 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 

Caracalla Festival: lunedì 1 luglio ore 21.00 All That Jazz con i The Swingle 

Singers 

vm -Tel. 06.7843421 

Premio Musica Roma aperte audizioni fino al 30 giugno per la stagione 
concertistica. Per informazioni Tel. 06/7843319 - http:7/www.noimusicisti. 


conferma fino al 31 Luglio ali abbonamenti all'Accademia Filarmonica 

r la stagione 2002/2003. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì con 
ario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14 info: 06/3265991 


il. 06.86209888 

Cortile dell 1 Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: giovedì 27 
giugno ore 20.45 Serata di Gala di Rome Festival nel 31° anniversario 
musiche di Chopin, Debussy, Ravel e canti gospels con J. Ferrell soprano, V. 
De Biase e A. Fiani ballerine soliste, D. Forbat pianoforte 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 

Riposo 

CHIESA S. EUSTACCHIO 

Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131 

Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Laudes Creaturarum Direttore A. Anniballi 
con il Coro «Orazio Vecchi» presentato da Ass. Musicale La Risonanza 

FESTIVAL DI PASQUA 2002 

Tel. 06.68809107 

Riposo 

GHIONE 

Via delle Remaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Riposo 


Via del Gonfalone, 32-Tel. 06.6875952 

Riposo 


r ia G.A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208 

Oggi ore 20.30 ingresso libero Concerto di Hotta Mayumi al pianoforte 

musiche di Bach, Schubert, Liszt, Prokofiev 


tortile di S. Ivo alla Sapienza: domani ore 21.30 I Divertimenti di Amadeus 
musiche di Mozart Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra dell'International 
Chamber Ensemble e il violinista E. Pellegrino 

Oggi ore 20.30 Concerto di Szilvia Mikò (pianoforte) vincitrice del Premio 
Speciale dei Concerti del Tempiettoe del Premio speciale di Ede Ivan al 
Concorso Pianistico Internazionale «Liszt - Bartok» di Budapest edizione 
2002 musiche di Bartok, Schumann, Chopin, Liszt, Verdi 


NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 


Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: domani ore 21.00 Concerto 
di Musica da Camera Schubert «La Trota» Quintetto op. 115 Beethoven: 
Settimino op. 20 con la Concentus Musicus Italiae 


ASS. CULT. ACCADEMIA D OPERÀ ITALIANA 

Tei 06.7842702-335.363817 

Chiesa All Saints (Anglican Church): sabato 29 giugno ore 20.45 La traviata 
di G. Verdi regia di M. Polesi Direttore R. Bongiovanni, M. del Coro R. Renzi 
presentato da Ass. Cult. Accademia d'Opera Italiana 


Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Oggi ore 20.30. Serata ad inviti Saggio spettacolo del Ballet Center serata di 
beneficenza 

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO 

Via Nicola Ricciotti, 11 - Tel. 06.9766711 

Riposo 


, ore 
chiorre 


P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Domani ore 20.30. Turno C Don Giovanni dramma giocoso in due atti di L. 
Da Ponte, musiche di W. A. Mozart Direttore G. Gelemetti con R. Scandiuzzi, 
M. Devis, R. Gimenez, A. Saciuk 
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in scena 


lunedì 24 giugno 2002 



Rete4 15,55 

ALTA SOCI ETÀ 

Regia di Charles Walters - con Gra- 
ce Kelly, Bing Crosby, Frank Sinatra. 
Usa 1956.107 minuti. Musicale. 

Una bella ereditiera sta 
per risposarsi con un in¬ 
sulso industriale, ma l'ar¬ 
rivo del suo ex marito, un 
simpatico compositore di 
canzoni popolari, sconvol¬ 
ge i suoi piani. Remake 
della commedia del '40 
"Scandalo a Filadelfia". 
Colonna sonora di Cole 
Porter eseguita dall'intra¬ 
montabile Satchmo. 



Italial 20,45 

X-FILES - NIENTE DA SEGNALARE 

Regia di Chris Carter - con Gillian 
Anderson, Robert Patrick. 

Arriva l'attesissimo cido 
conclusivo del fanta-cult 
di Chris Carter. Tra colpi 
di scena a ripetizione e 
molte verità svelate sui 
dubbi del "terzo tipo" che 
hanno appassionato mi¬ 
lioni di telespettatori in 
tutto il mondo, il ritorno 
di M ulder sarà la chiave 
di tuttelerispostedissemi- 
nate in died anni vissuti 
ai confini della realtà. 






Raiuno 20,55 

COME TE NESSUNO MAI 


Canale5 21,00 

IN RICCHEZZA E IN POVERTÀ 


Regia di Gabriele M uccino - con Sil¬ 
vio Muccino, Giulia Steigerwalt. Ita¬ 
lia 1999. 88 minuti. Drammatico. 

La vita di un sedicenne 
viene stravolta nel mo¬ 
mento in cui inizia l'occu¬ 
pazione del suo liceo. Lui 
e il suo amico e compagno 
di dassesembrano più in¬ 
teressati alle ragazze che 
alla politica. Tra le cari¬ 
che della polizia, genitori 
ex-sessantottini e compa¬ 
gni pettegoli il ragazzo so¬ 
gna il grande amore. 


Regia di Bryan Spicer - con Kirstie 
Alley, Tim Alien. Usa 1998.98 minu¬ 
ti. Commedia. 

U na coppia di miliardari 
newyorchesi, in crisi senti¬ 
mentale e braccati dal fi¬ 
sco per frode, fugge dalla 
attà per rifugiarsi presso 
una comunità Amish. I 
due si spacdano per cugi¬ 
ni della famiglia Yoder e, 
vivendo umilmenteelavo- 
rando duro, riscoprono i 
veri valori della vita e il 
loro amore perduto. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Con Sarah Felberbaum, 
Paolo Giani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 

7.00 Tgl/Tgl L.I.S.; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1 / Tg 1 Flash 

9.35 DIECI MINUTI DI...PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

9.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.50 LE AVVENTURE DI RAGTIME. 

Film (USA, 1998). Con Shelley Long. 
Regia di William Byron Hillman 

11.30 TG 1 

11.35 LA LEGGENDA DI ZANNA 
BIANCA. Film (USA, 1994). 

Con Scott Bairstow, Charmaine Craig. 
Regia di Ken Olin 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 UN PRESIDE IN AFFITTO. 

Film Tv (USA, 1998). Con Kevin Nealon. 
Regia di Robert King 

15.45 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica 
16.20 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 
16.55 TG PARLAMENTO/TG1 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Il difensore”. Con Horst Tappert 
18.10 MONDIALE SERA. 

Rubrica di sport. 

Conduce Fabrizio Maffei 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 COME TE NESSUNO MAI. 

Film drammatico (Italia, 1999). 

Con Silvio Muccino, 

Giuseppe Sanfelice di Monteforte, 

Giulia Steigerwalt, Giulia Carmignani. 
Regia di Gabriele Muccino 

22.35 TG 1 

22.40 NOTTI MONDIALI. Rubrica. 
Conducono Giampiero Galeazzi, 

Marco Mazzocchi, Luisa Corna 
0.15 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 IL GRILLO. Rubrica. 

“Alessandro Portelli. Siamo tutti americani?” 
1.20 AFORISMI. Rubrica 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 


6.05 ANIMA LIBRI. Rubrica 

6.20 HELZACOMIC. Videoframmenti 

6.50 DALLA CRONACA. Rubrica 
7.00 I RAGAZZI DEL WINDSURF. 
Telefilm. “Amici e rivali”. Con Ralf Bauer 

7.50 GOCART MATTINA. Contenitore. 
10.00 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

10.30 TG2 10.30 /TG2 MEDICINA 33 
10.45 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.50 TG 2 MOTORI. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: TRENTA RIGHE PER UN 
DELITTO. Miniserie. “La lista dei partenti”. 
Con Luca Barbareschi 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 FRIENDS. Telefilm. 

“Il distintivo da poliziotto”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston 
17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

17.50 TG2 NET/TG2 FLASH L.I.S. 

18.10 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro 

19.10 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Tf. “La moglie del chimico” 


20.30 TG 2 20.30 

20.55 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“La collezione di Van Gogh” ■ 

“Scambio di persona”. 

Con Claus Theo Gartner, 

Mathias Herrmann, Renate Kohn 
23.15 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “La data delle nozze”. 

Con George Clooney, Anthony Edwards, 
Eriq La Salle, Noah Wyle 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.50 PROTESTANTESIMO. Rubrica. 

A cura di Simona Gusberti 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.30 BABYLON 5. Telefilm. 
“Addestramento nello spazio” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
“Morning News”. Con Roberto Amen 
8.05 “MONDO 3-LA GRANDE 
DEPRESSIONE” AMERICA 1929-1941. 

Rubrica “Un pollo in ogni pentola e il 
crollo del ‘29” 

8.35 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica. 

Regia di Maurizio Cascavilla 
9.05 HARRY & SON. 

Rim (USA, 1984). Con Robby Benson, 
Paul Newman, Ellen Barkin. 

Regia di Paul Newman 

10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Con Syusy Blady, Patrizio Roversi 
13.10 MATLOCK. Telefilm. “Il verdetto” 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.40 LA M ELEVI SI ONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 
15.05 ZONAFRANKA. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bellini 

15.35 LA M ELEVI SI ONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 
16.15 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 

Aerobica. World Cup. Fiuggi; 

Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti. 

9 1 ed ultima tappa: Circuito di Mira 
17.00 GEOMAGAZINE. Documentario 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. (R) 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 BLOB L’ORO DEL CALCIO 

20.15 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi 

20.50 VELISTI PER CASO. 

Rubrica di viaggi. 

Con Syusy Blady, Patrizio Roversi. 
Regia di Maurizia Giusti 

22.55 TG 3 / TG REGIONE 
23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 C’ERA UNA VOLTA. Reportage 
0.20 TG3 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 VELISTI PER CASO. Rubrica 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENTANNI PRIMA. Documenti 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

16.30 SENZA FAMIGLIA NULLATENENTI 
CERCANO AFFETTO. Film commedia 
(Italia, 1972). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Vittorio Gassman 

18.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

18.30 IL SEGRETO DI MONTECRISTO. 
Film avv. (GB, 1961). Con J. Gregson 
20.00 ATTERRAGGIO DI FORTUNA. 

Film commedia (Francia, 1939). 

Con Betty Stockfeld. 

Regia di Pierre-Jean Ducis 
21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

21.15 LA SIGNORA DELLE UNDICI. 

Film poliziesco (Francia, 1947). 

Con Junie Astor. Regia di Jean Devaivre 

23.15 LA PECCATRICE. Rim drammatico 
(Italia, 1975). Con Zeudi Araya 

0.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



15.00 SEGUNDAPIEL-SECONDA 
PELLE. Film commedia (Spagna, 1999). 
Con Jordi Mollà. Regia di Gerardo Vera 

16.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
17.00 THE CONTENDERS - SERIE 7. 
Rim commedia (USA, 2001). Con 
Brooke Smith. Regia di Daniel Minahan 

18.45 WEAPONS OF MASS 
DI STR ACTION 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 CHINA MOON-LINEA MORTALE 
22.35 I MESTIERI DEL CINEMA 
23.00 AMORI & SEGRETI. 

Rim commedia (USA, 1998). 

Regia di Theresa Connelly 

0.45 PRENDITI UN SOGNO. Film 

commedia (GB, 2000). Con Chris Beattie 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

18.00 STORIE DEL MARE. 

Documentario. “I nostri amici delfini” 
18.30 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 

Doc. “Un dono per i Samburu” 

19.00 NATURA. Doc. “Il salvataggio 
della balena” - “Regioni selvagge del 
Madagascar” 

21.00 CINA SEGRETA. Documentario. 
“Le donne cinesi” 

22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI. Doc. 
“Sfida antartica” - “Nell’occhio del ciclone” 
23.00 IL PIANETA DELL’UOMO. 

Documentario. “Il prezzo della natura” 
24.00 AVVENTURA. Documentario. 

“A caccia di straordinari tesori” 

0.30 ECOLOGIA. Documentario. 

“Il polso del pianeta” 

1.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

11.30 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 ONOREVOLI INTERESSI 

8.25 GR1 SPORT 

8.39 TUTTO IL MONDIALE 
MINUTO PER MINUTO 
10.22 QUESTIONE DI BORSA 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
13.20 GR1 SPORT 

13.25 TAM TAM LAVORO 
16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.33 UOMINI E CAMION 
23.46 SPAZIO ACCESSO- 
LEGA CAMMINA VERDE 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
5.48 BOLMARE 

5.53 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Vittoria Scartozzi 

7.54 GR SPORT 

8.47 FOOTBALL. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 
13.00 DETTO FATTO. 

Regia di Vittorio Attamante 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 
16.00 CATERSPORT MUNDI AL 
17.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. 

A cura di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Conducono Ferrato, Marisa Passera 
20.56 UN CASO PER DUE (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 VARIAZIONI DI CRONACA 

20.30 ALDEBURGH FESTIVAL 
22.50 VIAGGIO IN EUROPA 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.40 JAZZ CORNER 

0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Cuore di padre”. Con William Shatner 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“L’odissea di Yubal”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 
9.45 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Baby-sitter alla riscossa”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Un rivale per Tarzan”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Caccia al leopardo”. 
Con Sean Price McConnell, 

Lindsay Peter, Richard Assad, 

Bart Braverman 

10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e la prigione di Penishaw”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.25 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“Criminali per caso”. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 


7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, 

Gianluigi de Stefano 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG/ LINEA MERCATI 
9.55 OMNIBUS LA7 / PUNTO TG 
10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.45 PUNTO TG/OMNIBUS LA7 
12.00 TGLA7/LINEA MERCATI 
12.35 MURPHY BROWN. Sitcom. 
Con Candice Bergen 

13.00 CAROLINE IN THE CITY. 


13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 RUOTA STORY. Quiz. 

Conducono Mike Bongiorno, 

Miriana Trevisan 

15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, Ron Raines 

15.55 ALTA SOCIETÀ. Film (USA, 
1956). Con Grace Kelly, Bing Crosby, 
Frank Sinatra, Celeste Holm 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Guerra privata di Stone”. 

Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 


13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 NICK&JANE. Film (USA, 1997). 
Con Dana Wheeler-Nicholson, 

James McCaffrey, Lisa Gay Hamilton. 
Regia di Richard Mauro. 
All’interno:17.00 Tgcom 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Samantha Extraterrestre”. 

Con Elizabeth Montgomery, Dick York, 
Agnes Moorehead, David White 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Con Daniela Bello, Alessia Fabiani 


13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Fonzie il supplente”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

14.35 RAGAZZI VINCENTI. 

Rim (USA, 1993). Con Tom Guiry, 

Mike Vitar, Patrick Renna, 

Chauncey Leopardi. 

Regia di David M. Evans 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il sortilegio di Venere”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Investimenti incauti”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Daniel Davis 

19.30 DHARMA& GREG. Sitcom. 

“Lo spirito indiano”. Con Jenna Elfman, 
Thomas Gibson, Alan Rachins 


Situation Comedy. Con Lea Thompson 

13.30 OMNIBUS LA7 / PUNTO TG 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio. 

Regia di Gioia Vitale 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7 / PUNTO TG 

15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.45 PUNTO TG/ LINEA MERCATI 

16.55 GOOD MORNING AMERICA 
17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 I CLASSICI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Rubrica di scienza. 

“I dinosauri 2”. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Lele Biscussi 

23.00 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 

DI ULISSE. Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Regia di Alberto Brugnoni 
24.00 AMORE VUOL DIRE GELOSIA. 
Rim (Italia, 1975). 

Con Enrico Montesano, 

Barbara Bouchet, Gino Santercole. 
All’interno: TGFIN. Rubrica 
2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 SETTE BASCHI ROSSI. Film 
(Ita/Ger, 1970). Con Ivan Rassimov, 

Kirk Morris, Angelica Ott 


20.00 TG5 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari. 

Con il Gabibbo. Regia di Fabio Calvi 
21.00 IN RICCHEZZA E IN POVERTÀ. 
Film commedia (USA, 1997). 

Con Kirstie Alley, Tim Alien, Jay O. 
Sanders, Michael Lerner. 

Regia di Bryan Spicer. 

All’interno: Meteo 5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5 NOTTE/METEO5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Cerimonia di addio”. Con Bill Cosby, 
Phylicia Rashad, Sabrina Le Beauf, 

Lisa Bonet. 

Regia di John Bowab, Jay Sandrich 
20.45 X-FILES. Telefilm. 

“Niente da segnalare”. 

Con Gillian Anderson, Robert Patrick, 
Mitch Pileggi, James Pickens Jr. 

22.30 NIGHTWATCH. 

Rim thriller (USA, 1998). 

Con Evan McGregor, Patricia Arquette, 
Nick Nolte, Josh Brolin. 

Regia di Ole Bornedal 
0.30 TENNIS. WIMBLEDON 2002. 
1.05 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.15 STUDIO SPORT. News 


20.20 SPORT 7. News 

20.35 IL PROCESSO DI BlSCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 
21.30 CONGIUNZIONE DI DUE LUNE. 
Film (USA, 1988). Con Richard Tyson. 
Regia di Zalman King 

23.35 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.25 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.45 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 
2.15 FOX NEWS. Attualità 


TELE -1- 


16.25 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Parasites” 

17.15 UNBREAKABLE - 

IL PREDESTINATO. Film thriller (USA, 

2000). Con Bruce Willis 

19.00 LA PRECISIONE DEL CASO. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Rinaldo Rocco. Regia di C.Cicardini 

20.25 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
21.00 FACCIA A FACCIA. Filmcomm. 
(USA, 2000). Con Bruce Willis. 

Regia di Jon Turteltaub 
22.45 GIORNALE DEL CINEMA 

23.15 LA LUNGA ESTATE CALDA. Film 
dramm. (USA, 1958). Con A.Franciosa. 
Regia di Martin Ritt 

1.10 LITTLE NICKY. Film fantastico 
(USA, 2000). Con Adam Sandler 


TELE + 


11.10 LE FATE IGNORANTI. Film dramm. 
(Italia, 2000). Con Margherita Buy 
13.00 DIMENTICATI DEL DOMANI.HIm Tv 
dramm. (USA, 2000).Regia di J.Priestley 
14.30 US@ SPORT. Rubrica 

14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
EUROPE LEAGUE-WORLD BOWL. 

16.55 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

17.55 ANNA FRANK. Film Tv dramm. 
(USA, 2001). Regia di Robert Dornhelm 
21.00 LIMITI DELLA PERCEZIONE. Doc. 

21.55 THE OPPORTUNISTS. 

Film drammatico (USA/GB, 2000). 

Con Christopher Walken. 

Regia di Myles Connell 
23.25 LA PARTITA-LA DIFESA DI 
LUZHIN. Film dramm. (GB/Fra, 2001). 
Con John Turturro. Regia di M. Gorris 


TELE + 


15.40 CAST AWAY. Film avventura 
(USA, 2000). Con Tom Hanks. 

Regia di Robert Zemeckis 
18.00 L’INTOCCABILE BRIAN DE 
PALMA. Documenti. 

18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.25 BODY SHOTS. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Sybil Temechen. 
Regia di Michael Cristofer 
21.00 THE LOST VOYAGE. Film thriller 
(USA, 2001 ). Con Judd Nelson. 

Regia di Christian Mclntire 

22.35 PRINCESA. Film drammatico 

(Italia, 2000). Con Ingrid de Souza. 

Regia di Henrique Goldman 

0.10 SUPERMODELLINI. Documenti. 

0.35 IL CIRCO DELLE PUTTANE. Film 

(Francia, 2000). Regia di Payet Alain 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale. Con Marco Maccarini 

15.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMERHITS. Musicale 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale. Con Marco Maccarini 

20.00 EUROPEAN TOP 20. Rubrica. 
“La classifica dei top 20 singles 
d’Europa” 

21.00 DIVAS SPECIAL. Musicale. 
Conduce Camila Raznovich 

22.30 CA’ VOLO. Conduce Fabio Volo 

23.30 UNDRESSED. Tf. Con Pete Hite 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
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Nord: in prevalenza sereno, salvo addensamenti cumuli- 
formi durante le ore pomeridiane. Centro e Sardegna: 
sereno con locali addensamenti cumuliformi, più svilup¬ 
pati sulle zone interne. Sud Penisola e Sicilia: sereno 
con temporanei addensamenti sulle aree interne. 





DOMANI 


Nord: in prevalenza nuvoloso sull'area alpina con precipi¬ 
tazioni sparse a prevalente carattere temporalesco. Cen¬ 
tro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti sui rilievi. Sud Penisola e Sicilia: sereno con 
temporanei addensamenti. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


Su tutte le regioni persiste un campo di pressione alta e livellata con valori 
oscillanti intorno ai 1020 Hpa. 


1 BOLZANO 

17 291 

TRIESTE 

24 35 

Itorino 

20 31 1 

GENOVA 

23 27 

1 FIRENZE 

22 351 

PERUGIA 

19 35 

Iroma 

23 341 

NAPOLI 

23 32 

Ir. CALABRIA 

24 321 

CATANIA 

21 31 

TEMPERATURE NEL 


1 HELSINKI 

11 18 

COPENAGHEN 

13 20 

1 VARSAVIA 

17 27 

BONN 

15 24 

1 VIENNA 

18 31 

GINEVRA 

19 32 

1 BARCELLONA 

18 27 

LISBONA 

14 29 

| ALGERI 

18 29 


VERONA 

23 33 

VENEZIA 

22 32 

MONDOVÌ 

22 29 

IMPERIA 

22 28 

PISA 

20 30 

PESCARA 

18 28 

CAMPOBASSO 

21 28 

POTENZA 

19 29 

PALERMO 

21 28 

CAGLIARI 

22 32 


AOSTA 

18 32 1 

MILANO 

23 34 

CUNEO 

20 29 

BOLOGNA 

24 33 

ANCONA 

20 30 

L’AQUILA 

18 29 

BARI 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

23 27 

MESSINA 

26 33 

ALGHERO 

19 33 


OSLO 

8 19 

MOSCA 

17 27 

LONDRA 

13 22 

FRANCOFORTE 

16 25 

MONACO 

18 30 

BELGRADO 

21 34 

ISTANBUL 

21 30 

ATENE 

24 31 

MALTA 

23 31 


STOCCOLMA 

9 18 

BERLINO 

15 22 

BRUXELLES 

16 22 

PARIGI 

15 25 

ZURIGO 

15 30 

PRAGA 

16 26 

MADRID 

16 35 

AMSTERDAM 

13 20 

BUCAREST 

17 35 
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Aspettiamo l’estate 
per poterne poi 
parlarne male 


Ennio Flaiano 
«Frasario essenziale» 


I 


Cuccate www.tk, il Dominio dell’Utopia 

Lello Voce 


C he esistesse un posto chiamato Tokelau io l'ho scoper¬ 
to solo qualche giorno fa, parlando con Frankie HI 
N RG: gli avevo chiesto il suo indirizzo Internet e, quando me 
l'ha dato, mi sono reso conto che aveva una country exten- 
sion sconosciuta, dot tk. La country extens'on è costituita da 
quelle lettere che seguono l’ultimo punto (dot) del vostro 
indirizzo elettronico e sovente si riferiscono alla nazione 
dove risiedete. Bene se dot ite l’Italia, dot de la Germania, e 
via così, cosa diavolo indicava quel dot tk ? Transilvania, 
Togo, oche altro? Come- mi ha detto Frankie- non conosci 
Tokelau? E così mi ha raccontato la storia che io ora raccon¬ 
to a voi, la storia di un'isola piccolissima, costituita da tre 
atolli, a più di 500 miglia dalle Samoa Occidentali, 17 chilo¬ 
metri quadrati di superficie, abitata da 1500 persone. 


A Tokelau - che può essere senz'altro considerata il Paradiso, 
o la Patria Ideale di tutti noi utopisti e vetero-egualitaristi e 
un po’ testardi comunisti - vigel'l nati, un sistema tradiziona¬ 
le di divisione sociale dei beni che garantisce che a tutti, ma 
proprio a tutti gli abitanti dell'isola, sia garantito l'accesso 
alla stessa quantità di beni e risorse. M a non basta: a dimo¬ 
strazione che la giustizia sociale aguzza l'ingegno e stimola 
pure la libera iniziativa imprenditoriale, gli abitanti di Toke 
lau si sono inventati un modo davvero singolaredi «comuni¬ 
care» la loro esistenza al mondo, e di annullare, sia pure 
virtualmente, lecentinaiadi miglia marinecheli separano da 
noi. H anno deciso di registrare presso la I nternational Stan¬ 
dard Organization, l'organismo internazionale che regola le 
country estension, l’estensionedottkepoi di metterla gratuita¬ 



mente a disposizione di chiunque. Non scherzo, ognuno d 
noi, se vuole, può avere iI proprio personale indirizzo postale 
gratuito con estensione dot tk, e anche un suo dominio 
sempre gratuito. L’unica condizione è che esso sia visitato e 
utilizzato con continuità. E che voi non siate un operatorea 
scopo di profitto, o una multinazionale. Anzi, per le multina¬ 
zionali, la fantasia degli isolani ha architettato un piano 
particolare. Ha preregistrato 500 domini intitolati ai mag¬ 
giori marchi mondiali e li ha offerti loro a un giustamente 
caro prezzo. Se entro un certo periodo non li acquisteranno 
Tokelau li devolverà gratuitamente a enti e associazion 
no-profit, cheli utilizzeranno come meglio credono. Niente 
male vero? E mentre, in cerca di altre notizie, siete lì che 
ciccate su www.tk, ricordate: l'astuzia si addice agli agnelli... 
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CASI LETTERARI 


1 


Antonio Armano 


D a bambino voleva diventare co- 
meil generaleGrùnne, quello che 
guidava il Sesto Dragoni per le 
viedi Praga, la mattina del Corpus Domi¬ 
ni, dalla Ringplatz al Municipio con l'oro¬ 
logio astronomico. M a quando lo ricono¬ 
sce al negozio di papà (l’emporio di stoffe 
«S. Kisch & F.llo») cambia idea. «A cuc¬ 
cia!» si fa dire dalla moglie il generale. «A 
cuccia!» si dice solo a un cane. Decide 
allora che farà il giornalista. La sua prima 
redazioneèlo spazio angusto, ma protetto 
dallo sguardo dei grandi, sotto il bancone 
del negozio al Ghetto. Suo primo maestro 
l'arrotino cieco M ethodiuschetramuta in 
ballatei fatti ascoltati sulla strada, cantan¬ 
do e pedalando tra le scintille d'oro della 
limatura. 

Nel 1906, dopo un corso di giornalismo a 
Berlino, Egon Erwin Kisch ha ventuno an¬ 
ni e trova posto al Prager Tagblatt, testata 
praghese redatta in tedesco, lingua ufficia¬ 
le dell'Impero. Per la terza pagina segue 
ampollose conferenze accademiche. Non 
appena gli propongono di entrare al Bohe- 
mia, «in nera», cioè in cronaca nera, lascia 
le conferenze a un collega incredulo che 
Kisch accetti quella degradazione. Debut¬ 
ta scrivendo dell’incendio ai M ulini Schit- 
tkauer. Scendendo dalle siderali distanze 
saggistiche dell’elzeviro e calandosi nella 
rozza materia della realtà, crea il genere 
del «reportage moderno», cui dà dignità 
letteraria di racconto. 

Va in un manicomio dove un medico in¬ 
differente commenta la morted’un degen¬ 
te con un aulico «exitus», entra nella soffit¬ 
ta della sinagoga dove una leggenda metro¬ 
politana mitteleuropea vuole si trovino i 
resti del Golem, s’intrufola nel camposan¬ 
to della prigione, scrive profili di clochard 
e dell’impresario 


Il reporter furioso 


la serie 


Libri «maledetti» scrittori 
«irregolari», sassi gettati nelle 
tranquille e stanche cronache 
letterarie. Continua il nostro viaggio 
alla ricerca e alla riscoperta dei «casi 
letterari». In questa serie abbiamo 
scritto di Luciano Bianciardi e del 
suo racconto accusato di blasfemia 
(25 febbraio), di Milena Milani e del 
suo romanzo «Una ragazza di nome 
Giulio» che fu processato per 
oltraggio al pudore (29 marzo), di 
Lucio Mastronardi che con «II 
maestro di Vigevano» squarciò il 
velo sulle magagne dell'Italia 
affluente del boom degli anni 
Sessanta (14 maggio) e dello scrittore 
serbo Danilo Kis, accusato di plagio 
ma, in realtà, perseguitato per le sue 
critiche ai regimi comunisti. (27 
maggio). Oggi parliamo di un caso 
analogo quello dello scrittore e 
giornalista praghese Egon Erwin 
Kisch, che invece subì un plagio. Un 
suo racconto, copiato e firmato da un 
altro, vinse un premio letterario 
nella Germania nazista. Una beffa, 
visto che Kisch fu perseguitato in 
quanto ebreo e 
comunista. 


L 


di un circo di pul¬ 
ci. Un po’ Gorkij 
un po’ Pitigrilli, 
con ironia e spiri¬ 
to dissacrante, mo¬ 
stra al lettore 
squarci di vita nu¬ 
da che prima resta¬ 
vano oscuri e sco¬ 
nosciuti. Una fac¬ 
cia da cinema 
espressionista te 
desco, sigaretta 
sempre appesa al 
labbro, il corpo 
pieno di tatuaggi, 

Kisch è un croni¬ 
sta- clown in bili¬ 
co su un piano 
narrativo che 
oscilla tra il crudo 
eilcomico.il tito¬ 
lo d’una sua rac¬ 
colta di reportage, Der Rasende Reporter 
(Il reporter furioso), pubblicata a Berlino 
nel '25, diviene per lui il soprannome 
d’uso corrente. 

Ma le cronache dalla «città magica» si 
chiudono con l'inizio della prima guerra 
mondiale, quando la cavalla d'un popola¬ 
re maneggio praghese (luogo di ameno 
abbordaggio di signorineedi raccolta noti¬ 
zie) cade colpita da una granata mentre 
trasporta un fusto di cannone al fronte. 


Fu il creatore 
del moderno reportage 
giornalistico raccontando 
di manicomi, ospedali 
e mostrando con ironia 
squarci di vita 


Storia del praghese 
Egon Erwin Kisch 
un cui racconto 
fu copiato e premiato 
nella Germania nazista 
Quasi una beffa 
visto che il vero autore 
era ebreo e comunista 


1 
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Trasferito a Vienna dopo avere combattu¬ 
to in Serbia ed essere stato ferito, Kisch si 
convince che la soluzione dei problemi è 
la pace tra i popoli e la solidarietà, ciò che 
in quel momento si poteva identificare col 
comuniSmo. Da allora, allafigura del lette¬ 
rato e giornali sta si sovrappone quella del 
militante. Il suo passaggio da Vienna a 
Berlino (dove vivrà fino all’avvento del 
nazismo) èil passaggio dal partito comuni¬ 
sta austriaco, Kpo, a quello tedesco, Kpd. 
Lo arrestano nel febbraio del '33, dopo 
l'incendio del Reichstag, appiccato dalle 
«camicie brune» come pretesto per dare 
inizio alla liquidazione delle opposizioni. 
L'intervento del governo cecoslovacco gli 
evita la fine di compagni come Cari von 
Ossietzky che guadagneranno l’uscita solo 
per passare dalla prigioneal campo di con- 
cetramento. Qualche mese dopo la scarce¬ 
razione e l’espatrio, i libri di Kitsch occu¬ 
pano un posto d’onore nella catasta che 
viene data alle fiamme. Considerati «con¬ 
trari allo spirito del popolo tedesco», per¬ 
ché scritti da un ebreo, comunista perdi- 
più, contribuiscono ad alimentare il rogo 



la vita 


del l’arte degenere. 

MaHannsutHamm, umorista deH’Ham- 
burger Fremdenblat, non è convinto del 
bruciante giudizio critico. Soprattutto per 
quanto riguarda il reportage di Kisch La 
casa delleM addalenei degno di un raccon¬ 
to di Maupassant, tipo Maison Teilier). 
Convinto che nessuno se n’accorgerà e 
cheil legittimo titolare non potrà far vale¬ 
re i diritti d’autore, decide di copiarlo. 
Cambia il nome del protagonista da Egon 
ad H anns, sposta l’azioneda Praga ad Am¬ 
burgo e lo sottopone alla giuria del primo 
premio letterario indetto dal Terzo Reich 


V 


Egon Erwin Kisch nasce a Praga il 29 aprile del 1885 da mereiai 
ebrei del Ghetto. Dopo un corso di giornalismo a Berlino, trova 
posto prima al «Prager Tagblatt» e quindi al «Bohemia». Coi suoi 
celebri reportage, si conquista una solida fama di scrittore in tutta 
l’area germanofona. Diventa presto un personaggio del milieu 
artistico mitteleuropeo col soprannome di «reporter furioso». 
Ferito nella prima guerra mondiale, si trasferisce a Vienna e poi a 
Berlino. Oltre che giornalista è ora attivista comunista. Pubblica 
decine di libri: tra cui «Avventure a Praga» (edito in Italia da 
Aktis), «Paradiso America», «Gli zar, i pope e i bolscevichi», 

«Alla fiera del sensazionale!» (edito in Italia da e/o). Arrestato dai 
nazisti nel 1933, viene liberato per l’intervento del governo 
cecoslovacco e si trasferisce in Francia. A Versailles sposa nel ’38 
Gisele Lyner. Nel '39 è esule in Messico. Dopo la Liberazione 
muore dopo un ricevimento all’ambasciata sovietica il 31 marzo 
del 1948. Ciò che non manca di suscitare sospetti. In Germania, 
dal ’77, gli è dedicato il più prestigioso premio giornalistico. 



(cospicuo, oltreche prestigi oso: millemar- 
chi rivalutati, non weimariani!). 

La casa delleM addaleneèun istituto perii 
recupero delle «ragazze traviate» che Ki¬ 
sch aveva visitato per il Bohemia. U n comi¬ 
tato di dame caritatevoli, dai nobili natali 
econ tanto di piumedi struzzo sul cappel¬ 
lo, riceve solennemente il cronista. Un sa¬ 
cerdote ammonisce sullepompedel diavo¬ 
lo, sui travisamenti seducentissimi che il 
maligno assume per attirare a sè. Niente 
corna, coda caprina, puzza di zolfo. Le 
piumedi struzzo annuiscono. Kisch è poi 
condotto a vedere i lavori fatti a mano da 


Qui accanto 
lo scrittore praghese 
Egon Erwin Kisch 
e sopra il francobollo 
che gli dedicò la Repubblica 
democratica tedesca 

queste ragazze che- come spiega il prete- 
hanno preferito il vizio alleonorevoli stim¬ 
mate della povertà. Le poverette, presenti 
a illustrare la benefica azione condotta a 
loro vantaggio (espesso a loro malgrado), 
si sforzano di tenere un’aria contrita. 

Ma quando riconoscono l'abituale fre¬ 
quentatore esplodono: «Egon è qui!» 
«Non hai una sigaretta?» «Salutami i bir¬ 
banti del caffè Brasilien e di che tra due 
settimane sono di nuovo lì». Il comitato 
d'accoglienza, che secondo Kisch avrebbe 
dovuto essere internato in un istituto per 
«cadutedallenuvole», congeda su due pie¬ 
di il reporter. Il quale, mezzo secolo prima 
cheUgo Zatterin si lanci in un vertiginoso 
slalom linguistico per annunciare al tg la 
chiusura delle case chiuse senza mai pro¬ 
nunciare la parola casa chiusa né altre an¬ 
cor più scandalose (1958), seri ve sul Bohe¬ 
mia quanto accaduto, riconoscimento in¬ 
cluso. E fa così cattivo sangue tra le fami¬ 
glie «per bene». «Cattivo sangue blu, s’in¬ 
tende». 

Hanns ut Hamm vince il primo premio 
letterario della Germania hitleriana, col 
racconto La casa delle Maddatene. Dun¬ 
que il primo premio letterario della Ger¬ 
mania hitleriana è stato vinto da un ebreo 
comunista! Le circostanze non permetto¬ 
no che l’involontario protagonista possa 
godere più di tanto della turlupinatura, 
del tiro involontariamente giocato (men¬ 
tre per indignarsi ha troppa ironia). Kisch 
èin Francia, accanto ad altri scrittori tede¬ 
schi dell'esilio, comeHeinrich Mann ejo- 
seph Roth, impegnato come pacifista e nel 
Soccorso rosso. Clamoroso come sempre, 
fa parlare di sè anche agli antipodi. Nel 
novembredel '33, raggiungein navel’Au- 
stralia dove è invitato a parlare a un con¬ 
gresso di lavoratori. Osteggiato dalleauto- 


rità per la tessera comunista nel portafo¬ 
gli, si vede negare il permesso di sbarco. 
La voce del suo arrivo fa il giro dell’isola. 
M a l'«immigration bureau»non molla. Ki¬ 
sch si getta dalla 
nave sulla banchi¬ 
na. Lo riportano 
di forza bordo. So¬ 
lo una visita medi¬ 
ca che gli riscontra 
la frattura di una 
gamba e le prote¬ 
ste popolari gli 
consentono di 
mettere piede a ter¬ 
ra. 

Nel '39, Hanns ut 
Hamm vienesma- 
scherato. Non sol¬ 
tanto è autore di 
un plagio che gli 
ha fruttato mille 
marchi. Ha anche 
inquinato le patrie 
lettere con uno 
scritto dove la pas¬ 
sione per i bassi¬ 
fondi si esprimein 
«basso tedesco yid¬ 
dish»! Per lui si 
aprono le porte 
del carcere. Nello 
stesso momento, 
Kisch lascia la 
Francia, via Lon¬ 
dra vola in Messi- 
co. Con la fedele 
Gisela Lyner, com¬ 
pagna di tante ca¬ 
mere d’albergo e 
altri esuli, anima 
la rivista Germa¬ 
nia Libera e fonda 
la casa editrice Libro Libero. Suo il primo 
volume M arktplatz der Sensationen (Alla 
fiera del sensazionale, edito in Italia da e/o 
nel '93; ed è un vero peccato che^o abbia 
rinunciato a pubblicare la raccolta di cro¬ 
nache nere praghesi kischiane, come ave¬ 
va annunciato nel risvolto di copertina), 
una raccolta di racconti dove le scintille 
d’oro del cantastorie cieco Methodius so¬ 
no intaccate dal veleno della nostalgia. 
Farà ritorno nella città nataledopo la Libe¬ 
razione. Accolto con tutti gli onori, ètra i 
pochi ebrei superstiti della famiglia e del 
Ghetto. Ma la morte gli risparmia la deri¬ 
va stalinista e fortemente antisemita che, 
col processo Slansky, prende la Cecoslo¬ 
vacchia comunista all'inizio degli anni 
Cinquanta. O forse ne è una delle prime 
vittime. Il 31 marzo del '48, il suo cuore si 
ferma dopo un ricevimento all’ambasciata 
sovietica, circostanza che non manca di 
sollevare sospetti. Aveva scritto: «La vita è 
una pantomima acquatica e il mondo si 
divide in liberi nuotatori e allievi delle 
scuole di nuoto». La Germania orientale 
ne fa un’icona antifascista, ristampando 
tutta l'opera ormai ridotta ceneree impri¬ 
mendo il volto su un francobollo. La Ger¬ 
mania occidentale (per non essere da me¬ 
no) gli intitola un premio giornalistico: il 
«Kisch Preis», per i tre migliori reportage 
in lingua tedesca. Attualmenteil più ambi¬ 
to del paese ri unificato. 

M otto del premio l'esortazione che al gio¬ 
vane Kisch diede un più esperto collega: 
«Schreib das auf!» Cioè: non girarci in 
torno, parla chiaro. 


Costretto ad espatriare 
tornò in Cecoslovacchia 
nel dopoguerra e morì 
nel 1948 in circostanze 
misteriose. E in Germania 
è quasi un eroe 
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Nasa 

Tra cinquant’anni il primo 
viaggio interstellare 

Dovremo aspettare (chi potrà) 50 anni. 
Così, verso la metà del secolo, potremo 
vedere il primo viaggio interstellare, 
destinazione: Alfa-Centauri, la stella più 
vicina alla Terra, solo 4,3 anni luce. Lo 
rivela un portavoce della NASA che ha 
affermato che la Nasa avrebbe un piano 
seppure vaghissimo per arrivare a quella 
data con una sonda alla stella vicina. Un 
ricercatore del Centro di ricerche Glenn 
della NASA, Geoffrey Landis, sostiene 
che il problema non sarà solo mandare 
una sonda, ma frenarla. Sì, perché, 
afferma «noi potremmo con una sorta di 
propulsione laser, inviare questa sonda 
ad una velocità pari al 10 per cento di 
quella della luce e quindi impiegare 43 
anni o poco più per arrivarci. Ma una 
sonda che viaggia a quella velocità ha 
bisogno di 100 anni per fermarsi». 
Insomma, il problema è evitare di 
passare ben oltre le stella. 


Da «Nature» 

I canti delle balenottere 
in realtà sono serenate 

Sono solo i maschi delle balenottere comuni 
a emettere quelle tonanti «canzoni» che 
riecheggiano nell'Oceano e che sarebbero 
serenate a bassa frequenza cantate per 
attirare la compagna. È quanto emerge da 
un lavoro in pubblicazione sull'ultimo 
numero della rivista «Nature». 

Questi canti rappresentano quanto di più 
forte si possa udire negli oceani. E anche 
questo ha un suo senso pratico: infatti le 
balenottere comuni sono fra le creature con 
una più elevata dispersione negli oceani e 
quindi in un certo senso hanno bisogno di 
«alzare la voce» per farsi sentire. 
Avvalendosi di microfoni particolari e di 
localizzatori di suoni da imbarcazioni vicine 
alle balenottere, Donald Croll dell'Università 
della California, a Santa Cruz e colleghi 
sono riusciti a comprendere che questi 
suoni vengono emessi esclusivamente dai 
maschi e probabilmente proprio per attirare 
le femmine. 


^scienza 

ambiente 



Cnr 

L’Italia monitorerà 
la qualità dell’aria in Cina 

Per 24 mesi le più sofisticate tecnologie 
ambientali realizzate dagli esperti 
dell'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche di 
Roma serviranno a monitorare la qualità 
dell'aria della città cinese di Suzhou, a 
pochi chilometri da Shangai, per valutare 
la quantità di gas e di particolato 
concentrata nell'atmosfera. Si tratta di un 
progetto-pilota promosso dal Ministero 
dell'Ambiente e del Territorio, d'intesa con 
l'Environmental Protection Agency Cinese 
(SEPA), che potrebbe essere presto 
esteso a molte altre città della Cina: «A 
Suzhou - spiega Ivo Allegrini, Direttore 
dell'Istituto sull'Inquinamento Atmosferico 
del CNR - impiegheremo 9 stazioni fisse 
di monitoraggio, 20 stazioni di saturazione 
equipaggiate con campionatori passivi, 1 
unità mobile convenzionale, 2 unità mobili 
avanzate, 1 centro di Controllo della 
Qualità dei dati, 1 Laboratorio chimico». 


Riciclaggio 

Polieco salva dalla discarica 
5 campi di calcio di rifiuti 

Un telo capace di coprire interamente la 
Al da Napoli a Milano, aree di servizio 
comprese. Queste le potenzialità delle 
250 mila tonnellate di polietilene 
recuperate nel 2001 da Polieco, il 
Consorzio obbligatorio per il riciclaggio di 
questo tipo di plastica. Senza l'azione di 
coordinamento di Polieco - affermano i 
responsabili in una nota - e quella 
propriamente di recupero dei riciclatori teli 
per l'agricoltura, cassonetti della nettezza 
urbana in disuso, tubi e quant'altro 
sarebbero finiti nelle discariche o, peggio 
ancora, abbandonati sul territorio: un 
volume enorme di rifiuti speciali pari a 5 
milioni di metri cubi che, per contenerli, 
senza compattarli, ci sarebbero voluti 
cinque stadi di calcio come l'Olimpico di 
Roma messi insieme. Il Consorzio è nato 
nel 1998, dopo alcuni tentativi falliti di 
favorire il recupero e la rigenerazione 
della plastica attraverso la tassazione. 


Un mondo più caldo e più malato 

II cambiamento climatico sta producendo un epidemia di epidemie: uno studio su «Science» 


Segue dalla prima 

Non c'è dubbio, sostengono Drew 
H arvell eun gruppo di suoi collabo¬ 
ratori del «N ational Center for Eco¬ 
logica! Analysis and Synthesis» de¬ 
gli Stati Uniti, al termine di uno 
studio ecologico ed epidemiologico 
durato due anni: i coralli dei Carai- 
bi, le ostriche del Maine, gli uccelli 
delIeH awaii egli uomini deil'Africa 
Orientale non sono che pochi esem¬ 
pi di un fenomeno unico e senza 
precedenti (finora conosciuti), 
l'esplosioneconcomitantedi malat¬ 
tie, le più diverse, che colpiscono le 
popolazioni di pianteeanimali pra- 
ticamentein ogni ecosistema, mari¬ 
no e terrestre. 

Il numero di aumenti dell'Inci¬ 
denza dellemalattiein così tanti ha¬ 
bitat e per cosi tante specie lascia 
attoniti, ha dichiarato Richard Oste- 
feld, in forze alI'«Istitute for Ecosy- 
stem Studies» di Millbrook, New 
York, ecoautoredello studio. Que¬ 
sta sorta di epidemia delle epide¬ 
mie, sostengono H arvell e colleghi 
in un articolo pubblicato sull'ulti¬ 
mo numero della rivista Science, è 
chiaramente associata ai cambia¬ 
menti del clima e all'aumento della 
temperatura media dell'atmosfera e 
dei mari. 

A queste conclusioni H arvell, 
Ostefeld ei loro colleghi sono giun¬ 
ti dopo aver realizzato il primo stu¬ 
dio epidemiologico globale, che ha 
interessato interi sistemi di piante e 
animali, a terra e negli oceani. Per 
ciascun sistema il gruppo ha esami¬ 
nato l'aumento, talvolta esplosivo, 
dell'incidenza delle malattie. Tro¬ 
vando non solo che questo aumen¬ 
to esiste ed interessa un po' tutte le 
specie in tutti gli ambienti, dal le bar¬ 
riere coralline alle foreste tropicali, 
fino alle lande temperate. Ma che 
adaumentareèl'incidenzadellema- 
lattie più sensibili alle variazioni di 
temperatura. «Ciò che sorprende di 
più è il fatto che le esplosioni di 
malattiesensibili al clima stanno av¬ 
venendo con i più diversi tipi di 
patogeni - virus, batteri, funghi e 
parassiti - e con i più diversi ospiti, 
inclusi coralli, ostriche, piante terre¬ 
stri, uccelli, uomini», commenta 
Drew H arvell. 

E, infatti, lo studio dimostra co- 
megli agenti causanti delle malattie 
che presentano un forte aumento 


di incidenza, siano essi virus, batte¬ 
ri, funghi o parassiti, si sviluppano 
e si diffondono più rapidamente 
proprio in seguito a improvvisi au¬ 
menti di temperatura e/o di umidi¬ 
tà. Sia perché gli agenti stessi sono 
sensibili a questi cambiamenti, sia 
perché a essere sensi bili sono spesso 
i loro vettori: dallezanzareai topi. 

La sensibilità alla temperatura 
^o all'umidità degli agenti patogeni 
e/o dei loro vettori determina una 


modificazione dell'Incidenza della 
malattie abbastanza imprevedibile. 
Per esempio, il rapporto tra la cre¬ 
scita di batteri e funghi nei mari è 
correlata in modo diretto all'incre¬ 
mento della temperatura. M a la cre¬ 
scita della popolazionedi insetti sul¬ 
la terraferma dipendepiù dalletem- 
perature invernali che non dalla 
temperatura media annuale. Inoltre 
sono molti i fattori di controllo di 
tipo ecologico. 


Ai tropici, per esempio, vi è un 
numero enorme di varietà di inset¬ 
ti. Nelle zone temperate le specie 
sono di numero più contenuto. Ciò 
determina un diverso rischio epide¬ 
miologico. Mettiamo che un au¬ 
mento della temperatura favorisca 
lo sviluppo di una specie di insetti 
cheèvettoredi una malattia. Ebbe¬ 
ne, se l'insetto si trova ai tropici, 
dove ci sono innumerevoli competi¬ 
tori e predatori, subirà un controllo 


ecologico più stretto eavrà più diffi¬ 
coltà a diffondersi. Se invece si tro¬ 
va in zone temperate, dove ci sono 
meno competitori e meno predato¬ 
ri, il controllo ecologico sarà meno 
efficace e l'agente patogeno si svilup¬ 
perà più facilmente. 

Proprio questa eventualità pre¬ 
occupa Harvell e i suoi colleghi. 
Molte malattietropicali potrebbero 
raggiungere le latitudini più fredde 
e diffondersi rapidamente. Minac¬ 


ciando non solo gli uomini, ma l'in¬ 
tera biodiversità. 

Già oggi l'incremento di inci¬ 
denza delle malattie sta falcidiando 
leoni e gru, furetti e avvoltoi, oltre 
che naturalmente, coralli, ostrichee 
uccelli delle Hawaii. A dimostrazio¬ 
ne, sostengono H arvell e colleghi, 
che un mondo più caldo è un mon¬ 
do più malato. Dobbiamo allarmar¬ 
ci per questa denuncia? La ricerca è 
la prima nel suo genere. E ha biso¬ 


gno di essere discussa e confermata. 
Tuttavia essa costituisce un ulterio¬ 
re indizio e un ulteriore ammoni¬ 
mento. La diffusione dell'incidenza 
dellemalattiea ogni livello nella bio¬ 
sfera costituisceun ulterioreindizio 
che è in atto un cambiamento del 
clima globale. Il rischio associato a 
questa epidemia delle epidemie ci 
ammonisce chequesto cambiamen¬ 
to del clima non sarà indolore. 

Pietro Greco 


di Kyoto e prevede, in particolare, en¬ 
tro il 2012 la riduzione da parte dei 
paesi industrializzati delleemissioni di 
sei diversi gas serra in ragione del 5% 
rispetto al livello del 1990. Questa ridu- 
zioneèsimbolica, Dasolo, il Protocol¬ 
lo di Kyoto non limerebbe che di uno 
o due decimi di grado il previsto au¬ 
mento della temperatura. Tuttavia è 
un primo passo che gli Stati Uniti, il 
paesechedetienedi gran lunga la quo¬ 
ta maggiore delle emissioni di gas ser¬ 
ra, ritengono troppo oneroso, Sia per- 
chécomporta investimenti economici 
giudicati non sostenibili dalla più for¬ 
te economia del mondo, Sia perché 
coinvolge solo i paesi ricchi e conferi¬ 
sce alle economie emergenti un van¬ 
taggio competitivo, Per questi motivi 
gli Usa hanno deciso di non sottoscri¬ 
vere il Protocollo di Kyoto, L'Unione 
Europea ha insistito perché le N azioni 
Unite andassero avanti nel program¬ 
ma anche senza gli Usa, E ha vinto. 
Tecnicamente l'impresa è possibile, 
perché il Protocollo entra in vigore 
non appena vi ene sottoscritto da al me¬ 
no il 55% dei paesi responsabili, alme¬ 
no, del 55% delleemissioni. Dieci an¬ 
ni dopo Rio, a Johannesburg tutti si 
aspettano che il Protocollo di Kyoto 
venga firmato da questo numero mini¬ 
mo di paesi, Ma la conferenza avrà 
successo solo se saprò indicare come 
andareoltre l'azione simbolica propo¬ 
sta nel controverso Protocollo, 



Un bambino si rinfresca dalla calura a una fontana di Mosca 


verso Johannesburg 

Clima, si riparte da Kyoto 
Un protocollo piccolo piccolo 


L aConferenzaOnu sull'Ambiente 
e lo Sviluppo che si è tenuta a 
Rio de Janeiro nel 1992 affrontò 
il problema politico del cambiamento 
del clima globale accelerato dall'uo¬ 
mo, E produsse una «Convenzione 
Quadro delle Nazioni Unite sui Cam¬ 
biamenti del Clima» sottoscritta da 
quasi tutti i paesi e che costituisce una 
leggequadro internazionalecheimpe- 
gna le nazioni del pianeta a tentare di 
contrastare il cambiamento climatico. 

I problemi affrontati dalla Convenzio¬ 
ne sono noti. La temperatura media 
del pianeta sta aumentando. A causa, 
anche, delazioni umanee, in partico¬ 
lare, dell'uso crescentedi combustibili 
fossili. Se queste causa non verranno 
rimosse, gli scienziati prevedono che 
entro questo secolo la temperatura me¬ 
dia dellaTerra crescerà di alcuni gradi 
(da 2 a 8) e, con essa, aumenteranno il 
livello medio dei mari e la frequenza 
dei fenomeni meteorologici estremi. Il 
clima globale e i climi regionali cam¬ 
bieranno. E milioni di persone, proba¬ 
bilmente, daranno vita a un grande 
esodo ambientale, Questi scenari sono 
solo probabili, non sicuri. Tuttavia so¬ 
no indesiderabili. Per questo nel 1992 
i paesi di tutto il mondo hanno sotto- 
scritto un impegno formale all'azione 
Poi hanno impiegato dieci anni per 
stabilire il «Protocollo» attuativo. La 
scelta è caduta sulla riduzione delle 
emissioni dei gas serra:è il Protocollo 


In Italia sono ancora poche le torri che producono energia dal vento, anche se il loro numero è in crescita. Ma la fonte rinnovabile più a buon mercato e «matura» incontra degli ostacoli 

Eolico, fiore all’occhiello o seria alternativa al «fossile»? 


Valerio Calzolaio* 


F ateci caso. Visto una volta, non si scor¬ 
da, Da decenni è uno dei paesaggi 
cinematografici che più «scolpisco¬ 
no» il nostro immaginario. Pale che girano 
in enormi spazi con poca vegetazione. E 
producono energia, C'èachi piacciono echi 
le trova brutte; comunque la funzione prin¬ 
cipale è produttiva, non spettacolare, anche 
se, nella realtà, anche gli Stati U niti ne han¬ 
no prodotta poca finora di energia eolica. 
Nel caso italiano l'esperienza è recente, ridot¬ 
ta, ancora scarsamente «filmata». 

Oggi in Italia vi sono quasi 1500 torri 
per la produzione di energia elettrica dal 
vento, sparse in dodici regioni. Sopra le tor¬ 
ri, quellegrandi alteoltre 60 metri, dueo tre 
pale intercettano il vento (che soffi almeno 


a 5 metri al secondo, meglio costante e sen¬ 
za ostacoli), esponendo la più vasta area 
possibile, collegate ad un rotore, ad un gene¬ 
ratore, ad un apparato di controllo e ad un 
sistema frenante d'emergenza. Precisamen¬ 
te nel nostro paese erano 1209 a fine 2001, 
per una potenza di 682 megawatt (un milio¬ 
ne di kilowatt per ora). Poche in assoluto, 
molte in relazione alle 2 che esistevano nel 
1987 per una potenza di 0,3 megawatt o alle 
159 che esistevano nel 1996 per una potenza 
di 60 megawatt. 270 megawatt sono state 
installate nel solo 2001. Fuori dai film, la 
crescita è esponenziale, in Italia, in Europa, 
nel mondo. L'eolico è una fonte rinnovabile 
di energia, come l'idroelettrico, il geotermi¬ 


co, il solare, il fotovoltaico, le biomasse, gli 
stessi rifiuti. «Rinnovabile» non significa au¬ 
tomaticamente e sempre «pulita»; né esclu¬ 
de un qualche impatto ambientale. Finora, 
però, si sono privilegiate, per svariate ragio¬ 
ni, fonti non rinnovabili, non pulite. Dun¬ 
que è giusto auspicare che crescano il peso 
assoluto e la quota relativa di fonti rinnova¬ 
bili e che, in particolare, nel mondo si pro¬ 
duca più energia con il vento, verificando e 
riducendo eventuali rischi connessi alla in¬ 
stallazione, all'utilizzo, alla trasmissione, al 
«rinnovo». 

Il totale di potenza eolica installata in 
Europa è oggi di 17 mila megawatt (pari al 
consumo di circa dieci milioni di famiglie), 
di cui 3.500 nel 2000 e4.500 nel 2001. Oltre 
la metà degli impianti è in Germania e il 
governo tedesco ha annunciato di voler por¬ 
tare la quota eolica sui consumi di energia 


elettrica ad almeno il 25% entro il 2025. Poi 
ci sono Spagna e Danimarca. In Danimarca 
già il 15% della produzione vi ene dal vento. 
L'Italia è quarta. E sono in via di verifica 
oltre 400 domande di concessione per la 
costruzione di nuovi impianti, soprattutto 
nei comuni di montagna. Nei prossimi mesi 
si compiranno scelte che possono modifica¬ 
re a lungo (circa un ventennio) il paesaggio 
di una parte ampia deU'Appennino centrale 
e meridionale. Chi le contesta talora esage¬ 
ra, quasi si trattasse di localizzare un sito 
nucleare in giardino. Anche chi le sostiene 
devecomprendereleragioni delleforti pole¬ 
miche che hanno cominciato a «soffiare»: 
firme a difesa del paesaggio, critiche di pro¬ 
cedura e percorso democratico, appelli al 
Presidente. È bene rifletterci su ediscuterne: 
eolico sì, ma come, quale, dove. Sia per qua- 
lificarela politica energetica, sia per determi¬ 


nare uno sviluppo sostenibile, correggendo 
strozzatu re e d i storsi o n i deH'attualesistema. 

Non il fiore all'occhiello di un modello 
che resta «fossile», non il trasferimento inte¬ 
grandi energia con gestione privata o mono¬ 
polistica, non il calcolo puntiforme di costi 
e benefici in un contesto (energetico, infra¬ 
strutturale, istituzionale) che sfugge. Non ce 
la si può cavare con la definizione di «opere 
di pubblica utilità», tanto più che un decre¬ 
to del centrosinistra impone alle aziende 
elettrichechealmeno il 2% di quanto produ¬ 
cono o importano venga dafonterinnovabi¬ 
le, a partire da quest'anno e che l'eolico è la 
fonte più matura, disponibile, a buon merca¬ 
to. I programmi nazionali per l'uso di ener¬ 


gie rinnovabili prevedono l'installazione di 
impianti per la produzionedi altri 2500 me¬ 
gawatt di potenza eolica, in Italia, entro il 
2010, un piccolo ma significativo contribu¬ 
to alla riduzionedei gas serra. Serve un «pia¬ 
no stralcio del vento», servono strumenti 
concertati di gestione pianificata, servono 
criteri di localizzazioneambientalesovraco- 
munale. Servono ricerca, monitoraggio, spe¬ 
rimentazioni anche per limitare l'impatto 
sul territorio enei tempo, con l'interramen¬ 
to dei cavi, una soglia massima di densità, 
distanzeminime, innovazioni in formecolo- 
ri edisposizione, realizzazioni ancheoff-sho- 
re(in mare), zone precluse. 

Se ci avetefatto caso, uscitedal cinemae 
ragioniamo su quanto può essere grande il 
giardino della nota sindrome (non il 
mio... ). 

*deputato DS, Sinistra Ecologista 
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«QUI NON ÈQUI»: AROMA 
LA LETTERATURA DEI MIGRANTI 

Da oggi a Roma e fino al 28 giugno, si 
svolgerà una settimana dedicata alla 
letteratura migrante in Europa dal titolo 
«Qui non è qui ■ lettere migranti». 
Organizzato da Goethe-lnstitut Rom, 
Forum Austriaco di Cultura e Istituto 
Svizzero di Roma, in collaborazione con 
la Cattedra della Facoltà di Lettere 
dell’Università «La Sapienza» e il 
Comune di Roma - Casa delle 
Letterature, è l’occasione per conoscere 
autori e musicisti provenienti da 
numerosi paesi stranieri. Scopo della 
rassegna è mostrare l’importanza che i 
processi migratori, gli scambi di 
persone e di idee, rivestono per lo 
sviluppo culturale di un paese. 



Un anno Vissuto Diversamente, tra la Sofferenza 


Roberto Carnero 

P ossono essere molti i motivi per cui un libro si 
legge tutto d'un fiato: una trama avvincente, 
uno stile accattivante, una parti colare abilità dell’au- 
toresotto qualche riguardo. Nel caso di Fermati tan¬ 
to 009 di M atteo B. Bianchi (il libro viene presentato 
oggi alleore 18,30 alla libreria Fnac di Torino) quello 
che cattu ra dalIe pri me righe è la forte i mpressi one di 
vita vissuta. Di Bianchi avevamo apprezzato nel '99 il 
romanzo d'esordio, Generationsof/ove(Baldini&Ca- 
stoldi), un intenso eal tempo stesso lievissimo, sola¬ 
re, romanzo di formazione. Le medesime qualità 
ritornano ora in questa seconda prova narrativa, che 
riprende, ampliandolo e concludendolo, un raccon¬ 
to lungo uscito nel '93 con il singolare titolo Non si 
può mica fare il bagno con queste troie di onde nella 


collana «M illelire» di Stampa Alternativa. L'autore vi 
racconta l’esperienza del proprio servizio civile, svol¬ 
to presso una comunità per bambini e adolescenti 
con problemi psichici. Gli studi universitari di psico¬ 
logia non gli servono più di tanto per entrare in 
sintonia con i giovani ospiti dd centro, giacché la 
realtà è ben diversa da quanto letto sui manuali: 
«Qudlo che ignoravo era che avessero un corpo. Gli 
ospiti cheincontrai echeimparai aconoscereaValle 
Azzurra erano bambini che piangevano, ridevano, 
sporcavano, sbausciavano esi facevano persino i loro 
bisogni addosso. Questo sui libri non c'era scritto! 
Debolezza tipicamente culturale quella di spacciarsi 
per verità solo le parole con etimologia greca. Che 
questi bambini fossero vivi io non me l'ero certo 


immaginato. Ho dovuto scoprirlo». 
Unascopertacheawienegradualmente, nella relazio¬ 
ne quotidiano con i ragazzi, in un ambiente in cui i 
rapporti vanno impostati secondo regole diverse da 
quelle del «mondo esterno»: anche con le suore che 
gestiscono la comunità, con i compagni obiettori, 
con gli educatori egli insegnanti. Larealtàdi sofferen¬ 
za, ma anche di straordinaria umanità, di coloro che 
il protagonista è chiamato ad assistere lo porta ad 
una maturazione che dà un senso alla parentesi di 
quest'anno speso per gli altri. 11 suo essere gay, con la 
diversità che genera discriminazione, gli consente di 
capire meglio i «suoi» ragazzi: «Gli altri educatori 
non avevano mai dovuto affrontare con se stessi il 
problema di un'identità da conquistare, il senso di 


alienazione e diversità dal mondo, la difficoltà di 
rapportarsi a una società secondo regole che non 
coincidevano con la propria sensibilità, lo sì. E i 
piccoli psicotici che stavo assistendo anche». 

Il racconto rifugge le tonalità patetiche in cui avreb¬ 
be potuto facilmente cadere. Domina invece uno 
sti I e vi vace e asci utto, venato di un umorismo intelli¬ 
gente, sempre misurato. Quello che si realizza nel 
romanzo ècosì un vero eproprio cortocircuito emo¬ 
tivo tra chi scrive e chi legge. C'è una corrente che 
felicemente passa tra autore e lettore e che rimane a 
libro ultimato. 

Fermati tanto eoa 

di M atteo B. Bianchi 
Baldini&Castoldi, pp. 128, euro 11,40 


Milanesiana tra Nobel, cinema e canzoni 

Stasera incontro a tre fra Susan Sontag, Massimo Cacciari e il cantautore Peter Blegvad 


O ggi con la scrittrice americana 
Susan Sontag, M assimo Caccia- 
ri e le musiche di Peter Blegvad 
(di cui qui sotto pubblichiamo tre testi di 
sue canzoni) apre la terza edizione de La 
Milanesiana, LetteraturaM usicaCinema, 
(ore 21.30, Palazzo Isimbardi, Corso 
M onforte 35), promossa dalla Provincia 
di M ilano, sotto la direzione artistica di 
Elisabetta Sgarbi e con il patrocinio del 
M mistero dei Beni Culturali. 

Tra gli appuntamenti salienti per la sezio¬ 
ne letteraria, i due premi Nobel Nadine 
Gordimer (Palazzo Isimbardi, 28 giugno 
alle ore 21.30) che leggerà brani dal suo 
ultimo libro, L’aggancio, accompagnata 
dalle musichedi SusanneAbbuehl;eGao 
Xingjiang (Palazzo Isimbardi, 8 luglio, 


ore 21.30) che leggerà brani dal suo ro¬ 
manzo La montagna dell’anima. Per la 
sezione Cinema, La Milanesiana 2003 
ospiterà quattro incontri coordinati da 
Enrico Ghezzi con altrettanti registi: il 2 
luglio una giornata di proiezioni intera¬ 
mente dedicata a Jacques Rivette 
(L'amour par terre alle ore 10.30 e 
L’amourfou alleore 15.00 presso la Cine¬ 
teca Italiana di Spazio Oberdan, viaVitto- 
rio Veneto 1, e a Palazzo Isimbardi, alle 
ore 20.30, la versione integrale, mai vista 
in Italia, di Va-savoirplus), alla cui proie¬ 
zione saranno presenti, oltre al regista, 
JaneBirkin che eseguirà alcune sue canzo¬ 
ni e Sergio Castellitto; il 3 luglio, ore 
21.30, allo Spazio Oberdan il regista po¬ 
lacco j erzy Skolimowski, di cui verrà pro¬ 


iettato il capolavoro Deep End. 

Per la sezione M usica, il 25 giugno a Pa¬ 
lazzo Isimbardi, alle ore 21.30, Ryuichi 
Sakamoto, eseguirà lesue I improvvisazio¬ 
ni, dedicate ai dipinti di Setsuko Klos- 
sowska de Rola, la sposa di Balthus, che 
sarà presente alla serata; e i’8 luglio, sem- 



Età dell’Oro 

La geritemi dice: "Bada a come parli", 
la geritemi dice che sono troppo giovane 
per avere vissuto in quella che chiamano 
l'Età dell'oro. 

(Anchese non sono più giovane 
è successo molto tempo prima.) 

Mala vedo eoa chiaramente 
che è come se ci tosa, 
quando il Poeta dipinge il quadro 
sulla pagina. 

La dipinge in modo eoa vivido 
che ogni altra età scolorisce. 

O uan to mi piacerebbe seri vere come lui! 

Prendo il libro dallo scaffale, 

mi fa uscire da me stesso - 

l'Età dell'Oro. 

éil mio Testo Sacro 

e credo in tutto ciò che mi dice. 

Pensare che ci è voluta solo 
una vita per realizzarlo, 
é dove mi piacerebbe essere. 

Non mi importa chela gente 
dica: "Vivi in un sogno." 

Dicono: "Dimentica l'Età delTOro. 
Abbiamo superato quella fase, 
oggi viviamo nell'Età del Vapore 

Peter Blegvad 



pre a Palazzo Isimbardi, alle ore 21.30, il 
jazzista sassofonista americano Chris Pot¬ 
ter con il suo quartetto (vincitoredel pre¬ 
stigioso Danish Jazzpar Prize) si esibiran¬ 
no in un concerto. Chiuderà gli appunta¬ 
menti di musica e letteratura l'incontro 
tra i versi di Alberto Arbasino e le musi- 


Un disegno 
di Peter Blegvad 
tratto 

dal suo fumetto 
«It’s All Vanity» 
Sotto il cantautore 
in concerto 



chedi M ichael Nyman a Palazzo Isimbar¬ 
di, il 12 luglio alle ore 21.30; per lasezio- 
necinema, a Spazio Oberdan, il 15 luglio, 
una giornata di proiezioni dedicata a Lu¬ 
ca Ronconi, alla presenza, oltre che del 
regista, comesempredi Enrico Ghezzi. 
Peter Blegvad, cantante, chitarrista, can¬ 
tautore, scrittore, illustratore e fumetti¬ 
sta, è nato a New York City nel 1951. 
Vive a Londra. All'inizio degli anni 70 
suona la chitarra elettrica con un gruppo 
tedesco, i Faust; in I nghilterra ha lavorato 
con Slapp Happy, Henry Cow, gli Art 
Bears, eAndy Partridge degli XTC; negli 
Stati Uniti con Golden Palominos, e con 
musicisti comejohn Zorn, Arto Lindsay, 
Jack Bruce e Carla Bley. Fino ad ora sono 
usciti sette suoi album da solista, il più 
recente è Choices Under Pressure, pubbli¬ 
cato nel gennaio del 2001. Oltre ad occu¬ 
parsi di musica, Blegvad èautoredi Levia¬ 
than, una striscia che dal 1991 al 1998 è 
uscita sul settimanale The Independent. 
Nel 1994 ha pubblicato, Headcheese, un 
volume di scritti e illustrazioni. I suoi 
fumetti sono apparsi anche su Linus. 



Viaggiamo Leggeri 


Viaggiamo leggeri 

ci lasceremo alle spalle i nostri 

corpi. 

N on avremo bisogno di corpi 
saremo tutti nella mente. 

Voliamo di notte. 

Fianco a fianco 
in silenzio saliremo. 

E continueremo 
fino alla fine del tempo. 

La nostra lunghezza d'onda 
sarà ultravioletta 
risparmia le energie, lascia che 
sia il tuo pilota. 

Non è virtuale, è reale. 

Ti cambierà il modo di sentire. 

Ti esorto con tutte le mie forze: 
viaggiamo leggeri 

Peter Blegvad 



Poteri nell’Aria 


M ettiamo che qualcuno rubi un verso 
da Ezra Pound. 

Chi può dire che non se ne stesse 
lì da secoli in attesa di essere trovato? 
Né lui lo creò, 

no, udì una voce che lo dettava, 
in effetti non fece altro 
che trascriverlo. 

Poiché esi stono poteri nelTaria 
che fanno tutte le nostre scelte, 
poteri nelTaria 
con voci tanto seducenti 
Accosta una sedia... 

Può darsi che quando siamo circondati 
ci sembri di essere soli 
in realtà ci stanno guardando da 
sopra le spalle 
siamo sempre scortati. 

Si infiltrano come vapore 
sono sottili come fogli di carta 
sono in grado di danzare 
attraverso la carne, 
l'acciaio e la pietra. 

Sì, sono i Poteri nél’aria 
e diranno che siete stati voi 
Non dite che non vi ho avvertiti 
Attenti... 


M ettiamo chei vostri passi siano seguiti 
da non sapete chi o cosa 
mentre cercate di afferrare 
ciò che sfugge alle vostre categorie. 
Sapete solo che è la prima cosa 
che avete bramato, di cui avete 
avuto sete 

fin da quando vi siete divincolati 
dal ventre materno. 

Capite, sono i Poteri nelTaria 
che ci adescano con astrazioni 
i Poteri nelTaria 
che ci dividono in fazioni - 
una volta intrappolati 
siete in balia 

dei Poteri nelTaria „ x 

Peter Blegvad 


Incontro al «Castagneto Day» con Jetsun Pema, sorella del Dalai Lama. E tra artigiani, modelle e mondanità c’è spazio anche per i problemi di un popolo oppresso 

«Io che insegno ai piccoli tibetani con il metodo Montessori» 


dall’INVIATA Stefania Scateni 


CASTAGNETO CARDUCCI A pensarci bene 
c’è logo e logo. C’è quello delle multina¬ 
zionali e quello che gli artigiani scrivono 
con orgoglio sul frutto del loro lavoro. 
Produttori di carne biologica, lardo di 
Colonnata, di zafferanno, artigiani della 
pelle, delle scarpe, delle sedie di paglia, 
apicultori, stagnari... Sono alcuni dei rap¬ 
presentanti di lavori artigianali e piccole 
imprese riuniti in occasionedel Castagne¬ 
to Day, manifestazione toscana che, pro¬ 
mossa da nobili e imprenditori del posto 
riuniti nella«Global World Foundation», 
si vuole esprimere per la salvaguardia del¬ 
la «ricchezza secondo natura». Così nel 
libro preparato per l'occasione(/ cavalie¬ 
ri del terzo millennio) viene definita la 
ricchezza dei mestieri e delle tradizioni 
del nostro paese, veicolo di salvaguardia 
delle identità, delle tradizioni, dell’am¬ 
biente, delle diversità del lavoro dell'uo¬ 
mo. 

C'è logo e logo, dicevamo. C’è il logo 
delleindustrieche, promuovendo iniziati¬ 
ve per contrastare i lavori a rischio di 
estinzione, promuovono il proprio logo 
(è il caso di questo Castagneto Day, orga¬ 


nizzato dall'industriale Franco M alenotti 
insiemeaGaddo della Gherardesca. E c’è 
la «firma» dell'artigiano, logo del lavoro 
lento e secondo natura, delle radici, logo 
da coltivare e tramandare perché a ri¬ 
schio di estinzione. Ne sa qualcosa il po¬ 
polo tibetano, ospite d'onore della mani¬ 
festazione di ieri a Castagneto Carducci 
(nel corso della quale si è celebrato un 
gemellaggio Toscana-Tibet), checomeal- 
tri popoli perdenti di questa Terra cerca 
disperatamentedi salvareil proprio patri¬ 
monio, la propria cultura. Con costanza 
eostinazione, accettando di portareovun- 
que venga accolta e ascoltata una sua dele¬ 
gazione la propria storia. 

M a quello del logo è una «foresta di 
simboli», cresciuta anche nella campagna 
di Castagneto: il lavoro delle mani degli 
artigiani ospiti della manifestazione, tutti 
insieme - dal lardo alle scarpe, dal miele 
ai cappelli di paglia, dai canovacci tessuti 
al telaio ai sigari arrotolati a mano - sono 
il veicolo pubblicitario di uno dei tanti 
marchi dell'industriale promotore. A sua 
volta, il successo di pubblico edi rotocal¬ 
co della manifestazione, richiede la pre¬ 
senza di loghi «viventi», ovverosia model¬ 
le e personaggi della televisione. 

Un piccolo aneddoto renderà l'idea. 


Nello spazio verde sulla collina della nobi¬ 
letenuta, sono allestiti gli stand degli arti¬ 
giani, un grande stand dedicato al Tibet, 
in un'altra zona due monaci lavorano pa- 
zientementeaun mandaladi sabbiecolo¬ 
rate, una mostra fotografica racconta lo 
strazio subito dai monaci e dai civili per 
mano dei soldati cinesi. La scaletta della 
giornata prevede l'arrivo a cavallo dei rap¬ 
presentanti tibetani scortati da cavalieri 
italiani. Gli ospiti aspettano ai bordi del 
sentiero. Arriva un carretto trainato da 
un cavallo dove siedono una signora dai 
capelli d’argento e un uomo, li seguono 
due cavalieri, una donna e un uomo. 
Una signora mi chiede «Chi èquelladon- 

La nostra cultura è la 
nostra identità e i nostri 
bambini sono il nostro 
futuro, dice la presidente 
del «Tibetan Children’s 
Village» 


na?» «La sorella del Dalai Lama», dico. 
«Ma no - risponde un po’ acida - non 
quella sul carro, quell'altra a cavallo... M a 
si, è Valeria Mazza. E quell’altro è Raul 
Boval». Tutto sembra mescolarsi e per¬ 
dersi nella marmellata di marchi, loghi, 
segni di questa manifestazione molto 
molto mondana. Dove persino i proble¬ 
mi di un popolo, il «Tibet», rischiano di 
diventare un logo. M ajetsun Pema, presi¬ 
dente del Tibetan Children’s Village, il 
programma educativo della comunità ti¬ 
betana esule a Dharamsala, non si allar¬ 
ma: «Cosi è la vita», commenta. Come 
dire, prendiamo quello chedi buono pos¬ 
siamo prendere dalle occasioni che ci ri¬ 
serva. «Fifty-fyft», aggiunge, cinquan- 
ta-cinquanta. Ci si può stare, in fondo, 
spiega «anche nel matri moni o è così : ci n- 
quanta-cinquanta». «Abbiamo bisogno 
dell'interesse dell'Occidente- dieejetsun 
Pema - voi potete aiutarci molto. Noi 
siamo esuli, rifugiati, non abbiamo altro 
che l'ospitalità dell'India eie nostre risor¬ 
se artigiane. Abbiamo bisogno di tutto il 
vostro aiuto». Per questo anche stasera 
Jetsun Pema sarà a Milano (allo Spazio 
Alcatraz), insiemeaZucchero, auna sera¬ 
ta in favore del Tibet. 

Jetsun Pema è una signora dallo 


sguardo mite e penetrante, semplicemen¬ 
te semplice, impassibile mentre parlia¬ 
mo, nonostante una rissa di fotografi e 
curiosi si accalchi intorno a noi. Non cer¬ 
cano lei, naturale, vogliono Megan Gale 
(altro logo vivente: la sua faccia è l'azien¬ 
da telefonica che la usa come testimo¬ 
nial). La signora Pema non fa caso alla 
confusione, al vocio, alle spinte, al caldo. 
È lì perché lì ha la possibilità di parlare 
della sua gente, dei problemi della sua 
gente. «Una delle attività più importanti 
della nostra comunità in I ndia è l’educa¬ 
zione. La nostra cultura èia nostra identi¬ 
tà. E i nostri bambini sono il nostro futu¬ 
ro». 

Il Tibetan Children’s Village nasce 
nel 1960 con 51 bambini, Jetsum Pema 
lavora da quarant’anni ai programmi edu¬ 
cativi, ha formato migliaia e migliaia di 
ragazzi. Attualmente, nella comunità di 
Dharamsala ce sono circa 14.000 studenti 
(su 130mila tibetani esuli) e diciassette 
scuole. Il programma educativo prevede 
un insegnamento «moderno ma profon¬ 
damente radicato nella nostra cultura», si 
canta, si balla, viene usato anche il meto¬ 
do Montessori. Insegnare, tramandare, 
conservare, diffondere. «È la nostra unica 
salvezza - spiega la signora Pema -, In 


Tibet esistevano migliaia di templi, ne 
sono rimasti una decina. Oraci sono mol¬ 
ti prigionieri politici. Basta avere una fo¬ 
todi Sua Santità per andarein prigione». 

Insegnare, tramandare, conservare: 
c'è qualcosa di profondamente avanzato 
in queste tre parole cosi «antiche». Guar¬ 
dare indietro per salvare le «differenze», 
vera e propria ricchezza, di quelle non 
monetizzabili. «Infinite varietà, infinite 
diversità, infinite differenze, la fantasia 
della natura e quella di tante mani che 
hanno saputo, attraverso i secoli, trasfor¬ 
mare quel tanto o quel poco che la terra 
poteva dare», si legge ancora nei Cavalieri 
del Terzo Millennio", che raccoglie testi 
lievi, lirici e precisi (al contrario dello 
stile declamatorio etelevisivo oggi impe¬ 
rante) dedicati ai diversi modi di fare e 
vedere il mondo racchiusi nei mestieri 
degli artigiani toscani. Ma queste parole 
potrebbero descrivere anche il Tibet e 
qualsiasi civiltà che sappi a trovare ri sorse 
al proprio interno e non da modelli im¬ 
portati. Da un'altra cultura oggi perden¬ 
te, quella del Chiapas, arrivano parole 
simili: quelle di don Antonio che raccon¬ 
ta storie antiche al Subcomandante M ar- 
cos: «II mondo èfelice solo se tutti i colo¬ 
ri e tutti i pensieri possono esistere». 
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Centro Destra, la fragilità del consenso 


D opo il voto delle ultime am¬ 
ministrative, seanchein poli¬ 
tica come nei mercati conta¬ 
no le aspettative, non c'è il minimo 
dubbio che il campione di un terzo 
degli elettori italiani ha aperto un cre¬ 
dito nei confronti del centro sinistra 
e iniziato a chiuderlo verso il centro 
destra. 

11 risultato in se può essere commen¬ 
tato da vari punti di vista e confronta¬ 
to con diversi risultati precedenti, di 
questi in generesi tende a considera¬ 
re quelli più favorevoli all'esito del 
confronto stesso. Tuttavia, nell'era 
dei sondaggi quotidiani su ogni cosa, 
si può ragionevolmente sostenere 
che queste elezioni sono andate male 
per il centro destra e bene per il cen¬ 
tro sinistra. Molti sono gli elementi 
che hanno giocato un ruolo nel deter¬ 
minare questo esito: le delusioni sull' 
azionedel governo unite all'iniziativa 
e mobilitazione deH'opposizione, le 


scelte proposte in campo locale per il 
governo di comuni e province, le 
sempre più evidenti contraddizioni 
fra i valori di fondo che ispirano 
l'azionedellediversecomponenti po¬ 
litiche della casa delle libertà. In ogni 
caso si tratta del primo dato elettora¬ 
le, dopo un lungo periodo negativo, 
che segnala in ambiti importanti del 
paese espansione e ulteriore radica¬ 
mento per il centro sinistra, si pensi 
al Piemonte e alla Liguria. La serie 
elettorale dopo il 1997, infatti, si è 
sempre caratterizzata per un conti¬ 
nuo e mai interrotto arretraredi que¬ 
sto schieramento. Inoltre, sempre lo 
stesso risultato mette in chiaro per la 
prima volta la fragilità del consenso 
sbandierato e ostentato negli ultimi 
treanni dalla coalizionedi centro de 
stra. 

Per avere una conferma di questo ba¬ 
sta leggere cosa hanno scritto in que 
sti giorni i principali editorialisti 


segue dalla prima 


L’interesse di pochi 
Gli interessi di tutti 

N egli ultimi cinque, secondo 
l’Economist, in Europa «i 
mercati del lavoro stanno 
funzionando in modo più flessibi¬ 
le» e aggiunge che «l'opinione co¬ 
mune che l'Europa sia distante da¬ 
gli Stati Uniti nella creazione di po¬ 
sti di lavoro e nella crescita della 
produttività deve essere rivista». I n 
Europa, insomma, è accaduto tra il 
1995 e il 2001 ciò che negli Usa era 
accaduto cinque anni prima quan¬ 
do il sensibileaumento dell'occupa- 
zioneera stato originato quasi esclu¬ 
sivamente dalla flessibilizazzione 
del mercato del lavoro, con buona 
pace del signor D'Amato e di tutti 
quelli che non se ne sono ancora 
accorti e che continuano a rifarsela 
con i sindacati. 

È vero, tra il 1995 eil 2001, l’econo¬ 
mia Usa è cresciuta più di quella 
europea ma ormai è chiaro che ciò 
è stato determinato innazitutto da 
un ambiente macroeconomico più 
favorevole e poi da alcune rigidità 
strutturali delle economie europee 
che sarebbe importante ridurre se 
non si continuasse ad accanirsi in 
modo monomaniacale proprio con 
l'unica rigidità in via di superamen¬ 
to: quella del mercato del lavoro. 
Altra considerazione riguarda la di¬ 
stribuzione del reddito. Il fatto che 
per oltre dieci anni le retribuzioni 
siano aumentate molto meno della 
produttività del lavoro significa che 
la quota del reddito nazionale asse¬ 
gnata al lavoro dipendente è sensi- 
bilmente diminuita e i profitti sono 
fortemente aumentati. Il fatto poi 
che nel passato decennio, mentre i 
profitti raggiungevano i livelli massi¬ 
mi, il tasso di crescita deil’econo- 
mia sia stato il più basso degli ulti¬ 
mi cinquant'anni significa che è in¬ 
fondata l’illusione secondo la quale 
aumentando i profitti aumentano 
gli investimenti. Aumentando i pro¬ 
fitti aumentano semplicemente i 
reddditi di coloro cui i profitti sono 
distribuiti o che si avvantaggiano 
della valorizzazione delle imprese 
conseguente all'aumento dei profit¬ 
ti. L'aumento degli investimenti in¬ 
vece dipende da un complesso di 
circostanze che negli anni 90 non si 
sono verificati. 

Allora se ci si chiede a chi è andato 
il maggior reddito prodotto negli 


anni 90 la risposta è semplice: ai 
possessori della ricchezza finanzia¬ 
ria, basta osservare l'andamento del¬ 
le borse nel decennio. 

Tutto ciò comporta alcune conse¬ 
guenze. Innanzitutto, poiché la ric¬ 
chezza finanzi aria èdistribuitasem- 
prein modo più disugualedel reddi¬ 
to nazionale, se il suo possesso di¬ 
venta il titolo principale per parteci¬ 
pare alla distribuzione del maggior 
reddito nazionale, la disuguaglian¬ 
za nella distribuzione del reddito 
non può che aumentare. E, infatti, 
sta aumentando dappertutto. 

Il nodocomeil reddito si distribui¬ 
sce, inoltre, condiziona i valori su 
cui si basa il vivere sociale. La gente 
si convince che non tanto dal lavo¬ 
ro quanto dalla buona gestione del 
risparmio, per chi ha un risparmio, 
dipende la possibilità di migliorare 
la propria condizione economica. 
Tutto ciò contrasta nettamente col 
gran parlare che si fa della cosidetta 
economia della conoscenza e quin¬ 
di della necessità di migliorare la 
qualità del lavoro, la sua creatività, 
la sua responsabilizzazione. Tutti 
questi fattori, è vero, sono decisivi 
per migliorare le «performances» 
del sistema economico, ma i dati 
citati ci dicono che il conclamato 
maggior valore del lavoro non tro¬ 
va riscontro nella distribuzione del 
reddito. Nelle impresesi stanno ade 
guatamenteattrezzando per assicu¬ 
rare, con processi di formazione 
continua, la crescita costante della 
qualità del lavoro. 

N essuna meraviglia allora se assi stia¬ 
mo ad una ri spresa del conflitto so¬ 
ciale, testimoniata dai recenti scio¬ 
peri in Germania, Italia, Spagna. 

È importante che, nella ripresa del 
conflitto distributivo, i sindacati 
sappiano investire con la propria 
iniziativa l'evidente incapacità del- 
l’attualetipo di sviluppo di dareluo- 
go a una distribuzione del reddito 
in grado di incentivare davvero il 
miglioramento costante della quali¬ 
tà del lavoro. E sappiano premere 
affinché i modelli organizzativi del¬ 
le imprese e delle amministrazioni 
pubbliche e i processi di formazio¬ 
ne alimentino davvero il livello di 
conoscenze, condizioneindispensa¬ 
bile per poter competere. Così fa¬ 
cendo i sindacati farebbero, come 
hanno fatto in altreoccasioni, coin¬ 
cidere la difesa degli interessi dei 
propri rappresentanti con l’obietti¬ 
vo generale di una nuova qualità 
dello sviluppo. 

Silvano Andriani 


Amministrative, non c'è il minimo dubbio che il campione di un 
terzo degli elettori italiani ha aperto un credito nei confronti 
del centro sinistra. E iniziato a chiuderlo verso il Polo 


ANTONELLO CABRAS 


schierati con la maggioranza a com¬ 
mento del voto, e ascoltare le discus¬ 
sioni sulle responsabilità in atto fra i 
leaders della Casa della libertà. Ogni 
passaggio elettorale oltre i più e i me¬ 
no che determina nei voti, ha un ca¬ 
rattere che lo contraddistingue: in 
questo il voto del N ord svetta su tut¬ 
to il resto. 

In primo luogo perché a torto o a 
ragione il bacino l'espressione eletto¬ 
rale di quelle regioni è stato da tutti 
in passato interpretato comeil propel¬ 
lente che alimentava la macchina del 
centro destra, basti pensare all'effetto 


prodotto dall'alleanza con la Lega a 
partire dalle elezioni regionali del 
2000. In secondo luogo perché l'asse 
dell'azione di governo finora si è ap¬ 
poggiata nel duo Bossi-Tremonti, 
questi ultimi infatti sono stati i prota¬ 
gonisti più attivi delle discusse e ri le¬ 
vanti decisioni della maggioranza 
nell'ultimo anno. Ebbene a fianco al¬ 
le conferme di Como, Varese, Vicen¬ 
za, eTreviso si manifesta un cedimen¬ 
to in aree importanti del Veneto, del 
Friuli, e della Lombardia che letto as- 
siemeal dato piemonteseeliguremo- 
straun allargamento dellafalla nell'in¬ 


sediamento della Casa delle Libertà al 
Nord già manifestatosi alle elezioni 
politiche del 2001 e mascherato dal 
bottino dei seggi raccolto per mezzo 
del sistema elettorale maggioritario. 
La vittoria a Verona, Monza, Erba, 
Montebelluna per citare alcuni em¬ 
blematici risultati, non segnala solo 
un ballottaggio andato benema qual¬ 
cosa di più profondo del possibile 
cambiamento in atto. 

Anche nel Centro Sud la distanza fra 
i dueschieramenti si accorcia notevol¬ 
mente evidenziando smottamenti ri¬ 
spetto al voto politico di un anno fa, 


la differenza in percentuale fra i due 
blocchi infatti si èdimezzata. L'unica 
area dove, seppure ridottosi, il diffe¬ 
renziale resta alto a favore del centro 
destra sono le Isole, in particolare per 
il peso della Sicilia e l'ampio consen¬ 
so ottenuto dalla CdL anche in que 
ste elezioni. 

In definitiva non siamo in presenza 
di una invincibile armata, né si deve 
dare credito più di tanto ai periodici 
sondaggi del cavaliere, prima del vo¬ 
to ne fornì uno che dava Forza Italia 
oltre i 130 per cento dei voti e i n realtà 
con i voti veri alle comunali sopra i 
15 mila abitanti non è andata oltre il 
21. Nei comunicati ufficiali questo 
elemento non emergeperchési prefe¬ 
risce assumere il dato di riferimento 
delle amministrative del 97, ma chi 
osserva gli spostamenti elettorali si¬ 
gnificativi, in particolare connessi a 
situazioni e schieramenti omogenei 
sotto il profilo politico, non trascura 
l'importanza del fatto chefra DS e FI 
un anno fa nello stesso campione di 
elettori la differenza era di 15 punti e 
oggi è poco più di 4-5 punti. 

L'altro dato significativo lo si ritrova 
nel voto a sinistra, intesa nella sua 
accezione più estesa, per quanto si 
riferisce al centro sinistra, e nell'altro 
schieramento quello del centro della 
nuova formazione Udc. I due pezzi 
premiati da questa tornata in termini 
di voto allelistesono questi, a sinistra 
in particolarei DSnel datogeneralee 
lo SDÌ nell'area centro sud, crescono 


Vita e avventure 
nel Paese di oggi 

I l modo di essere e di vivere è 
ancora giudicato un motivo di 
esclusionedacerti diritti fonda- 
mentali. Siamo tutti incivili, non 
cittadini, senza cittadinanza cultu¬ 
rale. Dopo Genova, che è servita a 
criminalizzare il dissenso giovane, 
con la volontà d'ammazzarlo nei 
fatti, ètoccata al sindacato, che Ber¬ 
lusconi è riuscito a dividere. Ora 
anche Cofferati èfuori della Città, e 
i milioni di iscritti alla Cgil sono 


in modo più evidente rispetto all'an¬ 
no scorso. 

Il PDCI e RC così come i Verdi nel 
complesso registrano un dato positi¬ 
vo se raffrontato al loro tradizionale 
trend in presenza di voto amministra¬ 
tivo. 

Un segnale definito datanti incorag¬ 
giante seinquadrato nel generalecon¬ 
testo europeo oggi non favorevole al¬ 
la sinistra, il dato della città di Geno¬ 
va e degli altri capoluoghi liguri nei 
quali il nostro partito conquista ulte 
riori 3-4 punti incrementando un in¬ 
sediamento già ancorato al 30 per 
cento conforta quei tanti di noi che 
ancora pensano all'attualità ed alla 
prospettiva di una sinistra riformista 
in Italia e in Europa. 

In conclusione il voto ci assegna un 
compito ancora attuale, il nostro è 
un partito vivo e vitale, il centro sini¬ 
stra ha tutte le opportunità se saprà 
coglierle di riconquistare la fiducia 
della maggioranza degli italiani, la sfi¬ 
da è alla nostra portataeil tempo per 
continuare a prepararla sempre me¬ 
glio è sufficiente. I gruppi dirigenti 
nazionali e locali devono proseguire 
neH'azionetesa ad innovaree valoriz¬ 
zare al massimo tutte le energie che il 
popolo del centro sinistra ha mostra¬ 
to anchein questa occasionedi posse¬ 
dere. In questo contesto il ruolo del 
nostro partito, almeno per come la 
pensano gli elettori, è per molti versi 
simile a quello del palo di una gio¬ 
stra. 


milioni di oppositori, considerati 
da questo potere come non cittadi¬ 
ni. La non cittadinanza della sini¬ 
stra è cominciata, però, con la non 
cittadinanza delle idee di sinistra, 
all’interno della stessa sinistra do¬ 
minate. Ricostruire una cultura del 
sociale e dei diritti, di ripudio della 
guerra e dello scambio solidale, sa¬ 
rà ancora più difficile se passerà la 
linea degli industriali al governo. 
Questi fregano, come la Corea del 
calcio (di regime). La loro è Piazza 
Affari, non Piazza del Popolo, di¬ 
rebbe Fortebraccio. E noi non gio¬ 
chiamo poi troppo bene. È tutto 
legato, ragazzi. 

Gianni D’Elia 
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///LE NOSTRE FINANZE 
NON SONO piu 1 
COMPROMESSE 



Ai mondiali ho 


segue dalla prima 


visto cose che voi umani... 


ENZO COSTA 


H o visto cose ai mondiali che voi 
umani non potete immaginare. 
Ho visto Bruno Vespa dopo Ita- 
lia-Ecuador dirsi indignato perchéTot- 
ti ecompagni non avevano cantato l'In¬ 
no di Mameli, e ho capito il sincero 
struggimento di quest'uomo abituato a 
tributare ossequi e riverenze a ferventi 
patrioti comeCastelli eBossi (noto teo¬ 
rico della riconversione del tricolorein 
dieci piani di morbidezza). Ho visto il 
ministro alle Intimidazioni Gasparri 
avvertire da Biscardi la Rai che l'Inno 
Elisa non doveva cantarlo. Ho visto la 
Rai prendere nota dell'avvertimento e 
zitti re Elisa all'istante, perché come ave¬ 
va promesso Baldassarre la nuova Rai 
si è tenuta lontana dai partiti: li ha 
bypassati finendo dritta al Governo. 
Ho visto la rinnovata missione del ser¬ 
vizio pubblico che si lascia definitiva¬ 
mente alle spalle la tivù deficiente per 
imboccare con convinzione la via della 
tivù degradante (in altre parole, ho vi¬ 


sto i programmi di ElenoireCasalegno 
eLuisaCorna). Ho visto ElenoireCasa¬ 
legno arrossire di vergogna perché per 
una vota, inavvertitamente, non le era 
venuta una battuta da caserma. H o vi¬ 
sto Luisa Corna tentare per tre volte di 
beccare l'intonazione di una canzone, 
ma azzeccare sempre alla prima la scol¬ 
latura. Ho visto Totti ribadire in rete 
un palo di Vieri, ma il gol era in fuori¬ 
gioco, e non c'entrava il guardalinee 
danesecomplottista, eTotti era su una 
Stilo. Ho visto Berlusconi paragonarsi 
al Trap dopo la vittoria con l'Ecuador 
ed eclissarsi dopo il flop con la Corea. 
Ho visto lo stesso Berlusconi, poche 
ore prima di Italia-Corea, attaccare fe¬ 
rocemente su Libero i magistrati, e mi 
èvenuto in mente che nei mondiali del 
'94- a ridosso di I talia-BuIgaria - aveva 
varato il decreto salvaladri, e ho imma¬ 
ginato che nei mondiali del 2010- alla 
vigilia di Italia-N uova Zelanda - auspi¬ 
cherà l'ergastolo per la Boccassini al 


termine del maxiprocesso al Pool di 
M Nano. Ho visto cani, porci, attricette, 
cantanti, guitti, parlamentari, ministri 
e Sgarbi gridare al complotto de- 
mo-pluto-giudaico-arbitrale. Ho visto 
Pierluigi Battista della Stampa irridere 
l'italico malvezzo vittimistico di scorge¬ 
re trame e congiure dappertutto: l'ho 
visto in questi giorni, non quando Ber¬ 
lusconi denunciava il complotto ai 
suoi danni ordito dalletoghe rosse ita- 
lianeeiberiche, dalla Guardia di Finan¬ 
za, dai Poteri Forti, da Biagi, Santoro e 
Luttazzi, daN'Economist e dalla Stam¬ 
pa Internazionale Tutta sobillata dai 
comunisti nostrani. Ho visto il diretto¬ 
re della Gazzetta dello Sport Pietro Ca¬ 
labrese rammentare colmo di sdegno 
che Blatter è imputato di corruzione: 
non l'ho mai visto fare altrettanto a 
proposito di Berlusconi, nemmeno 
quando dirigeva il M essaggero. Ho vi¬ 
sto definire sprezzantemente "ciccio¬ 
ne" l'arbitro M oreno da sodali di Giu¬ 


liano Ferrara. Ho visto Aldo Biscardi 
plaudireentusiastail presidente del Pe- 
rugiaGaucci che annunciava il licenzia¬ 
mento in tronco del coreano Ahn, 
"reo" di averci segnato un gol nono¬ 
stante avesse (testuale) "scoperto il pa¬ 
ne bianco da noi", e ho capito che per 
far passare nuove leggi razziali non c'è 
nientedi meglio dellatribunadel "Pro¬ 
cesso". Ho visto, sempre da Biscardi, 
Maurizio Mosca parlare di calciomer- 
cato sparando cifre incredibili, e ho 
capito chi è il guru economico di Tre¬ 
monti. H o visto, ancora da Biscardi, il 
sottosegretario aN'Economia Micciché 
affermare che c'era un complotto eco¬ 
nomico per favori re le squadre sponso¬ 
rizzate da Adidas e N ike e sfavorire la 
nostra, sponsorizzata da Robe di Kap- 
pa, e ho pensato due cose: che il vero 
complotto èdi chi sponsorizza politica- 
menteil sottosegretario M icciché; eso- 
prattutto che se mi voglio salvare la 
devo finire di guardare Biscardi. 



Protezione civile 
e proteste 

la Rsu Dipartimentale 

In una lettera pubblicata da questo giornale lo scorso 15 
giugno, lettera diretta, tra l'altro, alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - vengono denunciate situazioni che, in pratica, 
ricalcano, in maniera esasperata, i contenuti di una recente 
interrogazione parlamentare. 

L’estensore(o gli estensori), cheha ritenuto di dover mantene- 
rel’anonimato, hainteso attribuiretaledenunciaal «persona- 
ledella protezione civile». 

In merito, questa RSU si dichiara convinta dell'assoluta estra¬ 
neità del «personale della protezione civile», a tali pratiche e 
intende affermarecon forza che le problematiche del Diparti¬ 
mento, che pure sono presenti e per la cui risoluzione si sta 
lavorando, non si affrontano a colpi di lettere anonime, meto¬ 
do che si respinge fermamente e decisamente in maniera 
unitaria. Peraltro, nel corso dell’Assemblea del personaledello 
scorso 5 giugno, non sono emerse particolari situazioni di 
disagio riferite agli specifici temi contenuti nell'esposto anoni¬ 
mo inviato alle Autorità. 


E allora 

io cosa dovrei pensare? 

Uno studente meridionale 

Cari compagni dell'Unità, sono uno studente meridionale e 
volevo urlare la mia rabbia attraverso il vostro giornale, nei 
confronti della RAI e di quei signori che ora la governano. È 
vergognoso l'uso che ne stanno facendo; penso che a pochi 
interessi quella sceneggiata che il signor Bossi ei suoi scherani 
hanno organizzato in quel di Pontida. E poi comedovremmo 
reagirenoi meridionali?Lo sanno che siamo anchenoi contri¬ 
buenti? Berlusconi vergogna! Hai impostato un'intera campa¬ 
gna elettorale sull'uso privatistico che la sinistra avrebbe fatto 
delle televisioni di stato; già, tu invece puoi parlaredi servizio 
pubblico: un vero socialista comete! Cordiali saluti. 

Cosa vuole dire 
l’articolo 18 

Davide Sacchi, iscritto Cgil Milano 

Lo spettacolo deprimente offerto in questi giorni dai vertici 
sindacali di CISL eUlL mi induce ad alcuneriflessioni. È vero 
che l'unità sindacaleè un valore da difendere, ma comesi può 


restare uniti con chi svendeleconquistedei lavoratori per un 
«piatto di lenticchie». Inoltre voglio ricordare alla base delle 
due organizzazioni sopra citate come siano stati presi in giro 
dai loro leaders, visto che non molto tempo fa questi stessi 
chiamavano alla lotta ed ora in fretta e furia smobilitano. 
Cos'èsuccesso di nuovo, per giustificare questo cambiamento 
di rotta. Un bel niente! Il governo è rimasto arroccato sulle 
sue posizioni, ed altrettanto dobbiamo fare noi lavoratori 
perchè questa lotta in difesa deH'art.18 è giusta e doverosa. 
Dobbiamo affrontarla con la serietà ed il rigore che merita 
cercando di convincere tutte le persone consapevoli. Questa 
lotta non è solo politica, ma anche etica: difendere l'art.18 
vuole dire stare dalla parte di tutte le persone che lavorano e 
che hanno quindi il diritto di non essere esposte ad abusi ed 
ingiustizie. È una lotta che possiamo anche perdere, ma dob¬ 
biamo condurla fino in fondo,è in gioco la nostra credibilità 
come sindacato. 

Maturità 
e segretezza 

Gianfranco Mortoni 

Leggo sul Corriere della Sera di qualche giorno fa che da 
febbraio dieci professori si mettono all’opera per formulare i 
titoli dei temi da assegnare agli Esami di Stato (ex-M aturità). 


Col tempo che avevano a disposizione non accetto scuse per 
gli errori commessi, chiedo che i loro nomi vengano resi 
pubblici, e che sia loro revocato l'incarico. Quanto poi alla 
fuga di notizie, visto che la segretezza non èproprio il fortedi 
nessuno, italiani compresi, penso si potrebbe ovviare estraen¬ 
do, lo stesso giorno delle rispettive tre prove, fra un certo 
numero di rispettive formulazioni, efarsi inviaredal M miste¬ 
ro, via I nternet, la prova sorteggiata alla presenza di autorità e 
funzionari a ciò delegati. Si risparmierebbe un mare di soldi 
nell'operazione di imbustaggio edi spedizione del delicatissi¬ 
mo materiale, si agirebbe in tempo reale, si metterebbero nel 
sacco i furbastri del web, esi garantirebbe segretezza soprattut¬ 
to alla terza prova, che, lasciata ai docenti dell'Istituto sede di 
Esame, immaginate voi, chiedo perdono agli onesti, quale 
seria garanzia di segretezza possono offrire. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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i ritti \àne pati 


Roma, una signora benvestita si lamenta: 
ecco, la fanno da padroni... E qualcuno 
accorre a mettere in fuga la straniera 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora. Potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Se una «tata» immigrata 
cammina al centro della strada 


entile Professore, 
sto frequentando presso l'Uni¬ 
versità Roma 3 un M aster inti¬ 
tolato «Politiche dell'incontro, nuova 
cittadinanza e pratica dei diritti nei con¬ 
testi migratori», ed è proprio in conse¬ 
guenza di tale frequenza e dell'aver co¬ 
nosciuto molti dati relativi al fenomeno 
dell'immigrazione che Lescrivo. 

Ho letto con un interesse ancora più 
grande di quello consueto la Sua rubri¬ 
ca del 10 giugno e mi sono venuti in 
mente altri «diritti negati» agli stranieri, 
in particolare a quelli che finiscono in 
carcere, In Italia dagli anni 90 ad oggi si 
è passati da una popolazione carceraria 
complessiva di 30.000 detenuti, ad una 
di circa 56,000, di cui pressappoco il 
30% èstraniera. Da ci rea 4.000 persone 
sottoposte a pene alternative negli anni 
90 a circa 40,000 e di queste persone 
pochissime sono gli stranieri. Il rappor¬ 
to fra cittadini italiani carcerati e liberi 
è 1/1000, per gli stranieri di 10/1000. 
Perché gli stranieri finiscono in carcere 
evi restano? Perché subiscono unadop- 
piadiscriminazione, processu al e e pen i - 
tenziaria. Processuale, perché essi non 
conoscono le nostre leggi, la nostra lin- 
guaesonofragili economicamente. So¬ 
no vittime di una giustizia di classe, 
lunga per i ricchi, al limite della prescri¬ 
zione (v. Berlusconi e Previti) e rapida 
per gli stranieri ei non abbienti in gene 
re, che non possono sostenere i costi di 
un processo lungo. Penitenziaria per¬ 
ché, anche in presenza di reati di picco¬ 
la gravità a loro il magistrato applica 
l'obbligo della difesa cautelare, perché 
lo straniero non ha una casa o qualcu¬ 
no chegarantisca per lui. La conseguen¬ 
za èche pochissimi possono godere del¬ 
l'affidamento i n prova o del I a serri i I i ber- 
tàein generale del le misure alternative. 
Spero di non averla annoiata, ma Lei 
comprende benissimo che tutti questi 
fattori di discriminazione subiranno 
un'impennata con la nuova legge Bos¬ 
si-Fini sull'immigrazione e purtroppo 
di questo si parla troppo poco o affatto. 
Con stima 


Esistono, nella marea dei nuo¬ 
vi lavori, anchegli atipici veteri¬ 
nari. Lo scopriamo leggendo 
unanotadel Nidil (nuoveiden- 
tità lavorative) Cgil. Non solo 
esistono, ma sono costretti per¬ 
fino a scioperare. Avrà luogo 
proprio oggi un'astensione di 
costoro per l'intera giornata. A 
dire il vero non sono solo vete¬ 
rinari, ma anche chimici, far¬ 
macisti. Sono tutti chiamati 
«coadiutori» (invece che colla¬ 
boratori) del ministero della Sa¬ 
lute. Hanno compiti assai deli¬ 
cati e rischiano, non andando 
a lavorare, di provocare disagi 
notevoli. Sono centomila per¬ 
sone in tutta Italia costrette a 
questo, semplicemente per ri¬ 
vendicare stipendi arretrati che 
risalgono addirittura ad un an¬ 
nota, 

Quali sono le loro mansio¬ 
ni ? D ebbono control lare le car¬ 
ni egli alimenti di origine ani¬ 
male importati nel nostro Pae¬ 
se, sia dai Paesi della Cee, sia 
da quelli extracomunitari. La¬ 
vorano accanto a professionisti 
dipendenti: il rapporto èdi ot¬ 
to coadiutori ogni tre dipen¬ 
denti. Vanno a svolgere la pro¬ 
pria attività soprattutto presso 
i posti di ispezionedellefrontie- 
re (Roma-Fiumicino; Trieste; 
Verona; Bari; M ilano-M alpen- 
sa; La Spezia, ecc.) e presso il 
Ministero della Salute. Senza 
l'avallo di questi lavoratori, tut¬ 
ti i prodotti alimentari egli ani - 


L a cosa che più mi colpisce, 
quando si parla di emigranti e 
del loro rapporto con i residen¬ 
ti, è la differenza abissale che c'èfra le 
posizioni dei residenti che conosco¬ 
no gli emigranti, li incontrano, ci par¬ 
lano, si interessano dei loro problemi 
e quelle di chi ne parla, invece, solo 
da lontano: identificando gli extraco¬ 
munitari con i lavavetri econ i mendi¬ 
canti, con le immagini televisive di 
quelli chearrivano dal mareedi quel¬ 
li chefiniscono in manette. Fra chi si 
occupa, in qualsiasi modo, dell'essere 
umano immigrato e chi si occupa, 
dal punto di vista economico, politi- 


mali destinati ad essere impor¬ 
tati, resterebbero fermi alle 
frontiere. 

Gli organici sono assai ri¬ 
dotti eanullasono valse lesol- 
lecitazioni della Comunità Eco¬ 
nomica Europea che più volte 
ha denunciato come, nel no¬ 
stro Paese, sia assolutamente 
insufficienteiI numero di lavo¬ 
ratori-professionisti addetti al¬ 
la certificazione e al controllo 
della sicurezza degli alimenti 
chemangiamo, dellecarni ede- 
gli animali importati. 

Hanno, come abbiamo det¬ 
to, seri problemi con i compen¬ 
si pattuiti. H anno infatti perce¬ 
pito, con ben quattro mesi di 
ritardo, solo gli stipendi relati¬ 
vi ai mesi di gennaio, febbraio 
e marzo di quest'anno. Per 
aprile, maggio egiugno aspetta¬ 
no ancora. Non solo. Stanno 
ancora aspettando - e qui sta il 
vero e proprio scandalo - quan¬ 
to loro spetta circa i pagamenti 
dei compensi relativi a quattro 
mesi (da gennaio ad aprile) di 
un anno fa, il 2001. U n bel arre¬ 
trato mai corrisposto, con un 
danno per i bilanci familiari e 
per le prospetti ve di vita di que¬ 
ste persone che voi ben potete 
immaginare. 

Il problema è che non han¬ 
no a che fare con un commit¬ 
tente privato qualsiasi, uno di 
quelli che magari ti prende in 
giro, accampando mille scuse 
sui propri debiti. Qui il datore 


coedi principio, dei fenomeni migra¬ 
tori. Conoscere da vicino una perso¬ 
na meno fortunata di te, che ha dovu¬ 
to lasciare il suo paese, i suoi affetti e 
la sua vita di sempre per trovare lavo¬ 
ro eoccasioni di sopravvivenza mette 
in moto naturalmente, infatti, un sen¬ 
timento di empatia, un desiderio di 
aiutareedi condividere. Guardareda 
fuori, con freddezza, a quello che ac¬ 
cade con o fra persone che non si 
conoscono e non si frequentano met¬ 
te in moto, altrettanto naturalmente, 
un riflesso difensivo basato sul rifiuto 
e sull'allontanamento dell'altro. La 
cultura di chi parla un linguaggio 


di lavoro è lo Stato, addirittura 
un ministero. Certo anche qui 
il problema del debito è ben 
presente, anche se per colpa 
dei calcoli sbagliati del mini¬ 
stro Tremonti, ma non si capi¬ 
sce perché a rimetterci debba¬ 
no essere proprio gli atipici. 

Sono stati effettuati ben 
quattro tentativi di conciliazio¬ 
nepresso il M inistero del lavo¬ 
ro, ma senza risultati. Ecco 
dunque che il Coordinamento 
Nazionale del NldiL-Cgil - in 
rappresentanza, appunto, di 
questi lavoratori - ha proclama¬ 
to lo sciopero. Il responsabile 
del settore, Sergio Veroli, ha de¬ 
nunciato «la superficialità e la 
noncuranza del Governo, in 
netto contrasto con il senso di 
responsabi I ità e la passione ci vi¬ 
le che questi lavoratori metto¬ 
no nel loro delicatissimo lavo¬ 
ro». 

Questi «atipici», infatti, in 
questi mesi, malgrado i ritarda¬ 
ti o mancati pagamenti, hanno 
continuato a garantire il con¬ 
trollo e la sicurezza degli ali¬ 
menti, dellecarni (contro i ri¬ 
schi da Bse-Carbonchio, ecc.) 
e degli animali importati nel 
nostro Paese. Ora però sono 
esasperati e denunciano, con 
lo sciopero, una situazione che 
se non sarà sbloccata rischierà 
di «creare nuovi disagi a un set¬ 
tore economico, recentemente 
messo a dura prova dal morbo 
della mucca pazza». 


LUIGI CANCRINI 


umanitario è largamente basata sulla 
ricerca, a volte sul bisogno, della con¬ 
divisione. La cultura di chi parla il 
linguaggio della diplomazia e del ra¬ 
gionamento economico o politico è 
un linguaggio largamente basato, in¬ 
vece, sulla difesa dei propri spazi, sul¬ 
la diffidenza e sul timore delhncon- 
tro. Scrive Hobsbawm in un saggio 
intitolato «Il trionfo della borghesia» 
(l'edizione italiana è di Laterza) che 
uno dei contrasti più difficili da spie¬ 
gare nella storia del pensiero liberale 
sta proprio qui, nella difficoltà di con¬ 
ciliare l'idea egualitaria su cui il libera¬ 
lismo era nato protestando contro i 


privilegi della nobiltà e del clero con 
il fatto reale delle differenze fra ricchi 
e poveri, legate ad una irregolare di- 
stribuzionedel potereedellaricchez¬ 
za, caratteristico della società domina¬ 
ta dalla borghesia. 

Fu all'epoca il razzismo, sostiene 
Hobsbawm, la giustificazione «scien¬ 
tifica» della disuguaglianza necessaria 
per mettere in pace la coscienza di 
chi volevaconiugarel'ideadella liber¬ 
tà con quella del predominio dei po¬ 
chi sui molti. Preparando il terreno 
allafollia ideologica del nazismoedel 
fascismo, (in)culturalmente ambe 
duefondati, comeoggi non piace più 


a molti ricordare, sull'idea «forte» di 
una superiorità geneticamente deter¬ 
minata della razza ariana. M a prepa¬ 
rando il terreno, anche nei paesi libe 
rali più moderati, ad una convinzio¬ 
ne profonda ediffusa dei benefici che 
gli esseri più progrediti possono elar¬ 
gire a quelli che di progresso ne han¬ 
no fatto un po' meno. 

Quelli che abbiamo oggi al posto del 
razzismo antropologico di allora, ba¬ 
sato sullo studio delleabitudini edel- 
ledimensioni del cranio, sono essen¬ 
zialmente due tipi di discorso. Uno 
pseudoragionamento economico ba¬ 
sato sull'idea per cui il progresso ed il 
benessere dei paesi più fortunati ver- 
rebbemeno in crisi dal riconoscimen¬ 
to di quelli che sono i diritti fonda- 
mentali del Sud del mondo: ragiona¬ 
mento o pseudoragionamento in 
aperta contraddizione con i dati sulla 
apertura progressiva, in questo ulti¬ 
mo mezzo secolo, dellaforbiceecono¬ 
mica fra paesi ricchi epoveri edall'os- 
servazione sul rapporto che c'è fra 
l'apertura progressiva della forbice e 
l'ipocrisia delle politiche di indebita¬ 
mento economico e tecnologico su 
cui si pensa di continuare a basare il 
proprio «aiuto» a chi si trova in diffi¬ 
coltà. 

Ed uno pseudoragionamento politi¬ 
co, drammaticamente amplificato do¬ 
po l'il settembre, sulla pericolosità 
del terzo mondo e sull'idea per cui 
povertà, invidia, ignoranza, sovrappo- 
polazioneesottosviluppo aprono spa¬ 
zi enormi all'azione di quelli che i 
borghesi perbene chiamavano «me¬ 
statori» politici e che oggi vengono 
definiti direttamente terroristi o com¬ 
plici dei terroristi. Personespregiudi¬ 
cate, violente, gonfied'odio chemira- 
bilmentesi prestano ad impersonare 
lafigura del cattivo all'inizio del terzo 
millennio. Persone cui gli esperti a 
livello scientifico di sfruttamento eco¬ 
nomico addebitano oggi, con indi- 
gnazionepiù o meno sincera, lo sfrut¬ 
tamento ideologico di grandi masse 
di persone non ancora in grado di 
ragionare con la loro testa. 

M i sembra davvero possi bileconside- 
rare la xenofobia di oggi, quella così 
abilmente accarezzata oggi esollecita- 
tada Bossi, da Fini edalla maggioran¬ 
za che ha voluto dar valore di legge 
dello Stato alla stupidità delle loro 
paure, comeil risultato naturaleeas- 
sai difficile da contrastare deH'azione 
congiunta di questi due discorsi fon¬ 
damentali. Discorsi che solleticano 
naturalmentee incisivamente la pau¬ 
ra di perderequello chesi ha (il citta¬ 
dino medio come il bambino fra i 
due e i quattro anni: «questo è mio, 
nessuno lo deve toccare») ed il biso¬ 


gno di un nemico esterno, cattivo a 
tutto tondo, su cui proiettare tutti 
insieme un odio che potrebbe altri¬ 
menti dilaniare, esacerbando i conflit¬ 
ti che percorrono, oggi, le società più 
forti, quelle riunite dei vertici del G8 
o del G9: società che sono insieme 
ricche e infelici, potenti e povere di 
idealità in cui l'essere umano possa 
riconoscersi ed esaltarsi. 

Diventa purtroppo perfettamente lo¬ 
gica e per molti versi naturale, in una 
situazionedi questo tipo, l'incapacità 
di vederecon gli occhi dell'intelligen¬ 
za e la forza del senso morale, il mo¬ 
do profondamente ingiusto, etica¬ 
mente inaccettabile, in cui funziona¬ 
no le istituzioni chiamate a confron¬ 
tarsi ogni giorno con i problemi pro¬ 
pri degli stranieri. A proposito di sani¬ 
tà e di giustizia in particolare, come 
lei correttamente riferisce, perché il 
rapporto fra livello delle prestazioni e 
livello del poterefeconomicoedi sta¬ 
tus) di chi lericeveèlì particolarmen¬ 
te evidente e perché particolarmente 
evidente è, lì, il rapporto fra il livello 
basso delle prestazioni effettivamente 
fornite e l'aggravarsi o il cronicizzarsi 
dei problemi che le avevano rese ne¬ 
cessarie. M olto più in generale e nella 
testa della gente comune, tuttavia, 
nella misura in cui lo stato d'animo 
chesi sta diffondendo sulla basedella 
approvazionedi unaleggecomequel- 
la voluta da Bossi e da Fini è uno 
stato d'animo destinato a scavare sol¬ 
chi sempre più profondi fra indigeni 
ed emigrati; fra persone che si sento¬ 
no in diritto e in dovere di tenere ben 
stretto edi difendere tutto quello che 
hanno dalle pretese dei nuovi barbari 
e persone che i ngi ustamente credono 
di essere arrivate in paesi civili, in 
mezzo a persone educate al rispetto 
dei diritti di tutti. 

Un episodio piccolo ma significativo 
di questo stato d'animo èaccaduto di 
recente a Trastevere, Roma, alla tata 
di mio figlio. Lo portava sul passeggi¬ 
no camminando al centro della stra¬ 
da, com'è naturale fare dove passano 
solo i pedoni edovenon ci sono mar¬ 
ciapiedi, quando una signora benve¬ 
stita ha cominciato a lamentarsi ad 
alta voce del modo in cui gli extraco¬ 
munitari occupano spazio nella no- 
stracittà. Togliendolo a quelli cheso- 
no nati qui. Camminando senza pu¬ 
dore al centro della strada e non na¬ 
scondendosi, ben defilati, lungo i mu¬ 
ri. Quando la tata ha molto civilmen¬ 
te chiesto delle spiegazioni, del resto, 
quelli che sono intervenuti subito a 
sostegno della signora benvestita so¬ 
no stati altri tre signori, altrettanto 
benvestiti, che hanno rapidamente 
messo in fuga la straniera. Riconqui¬ 
stando il sacro suolo della patria dagli 
stranieri che l'avevano usurpato: sot¬ 
to gli occhi perplessi di un bambino 
italiano cheèper fortuna ancora trop¬ 
po piccolo per capi re quello che stava 
accadendo. 

Mi è capitato spesso di pensare, in 
questi giorni, al modo in cui tanti 
italiani hanno sofferto, in questi gior¬ 
ni, del modo in cui sono stati cacciati 
via dal mondiale. U n arbitro equado- 
reno ha distrutto, si dice, i sogni pallo¬ 
nari del nostro paese un tempo bello 
e gentile. Quanti sogni distruggiamo 
noi ogni giorno, mi sono chiesto, di 
personeche vengono da quel lontano 
paese o da altri che vivono le stesse 
condizioni di subalternità economica 
e politica? 

Al di là delle intenzioni coscienti dei 
singoli, l'odio genera odio, la sopraffa¬ 
zione mette in moto sentimenti di 
rivalsa. Spirali in crescita continua. 
Spirali dai cui effetti sarà difficile di¬ 
fendere noi, i nostri figli e i figli dei 
nostri figli. Sui campi di pallone, nel- 
lestradedellenostre città esui sentie¬ 
ri complessi della vita. 




Lorenza Giangregorio 

Atipiciachi di Bruno Ugolini 

Scioperano i Cococo di mucca pazza 
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Indovinelli 

la notte; le pulci; il terremoto. 

Miniquiz 

perché Ermenegildo era... cleptomane. 

Chi è? 

Fabio Capello 
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oggi c è fiat check-s-dnue, 

La manutenzione programmata per auto sempre in forma. 


tempo. Jì 


con SOL! 

w,99 euro in più. 
moDiLità garantita 


da 12 mesi di 
assistenza stradale 
in tutta europa. 


Un’auto sempre in forma è garanzia di tanti viaggi sereni e di un buon mantenimento del 
suo valore. Per questo è nato Fiat Check-&-Drive, il nuovo programma destinato a vetture 
e veicoli commerciali che unisce la manutenzione periodica all’assistenza stradale. Per il tagliando, scegli uno dei 
3000 punti di assistenza autorizzata Fiat: la tua auto sarà sottoposta ad accurati controlli e ad eventuali interventi di 
sostituzione, come previsto dal libretto di uso e manutenzione. E con soli 14,99 euro in più ti assicuri anche un anno di 
assistenza stradale in tutta Europa con Targa Assistance. Puoi prenotare Fiat Check-&-Drive rivolgendoti alla Conces¬ 
sionaria o all’Officina Autorizzata Fiat per te più comoda, oppure sul sito www.buy@fiat.com, alla sezione e-garage. 
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